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Sono pervenuti ter) altri abbonamenti elettoralii f 
VERBANIA 8; BERGAMO 10; PADOVA 30; BOLO- 
GNA 68; FORLÌ* 14; PARMA 8; ROMA 33; L’AQUI¬ 
LA 6; ENNA 10; NUORO 7. Sollecitiamo nuovamente 
I Comitati A.U. ad Inviare subito gli elenchi In loro . 
poeaesao» anche ee ai tratta di pochi nominativi, per ‘■> 
facilitare * Il lavoro degli uffici abbonamenti nelle 
operazioni di attivazione degli abbonamenti. 1 . t 
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Dopo il voto del Senato è urgente un mutamento 
radicale della politica economica e ffovernativa 
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' Domani la prima 
grandé diffusione; 
elettorale dell’Unità ; 

Un inserto dì otto pagine 
sulle prospettive economiche 
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Fare chiarezza 


11ARAMENTE la impegnativa dichiarazione di 
un ministro ha avuto accoglienze negative pari a 
quelle che ha suscitato il tentativo dell’on. An- 
dreotti di gabellare per un incidente tecnico-orga¬ 
nizzativo la sconfitta subita dal governo al Senato 
sulla legge che aumenta l’IGE. Una simile tesi nes¬ 
suno l’ha presa sul serio e più d’uno (come i diri¬ 
genti socialisti e repubblicani) l’ha liquidata o con 
ironia o con irritazione. Non è poco, ma non è 
questo, tuttavia, il fatto che meglio mette in luce 
l’importanza i politica dell’episodio accaduto a Pa¬ 
lazzo Madama e l’opportunità di trarne le conse¬ 
guenze attraverso l’apertura della crisi.* ... . 

ì. A sottolineare la necessità delle dimissioni del 
governo intervengono, innanzi tutto, proprio - gli 
argomenti di coloro che le dimissioni non vorreb¬ 
bero o che sono esitanti e preoccupati di fronte 
alle prospettive di una crisi. ; “ ' 

* Non mettiamo tutti nello stesso sacco, nè ci 
sfugge la differenza che corre tra il disagio di chi 
vede ogni giorno di più logorate le proprie spe¬ 
ranze o le proprie illusioni e il calcolo di chi per 
questo logoramento lavora; tuttavia sia gli uni che 
gli altri non possono oggi fare a meno di nascon¬ 
dere che : la situazione è profondamente deterio¬ 
rata e che : i nodi politici fondamentali stanno 
venendo al pettine. 

? Non siamo noi soltanto a scrivere che la ricom¬ 
parsa dei franchi tiratori e le massicce assenze nei 
gruppi della maggioranza sono un clamoroso sin¬ 
tomo delle frizioni esistenti aH’intemo dello schie¬ 
ramento governativo e ..dello ^stesso partito demo- 
cristiano incapace di esprimere una dilezione a 
dieci giorni dal congresso. Nè siamo certo isolati 
quando ' notiamo cjie ' è inaccettabile . pretendere 
(come l’ineffabile ministro Tremelloni pretende) di 
riproporre, con qualche mutamento di forma, il 
provvedimento fiscale teste bocciato (e il cui ri¬ 
getto mette in discussione non un particolare ma la 
sostanza della politica congiunturale del governo). 
Infine, è un vero e proprio coro di '. proteste, di 
preoccupazioni, di appelli al senso di responsabilità ’ 
quello che si sta levando da tante parti per reagire ■ 
agli ■ intrighi, alle manovre, agli oscuri disegni in- ; 
trecciati intorno alla questione aperta dalla malat¬ 
tia del Presidente della Repubblica. . 

Tutto, insomma, concorre a dimostrare che non 
ù troviamo di fronte a un episodio ma a un vero 
> proprio stato di crisi che neanche la faccia tosta’ 
lell’on. Andreotti può illudersi di nascondere o di ; 
appczzare con qualche espediente. E ciò proprio; 
jerchè è una intera linea politica che marcisce 
:ol pericolo di • contaminare in modo irreparabile 
e forze 1 democratiche che non abbiano l’intelli- 
;enza e il coraggio di invertire la tendenza. 

I TEMPI fossero polìticamente sereni e non 

I ifficili, anzi tempestosi come sono, il governo do- 
rebbe porsi il quesito delle sue dimissioni », ha 
iritto il Corriere. Ma è proprio nei momenti tem- 
est’osi e difficili che occorre uscire dagli equivoci, 
andire gli espedienti, fare chiarezza. E chi, come 
giornale conservatore milanese, pretende di ne- 
are la necessità della crisi assicurandoci che, dopo 
itto, « il concetto della maggioranza è rimasto 
ilvo » imbroglia non solo i suoi lettori, inventando 
na nuova categoria idealistica; inganna chiunque 
an capisce che anche una simile interpretazione 
ei voti del Parlamento ci dà la misura della pro- 
indità della crisi e del pericolo che corrono le 
tituzioni democratiche. ! 


L BEN LUNGI da noi la pretesa di negare le 
Ricolta di fronte a cui si tròva oggi la democra- 
3 italiana. Ma, una volta riconosciute queste dif- 
olta bisogna pur convenire che già troppo spazio 
è lasciato alle operazioni di potere del gruppo 
rigente democristiano e agli agguati che le forze 
destra possono ordire contro l’ordine democra- 
:o. Dare ascolto all’appello che da molte parti si 
irolge ai socialisti, ai repubblicani, alle sinistre 
mocristiane, perchè non aprano la crisi e conti- 
lino a stare al gioco, a incassare, a farsi paraliz- 
re dal ricattò dei pericoli attuali e dallo spau- 
cchio di ' una prospettiva incerta non significa 
ciré dalle difficoltà e neppure creare le condi- 
ni per una sortita. E’ vero esattamente il con¬ 
trio. 

Del resto, la consapevolezza della gravità cui 
giunta la situazione trapela ormai apertamente 
l’interno stesso dell’alleanza di governo giac- 
» i più responsabili dirigenti socialisti e auto¬ 
gol i esponenti di altre forze democratiche mo- 
ano di voler cercare una via d’uscita. L’inizia- 
a comunista per le dimissioni del governo tende 
arcare le condizioni preliminari per una chiari- 
izfone politica che, con senso di responsabilità 
pirito costruttivo, sgombri il campo dal viscido 
lo di equivoci e di intrighi di cui nessuno con¬ 
ta più 1’esistenza e getti le basi di una svolta 
novatrice; la sola che possa ridare spazio e fidu- 
alle forze democratiche avvilite dall’esperienza 
questo centro sinistra. ' '. . , 

Anello Coppola 
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necessarie le dimissioni 
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J 0 I I Impegno ^i Tavian per le elezioni 

I amministrative il 22 novembre 


Comunicato della Segreteria — Affrontare la 
questione del Quirinale — I comunisti sono 
pronti a dare il massimo contributo per solu¬ 
zioni positive e responsabili — Al lavoro per 
le elezioni amministrative 


• II; ministro Tavtanl, prendendo 
la parola Ieri alla Camera, ha ri¬ 
sposto alle interrogazioni del corri, 
pagno Ingrao, del compagno Luz< 
zatto del PStUP, di Principe del 
PSI e del missino Cruclani circa 
le intenzioni del governo per quan> 
to riguarda le elezioni amministra¬ 
tive. Taviàhi'ha detto che - i pre¬ 
cisa Intenzione del governo che le 
elezioni amministrative si tengano 
alla loro scadenza normale e na¬ 
turale, e cioè che ai svolgano II 


1 22 novembre prossimo ». • 

Nella 1 1nterrogazione presentata 
a nome del gruppo comunista, 
I compagni Ingrao, G; C. Pajetta 
e Laconi chiedevano al presidente 
del Consiglio e ài ministro dell’In¬ 
terno » se non ritengono urgente 
fissare la data delle elezioni am¬ 
ministrative in modo .da assicurare 
il pieno rispetto delle-- scadenze 
.previste dalla legge e degli im¬ 
pegni costituzionali ». La risposta 
t data dal ministro Taviani è ap¬ 


parsa soddisfacente in quanto, an¬ 
che se ancora non métte in moto 
Il meccanismo' elettorale, rappire- 
senta però un preciso e ormai In¬ 
derogabile'impegno del governo e 
contiene l’annuncio di una data de¬ 
finita. . . ( 

A nome del P3IUP il compagno 
Pignl ha spiegato che il silo grup¬ 
po non era . tuttavia 'Interamente 
soddisfatto‘della risposta 'data dal 
ministro Tafani. Egli ha detto'di 
essere « stupito » innanzitutto per 


Il fatto che il governo continua a 
*' Ignorare l’episodio politico della' 
votazione al Senato di ieri l’altro, 

.‘ votazione che lo ha messo In mi¬ 
noranza, e ha quindi deplorato lo 
spostamento di data dall’8 al 22 
novembre, per le conseguenze che 
tale rinvio potrà avere sullo svol¬ 
gimento delle elezioni stesse. 

GII altri Interroganti hanno pre¬ 
so atto delle ' dichiarazioni impe-' 
gnatlve fatte dar ministro Tavlanl 
a nome di tutto II governo. 


La Segreteria del PCI. 
riunitasi ieri-mattina, ha 
diramato il seguente co¬ 
municato: . 

La Segreteria del PCI 
ha esaminato la situasione 
creatasi con il rigetto, av¬ 
venuto al Senato, del de¬ 
creto-legge di aumento del- 
l'Ige. La Segreteria del PCI 
considera assai grave il 
fatto che di fronte a un vo¬ 
to che significa secca con¬ 
danna della linea congiun¬ 
turale governativa e degli 
orientamenti della politica 
economica, il governo non 
abbia ritenuto di presen¬ 
tare le dimissioni e i par¬ 
titi componenti la coalizio¬ 
ne abbiano accettato ? un 
tale atteggiamento. La Se¬ 
greteria del PCI dichiara 
fin da ora di considerare 
inaccettabile e inammissibi¬ 
le che il governo, per ri¬ 
manere in vita e per elu¬ 
dere il voto del Senato, ri¬ 
presenti sotto altra forma 
le misure ' che sono state 
bocciate. Il voto del Sena¬ 
to'indica l’esigenza di un 
cambiamento radicale della 
politica econòmica governa¬ 
tiva; cambiamento che ri¬ 
sponda alla volontà unita¬ 
ria delle masse popolari. 
Le dimissioni del governo 
sono quindi necessarie. 

La Segreteria del PCI ve¬ 
de nell’atteggiamento 1 del 
governo di fronte al voto 
del Senato un altro segno 
della confusione che gli at¬ 
teggiamenti della DC e la 
errata linea governativa 
stanno creando al vertice 
della vita politica. La vicen¬ 
da connessa al voto del Se¬ 
nato sottolinea la necessità 
che sia affrontata e risolta 
la delicata situazione creata¬ 
si in seguito alla malattia del 
Capo dello Stato. I proble¬ 
mi posti da tale situazione e 
dalla crisi in atto nella po¬ 
litica di centro-sinistra .ri¬ 
schierebbero • di essere se¬ 
riamente aggravati da ulte- 
< riori rinvìi. I comunisti, 
anche in considerazione del¬ 
l’acutezza della situasione 
economica, ritengono che 
le complesse questioni aper¬ 
te nella vita dèi Paese deb¬ 
bono essere affrontatele, 
sono pronti a dare il loro 
necessario contributo per 
una soluzione positiva e re. 
sponsaMle. 

.La Segreteria del PO 
sottolinea l’importanza del 
fatto che il governo dinan¬ 
zi alla pressione del nostro 
Partito e alla iniziativa dei: 
parlamentari comunisti, è 
stato costretto a fissare la 
data delle elezioni e fa ap- , 
pello a tutte le organizza¬ 
zioni perchè intensifichino 
il loro lavoro per un gran¬ 
de successo del nostro Par¬ 
tito nella imminente lotta 
elettorale. ! 

.LA SEGRETERIA 

del PCI 

25 settembre 1964. 

Rinviata al 7-8-9 
la riunione del ; 
OC e della CCC j 

La - riunione del Comitato 1 
Centrale e della Commisaio- i 
ne Centrale di controllo, an- * 
zichè per la data preceden¬ 
temente annunciata, è fissata < 
per i giorni 7 (con inizio 
alle ore 16), 8 e 9 ottobre. ) 
L’o.d.g. è il seguente: 1 

• 1) le elezioni amministra- i 
tive e la lotta dei comunlati 1 
per una nuova maggioran¬ 
za democratica (relatore il i 
compagno Luigi Longo); : s 

2) problemi del movimcn- i 

to comunista intemazionale < 
(relatore il compagno Enrico - 
Berlinguer); ■ i 

3) varie. ? « 

La Direzione del partito è, < 

convocata per giovedì 1 ot- i 
tobre alle ore 9.30. < 


Mentre si accentua l'instabilità politica 


Continua in Francia la gigantesca 
caccia ai rapitori 
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RITROVATI 


crisi 


Il nuovo provvedimento IGE sarà varato la settimana prossima - Negato 
il rimborso - FRI e PSI rilanciano il problema dell’» impedimento » pre¬ 
sidenziale -Cresce la frizione fra le correnti d.c. in vista del C. N. 

. • : • ;:•* • - J Vv '■• ; v J ’ I T » i : i -• - V> \- 

Malgradc l’evidente gravità tempo al governo, questo tém- tegoricamente l’intenzione del 
del voto che . ha bocciato al po è impiegato non già per governo di rimborsare coloro 
Senato una legge del gover- cercare una soluzione politica che hanno pagato l’IGE mag¬ 
no ritenuta cardinale per la ai problemi accumulati ma per giorata. « Non è stato al pro- 
sua politica economica, anche trovare un espediente che posito ancora -, precisato un 
ieri non si è avuta la sensa- « salvi la faccia » soprattutto orientamento — dice la no¬ 
zione, di un cambiamento, di della DC. ta — che d’altra parte dovreb- 

rotta da parte della ' maggio- Il problema più., scottante, be essere portato all’esame 
ranza. Per tutta la'giornata si naturalmente, è stato quello collegiale del Consiglio dei 

sono susseguiti incontri po- di trovare una rappezzatura ministri ». Tremelloni, da par- 

litici con la partecipazione di alla questione delITGE. La li- te sua, ha dichiarato che egli 
Moro, Rumor e dei rappre- nea del governo — conferma- sta esaminando le linee dei 
sentanti degli altri partiti. Al- ta dallo stesso Tremelloni — provvedimenti che il governo 
la fine della giornata, tuttavia, resta quella di tornare a pre- intende adottare in sostituzio- 
quel che appariva chiaro era sentare un progetto di legge ne del decreto bocciato. Il mi¬ 
che mentre il PSI aveva acce- di aumento dell’IGE. Una no- nistro ha dichiarato che tali 

duto alla richiesta di dare ta ufficiosa, ieri, smentiva ca- nuovi . * provvedimenti » sa¬ 

ranno pronti entro la prossi- 

-—---- ma settimana. Altre notizie 

. - confermavano che i nuovi 

Votate al Senato le variazioni di bilancio 

;•---:-:—:--- settori fiscali, meno ' idonei 

• —• si è detto — a reperire la 

^1 — ■ ■ • m . somma necessaria (227 miliar- 

Caftomno elude eoverno aveva pre 

%Vtlllllliy VlNMV II ■ calendario della «rap¬ 
pezzatura» dovrebbe • seguire 
# un itinerario forzatamente ra- 

JfcDD— AffAIIHA pido ’ P° ichè entro mercoledì 

RRMRIRI UI.Ì.WIIIIB prossimo dovrà essere presen- 

tote Io statQ di previsione al 

d m m m a mm Parlamento. Quindi la nuova 

.. ■— JL -• R r legge sulITGE • dovrà essere 

, 1|| n Cllll R ■■ varata da un consiglio dei mi- 

. W Rllll R Hi . nistri che potrà riunirsi mar- 

: . .. ... . tedi. • 

Ribadito dal compagno Pema l'invito a Moro a {nuova pròva di instabilità,[ 
presentarsi alle Camere - Respinti tutti gli ^o“™bb?7o r ?uS- U p^ 
emendamenti comunisti alle «variazioni». Srem 1 . I ^uSU e, n n iin™ 

.* - - : . ! «tecnicistica* continua, an- 

La votazione di giovedì, con congruente appare dunque che che dopo che la Direzione del 
cui l’Assemblea ha respinto il esso chieda oggi, come se nulla PSI — e Io stesso De Martino . 
decreto per l’aumento dell’IGE, fosse accaduto, l’approvazione — avevano sottolineato, con 
e il rifiuto del ministro delle della «« nota di variazione - al una certa franchezza il carat- 
Finanze e del governo di trar- bilancio. Infatti, anche la «no- tere squisitamente politico del 
re da questo voto le doverose ta di variazione - ha un obiet- 

conseguenze sul piano politico, tivo valore politico in quanto connetto incidente (e a 
hanno avuto al Senato una am- documenta con estrema chia- sostenere la teoria dell « in¬ 
pia eco nella seduta antimeri- rezza che il governo non ha af- fortunio » è venuta ieri una 
diana, di ieri, nel corso della fatto perseguito. la linea di po- ridicola dichiarazione del ca- 
quale è intervenuto il compa- litica econòmica ripetutamente po dei * senatori " de,- Cava 
gno TERNA. ; delineata dei .programmi del che ha tra l’altro insinuato : 

—centro-sinistra. D governo si responsabilità a carico * dei , 
MARTINELLI — nei tentati- era inatti a ’prò- senatori socialisti). Tuttavia 

vo di accreditare la tesi soste- n ? yove 5 e I1 una P° htl ca d» restn- j n sen o alla coalizione la 
nuta dal governo ed esposta in “ on f deI H sp ^ pubblica po- jjc riusciva, tra ieri e ieri Tal- 

- . . m nonf l A «in frPTiA allo «nn&a . . .... 
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BORDEAUX — I fratellini Guillon di nuovo a casa: Christine con il nonno e (a destra) 
il piccolo Patrick in braccio alla mamma. (Telefoto AP-1’« Unità») 


gamzzauvo <•) avevano voluto ** a«i pqni del PRI e del P^T 

giustificare la loro assenza dal- disegno di legge ora in discus- del FbDL ^1 1^1 e del rei. 

la votazione. Tutti e due han- s,one sconfessa anche questo L ° I ? e . contrappeso nei partiti 
no dichiarato di essere stati impegno, in quanto prevede che « laici * veniva però messo in 
impegnati in commissione e di maggiori entrate vengano uti- primo piano, con grande evi- 
essersi poi„ sperduti per le li22ate P° r spese correnti (co- denza, la questione che, fino 
ampie sale e i lunghi corridoi me P®*! ‘ *, Rabinetti. le a l voto del Senato, appariva 

di Palazzo Madama. segreterie^ particolari, le « mis- d j fondo; il problema del Pre- 

n compagno Perna, interve- si ? n }" lunzionari dei van s j dente della Repubblica. Do- 
nendo sulla questione posta al- mmisieri» 4 po la richiesta del PSI di af- 

1 ordine del giorno — le «va- -In definitiva — ha rilevato f ronf . re i a Questione in sede 
riazioni al bilancio- che pre- il compagno Perna - con la ^ 

vedono una maggiore spesa di votazione di ieri è venuto a costituzi onale e politica, ieri 
127 miliardi — ha ricordato mancare il maggiore strumento anche 1 repubblicani si espn- 
innanzitutto che il Senato, re- per l’attuazione della cosiddetta mevano sull’argomento. Un co- 
spingendo il decreto per l’au- "politica dei redditi"; d’altra manicato - dell'esecutivo del 
mento dell'IGE, ha infefto un parte la "nota di • variazione" PRI, appoggiato da una espli- 
colpo decisivo alla politica dimostra che il governo vuole cita dichiarazione di La Mal- 
« congiunturale - faticosamente realizzare tale polìtica senza j, affermava che nella situa- 
congegnata dal governò liso neppure riorganizzare il setto- nolltica « recenti awe- 

qufndL deve porsi.til pTobleSaa re della pubblica amministra-, ; one . uc * . > ,. .. 

del finanziamento'.', di -inveetfj rione dove sì avverti' invece, * RI. T. ' 

S tl fa e r fromT e Tai!to n più (Segue in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) 


Domani 
sull* U N IT A' 
la prima - 
puntata della . 

y * < x 

«( Inchiesta 
sulla 
Basilicata » 

di Alberto 
Jacoviello 

Dall’assalto 
alla terra 
ai « poli 
di sviluppo » 


Nostro servizio 

PARIGI, 25 

P finita bene. Christine, Patrick e Joel 

sono stati ritrovati, sporchi ma sani. B sono 

soddisfattissimi dell'avventura e dei regali 

che stanno giungendo da ogni parte della 

Francia. Uincubo è terminato poco prima delle sette 
del mattino quando Jeanne Lalève, una contadina di 
Carbon-Blanc li ha visti, seduti sul ciglio della strada, 
a pochi chilometri dal paese. « Come vi chiamate? », 

ha chiesto la donna. La Tv - 

ed i giornali francesi le con buffetti, indossa un abito 

avevano ormai fornito, in scuro * d “ n cappello nero, 

__. 3 . . y.. forse di autista; lei ha un ve- 

questi tre giorni, tutti t.stito azzurro e si chiama Ni- 
dati per riconoscere i tre ra-'cole. Viaggiano a bordo di 
gozzi: e la risposta^ ha sciol*. una Simca tipo « Beaulieau » 
to ogni dubbio. Così, alle sef- di cui, probabilmente, la po¬ 
tè, nella gendarmeria di Car- Uzia conosce buona parte dél- 
bon-Blanc — piccolo centro alla targa. Cosi ci sono suffi- 
24 chilometri da Bordeaux —j denti probabilità che i due 
dove i bambini sono sfati im-j cadano nella gigantesca rete 
mediatamente condotti, la lo-; tesa in tutta la Francia. « Il 
ro avventura è terminata. E ratto — ha dichiarato il mi¬ 
se ne è aperta subito un'altra.\ nistro Frey — è una lebbra 
Tutto il dispositivo della po-j 'che deve èssere estirpata dal- 
lizia francese, infatti, è stato\i a Nazione». E posti di bloc- 
impegnato per acciuffare . i co sono stati disposti su tutte 
rapitori. Le indicazioni for- Je strade che circondano Bor- 
nite dai tre ragazzini sono T p. niu .< 

ampie: i kidnappers sono un . . AIDerT DOnfieT 

uomo ed una donna, abba- . . . . 

stanza ■ piovani. Lui è alto, (segue in ultima pagina) 
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Nuovo scottante argomento al Concilio 

Molta acqua hello 


■ "- < r 


Dibattito alla Camera sulla situazione in A.A. 


fi 


tetro i terroristi 


schema sugli ebrei la Germania di Bonn 


Scomparsa la condanna delle espres¬ 
sioni «popolo maledetto» e « dei- 
. cida » Le autorevoli modifiche 


Il passo del Concilio è dav- paesi * di tutto ’ l’universo, 
vero vertiginoso. Due riunio- Quantunque una gran parte 
ni praticamente (una per in- del popolo eletto resti per 
tero e Io scorcio di altre due) ora lontana dal Cristo, sareb- 
sono bastate n liquidare la be ingiusto chiamarlo popolo 
discussione su un testo di maledetto, visto che esso re¬ 
grandissimo rilievo come la sta caro a Dio a causa dei 
« dichiarazione sulla libertà Patriarchi e dei doni che gli 
religiosa ». E non è a dire furono accordati, o nazione 
che ì pareri siano stati unani- deicida perchè il Signore ha 
mi, anzi. Potranno parlare cancellato con la sua passione 
ancora su tale tema — se- e la feua morte i peccati di 
condo la norma — solo gli tutti gli uomini che furono 
oratori che esprimono Topi- causa di tale morte e di tale 
nione di almeno settanta pa- passione » Tutta questa par- 
dri, cioè più o meno di un te è scomparsa 
episcopato. Si tratterà quia- • Il vecchio testo diceva an- 
di di interventi indicativi ai coro: « La morte del Cristo 
fini delle votazioni, ma non non è stata provocata da tut¬ 
eerto numerosi. - • to il popolo allora vivente e 

Ecco perciò che nell’aula di molto meno ancora dal popo- 


Esce su (< Rinascita 


Articolo di Pajetta sulla 
polemica con i cinesi 


Il numero di Rinascita che esce oggi nelle 
edicole, si apre con un articolo del com¬ 
putino Giuncarlo Pajetta: * L’errore dei co¬ 
munisti cinesi 

Rifacendo, all'inizio, la storia del sorgere 
dei contrasti con la posizione dei compagni 
cinesi, Pajetta ricorda che -due furono t 
momenti che fin dal I960 ci parvero da re¬ 
spingere ». E cioè; * Da una parte il ripu¬ 
dio della linea rinnovatrice del XX Con¬ 
gresso e il conseguente irrigidimento dog¬ 
matico: dall'altra una concezione della stra¬ 
tegia antimperialista fondata su una ten¬ 
sione permanente e sul timore che la coe¬ 
sistenza pacifica rappresentasse un terre- 


San Pietro è comparso — lo attuale. Perciò i sacerdoti * tegia antimperialista fondata su una /eli¬ 
sia pure per la sola.illustra- si guardino dal dire, nella I sione permanente e sul timore che la coe¬ 

sione preliminare del cardi- istruzione catechistica e nei } sistenza pacifica rappresentasse un terre- 
naie Bea — un altro argo- sermoni, qualunque cosa che • no di coltura per l'opportunismo ». Da a Me¬ 
mento di notevole rilievo e, possa generare nel cuore de- I ste errate posizioni nasce non 

al solito non poco controver- gli ascoltatori odio o disprez- futdohe ‘sovietica (e Pajetta 

so: la dichiarazione Tignar- zo verso gli ebrei ». Il nuovo I ricorda in proposito a documentare la stra¬ 
dante gli ebrei e i non cri- testo molto più genericamen- ftie ntalità di certe accuse, che fu proprio il 

stiani. Il testo, che nella pri- te suona così: «Tutti si guar- I par tito cinese a opporsi in polemica con 

ma stesura condannava espli- dino, sia nell’insegnamento I lo stesso Krusciov, nel 1957, alla abolizione 
citamente e perla prima voi- catechistico e nella predica- • della formula "il campo socialista con alla 

ta le espressioni « popolo ma- zione della parola di Dio, sia | testa l'Unione Sovietica ”) ma anche una 

ledetto * e « nazione deicida * nelle conversazioni quotidia- visione pericolosa c dannosa della lotta per 
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I deila formula "il campo socialista con alla 
testa l'Unione Sovietica") ma anche una 
visione pericolosa c dannosa della lotta per 
i il socialismo nel mondo. Infatti « il mo¬ 


riferite agli ebrei è stato am- ne, dal presentare il. popolo I ; — d" h q»eiÌo'che 

piamente rimaneggiato nel- ebreo come una nazione ri- I (lcterminn n pill ubero gioco delle forze 
l’intersessione, tanto da non provevole, cosi come dal dire § dl liberazione, che ha reso possibile la con- 
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contenere piu le espressioni o dal fare qualunque cosa I c Iasione vittoriosa della rivoluzione algc- 
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citate. Dei mutamenti, a quan- che possa allontanare gli ani- 
to ha dichiarato‘abbastanza mi degli ebrei. Ci si. guardi 
chiaramente ieri lo sesso car- tanto più dall’imputàre agli 
dinaie Bea, non è autore il ebrei di oggi ciò che fu per- 
Segretariato per l’unione dei petrato con la passione del 
cristiani. La nuova formula- Cristo ». 

zione è addirittura sconosciu- infine, sottolineando il «co- 
ta ad alcuni membri del Se- s i grande patrimonio comune 
gretariato fra la Chiesa e la Sinagoga », 

Le «sfumature » in questo si diceva che il Concilio « ri- 


rina e dopo la vittoria il suo orientamento 
socialista: che ha impedito fino a oggi un 
intervento diretto a Cuba: che favorisce il 
manifestarsi crescente di forze che si op- 


verse da Quelle attuali, che m Cina molte 1 
delle conseguenze del cullo» della persona- | 
lilà poterono, positivamente, essere evitate 
c quindi spiega che ragioni interne oltre I 
die internazionali hanno spinto la Citta su I 
posizioni tanto intransigenti, e spesso assur - , 
de. Né va dimenticato clic Pechino, nnvcr- ■ 
drudo un metodo comune anche alio stali- | 
riìsmo, segue spesso una politica di doppio 
binario come dimostra — a fianco della I 
sua propaganda contro la coesistenza pa- | 
ciftca — la sua intesa vuol con De Gaulle, . 
vuoi con il Portogallo a Macao, vuoi con la I 
Gran Bretagna a Hong Kong 1 

Dopo avere detto che - per noi la potè- 1 
nuca contro gli errori dei compagni cinesi | 
non può concludersi con una tregua che im¬ 
pedisca al movimento comunista di proce- I 
dere ancora più arditamente », e dopo ave- I 
re ricordato le parole del memoriale di . 
.Yalta di Togliatti. Pajetta jerive: » Respin- I 
pendo le posizioni dei compagni cinesi e 
combattendole per avanzare per la via ita- | 
liana al socialismo, siamo •convinti di dare, | 
al tempo stesso, un contributo reale a quel 
movimento rivoluzionario inlern.izionale at I 
quale essi hanno pur dato con la loro rivo- I 
luzione vittoriosa un apporto fondameli - 1 
tale ». Infatti, spiega Pajetta, i comanistt | 
italiani non vogliono certo ignorare * né 
quello che rappresenta oggi la Repubblica I 
popolare cinese né l'esperienza rivoluziona- | 
ria e la capacità politica del partito cinese . 


Perdura il mistero sul¬ 
la morte di Amplatz - il 
compagno Scotoni de¬ 
nuncia la tecnica dei ra¬ 
strellamenti di massa 


Rispondendo ad una serie 
di interi ogazioni ed inter¬ 
pellanze presentate da parla¬ 
mentari di tutti i partiti sulla 
situazione esistente in Alto 
Adige, il Ministro TAVIANI 
ha illustrato ieri a Monteci¬ 
torio la posizione del gover¬ 
no sul problema. 1 
Dopo aver riandato gli at¬ 
tentali e gli attacchi portati 
allo forze di polizia dai ter¬ 
roristi, il ministro ha dichia- 


Le società 

A 

di soccorso 
sollecitano 
gli sgravi 
fiscali 


allo forzo di polizia dai ter- ' SESTUI LEVANTE, 25 

roristi, il ministro ha dichia- Si è aperto a Sestii Levante 

rato di non poter date, a d XVIII Cangi esso nazionale 

proposito dell’uccisione del delle Associazioni rii pubblica 

Htif-inlo Aninl-ii / «hi-iri- assistenza e soccorso, che si 
latitante Amplatz, chiari- conclude dome nica 27 con una 

menti o ulteriori nottzie: di cerimonia ufficiale. , 
certo co solo che 1 Amplatz „ CongresSo presenta note- 
non e stato ucciso dalle for V ole interesse per l’ampiezza 
zc di polizia, ne dalle forze e l'importanza del contributo 
armate. «Ogni altro accerta- che appaltano aH'organizzazio- 
mento — egli ha affermato ne sanitaria per il trasporto 
— e attualmente di rompo- dei malati e dei feriti, le più 
tenza dell’autorità giudi- 120 libere associazioni che 
zia ri a » (anno parte della Federazione 

r-ii ai*„ An; nazionale, in Liguria, Toscana, 

Gli incidenti in Alto Adi- y ene j 0( Emilia, Piemonte e 

ge, con il loro sanguinoso bi- Lombardia, sostenute dalla so¬ 
lando, sono dovuti soltanto lidarietà di decine di migliaia 
alle operazioni di un picco- dì soci e fondate sul volonta- 
lo gruppo di criminali — ha rismo, sull’opera gratuita e 
proseguito l’on. Tavinni. — generosa di migliala di militi 
Si tratta in gran parte di gio- nc »a quasi totalità lavoratori 
vani esaltati, non tutti di na- c opera . . 

/ìonalità italiana, giovimi TcS,«S 

clip rifiutano di comprende scu t e rà riguarda lo sgravio 
re la lezione della stona che g sca ]e per i a benzina desti- 
ha dimostrato come i pio- nata al trasporti sanitari e di 
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e del governo cinese ». Pajetta ribadisce I blemi non si risolvono con pronto soccorso, per il quale 
quindi il dissenso dei comunisti italiani * 1 3 violenza e con il sangue, le pubbliche assistenze si stan- 


I„ mscinn» rfnl I pongono al colonialismo c a! neo-colonia- 
la passione del | i l$nw - c j lP pcrm ette ai paesi socialisti di af- 
cristinni. La nuova lormuia- cristo ». frontarc in una atmosfera più favorevole 

zione è addirittura sconosciu- Infine, sottolineando il «co- I i problemi della costruzione della econo¬ 
ta ad alcuni membri del Se- s i grande patrimonio comune niia e dello Stato ». Pajetta aggiunge che 
gretariato fra i a Chiesa e la Sinagoga », I negare tale realtà come fanno i cinesi. 

Le «sfumature» in questo si diceva che il Concilio «ri- 1 ' 710,1 significa contrapporre alla politica di 

cso sono stato preventive e prova severamente le ingiu : | ^ c T°oirr“ad c T?tr“rin"te°ótt'eVl, e ’"Ì 

vengono da un livello piu stizie inflitte dovunque agli I 3i r i/u J pp aflo nel mondo . E significa anche, 
alto: la commissione di coor- uomini, e ancor piu deplora 1 dice Pajetta. manifestare una profonda 


circa » determinate impostazioni semplici- 1 
stiche ». Egli scrive: » Non dobbiamo la- | 
sciarci imporre i metodi dei comunisti ci¬ 
nesi, quando ne rifiutiamo le impostazioni; I 
non vogliamo contrapporre loro posizioni I 
simili, soltanto con segno contrario... Noi . 


11 ministro ha quindi assi- no battendo da anni, e una 

curato che l’azione delle for- proposta di legge di m ziativa 

. ___ . • comunista fu nrescntata alla 

ze dell ordine viene svolta Camera fin dal 1960 

cercando 1 evi are s ot e Accettalo finalmente dal go 
pericoli per la popolazi n verno e inserito nella legge del 


sviluppano nel mondo. E significa anche. 


alto: la commissione tu coor- uomini, e ancor piu deplora 1 dice Pajetta. manifestare una profonda 

dinamento del Concilio pre- e condanna ■ con cuore ma- | • sfiducia nella forza e nella maturità delle 

sieduta dal cardinale segre- terno gli odi e le persecuzio- masse popolari». 

tario di Stato Cicognani. Un ni (persecutio) contro gli I Pajetta ricorda quindi che un tempo le 

personaggio quest’ultimo che ebrei perpetrate sia in pas- 1 posizioni del partito cinese erano ben di¬ 
ta pensare subito all’autore- sato che nei nostri giorni ». I 

volissimo consenso di cui può Ora, dopo un cenno più va- - — — —- — —- — — - 


simili, soliamo con segno coniranu... mui . f i -*.* vu ** ^- verno e inserito nella legge dei 

non respingiamo soltanto la pratica degli I civile. Non sempre pero 31 dicembre 1962 n. 1852 modi- 
anatemi e non condanniamo soltanto il gros- ' egli ha ammesso — è Stato geante il regime fiscale dei 
solano semplicismo delle ingiurie o il me- | possibile tener fede a questo combustibili, lo sgravio, dopo 
todo sempre sbagliato dell’accusa che st | „ np eg no nel corso delle ope- quasi due anni dalla sua ap- 
confondc con la calunnia-' noi affermiamo ri £. . m nl } n }c;tro Ta- provazione, non è ancora stato 

che il dibattito, anche la polemica viva c [.' l " , naiSD iato che « at- messo in applicazione, non 

appassionata hanno bisogno de la ricerca. I vwn, ha aspirato che « al avendo n Ministcro delle F j. 
dell'approfondimento, del continuo con- • traverso 1 impegno concortu. rr . 

fronto di idee, del loro misurarsi con i | dì tutte le forze operanti in nanze emanato il relativo re¬ 
fatti ». 1 quella zona, si attui una se- gelamento di esecuzione. 

.. » 1 - j ’ - I rena 'convivenza tra .tutti i A tale proposito, dopo che 

-- --! c««aa;m 

— Il . disegni criminali dei terrò- Jfàzzom'al” S ™(o U e 

> Cappelloni Fisti e dei gruppi politici neo- mera sono rimaste senza ri- 

_ rr _ nazisti e razzisti che li so- spos t a ] a compagna Minella 

stengono e li finanziano. ha rivolto il 12 settembre scor- 
11 compagno Scotoni, che so un a lettera al ministro Tre- 
• era uno degli interroganti, melloni, sottolineando l’urgen- 


• - I # - era uno degli interroganti, melloni, sottolineando l’urgen- 

comitati per la pri | nmsw m i s i i »s , igsg£g«aa* 


essersi giovato per cambiare go al « grande patrimonio che ' - to della legge, frustrando 1 

alcuni termini non marginali i cristiani hanno ricevuto da- _ . ■ ‘ ' li • disegni criminali dei terro- 

Sono abbastanza chiare le gli ebrei ». si ripete la solen- Intervista COI COItlDOOnO CaDDGllOni : ' risti e dei gruppi politici neo¬ 
ragioni politiche che possono ne riprovazione per le ingiù- _ ^ ** _ * _ nazisti e razzisti che li so- 

aver indotto ai mutamenti, stizie nonché la condanna. i ~ stengono e li finanziano, 

soprattutto se si pensa alle Questa però viene riferita . Il compagno Scotoni, che 

attuali posizioni politiche dei < agli odi e ai maltrattamenti ■ ’ I • era uno degli interroganti, 

paesi arabi nei confronti de- (vexatio) contro gli ebrei». I HAV 1 Iffl HVAÌII^flÌlllMffl'71 Alt A W mentre ha dichiarato di con¬ 
gii ebrei e alle ripercussioni C’è chi -sostiene, con sotti- | ''LUIIIIIIIII Hwl IU Ul UUl U1IIIIIU4 bIw11w "" cordare sugli intendimenti 

che avrebbe avuto una affer- gliezza e dottrina, che « per- - ■ ■ ■ w espressi dal governo, non si 

mazione tanto aperta della secutio » e « vexatio » signifi- ' è però dichiarato soddisfatto 

Chiesa nei rapporti tra gli ficano ugualmente persecuzio- 1 il I per le informazioni ottenute 

stessi paesi arabi e le comu- ne; comunque il riferimento ItAM MAI#AMA HlA^^fll^O IO circa le misure di polizia 

nità cattoliche che vivono in al presente è scomparso.- IIUI8 UvTWI1U MlVvVIII w IV adottate nella zona. In effet- 

quelle regioni. "» - La dichiarazione rimaneg- , , ti, la tecnica dei rastrella- 

, Ma, accanto a queste, som- gjgfg reca in più alcune righe menti di massa, egli ha det- 

brano aver giocato anche al- (j edica \ e CO n affetto ai mu- --- ** to, l’uso di ingenti forze ar- 

tre ragioni politiche. Comun- sulfnani e un appello a guar- IMlTIIIf I1IO ||t||V||f IO ||Ì ATTA mate P er sc ? vare ed l ” s ^ ul 7 

que ll confronto fra 1 due ,j ars j 0 g n j discriminazione IIIImIUIIWw UIIIIUI Iw IH UI1V re gruppetti di terroristi, si 

testi, il vecchio e il nuovo, è jj. fl gjj yoniini e persecuzione v % e dimostrata inefncace. 11 

più illuminante di ogni consi- a causa della razza, del colo- *! ; sistema delle colonne moto- 

derazióne. ' re, della condizione, della re- . — — ‘ .ix*..-. ^1^.11/ ICCCM rizzate e corazzate non o 

•Nel documento primitivo, ligione. Si prescrive infine ai CSpenGIIZa DOSI*IVO . Oell ** liwtfVI M I1GII6 IViarCne certo il piu idoneo per isola* 
dopo un preambolo sul parti- fedeli di « amare non solo il * • - 9 . re j terroristi dalla popoia- 

colare legame che unisce gli prossimo ma manche i prò- zione; al contrario, il nsen- 

ebrei alla Chiesa di Cristo, pr i nemici, se ritengono di Dal nostro COrrisDOndente Rrammazione economica; primo struttura -tecnica e burocratica timento provocato dalle mas¬ 
si diceva: «Inoltre la Chiesa averne, così da essere vera- “ Pativo passo anche se circa abbastanza efficiente- ha un co- j operazioni di polizia 

il r r ic»n noctrn «allt» a aro rh» k ■■■'. ' ANCONA, 25 gli obiettivi del provvedimen- mitato tecnico-^ientifico com- nll „ f ar ii me ntp tradursi in 

crede che il Cristo, nostr mente figli del Padre che è h ' decreto del Ministro del to, le notizie, talora diverse e posto da valentissimi studiosi -mtitaliana facil- 

padre, abbraccia con lo stes- nei cieli e che fa sorgere il Bilancio per la costituzione dei contraddittorie che sono a tut- (mi basti citare, ad esempio, i animosità an t * , 

so amore ebrei e gentili e ha sole su tutti ». -•----- • «Comitati regionali per la prò- foggi in nostro possesso, ci con- professori Fuà e Orlando!; ha. mente struuamie aai ryiro 

fatto dei due uno solo e an- la dichiarazione sugli gemmazione economica ». ha sigliano una prudente valutazio- iniziato ricerche sulla realtà risti e dai loro mandanti, 

nuncia attraverso l’unione e hrei e sui non cristiani sia avuto indubbiamente notevole ne ed un rinvio, per un giu- economica marchigiana: ha di- Il compagno Scotoni si e 
dei due in un sol corpo laL.„,_ modificata nella misti- 060 ne 8 u ambienti politici e ne- dizio definitivo, a quando sa- scusso e concordato la metooo- quindi a lungo soffermato 

riconciliazione in Cristo dei „ ® Telia nrAfnndità che . uf ?. ci t . ecnl E i economici remo in possesso di tutti gli su \ problema delle responsi- 


non devono bloccare le 

» t 

iniziative unitarie in otto 
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espressi dal governo, non si regolamento, 
è però dichiarato soddisfatto La risposta pervenuta in que- 
ner le informazioni ottenute sti giorni riconferma che il 
circa le misure di polizia ministro non è ancora oggi in 
adottate nella zona. In effet- grado di garantire l’esecuzione 
ti, la tecnica dei rastrella- della legge, 
mentì di massa, egli ha det- 


ai Esperienza positiva.dell'«ISSEM» nelle Marche Icerto il più idoneo per isola¬ 
li • 9 : re i terroristi dalla popola- 

•o- .<•''* zione; al contrario, il risen¬ 

ti n.l un «Ir a mrri«nnnil»iit» grammazione economica; primo struttura lecnica v burocratica timento provocato dalle mas- 
umi no »“ u ».«*» i»|iumuwik positivo passo anche se. circa abbastanza efficiente; ha un co- s j CCr , operazioni di polizia 
x ANCONA, 25 gli obiettivi del provvedimen- mitato tecnico-.vnentifico com- n „ò facilmente tradursi in 

s , IL decreto del Ministro del to, le notizie, talora diverse e posto da valentissimi studiosi „ n ,:,j,i; ana f ac U- 

nar U Hot ortnfroHHiHnrir» ohn cnnrt a tilt- Imi Tifi ncr»mnto * Bill 111051 iti ciliuics » . i 


to, l’uso di ingenti forze ar¬ 
mate per scovare ed insegui- 

c e dSfra'ta 1 "inefficace!' il InterPellanZO 
sistema delle colonne moto- r 

rizzate e corazzate non 6 » - 

certo il piu idoneo per isola- COIffllllISfa 

re i terroristi dalla popola- 

zione; al contrario, il risen- # 

sugli insegnanti 

uò facilmente tradursi in # # # 

nimosità antitaliana, facil- fAriììttì . Iirfltiri 
lente sfruttabile dai terrò- iCWliVU plUIlVl 

isti e dai loro mandanti. ' . - - ' ‘ 

I! compagno Scotoni si è i compagni Piovano. Perna. 
uindi a lungo soffermato Granata, Romano. Farneti. Scar¬ 
ni problema delle responsa- pino e Salati hanno presentato 

rlieen rcn rVlP • « n’i ntornAl «il mtnietrn Hoi - 




riconciliazione in Cristo dei 

Abbonamenti 

elettorali 

Entro il 
17 ottobre 
concludere 
la campagna 

L’afflutsa degli abbona¬ 
menti elettorali all'Unità, 
iniziatori dopo il Convegno 
di Bologna, al è intensifi¬ 
cato in questi ultimi giorni 
e, senza dubbio, dopo l’an¬ 
nuncio che le elezioni avran¬ 
no luogo domenica 22 no¬ 
vembre, la raccolta proce¬ 
derà anche più rapida. 

E’ tuttavia necessario che 
le Federazioni, le Sezioni, 

I Comitati e I circoli Amici 
dell’Unità non perdano un 
solo giorno, tenuto conto 
che gli elenchi degli abbo¬ 
nati non potranno essere ac¬ 
cettati oltre la data di sa¬ 
bato 17 ottobre per com¬ 
prensibili ragioni tecniche; 
a questo riguardo rivolgia¬ 
mo anzi invito a tutte le 
organizzazioni ad essere sol¬ 
lecite nell’invio degli elen¬ 
chi onde evitare • che mi¬ 
gliala di abbonamenti afflui¬ 
scano assieme negli ultimi 
giorni. • 

Nel sottolineare poi l’im¬ 
portanza degli abbonamenti 
elettorali otr la popolarizza¬ 
zione' della campagna elet¬ 
torale del Partito, aeanalia- 
mo come Indicativo l’esem¬ 
plo dato dalla Federatone 
di Pesaro, che non soltanto 
ha rsnqiunto rapidamente 
Il 100 del su" obiettivo 
(550 abbonamenti) ma ha 
addirittura decito di por¬ 
tarlo ad 100. 


ra e netta proioncma cne d u Marche . Fra le forze che elementi necessari per poterlo generali e- fondamentali da rag- " 7 .-A indirelte discorso che òn’interDellanza al ministro del- 
alibiamo visto al dt fuori e credono e ^ seriamente im- validamente esprimere: primo giungere con il piano regionale bilita indirette, discorso c e “ n * zi Tie wr co- 

« piu su » del Segretariato p egna t e ne lla programmazione, passo positivo dunque anche se di sviluppo. - chiama In causa eg i la Pubblica istruzione per co 

per l’unione, è risultato an- a taluni riconoscimenti positivi si avvertono già. in esso, alcu- E 1 lecito affermare che se ci detto — non solo ambien.i nascere «come e quando inten- 

. sarà, come è possibile e neces- austriaci, ma ben precisati da provvedere allo stato di gra¬ 


cile da tutta la relazione dèi dell’iniziativa, vengono, tutta- ni limiti e lacune 


cusa di deicidio contro il po- mocratico Istituito con un suo del Ministro Picraccini attri- mina del comitato Pieraccinl po- organizzazione austriaca in qUe u{ d i materie non più pre 

Dolo ebreo antico e attuate programma avanzato, dopo al- buisce ai comitati per la prò- riebbe provocare l annullameli- cos tume di partecipare ai ’j t , „ aeramm j d’insegna- 

poio eDreo antico e aiiuaie. anni di dibattiti di ^op. grammazione. LISSEM. sorto to del! azione sviluppata dal- f Iinera i! Amnlatz. tale di- . n ®‘ P r0 « Tammi a ssegna 

Il porporato e giunto a tri ed anche di interessanti con- da un ampio e lungo dibattffo HSSEM.icon il pericolo del con- , _ d una mento della stessa scuo.a. oppu- 

‘ .~egio- seguente ritardo di almeno un '* ei ° non si c tsieso an una re di ma t ene ancora comprese 


Un comunicato della Segreteria 

Ai primi di novembre 
le «quattro giornate» 
del tesseramento 

A i seguito della decisione governativa • di indire le 
elezioni amministrative per il 22 novembre e allo scopo 
di coordinare i tempi della campagna di tesseramento 
1965 con quella elettorale, in base anche alle richieste 
di numerose federazioni, la Segreteria del Partito ritiene 
necessario spostare ulteriormente le -quattro giornate» di 
tesseramento e proselitismo al Partito e alla FGCI In 
modo che esse cadano nel periodo immcdiatainentp suc¬ 
cessivo alla presentazione delle candidature e nel pieno 
delle iniziative propagandistiche. E’ stato pertanto de¬ 
ciso di indire le - quattro giornate » dal primo al 
quattro novembre 

In presenza di particolari condizioni e necessità 
può essere tuttavìa previsto da talune Federazioni 11 
lancio anticipato della campagna di tesseramento sem¬ 
pre che ciò risulti opportuno in rapporto allo stato 
di mobilitazione del Partito e alla scadenza elettorale. 

11 maggior tempo a disposizione deve essere impie¬ 
gato per assicurare la accurata preparazione dell’inizia¬ 
tiva su tutta l’area del Partito. Si consiglia di utilizza¬ 
re i materiali già predisposti localmente o inviati dal 
Centro previa correzione della data in ossi riportata. 

Rieti: già al 200% degli 
abbonamenti elettorali 


tivù storici e telogici, per sviluppo economico delle Mar- ticamente gli stessi compiti e le evidente che in questa situarlo- nta. Basti ricordare cnemen- mento professionale con nomina 
cui non è ammissibile Tac- che (ISSEMh un organismo de- stesse funzioni che il decreto ne. nella nostra regione. la no* tre è stato vietato ad una a tempo indeterminato, nonché 


ma della dichiarazione è fon- -comitati per la programma- 
damentale, che è indispensa- zionè regionale Ora. tutto ciò 
bile pronunciarsi su esso e che era stato costruito e che 

che la Chiesa lo affronta pub- "VeK^sere imu«at!? E pro- 
blicamente per la prima voi- pr j 0 q Uai tdo l’istituto è entrato 
ta nella sua storia. Con que- Re ] vivo della sua attività ope- 
ste affermazioni — ha con- rativa? 

eluso — il Concilio non vuo- Questi ed altri interrogativi 
le affatto entrare in questioni /quello, ad esempio. ^ 
politiche, m» restare in modo 

assoluto sul terreno religio- J„ bienti dell ISSEM. Ed è più 
so. - che naturale che si ponga già 




■ ria necessario chiedere subito tolineando le serie difficoltà ,, -; nema mduno di Ro- 

S^ to SfS, 5 SS 2 di*S?t ChC S un’assombTea ^rionale, ne, 

a Firenze She i it/e i« ^M^^^riairrno? c ° rs ° dciia quaic hann ° eiabo - 

funzioni del comitato per la settore industriale e nel set- rato alcune proposte per la so- 

1 / programmazione aH’ISSEM. e- tore dell attmtà turistiche, j uz j one de j problema, 

editóre ventualmeote integrato nella Cumulare alla tensione po- 

bHliViv sua composizione da rappresen- litica una tensione econo-__ 

m | ' " 0 tanti del Ministero del Bila-i- mico-sociale significherebbe 

Salólll Ciò: cosi integrata è owio fino _ ha conc ] uso compagno . . 

aninm • . «*. K "- s«,,oni _ « g r ? varr in m.- Studios ungheresi 

_ FIRENZE. 25.' La mia opinione è che tale mera acuta la situazione. 9 

All'età di i0 anni, è morto t eS j .j a da sostenere rigorosa- • ta- «_ Tm/IIÌ 

amane a Firenze l'editore me nte poiché, nel nostro caso. -- Ili vISITH H lUini 


al Ministro Pieraccini l'emana- presenta la situazione 

zione di un decreto che per le eco nomica della regione nel 
Marche affidi ì compiti e ie____ __ 


l'editore 

Saloni 


Nella discussione sulla li- con grande chiarezza, una pre- ah eia ai .u anni, e tesi sia da sostenere ngoro^a- 

Korti nrospeuita e eira esigenza che per le Mar- stamane a Firenze 1 editore men te poiché, nel nostro caso, 

berta religiosa. e ^' a Empiti del comitato del Mario Salam, titolare della i a nomina del Comitato Pierac- 

conclusa ien, le contrapposi- ^" reto p tCrsocini debbano es- omonima Casa editrice fioren- c i n |. lungi dallaccelerare. ral- 
ziont hanno continuato a ma- $ere afflda q a insSEM stesso. E* lina, ora trasformata in socie- lenterefcbe e renderebbe più 
nifestarsi nello stesso modo una propos * a c te le Marche a- tà per azioni. difficile « incerta la marcia ver- 

radicale dei due giorni pre- vanzano mentre in tutta la re- Mario Salani era nato a Fi- S o quegli obiettivi che il Mini- 
cedenti. E* da segnalare alriie- snonc è in corso la discussione renze il 7 novembre del Iw 5 irò ha dichiarato di essersi 
no l’intervento favorevole al* sul decreto ministeriale stesso. ^ faceva parte della Casa edi- unmwrtj* j^!L cn ^° anc * 1 ? 
in «ehemn Hot inw.vn Co- Di questa nroix)«,a si fa oro- tnec fin dall adolescenza^ Col- nSSEM debba essere decisa¬ 
lo schema del vescovo Go^ to ^ pd intorprefo CO mpa- laboratore del padre Ettore mente sostenuto e difeso poi- 

lombo. unico italiano fra t Guido Cannelloni, segreta- alla Casa editrice fondata nel chè. nonmUnri tutti i suoi li- 


Studiosi ungheresi 
in visita a Temi 


Uno sciopero 
nel settore 
noleggio-cinenM 


sostenitori che si sono prò- rORÌ onale del PCI e capo- 1872 dal nonno Adriano. Mario miti e difetti, è un istituto com- Ieri ha avuto luogo Fincati- ctì * dall'ammini- 

nunciati Qualcuno ha volu- SirSocomuniria nel corrici io Salani, tra le più recenti pub- posto democraticamente e sor- tr D trai sindacati dei lavora- delle soluaonida.e -dalla mmini- 

A ìcrvvPCA _ t _j.tPTCcnr Viihi Hatn a ì_n A* «rn .HK-iHìtri HAmrv-ratirn tori dello SnettaCOlo OCF fSR- <traz:óne DOpOftare ai protxr- 


luditrice laica. 


mu«*« ■»» -| ryo^sa Ch'ere CUIlvlUi'tnid mi ut »" ìuv***^» v !'■— ••••«>« ««■ r- — ■ - _ _ • * imo |** -r — ' 

Monnet, ha assistito alla con- ufò pos : tivo passo verso il rico- collane dei classici, le raccolte gTammazione economica demo- {Spettacolo nanno aeciso esperti delia programmazione e 
Igregazìone.. Innsrimento delle competenze ber i giovani, la collezione dei|cratica . |pt1ma Kiomata ««Lseioperp na.|^. <<>rx . ìzi socia ii ^r eli enti 




Lr*xV: *, 




noscimcnto delle competenze!per i giovani, la collezione dei 
_ - che devono essere attribuite agli*romanzi rosa c con altre nu- 
9* 8* Enti locali in materia di prò- merose pubblicazioni. 




Dalla Federazione di Rie¬ 
ti è giunto alla Direzione del 
Partito il seguente tele¬ 
gramma: 

■« Comunichiamo rnggiugi- 
niento 100'p sottoscrizione et 
200'c abbonamenti elettorali 
stop azione prosegue per 
degnamente continuare stra¬ 


da tracciata compagno To¬ 
gliatti et vittoria pace so¬ 
cialismo». 

Anche le Federazioni di 
Sant’Agata Militello e dì 
Cosenza hanno raggiunto il 
ÌOO'.I dell'obiettivo. Inoltre 
la sezione di Gaeta ha ver¬ 
sato il 115rii dell’obiettivo 
della sottoscrizione. 


Cristo e di Pietro, che nem- tutto un arco di forze politiche: ne. ha un consiglio di ammini- anno nella elaborazione del.Pia- rappresentanza • uei parmu ne{ medes i m | programmi, ma il 

meno i capi del popolo ebrai- dai comunisti ai democristiani, strazione comporto da ammini- no e probabilmente con latte- neo-nazista tedesco. cu j insegnamento è stato reso 

ro al temoo della crocifissi^- dai socialisti ai repubblicani, stratori provinciali e comunali stazione su Posizioni piu con- pj no a • c h e sussisteranno facoltativo o fortemente ridotto 

S t'rjccusabm formai- g- ™ ™ q “ n, ° 

mente di deicidio. nitrazione deU’Istituto che ha —___ burocratico e meno democra- u° nn « P 655 .” 1 /? raa . , p®‘* e az “\ no -. 

Comunque Bea ha forte- appunto le stesse funzioni de- tico dell'ISSEM). Perciò, negli ne contro il terrorismo potrà Come è noto gli insegnanti 

mente sottolinealo che il te- legate dal decreto Picraccini ai ambienti dell’ISSEM si fa lar- essere intrapresa. Il compa- de j q Ua jj s \ parla nell’interpel- 

- -. • * ■ • --- -- gamente strada l'opinione che gno Scotoni ha concluso sot- ìanTa hanno tenuto giovedì 

__ 1 _ «i«L. 4 a * ^ 1 *_ m ^ .* _lai. • n 


Manifestazioni sul 
«promemoria» di Togliatti 


Sulla «Memoria di Yalta» 
e specificamente sul tema 
della « libertà religiosa e la 
via Italiana al socialismo » 
sì terranno le seguenti con¬ 
ferenze organizzate da cir¬ 
coli culturali: 

OGGI 

Imola - Circolo Calaman¬ 
drei: Lombardo Radice. 
DOMANI 

Pesaro - Circolo Gramsci*. 

Lombardo Radice. I 

Urbino . Circolo «Luglio 
60»: Lombardo Radice. 1 
Inoltre sullo stesso argo¬ 
mento si terranno le se¬ 
guenti manifestazioni*. 

OGGI 

Forli: Lama. 

Senigallia: Bastìanelli. 
Bussana (Imperia): L. Na¬ 


politano. 

Casalotti (Roma): Valarello 
Quarto Miglio (Roma): M. 
Mancini. 

DOMANI 

Castellammare: Amendola. 
Cesena: Lama. 

Bergamo: Rossanda. 

Vibo Valentia (Catanzaro): 
Maone. 

Macerata: Quattrucci. 

Riva del Garda: Scotonl. 
Settimo Milanese: Roaslno- 
vich. 

Milano • Battaglia: Bram¬ 
billa. 

LUNEDI’ 
Cattolica: Gensinl. 
Vlllarotta (R. Emilia): Sa¬ 
lati. 

MERCOLEDÌ’ 
i Trento: Delogu. 


Feste della stampa 
e comizi politici 


TERNI, 25 

Una commissione di studiosi 
ungheresi sta visitando la c.ttà 
di Terro. La delegazione del go¬ 
verno ungherese si è incontra¬ 
ta con la giunta connina.e visi¬ 
tando poi le attrezzature civi¬ 
che e vivamente interessandosi 


Muiiviaxi wTTl TlTVÌ COlIÌUniMa litri twi * "im in »«•••, »• » «v ^ • « • — inu* « a **»- ••»»» »■ ——« —w --- - «, . _ _ _ i is«AruP 

to dedurre dal discorso del Si amministrazione dellISSEM. blicationl ha dato vita a La to da un dibaffito democratico tori dello Spettacolo per esa- strazione popolare ai prowe 

moHo al tSSSSttJSS^ JZSSXSL'&S?” 


_ar.i.'ta.srs.rTKà ^ ,n " 

W. m. *sata quanto prima. locali presso ti governo. 


OGGI 

A Firenze convegno pro¬ 
vinciale della stampa. Sarà 
presente il compagno Gian- 
cario Pajetta. 

Lecco: Cossutta. 

Vada (Livorno): Bonifazl. 
Meldola: Flamignl. 

P. Recanati: Quattrucci. 

' DOMANI j 

Firenze: Giancarlo Pajetta. 1 
Minervlno: Relchlin. 

Pesaro: Cappelloni. .i 

Guastalla: Coppola. 
Portomaggiore: Giuliano 

Pajetta. I 

Pò * (Ferrara): Giuliano 
Pajetta. 

S. Vittore (Forli): Flamlgni 
Arco (Trento): Scotoni. 
Montevarchi: Benocci. 

Mira (Venezia): Delogu. 
Buonconvento: Fabbrini. 
Sasso Corvaro (Pesaro): 
Fabbri. 

S. Severo: Gensini. 
Monteroni (Siena): Otta¬ 
viano. 

C-hianciano: Roggi. 

S. Quirico (Siena): Roggi. 
Cernusco sul Naviglio: Ro¬ 
mano. 

S. Lorenzo (Livorno): prof. 
Bagnoli. 

' LUNEDI’ 

Forlimpopoli: Flamlgni. 

MERCOLEDÌ’ 
Taranto: Tabet. 

Domani a Foggia s! svol¬ 
gerà una conferenza su « Il 
PCI dalla fondazione al lu¬ 
glio 1943 Parteciperà il 
compagno prof. Frassatl. 

Mercoledì a Chletl si svol¬ 
gerà un dibattito sui pro¬ 
blemi dell’università. Par¬ 
teciperà il compagno Luigi 
Berlinguer. 

Federazione di Bari 

OGGI 

Bitetto: D’Onchia. 

Corato: Matarrese. 

Bitritto: Colamonaco. 
Andria: Fiore. 

'DOMANI 
Blscegtie: Scfonii. 
Triggiano: De Bernardino. 
Cassano: Colamonaco. * 
Gioia: Assennato. 

Moffetta: Flore. 

Altamura: Clemente. 

Tranl: Giannini. 

Federazione di Genova 

OGGI 

Camogli: Bruschi. 

DOMANI 

S. Fruttuoso: Gambolato. 
Murta: Bertini. 

Nervi: Minella. 

Sestri Levante: Bini. 

S. Quirico: Adamoli. ' 

Federazione di Foggia 

OGGI 
Lucerà: Pistillo. 

DOMANI 
Cerignola: Magno. 

Federazione di Milano 

OGGI 

Milano - Battaglia: Silvani. 
DOMANI 

Milano - Volpone: Sangalli. 
Milano - Sezione Ferrovie¬ 
ri: Lajolo. 

Milano - Venturini: Quer- 
doli. 

Milano - Viaconti: Pina Re. 
Milano « Rubini: Monta- 
gnani. 

Milano - Fantoni: Bram¬ 
billa, 

Milano - Sisti: Notariannl. 
Milano - Pozzonl: Milani. 
Milano - Mandelli; Crema- 
scoli. 


Milano . Barazate: Canzl. 
Milano - Paternoster: Dallò 
Abbiategrasso: Carini. 

Milano - Battaglia: Albonl. 

Inoltre, sempre domani, 
verrà inaugurata una nuo¬ 
va Sezione a Cinisello inti¬ 
tolata al compagno Di Vit¬ 
torio. Il comizio sarà tenuto 
dal compagno Venanzi. 

Federazione di Rimini 

OGGI 

Cattolica: Ceccaroni. 

Poggio Berni: Pagliaranl. 
Monte Tauro: Righi. 
DOMANI 

S. Andrea di Besanigo: Alici 
Igea Marina: Giadresco. 
Misano: Zaffagnini. 

| Mordano: Angelini. 

| Giofana: Nicoletti. 

Riccione: Pagliaranl. 
Miramare: Ceccaroni 
S. Cristina: Righi. 

S. Martino M.: Talaeel. 
Montalbano: Alessi. 

Rimini - Baldacci: Acero» 
man. 

Federaz. di Reggio E. 

DOMANI 

Povlgllo: L. FerrarI. 

Federazione di Ancont 

DOMANI 

Cupramontana: Fabrettl. 
Candiat Ansevinl. 

Fornetto: Santarelli. < > 
Osimo: Fabrettl. 

Federazione di Torino 

OGGI 

Cascine Vica: Arduino. 

DOMANI 

Torino - Corso Siracusa: 
Bosisio. 

Torino - Sez. 39*: Balardl. 
Torino - Sez. 18*: Benedetti. 
Torino - Sez. 9*: Becchlo. 

Federaz. di Grosseto 

DOMANI 

Mandano: Tognonl. 

Porrona: Fusi. 

Rosene: Pollini. * 

Baccinello: Finetti. 
Montenero: Bartalud. 

{Federazione di Mantova 

ì OGGI 

Viadana - Cavallara: Za» 
nardi. 

Marmirolo: Almonl. 

DOMANI 

Brusatasso: Zanchi. 

Federazione di Roma 

OGGI 

Palestrina: A. Marroni. 
Centoceile: Di Giulio. 

Tivoli: O. Mancini. 

DOMANI 

Roma - Appio Nuovo:. Al¬ 
legra. 

Fiano: Trivelli. 

Subisco: D’Onofrio, 
Portuense - Mattel: Rodano 
Guldonia Esprete: Ranalll. 
Pascolaro: Vetletri. 
TrevJgnano: Onesti. 

Poli: O. Mancini. 

Labaro: Maderchi. 

! Cisternole: Rossi. 

Bellegra: Cecilia. 

. Tor Sapienza: Trevìsiol. - 

. Federazione di Pesaro 

OGGI 

Piobblco: O. Magnani. 

• Rocca L.: Bacchlcchi. 

Serravalle: Palazzi. 

. Vatdara: Ferri. 

Apecehio: Sansuini. 

- Urbino; O. Magnani a Ma¬ 
nenti. 
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Agghiacciante risultato delle violazioni di legge sul lavoro minorile 
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QUINDICI ANNI 
MORTI IERI SUL LAVORO A NAPOLI 
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Lavoravano tutti nei cantieri edili ed esegui¬ 
vano lavori assai pericolosi 

■ ■ . . ‘ , V « 

Dalla nostra redazione piano. Nei cantieri edili in no stati in grado di fornire 

, NAPOII 25 generale le norme di sicu- le sue generalità. Al mo- 

Tre Biovanissimi lavora- rezza ven &°no regolarmente mento in cui si è .verificato 
tori tutt df lf SSni hanno eluse e nessuno sembra in- l’infortunio il giovane si tro- 
nerdutola vita 5 in altrettanti teressarsen e, - neppure • gli va va su un montacarichi. Im¬ 
portuni sul lavoro avJe- is * iettorati del l^oro che an- provvisamente è stato inve- 
nuu'^eil’internVd^canUeri prcposU,;!) l«‘o -a una scarica_d, cor- 


A Signa e Monsummano 


Nelle cave di Apricena 


Clandestini nei Lavorano pietre 


edili. Nonostante la loro gio- 


Palo lavorava quindi rente elettrica ed è morto. 


calzaturifìci 


vanissima età erano stati ad- s n e " za cintura di sicurezza. Sia a Casoria che a Fra* 70 TUFiMB Cf 

detti 1 a lavori altamente ri- D improvviso ha perduto le- tamaggiore, dopo 1 tre «orni- «IffAli * MMM *»■ 

schiosi. Uno stava sistemando Qùuibrio ed e piombato nella cidi bianchi » sono giunti ca¬ 
la ringhiera di ferro lungo troi ? 11)a delle scale schiantan- rabmieri e funzionari del¬ 
la rampa di scale che dal 2 °^^^ hS?no aderto‘le consume in Da,la noltra redazione f { « sorella di 18 anni 

terzo porta al quarto piano f-aniaruino io na trasportato nonno aperto le consuete in- L ingiunta tomaie a casa. 

di un edificio in via di com- **? ospedale, dove e morto chieste Ma che cosa si fa FIRENZE, 25. a Monsummano — come 

pletamento nel centro di Ca- alcune ore dopo il ricovero, per prevenire questi comi- Carmelino — cosi lo chia - neUe a i tre zone _ u lavoro 

soria, quando ha perduto l’e- H secondo infortunio e av- cidi»? Nulla o quasi. A Na- mano affettuosamente in /ab- de f ragazzi diviene una est- 
quilibrio ed è precipitato nel venuto a Frattamaggiore, un poli come in tutta Italia Io brica — non ha ancora dicci qenza inderogabile per le fa- 
vuoto; un altro stava prov- fi. ros! jo centro della provm- sfruttamento di manodopera anni, lavora in un culzaturi- miglio, le guati — per arru- 
vedendo alla sistemazione di c ! a > via Carditello, e ne e minorile è un fenomeno di fì c i 0 d j Signa (lo stabilimen- tondare il magro bilancio 
un solaio di copertura, quan- rimasto vittima Pasquale Ca- dimensioni enormi alla cui (q d 0 ye, proprio lo scorso permesso da una media sala- 
do nel sollevare in alto un P ass ?i di 15 anni. Lavorava base non vi e solo 1 assenza ann0t l'operaio Italo Sar- rtn { e c j Je -j aggira sulle 42-43 
telaio di ferro ha urtato un P ,an0 attico di un edificio di ogni scrupolo da parte del- c /,felfi mori in conseguenza m n a lire mensili (media che 
cavo elettrico ad alta ten- costruzione insieme con ‘imprenditore e la sua men- di una intossicazione benzo- I- abbassa notevoIntente s e si 

sione, restando logorata 11 a • J*™,»* “j°> P a fervM'Taraat Ua> ed é ' P™'* 01 ™"'» il considero-," «nette 1 safari 

erzo era a bordo di un mon- “ più gio ^ spinge Jaeazzi sfruttan soste 0 no dell « famiglia; la dei minori) - debbono poter 

tacanchi. ad Afragola, quan- copertura ^ sollevato un doh barbLramente cd esno- T ndrc> tre fratellini e il pa- cont are anche sulle poche 

brente tU,m ' nat0 , da!,a Stai? SfcSoe nelcompiere indoli ai più gravipeS dra - . . m/pHoio di lire che « bambini 

Giovanni Di Palo di 15 an- Questo gesto ha urtato un come testimoniano gli infor- abbiamo visto uscire portano a casa in fondo al 

ni abitante ad Afracola la- cavo a d alta tensione che cor- tuni a catena che accadono, dal lavoro, arrampicato svi mese. 

vorava in un cantiere edile reva sull’edificio; la fortissi- Decine di ragazzi muoiono f edde P° ster ‘ ore dela am- . Il problema dei minori ae¬ 
di Casoria, alle dipendenze ma scarica elettrica lo ha a n* e tà in cui dovrebbero es- f)retta «* un operato che lo cupa ti t assume poi una di- 
dell’impresa Tocci. Le sue ucciso sul colpo. sere anc ora sui banchi di accompagnava a casa, e un mansione diversa da quella, 

mansioni erano di carpen- A tarda sera è stato tra- scuola. Invece sono costretti ra 0 azzo > un bambino, min- già di per sé inumana dello 
tiere, vale a dire una man- sportato all’ospedale degli In- ogni mattina a recarsi al la- gherlino, biondo, che “mio- sfruttamento, se si tiene con- 
sione che viene svolta da curabili il cadavere di un al- voro perché in casa occorre atra anche meno dell età che tQ q vesti ragazzi lavo- 

operai specializzati e che in- tro ragazzo dall’apparente anche il loro contributo per ha: dovrebbe andare a scuola ranQ - n Mn settQre ne j qua j e 

vece, in assoluto disprezzo età di quindici anni; ne han- andare avanti. E ogni giorno e » invece, per otto ore al a 

delle vigenti leggi, il titolare no curato il trasporto all’o- migliaia di madri attendono giorno vive nello stabilimen- P i 

dell’impresa gli aveva affi- spedale Sabbato Romano da il ritorno dei figli con l'an- T. compagni di fauoro gli presente in maniera preoccu- 
dato per risparmiare sulla Casalnuovo e Antonio D’Am- goscia nel cuore, temendo di vogliono tutti bene, lo prò- pante e viene reso ancor più 
paga. Il ragazzo — quando bra, i quali hanno dichiarato non vederli tornare, come è teggono, lo aiutano in ogni grave, oltre che dagli am- 
si è verificato l’infortunio — che in via Francesco Russo, accaduto per Giovanni Di Pa- modo cercando di alleviare bienti assolutamente privi 
era in compagnia di Pa- ad Afragola, il ragazzo lavo- lo. Luigi Capasso e per il ra- la fatica che questo fanciullo dei requisiti richiesti dalla 
squale Zanfardino. Stavano rava come muratore alle di- gazzo di Afragola. affronta con la responsabilità . . 

sistemando la ringhiera delle pendenze di Giuseppe Sar- e la serietà di un uomo. v , , . * 

scale tra il terzo e il quarto zano. 1 due, tuttavia, non so- Sergio Gallo Quello di Carmelino — ci j l . u * anc ' le oalla mancanza 

hanno chiesto di non scrivere dt que \ ‘ controlli sanitari 

— - - ... „ - — — —.— ■ - - — il cognome pur essendo un — previsti per i lavoratori 

caso limite è solo uno delle regolarmente assunti — ai 
» decine c decine di esempi quali i ragazzi sfuggono pro- 

DOr^QlYlO che nelle Signe e in altre p r \ 0 p er \ a presenza se- 

- .. .... ^ ""donde,,lo- c’. f « ^trlu- 

i "UT "T" - ' ..« a a _ menti del settore abbiglia- 9 e a nascon derst le rare volte 

y . M /^_ , # M- ^ 4V mento) ci sono stati segna- che si verifichi la visita dì un 

Jf / Wm ■ JW U g Swmjs B MW \\ lati: nella r maggior ' parte funzionario delVlspettorato. 

A'UH WHV li'*' twi R«nzo Caisigoli 


Bergamo 


«Un atto di carità» 
dicono i padroni 


Migliaia di bambini evadono l'obbligo scolastico e lavo¬ 
rano nelle fabbriche, nei cantieri, nelle botteghe artigiane 


Dalla nostra redazione 

BERGAMO, 24 

I bimbi-operai continuano a frequenta¬ 
re le fabbriche, i cantieri, le botteghe di 
rtigiani e gli oratori-opifìci. Due morti 
n una decina di giorni (uno a Caravag- 
ìo ed uno nel capoluogo), vari feriti, l’ar- 
esto di due persone ritenute responsa- 
ili della sciagura di Caravaggio, una vi- 
ace polemica sulle pagine del locale quo- 
idiano cattolico, l’impegno preso perso- 
almente dal Prefetto di condurre una 
uerra risoluta al fenomeno dilagante, non 
ono riusciti neppure a spaventare mim- 
amente chi si serve di questa manodo- 
era clandestina. In questi giorni i sinda- 
ati stanno preparando nuove denunce di 
Uri casi. Il fenomeno non è soltanto va- 
o; ma è saldamente radicato in nume- 
isissime attività economiche e, quel che 
peggio, non suscita scandalo. 

Così, con la complicità di uno stato di 
ecessità assai diffuso (redditi familiari 
odestissimi e famiglie generalmente nu- 
erose), di una congenita carenza della 
uola, dell'ignoranza che è stata elevata 
metodo dì vita (e anche questo non a 
so), di miti che nessuno si sogna di • 
frangere, di luoghi comuni contìnua- 
ente spolverati, gli sfruttatori possono 
ntinuare a servirsi su vasta scala di 
anodopera giovanissima. 

Essi dispongono persino di una co¬ 
oda copertura: « Lo faccio per aiutare 
He famiglie povere , le madri vengono 
supplicarmi perché le loro bimbe pos- 
no entrare nella filanda ». Sembra che 
madri dì due bimbi-operai feriti nel 
olio dì Caravaggio abbiano dichiarato 
r iscritto che furono esse a indurre gli 
presari ad assumere i loro figli. Sembra 
e ì familiari del bimbo-operaio morto 
Ila stessa sciagura, abbiano rifiutato di 
tituirsi parte civile. 

Scialli e fazzoletti 

certamente vero anche quello che 
no gli imprenditori senza scrupoli, 
i non hanno bisogno di andare a re¬ 
tare i bimbi-operai. Ricevono offerte 
ndo comodamente seduti nei loro uf- 
e ne ricevono più di quante ne abbia- 

I bisogno. Essi non fanno che un aito 
carità. Non sono forse stati allevati 
tendosi dire ad ogni predica che biso- 
i aiutare il prossimo, che bisogna es- 
e caritatevoli, che chi può deve dare 
i altri, i poveri e gli indigenti? Non 
iC forse proprio certe istituzioni reli¬ 
se che si improvvisano uffici di collo- 
nento, se non si trasformano addirit- 
a in succursale semi-clendestina della 
inda? A Ghisalba, un paesino della prò- 
icìa, nell’asilo gestito dalle suore le 
ibe di otto-dieci anni confezionavano 
rili e fazzoletti per la « Cucirini Spa > 
proprietà del sindaco. , 

1 « fenomeno >, del resto, non esiste- 
ibe se non si verificasse su vasta scala 


^ ~ w vare bambini o bambine di KOnZO 

13-14 anni, che lavorano. Al¬ 
ma/ m cuni casi, i più clamorosi, et _ 

^ m ^ 4 m m — sono stati indicati: quello 

fi# W W®ffl J| WM M dello scatolificio Bianchi, _ l • ■ 

I/U'U' I l/f W W dot : e Clelia Sero e Antonio LG blVt1D< 

Wr Tabani, ambedue di 14 anni, 

lavorano già da 2 e 3 anni _ 

_ _ _ . . # _ alla incollatura delle scatole Q| ROTTICI 

l'obbligo scolastico é lavo- - - 

eri, nelle botteghe artigiane « ‘aZt . ■■ 

quello dei 7 calzaturifici del- 

almeno la tacita accondiscendenza sia dei nnnìrh^rnnn-^nn | 

rappresentanti delle pubbliche autorità, 

che di quelli della chiesa. < Migliaia di „ ™ 

licenze» (le speciali dispense che auto- dtq nnnr^nfiimF^ba nin I II 

rizzano i minori di 15 anni a prendere ^ n u> e P t^F fp-13 anni innova. • fi All 
un’occupazione) sono state elargite dal- . , .. . »r n j* n llBII 

l’ufficio del lavoro; ma altre migliaia di H Z * >VBI 

bimbi-operai ! av ° r c a "° c ilt^delìaD^orin’ d’opera minorile nelle lavo- 
soprattutto nei piccoli centri della provm- 7 { dnmirilin nelle 

eia. Una situazione di clandestinità per . vengono imviedati vec Q uan £ ana 

modo di dire. La Federazione Comunista q . . bambini , f F - * d * cl * — ® 

ha potuto girare addirittura un film a , ’ ... Tu? «Quindici » 


10 ore al giorno 


Da! nostro inviato 

APRICENA. 25 

Aprieen? è un Comune della provincia di Foggia 
di oltre tredicimila abitanti. L’economia della cittadina, 
p.-evalentemente agricola, poggia da oltre dieci anni 
sullo sfruttamento del sottosuolo, dal quale si ricava 
’ la preziosa pietra di Apricena. un prodotto che sia allo 
stato grezzo che lavorato è conosciuto in tutta Italia 
e all’estero 

Le trecento cave offrono lavoro a più di duemila la¬ 
voratori, dei quali un migliaio sono giovani dell’età 
18-20 anni, mentre i giovanissimi, la cui età va dai 
10 ai 15 anni, sono circa 400. 

CI siamo portati sulle cave per renderci conto per¬ 
sonalmente dello sfruttamento che sì perpetra ai danni 
dei bambini, i quali, sono costretti dalle esigenze di fa¬ 
miglia. ad abbandonare gli studi, i giochi dell'adole¬ 
scenza, a staccarsi dagli affetti più cari, per mantenere, 
in certi casi, la famiglia intera Questi piccoli - papà -, 
ogni giorno, si alzano alle prime luci dell'alba per far 
rientro polverosi, stanchi e macilenti alle proprie case. 
• al tramonto del sole, dopo aver lavorato 10, 12 ore. 

Il loro lavoro è duro, pesante, mortificante: in com¬ 
penso — ci dice qualcuno — » guadagnano » dalle mille 
alle millecinquecento lire al di. 

V. Z.. ad esempio, è un bambino di 18 anni, lavora 
in una cava da due anni, cioè da quando ne aveva 11. 
Assolve le mansioni di scalpellino E’ cordiale, simpa¬ 
tico. dagli occhi svegli. Alla domanda «perchè lavori? » 
cosi risponde: * Con i soldi che guadagno aiuto la mam¬ 
ma a tirare avanti: in famiglia siamo poveri e per vi¬ 
vere bisogna lavorare ». 

. Hai studiato? «*. 

«Sì. Ho fatto la quinta elementare, poi ho dovuto 
abbandonare la scuola ». 

** E perchè? ». 

« A casa avevano bisogno... a me piacerebbe studiare, 
purtroppo non è colpa mia se mi trovo qui, in una cava, 
a lavorare una pietra ». 

« Quanto guadagni? ». 

« Ogni metro lineare scalpellato mi danno 350 lire. 
In un giorno riesco a lavorare sei. sette metri di pietra, 
dopo aver lavorato un minimo di dieci ore. Ami ora 
guadagno, ma prima ... ». 

« Spiega meglio ». 

• » Prima non mi pagavano. Voglio dire che il primo 
anno, per tutti i dodici mesi, non percepivo alcuna paga, 
dovevo imparare il mestiere ». 

Assieme a lui lavora suo fratello A., di 16 anni, che 
ha cominciato a 14. V. Z. ha altri quattro fratelli, tutti 
emigrati in Germania. 

Roberto Consiglio 
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BOSTON — L'operaio George Green pu¬ 
lisce l'ultima delle diecimila finestre della 
« Prudential-Tower », al cinquantesimo 
piano. Sia lui che il fotografo, Gordon 

r > f / * . 1 * 

Converse, erano saldamente agganciati 
con cinghie di sicurezza 


Le bimbe-camiciaie 


Hanno paura 
dell’ Ispettorato 



bimbi-operai I av °rano clantìestinamerite, d ^pera minorilc°nelle ™avo- 
soprattutto nei piccoli centri della provm- rn J- n „: „ 

eia Una situazione di clandestinità per ra2, °. m a domicilio, nette — Quanti anni hai? « Quin -1 avviamento; un’altra ha 17 
modo di dire! La Federazione Comunista <1“?' spiegati vec. dici , v „ E , u? « Sedil;i , _ anni e ha taUo la prima post- 

ha potuto girare addirittura un film a r„ “anodi onesti Cernii Tu? « Quindici ».. % tutte così; elementare; l’ultima ha quin- 
passo ridotto all’uscita di alcune fab- min Varinro daUe ma ne avranno si e no tre- dici anni e non e mai anda- 

hriche ino ra t \ 0ri i£n°,- t ' ar l? rc dici, di anni. Hanno paura ta a scuola. ‘ 

aX } e ™ ltre ^ l °cn l k al -° delle minacce del padrone e 1 _ perchè? «Perchè... 1 
a • C i ii in C .-'« di essere costrette a non la- mIe j non mi cì hanno man- 

Cl/re impressionanti Qualche caso, delle m Ile lire vorare se le pe sca rispetto- dato ». - Ma perchè non ti 

n , . . - . a \ 9 lor no, nonostante che, ra to. ci hanno mandato? « Perchè... 

Cosi e. Si perpetua una situazione che P Cr la loro intelligenza e gono giovanette che lavo-lnon lo so ». La soccorre una 

H rt nnrtim 1 _ nimn/f «m/nn t rz nitt* c#* vnnrtr. wv © !... .. . . 


ogni settimana 
un fascicolo 
e un disco 


è nelle edicole il primo numero di 



attiva; nelle miniere, un minatore su sette scQtetnno della CdL, bile incontrarle soltanto se ^qì stavamo in cam- 

non aveva ancora compiuto i quindici an- l’impiego della mano d’ope- si va all’uscita dello stabili- pa gna, bisognava arrivare al 
ni. Sono dati che traggo da un numero ra minorile è diminuito; quc_ mento. Alla pausa di mezzo- P aese e non avevamo i soldi 
non recente del quotidiano cattolico sto, naturalmente, non per- giorno mangiano alia men- per le scarpe ». 

Quanti sono i bimbi al lavoro? Non si sa. ché vi sia una maggior vigi- ^ interna: se c’è da andar — Che prospettive hai qui 
« Alcune migliaia — afferma l’Ufficio del lonza da parte degli organi- f uor j a comperare un pani- in fabbrica? « Di arrivare ai- 
lavoro hanno avuto la licenza ». E’tut- smi preposti, ma piuttosto tn 0 un p,,» di salame, ci l’anzianità giusta per essere 
to. Il progressonon ha raggiunto, eviden- conseguenza della crtsi che j — grandi Le « ra passata operaia ». — E di 

temente gli uffici statistici. In compen- anche m questa zona comin- ,e è méSS rhl « continuare, quindi, a lavora- 

so si sa quanti dovrebbero essere gli sco- » ciò a farsi sentire. ■ gazzme » e meglio che si \e- ^ 7 c Eh nQ quantJo s j ^ 

lari della scuola delFobblìgo e quanti s;>- Un effetto favorevole sul- dano in giro il meno possi- j n t roppet qualcuna la pas- 
no in realta. .1 impiego dei minori ha sen- bile... sano operaia e le altre le li- 

Almeno il novanta per cento dei Dani- z’altro avuto anche Io co- — Perchè lavori? « Perchè cenziano, per assumere altre 
bini che non frequentano la media unifi- struzione di una scuola me - ^ devo fare altrettanta stra- apprendete, o "ragazzine”- 

cala, si può calcolare che siano finiti in dia, oggi frequentata da 180 f j a per j a scuola e per il la- chi sa se mi assumeranno? ». 

qualche fabbrica o in qualche bottega a freno voro preferisco lavorare; al- Adesso ci sta davanti una 

guadagnarsi il nane Le cifre sono imnrcs ufi evasione dall oooIiqq sco- _ . . _ _ , . 

donanti Pane, ws dire sono imprcs. ^ , jo^ mi pagano e porto i bambina che non dimostra 

• La popolazione scolastica fra i 12 e i Q u e un’isola; situazioni simili s °l d * a casa *• Da quanto più di dodici anni: — Quan- 
15 anni, cioè in età per frequentare la ** ritrovano anche in altri tempo lavori. « Da due an- ti ne hai? « Quattordici » — 
scuola dell’obbligo, ammontava nell’anna- centri della provincia e della ni ». — E quanti anni hai? Da quanto tempo lavori? * Da 
ta 1962-63 a 43 500 unità. Gli alunni del- stessa regione. A Monsum- «Quindici». tre mesi» — Con il contrai¬ 

le medie e delle scuole di avviamento m . an ®. un centro in provin. Eccone un’altra: — Che to? La ragazzina guarda 
statai» e private, nello stesso periodo, era- eia di Pistoia, conosciuto per scuo j a ^ QI j a n 0 » < La se- smarrita le sue compagne, 
no 20.884. Che cosa hanno fatto i runa- 7~ conda avviamento ». — Quan- che la incoraggiano: « Diglie. 

nen i 22.616 bambini. Nessuno Io sa dire . nell* nre Hhp™ ** s,eIC * n famiglia di figli? Io, te Jo hanno fatto il con- 

con precisione perche, nonostante che la srraae se non nelle ore lioere />• __ . . 

scuola sia ora Obbligatoria, nessuno sì è che la maggior tao ta p.» gran-tratto? »« Non lo so... che co¬ 
preoccupato di andare a cercare i man- parte di questi svolge in fab- de 10 *; f /rateili ranno sa e ri contralto.», 

canti. Si ha soltanto notizia di una prelu- Nell’80 per cento delle a . * cu . OI °' * Wo » lavorano. I _ Lavori, almeno, in qual- 

ra (quella di Grumello Del Monte) che oziende fee ne sono un centi- P» u piccoli vendono spighet- che settore più leggèro di 
si è incaricata di esaminare le inadem- no, °* f ra Piccole e grandi) è te per le scarpe, un altro fa quello delle apprendete e 
pienze alia scuola deH’obbligo. impiegata mano d’opera mi- >1 caschenno e la sorella sta delle operaie? «Non è una 

Per il resto della provincia, le statisti- aorile e aon è raro trovare a servizio». questione di settore. Si fa 

che scolastiche relative alla stessa anna- '.giovani operai, oggi assicu - Come alla Bonser, anche tutte io stepo lavoro: ses- 


tori 

della musica 


con precisione perché, nonostante che la 
scuola sia ora obbligatoria, nessuno sì è 
preoccupato dì andare a cercare i man¬ 
canti. Si ha soltanto notizia di una prelu- 


Per il resto della provincia, le statisti- aorile e aon è raro trovare a servizio». questione di settore. Si fa 

che scolastiche relative alla stessa anna- giovani operai, oggi assicu - Come alla Bonser, anche tulle lo stesso lavoro: ses- 
ta segnalavano una presenza alla scuola rati, eba fin da bambini han- alla Camotex in vìa Galla santa colli all ora, uno al mi- 
media del 116 per cento a Bergamo (nel no lavorato in fabbrica. Placidia lavorano parecchie nulo». — Sei soddisfatta del 
capoluogo affluiscono anche gli scolari Abbiamo parlato con due bambine al di sotto dell'età lavoro? « Di lavorare sl Ma 
dei centri più vicini), del 54 per cento in di lor ° : L è un ragazzo di legale. Venticinque, secondo non del salario: due mesi fa 
valle Brembana, del 57 per cento a Lo- 15 anni > f*9 u o di un edile, alcune, sono fra » dodici e ho scioperato anch io, per un 
vere e nella valle Cavallina, del 39 per che ha frequentato fino alla i quattordici anni. Di operaie aumento. Abbiamo sciopera- 
cento nella valle di S. Martino, del 44 I 5 - elementare; avrebbe vo- vere e proprie, con la qua- to tutte e ce 1 hanno dovuto 
i_ il. n.i :_ _ j.i n n ... I lutti continuar# n sJn/Ji'nrp lifica. ce ne saranno una dare ». 



una storia meravigliosa 
di armonie, di melodie, 
di capolavori immortali 


un fascicolo a colori 
in carta patinata 

e un disco a 33 giri 

(17 cm) alta fedeltà 
ogni settimana 
in tutte le edicole 

con una insensibile spesa 
13 magnifici volumi e 
166 dischi eccezionali 


per cento in valle Calepio e del 39 per continuare a studiare, Hfica, ce ne saranno una dare». 

cento in pianura. Pochi giorni fa il Prov- 1 ^° n ° n ha potuto farlo per ? u *j d .l cir l a ' par- ' r~ Quanto ti pa( 

veditore agli studi ha dichiarato che il [aiutare la famiglia. te delle lavoranti (altre set- « Ventiduemila lire al 


35 per cento dei ragazzi dagli 11 ai 14 
anni non inizia neppure la scuola post¬ 
elementare 


Piero Campisi 


ma non ha potuto farlo per quindicina. La maggior par- — Quanto ti pagano? 

aiutare la famiglia. te delle lavoranti (altre set- « Ventiduemila lire al me- 

B. R. (hanno preferito dar- tanta) sono .npprendiste. se». - * 

ci solo le iniziali) ha 14 anni Abbiamo parlato per pri- — Che classe hai fatto? 
e già da due anni lavora in me con tre di oueste: una « La quarta elementare ». 

un calzaturi/ìcio, addetto alla ha sedici anni ed ha frequen- - • « .... _, . 

immasticiatura; sono 4 in fa. tato la scuola fino alla prima • ***• P* 


dopo I primi dischi nei quali, 
data l'ampiezza dei periodi 
•Sbrecciati, si sono presen* 
tati brevi episodi sonori, ver¬ 
ranno presentati, di regola, 
brani musicali completi 

fascicolo e disco compreso 

L. 380 
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Un discorso del sindaco 


l'Unità / sabato. 26 settembfa '1964 
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Toaliatti commemorato 


SEI COLTELLATE ALLA MOGUE 




in Consiglio comunale 


La battaglia 
dell’ENEL 

Tutti sanno che i comunisti si sono sempre bat¬ 
tuti, dalla Liberazione al 1062, per la nazionalizza¬ 
zione dell'industria elettrica. La legge di nazionaliz¬ 
zazione da cui è nato l'ENEL ha avuto il voto dei 
comunisti. Non abbiamo mai avuto alcun dubbio che il 
provvedimento di nazionalizzazione avrebbe dovuto col¬ 
pire il immutar numero possibile di impuniti. Secondo 
noi, anzi, un difetto della legge fu di aver esentato un 
settore troppo ampio di - 


* - i ‘ j J * 

Agitazione al Patronato scolastico : 
in forse il servizio del doposcuola 

Il Consiglio comunale, ieri sera, ha solennemente 
ricordato la scomparsa del compagno Paimiro To¬ 
gliatti. La figura del capo del PCI è stata rievocata 
con un discorso del sindaco Petrncci, mentre i con¬ 
siglieri. gli assessori e il numeroso pubblico ascoltavano 
in piedi. «Con la scomparsa di Togliatti dalla scena po¬ 
litica — ha detto il sindaco — la vita pubblica del Paese 
ha indubbiamente perduto uno dei maggiori protagonisti 
dell'ultimo ventennio La -- 


autoproduttori, o sedicen¬ 
ti tali. 

Si pose allora anche il 
problema delle aziende muni¬ 
cipalizzale elettriche. Su que¬ 
sto punto, al legge contiene 
una disposizione speciale (ar¬ 
ticolo 4) in base alla (inule. { 
Comuni hanno la facoltà, en¬ 
tro il dicembre 1964. di chie¬ 
dere la concessione di gesti¬ 
re l'intero servizio elettrico 
(produzione, trasmissione, di¬ 
stribuzione). Su questa que¬ 
stione, la posizione del co¬ 
munisti fu chiarissima fin dal. 
l'inizio: noi non vedevamo 
l'opportunità che pii impian¬ 
ti di produzione delle azien¬ 
de municipalizzate fossero 
esclusi dall’azienda unica na¬ 
zionalizzata, per evidenti mo¬ 
tivi di carattere tecnico cd 
economico. Per contro, noi 
abbiamo sostenuto aperta¬ 
mente in Parlamento, in oc¬ 
casione della discussione del¬ 
la legge di delega al governo 
per emanare le norme di or¬ 
ganizzazione s dell’Ente, che 
tutto il settore delta distribu¬ 
zione — che in base alla leg¬ 
ge di nazionalizzazione deve 
essere decentrato — fosse af¬ 
fidato ad aziende comunali 
consorziate su base rcniona- 
lc. aziende che. con l’istituzio¬ 
ne dell'Ente Regione, avreb¬ 
bero dovuto diventare azien¬ 
de regionali vere e proprie. 

Il servizio di distribuzione 
dell'energia elettrica è. in¬ 
fatti, secondo noi. uno degli 
clementi del governo dei cen¬ 
tri urbani, oltre che uno stru¬ 
mento importante dello svi¬ 
luppo urbano c territoriale. 
Ricordo che in Inghilterra, do¬ 
ve la nazionalizzazione del¬ 
l'industria elettrica fu effet¬ 
tuata subito dopo la fine del¬ 
la seconda guerra mondiale, 
il settore della distribuzione 
è affidato ad agende regiona¬ 
li autonome, del tutto distinte 
c separate dalla azienda cen¬ 
trale di produzione e trasmis¬ 
sione Noi. dunque, riteniamo 
che la soluzione più raziona¬ 
le. più funzionale dal punto 
di rista tecnico, più pronta a 
reagire efficacemente alle esi¬ 
genze del servizio, più col- 
legata e sensibile alle esi- 
ecntramrnto su tutto il terri¬ 
torio nazionale (e non soltan¬ 
to nelle zone attualmente ser¬ 
vite da aziende municipaliz¬ 
zate) della distribuzione elet¬ 
trica. affidata ad aziende di 
enti locali (comunali. consor¬ 
tili. regionali), collegate, evi¬ 
dentemente. istituzionalmente 
e funzionalmente all'ENEL. 

Questa nostra posizione, 
presentata in Parlamento an¬ 
che attraverso una proposta 
rii legge di cni io stesso ero 
il primo firmatario, fu respin¬ 
ta dalla maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra. che approvò. in¬ 
vece, criteri di organizzazio¬ 
ne delVENEL centralizzati e 
burocratici, consacrati in leg¬ 
ge dopo la definitiva appro¬ 
vazione del Senato del giu¬ 


gno scorso 

La nostra condotta in Con - 
sigilo comunale si è aperta¬ 
mente ispirata a questa linea, 
come e chiaramente espresso 
nella mozione da noi presen¬ 
tata sul finire del 1963, quun- 
do chiedevamo che il Comu¬ 
ne si avvalesse della facoltà 
prevista dall'art 4 dello leg¬ 
ge di nazionalizzazione, per 
chiedere la concessione del 
servizio di distribuzione, su 
tutto il territorio comunale, 
cioè anche nei settori preva¬ 
lentemente serviti dalla SRE. 

E' a tutti noto che questa 
nostra richiesta — già espres¬ 
sa in un ordine del giorno 
durante la discussione del bi¬ 
lancio 196.3 — si scontrò, ol¬ 
tre che contro le incertezze 
dei democristiani, contro la 
opposizione dei socialisti, de¬ 
cisi a nazionalizzare tutti i 
servizi dell’ACEA. E" noto 
che il sindaco Della Porta 
aveva perfino fatto prepara¬ 
re uil «• piano - di cessione del 
settore elettrico dell' ACEA 
all'ENEL. da cui prevedeva 
di ricavare una ottantina di 
miliardi. Naturalmente ci op¬ 
ponemmo a questo - piano -, 
sostenendo l'unica linea che 
avrebbe permesso di svilup¬ 
pare fino aliti dimensione re¬ 
gionale t'ACEA, come azien¬ 
da distributrice di energia 
elettrica e di farne quindi 
un potente strumento per la 
programmazione democratica 
dello sviluppo economico di 
Roma c del Lazio. 

Fu solo quando la maggio¬ 
ranza ùl centro-sinistra ebbe 
respinto in Parlamento la no¬ 
stra linea, che noi allontana¬ 
tasi. almeno immediatamente, 
questa prospettiva, decidem¬ 
mo di sostenere l'estensione 
più larga possibile della con¬ 
cessione del servizio, di tutto 
il servizio, alle aziende mu¬ 
nicipalizzate. Riteniamo, in¬ 
fatti. che il sussistere di que¬ 
ste aziende — alcune fra le 
quali di ingenti dimensioni 
(Roma, Milano. Torino) — 
salvi, nel settore elettrico, un 
elemento di decentramento e 
di democrazia, proveniente 
dal loro istituzionale colle¬ 
gamento con gli enti locali. 
Secondo noi. così rimane in 
qualche modo aperto il pro¬ 
blema di fondo che noi ab¬ 
biamo sollevato, che non è 
stato possìbile risolvere nel¬ 
la situazione attuale, ma che 
dovrà essere più seriamente 
affrontato e risolto nel futuro. 
. Questa è, nella sostanza, la 
posizione dei comunisti. Ci 
lascia perfettamente indiffe¬ 
renti che ci sia chi o per 
ignoranza o per ottuso fine 
antieomunixta cerchi di di¬ 
storeere. anche in questo 
campo, il senso del nostro la¬ 
voro. giungendo perfino alla 
falsificazione sistematica del 
fatti. Chi si comporta in que¬ 
sto modo, non merita nem¬ 
meno una smentita 


sua personalità, la sua di¬ 
mensione politica, la sua 
formazione culturale che 
tanto attinse alla tradizione 
pre-fascista gobettiann e cro¬ 
ciana. l'integrale impegno 
della sua vita nella lotta po¬ 
litica e infine il eonsidere- 


del Patronato è indignato: il 
presidente dell’istituto, per di 
più, è rimasto in minoranza 
e si è visto respingere il bi¬ 
lancio. Occorre quindi un im¬ 
mediato provvedimento, se 
non si vuole che i doposcuola 
— già tanto inferiori alle 
reali esigenze — siano nella 


Aldo Natoli 


Il giorno | piccola 

w *I calirftfn 215 set- • 


Oppi, «aliato 26 set¬ 
tembre (270-96>. Ono¬ 
mastico: Cipriano. Il 
soie sorpt alle *.16 e 
tramonta alle IS.13. 
I.nna: ntt. quarto II 2*. 


cronaca 


L'z--- -- J 

Cifre della città j| pai*tÌtO 

Ieri sono nati -IO maschi e -13 M _____ _____ ___ 

femmine. Sono morti 13 no* — 

sdii c 13 femmine, dei quali 1 # , 

minori dei sette anni -Sono stati €sOìllltCttO 

celebrati 30 matrimoni. Tempe- 
raturc* massima 23. minima 9. 

Per oggi i meteorologi preve- a CUCI 

dono un lieve aumento della r t un ione del C.F. «ulte elc- 

temperatura. Mari mossi. noni amministratixe è stata 

spostata da lunedi 2* settembre 
TUSS© a closedl 1. ottohre. 

Fino al 20 settembre e espo- IfffffJ/ f»stfiZÌ(ìtlÌ 

sto net locati detta III Riparti- iMUflH 

/ione in via del Teatro Marcel- CENTOCEM-E, ore IS, comi- 

', o j° ; creta:! 

UVI, por gli anni M e Prroc orr 1^6, comizio «Scacciati) 
denti, dei tributi comunali 11 con A Marroni p Magrini: TI- 

pagamento, ripartito in sei ra- voi.! <Fa\alr>, ore ISr^O romi¬ 
te, c p 5 scadono rispettivamente no con O- Mancini; QUARTO 

il 10 febbraio, aprite, giugno. MIGLIO, ore 2*. dibattito sul 

frssss-? £ 

deve essere effettua!- presso ia , a dlhaM(lo ,„i documento di 
Esattoria comunale in Via dei Togliatti con Pino VaUrello; 
Normanni 2. NETTUNO. ore 30 assemblea con 

Maderchi; GROTTA FERRATA, 


volo rilievo nel mondo co- impossibilita di funzionare 
monista internazionale, han¬ 
no imposto la sua breve ma-_ 

lattici e la morte nella lon¬ 
tana Crimea al centro dell’at- e»e»/» !«!• I 

tenzione del Paese e dell’e- 200 GCIlll CHG 

mozione di larghi strati po¬ 
polari ~ ~ *- 

Dopo aver ricordato come 
l’Amministrazione capitolina 
ha partecipato al cordoglio \ 

per la scomparsa di Togliatti. U 

il sindaco ha aggiunto: m #■ m 

<* E’ questo un ricordo che 
non vuole giudicare la vali¬ 
dità di una linea politica nella 
sua incidenza nella storia del 
nostro Paese: senza espri¬ 
mere singoli giudizi propri net 

altre sedi, come Assemblea, ci M m 

rendiamo interpreti del rispet- M g 

to e dell’attenzione dei nostri 
concittadini verso un uomo 
la cui statura era stata eie 
vata da una vita combattuta a 
servizio coerente di una ideo¬ 
logia. dalla stessa sua parte¬ 
cipazione alle vicende del no¬ 
stro Paese sin dai giorni della 
svolta di Salerno, dalle sue 
elezioni come deputato di Ro¬ 
ma ed infine anche dalle ri¬ 
petute prove fisiche che lo 
avevano più volte colpito. Nei 
suo Partito egli è stato non 
solo un eminente uomo poli¬ 
tico ma una guida e un capo, 
cosicché gli altri Partiti amici 
o avversari hanno giudicato 
attraverso lui ed i suoi at¬ 
teggiamenti la portata e il 
significato di un intero mo¬ 
vimento. 

■< E’ indubbio che la sua con¬ 
cezione politica ed il suo stes¬ 
so temperamento hanno deter¬ 
minato. in modo veramente | 
singolare, linee, scelte poli¬ 
tiche. e la stessa odierna fisio¬ 
nomia del Partito comunista 
italiano, di cui del resto fu 
fondatore con Antonio Gram¬ 
sci fin dal Congresso di Li¬ 
vorno del 1921. Cosicché pos¬ 
siamo dire che la natura, le 
strutture, il tipo di presenza 
politica del movimento co¬ 
munista sono in’gran parte 
opera sua. Nè possiamo ta¬ 
cere il prestigio ed il peso che 
egli ha indubbiamente avuto 
nel movimento comunista in¬ 
ternazionale e lo stesso ruolo 
che si accingeva ad esercitare 
in un momento di grande tra¬ 
vaglio e di profonde trasfor¬ 
mazioni di ciuci mondo. Que¬ 
ste dimensioni impongono il 
ricordo deU’on. Togliatti al ri¬ 
spetto di ogni parte politica _ _ _ _ . 

del nostro Paese e rinnovia- I - - 

mo in questa sede ai dirigenti IA nroDOSÌtO delle! 

del Partito comunista l’espre*»- , 

sione della nostra partecipa- | ~ ~ 

zione alla loro grave per- 'Biblioteca NazÌOf1« 
dita | ____ 

Il sindaco, infine, ha ricor- I 
dato come nei giorni della . T 1 *m*5/**i 

malattia di Togliatti - si elevò | Ld lU^lvd 

in preghiera anche la voce l 11 

del Pontefice romano-, indi- I QpllO 

cando — ha detto — •* una * 

volta di più la capacità del i fili 7121 

cristianesimo di far ritrovare | Miti. VICI. Cl£ilCl 
nei momenti essenziali delia , 

vita ciò che è comune in tutti | La logica detta burocra. 

. *_. I italiana non finisce mai 

gh uomini **. . , . sorprendere II 14 reo 

La seduta, alia vigilia della I arci-amo scritto che Fini 
conferenza stampa del sindaco | ilei lavori per la costruz 

di questa mattina < prima del ne delta nuova Bibliofi 

suo viaggio alle Olimpiadi di | nazionale areca subito 

Tokio) ha riguardato alcuni • ennesimo rinvio per co 
iukiu;. uà della mancata consegna, 

argomenti di ordinaria am- | parte dii ministero di 
ministrazione. Il compagno | Dt<eta. dell'arej interna 
scn. Gigliotti. in particolare. comprensorio della caser 
ha criticato il comportamento I di Castro Pretorio 
dell. Giunta per quanto ri- I 
guarda la nota questione del- t ragionerole, significa t 
ìn pubblicità sui mezzi del- ] co*a soltanto, e cioè che 
l’ATAC (pubblicità affidata disponibilità dell area i 

all.» società IGP). dopo alcun: I dalia Difesa alla i 

interventi — ha parlato anche l presa costruttrice - Spai 
il «indaco — è stato deciso di ■ co Sparaci» »* cosi come 
rin\ inre l'argomento I nesnno rinvio dell'inizio 

-r ,,-l • ..i -, e.r... ' lOVOrt VUOI dire, T,C PIÙ 

Nell aula. poi. vi e «tata una m eno. che la costruii, 
nuova manifestazione delle I aelJa Biblioteca — attesa 
dipendenti del Patronato SCO- I dieci anni — non e anc 
lattico. la situazione, nono- . cominciata 


: Vendevano i « numeri »,! della fila 

> —___ _ _ _ _ ___ 

«Bagarini» davanti all'asilo: 
cinquemila lire per un posto ! 


'l 


E’ nato il bagarinaggio anche per i posti 
della scuola materna. A questo siamo 
giunti! Un carabiniere, a Centocelle, ha 
sorpreso due persone che vendevano * i 
«numeri- delia fila a 5 000 lire l’uno. 

E’ questo l’ultimo episodio, amaro cd 
eloquente, del dramma della scuola ro¬ 
mana. in specie di quella materna. 1 posti 
sono pochi. Pare che diminuiscano, invece 
di aumentare. E anche quest’anno migliaia 
di domande non saranno soddisfatte, mi¬ 
gliaia di bambini saranno costretti a rima¬ 
nere a casa, a giocare in strada, nei cor¬ 
tili, oppure i genitori dovranno per forza 
mandarli agli asili delle suore (e pagare 
la retta). v 

In questi giorni sono aperte le iscri¬ 
zioni per le scuole elementari e le medie. 
E’ iniziata la battaglia di ogni anno. «Code- 
di notte e di giorno, davanti alle scuole 
materne. I genitori, in molti quartieri, si 
danno il turno, arrivano con le coperte, 
con le sedie a sdraio. Scene di guerra 
Tutto per la conquista di un foglietto con 


un numero. - Più basso il numero, più I 
grande è la speranza di riuscire a conqui¬ 
stare il posto per il figlioletto. , I 

Il grave episodio, che ,*-i è concluso con -| 
due denunce a piede libero nei confronti . 
di Paolo D’Emilia di 43 anni e Vincenzo ' I 
, Mangano di 36 anni, non a caso è avve- • 
mito davanti alla scuola elementare e nia- • 
terna «Marco Polo-, il grande edificio fra i 
Centocelle e Tor de’ Schiavi, e che da anni I 
è insufficiente ad accogliere i bimbi dei 
due grandi quartieri. La «Marco Polo- è I 
diventata un simbolo, il simbolo del caos | 
scolastico nella Capitale. . 

. * Quest’anno, ' il direttore, per evitare al | 
massimo le « code -, ha fatto distribuire * 
i foglietti con i numeri. « Cosa pagherei i 
per mandare tnio figlio a scuola...-, 6 la I 
frase di una madre che attendeva. E qual- 
. euno è stato pronto ad approfittarne Due I 
uomini si sono avvicinati, hanno offerto I 
due biglietti, a 5 000 lire l’uno. Subito le . 
donno hanno fatto capannello, qualcuna 
ha me-so mano nella borsetta Ma un • 
carabiniere, lì vicino, ha visto i 


200 edili che costruiscono il cementificio Marchino 

. » i 

Occupano il cantiere 
peravere il «premio» 



Normanni 2. 


Autoemoteca 

L’axitocmoteca del Centro na¬ 
zionale trasfusione sangue della 
CRI. proseguendo il suo giro di 
propaganda, sosterà domani in 
piazza Mazzini per raccogliere 
il sangue per gli ospedali citta¬ 
dini- 1-a donazione del sangue 
non provoca alcun disturbo o 
dolore e ci dà il privilegio di 
conoscere lo stato di salme c 11 
gruppo sanguigno. Il sangue m 
può donare dai 13 ai 60 anni di 
età (dai io a» 21 con 1 autoriz¬ 
zazione del genitori) 

Autoferrotranvieri 

Domani alle 9.30. assemblea 
dei pensionati autoferrotranvie¬ 
ri di Roma e provincia net lo¬ 
cale mensa del deposito di Po*- 

ta Maggiore. 


ore 18.3*. assemblea con Marini. 

Feste dell*Unità 

Oggi e domani asrannn luogo 
varie feste dell’Unità; SUBIA- 
CO, oggi, atte 19. comizio con 
Bracci Torsi e al termine la 
proiezione di nn film; domani, 
alle 1S.39, parlerà U compagno 
Edoardo D’Onofrto; ESPRETE, 
oggi alle 19, st ssolgerà nna fri - 
bona politica con Nando Ago¬ 
stinelli. la festa terminerà do¬ 
mani sera- PORTUKNSF. CA¬ 
SETTA MATTEI. domenica al¬ 
le l*J» «t svolgerà wn comizio 
parlerà la compagna Marisa Ro¬ 
dano. 

Convocazioni 

FEDERAZIONE, ore 17. C.R. 
AT \C: SEGNI, ore i9,3à, assem¬ 
blea Uste con Colabuccl. 


«tinte eli impegni «pesi in I * 

I .umi su *• ** s .. .-s-rii;,» • zionari e lo stesso mi 

j passato, appare, alla ® delia Difesa parlano e 

i deH’apertura delle scuole, al I prendono una lingua 

J punto di prima. Il personale | ta particolare: non altri 


Chiassata 
fascista 
al cinema 
Corso 


Il solito gruppetto di fa¬ 
scisti ha isccnato una gazzar¬ 
ra durante l’ultimo spettacolo 
del film Italiani, brara gente, 
in programma al Corso Se¬ 
duti in platea, alcuni giovi¬ 
nastri hanno lanciato ìn ana 
dei volantini. La reazione del 
pubblico è stata decisa: pochi 
ceffoni sono bastati per met¬ 
tere in fuga i teppisti, che. 
all’uscita, sono stati fermati 
dai poliziotti. Il film ha po¬ 
tuto riprendere subito, tra 
gli applausi calorosi degli 
spettatori. 


'A proposito delia 
Biblioteca Nazionale. 

| La logica I 
| della I 
| burocrazia I 

I La logica della burocrazia | 

I italiana non finisce mai di 
sorprendere II 14 scorso I 
I avevamo scritto che l'inizio I 
I dei toron per la costruzio- ‘ 
ne della nuora Biblioteca I 
| nazionale aveva subito un | 

I cnnrTiino rinvio per colpa * 
della mancata consegna, da ■ 

1 parte dii ministero della I 
| Difesa. deU'arej interna al * 
coinjircnsorio della caserma ■ 

I di Castro Pretorio i 

| Mancata consegna per noi. • 
come per qualsiasi essere • 

I ragionevole, significa una | 

| co«a soltanto, e cioè che la 
disponibilità dell arca non 1 

■ era — c onte non e — ancora I 
| passata dalia Difesa alla im- 1 

• presa costruttrice - Sparla- ■ 

■ co Sparaco -■ cosi come cn- I 
I nesnno rinvio dell'inizio dei * 

■ lavori vuol dire, r.e più né ■ 

• meno, che la costruzione I 

I della Biblioteca — attesa da * 
I dieci anni — non e ancora . 
I cominciala I 

I Ma evidentemente i fun- • 
i nonari e lo stesso ministro . 
. delia Difesa parlano e com- I 
I prendono una lingua !ut- I 
I ta particolare: non altnmen- . 
. fi si spiega la lettera invi a* I 
I taci dall'ufficio stampa del I 
I ministero secondo la quale 

. la notizia da noi pubblicata I 
I ai rebbe suscitato - stupore J 
1 veramente enorme - perché 
| - la consegna dell'area * I 
I stata effettuata sin dal me- | 

• se di dicembre J952 -. 

• La Difesa er-dcntcmenie '■ 
I cerca di contrabbandare il 

• decreto di consegna delta 

• area con la consegna sfesja. 

I L'atto rr.a’enale — che t 
I l'unica cosa che interesso 
. quando, come noi abbiamo 
I sottolineato. non bisogna 
I perdere altro tempo per ini¬ 
ziare i lavori di costruzio- 

I ne — non e ancora arrenato 
1 I e non arretra, nella miglio¬ 
re delle ipotesi, che ai pn- 
! mi di ottobre. I 

I L'arcaicità e d disordine * 
dell' apparato burocratico . . 
I d'altra parte, non ci fanno I 
I dimenticare che Cammini- • 
sfrazione militare c Io «fez- . 
I so ministro Andreoft» « »o- I 
| no opposti per anni e anni I 
a che la Biblioteca naziona- . 
I le sorq-sse a Castro Preio- I 
I rio facendo cosi perdere I 

• tempo prezioso (tra l'altro t 

I cosli nell'edilizia sono rapi- I 
I dnmenfe .saldi) e arrecando | 
1 nannt senza dubbio gran al 

■ mondo della cultura. | 


La decisione dopo ripetuti scioperi - Subito a Guidonia si 
è formato un comitato di solidarietà con gli occupanti 

Gli edili dell’impresa «Balella e Taranteili », che sta costruendo il nuo¬ 
vo stabilimento per la «Cementi Marchino » a Guidonia, hanno occupato ieri 
mattina il cantiere. Nonostante una lunga lotta, numerosi giorni di sciopero, 
trattative, la direzione della impresa ha sempre respinto la richiesta del pre¬ 
mio di produzione del 7 per cento. « Non riconosciamo il contratto. Non vi dobbia¬ 
mo nulla ». Così ha detto il rappresentante delI’ACER nell’ultimo incontro con i rap¬ 
presentanti dei lavoratori. Nel cantiere, accampati alla meglio nelle baracche e 
negli spogliatoi, si sono chiusi duecento operai. L’ingresso è sorvegliato da una 

squadra di edili e. naturai- . —. . 

mente dai carabinieri - con una serie di astensioni l ti i partiti democratici com¬ 


mente. dai carabinieri. - 

La lunga lotta degli edi¬ 
li della « Balella Tarantel- 
Ii - è iniziata alcuni mesi fa. 
quando i lavoratori protesta¬ 
rono per la mancanza di im¬ 
pianti igienici nel cantiere, 
per il pagamento fuori busta 
di numerose ore di lavoro 
<per evadere all’obbligo dei 
contributi assistenziali^ e per 
il pagamento come ordinarie 
di alcuno ore di straordinarie, 
ogni settimana 

Come al solito le prime ri¬ 
chieste non vennero neppure 
pre-e in con«idera7Ìor.e dal¬ 
l’azienda e i lavoratori furo- 
ro costretti a mimerosi gior¬ 
ni di sciopero Prima «i asten¬ 
nero dal lavoro per cinque 
giorni, in giugno Nel rr.e«e 
successivo, con uno «cionero 
ad oltranza durato 11 g’oml. 
i lavoratori ebbero ragione 
dell’intransigenza padronale. 
Alcune pendenze vennero ro¬ 
si sistemate, ma rimase la ri¬ 
vendicazione del premio dt 
p r oduzìone 

I padroni dell'impresa Pa¬ 
lella e Taranteili non t ollero 
sentir ragioni AI principio di 
luglio versarono agli operai 
un acconto dell’uro per cen¬ 
to. promettendo il «aldo en¬ 
tro pochi giorni E non si 
fecero più vedere Da oui 
nuove richieste dei rappre¬ 
sentanti dei sindacati e un 
primo incontro che Ia=ciò spe¬ 
rare una rapida soluzione del¬ 
la vertenza Ma al secondo in¬ 
contro. come succede spesso, 
i padroni si sono irrigiditi 
in una Posizione assurda: « H 
contratto che prevede il pre¬ 
mio dì produzìone del 7 per 
cento — hanno detto — é sta¬ 
to firmato so’o dall’Unione <*o- 
stmttnri romani Noi deU'A«- 
soci azione costruttori non to 
abbiamo mai ritenuto valido. 
Non paghiamo neopure tira 
lira E ritenetevi fortuna*! di 
aver già Incassato quell’ac- 
conto «. 

I lavoratori hanno risposto 


dal lavoro: tre ore .al giorno 
per nove giorni. Hanno cerca¬ 
to di avere altri colloqui con 
i dirigenti deU'impresa. ma e 
stato inutile Ieri, quindi, han¬ 
no deciso l'occupazione del 
cantiere. 

La notizia si e sparsa su¬ 
bito a Guidonia e nella serata 
è stato costituito un comita¬ 
to di solidarietà con i lavo¬ 
ratori in lotta, al quale, oltre 
ai sindacati e alia Camera 
del lavoro, hanno aderito tut¬ 


ti i partiti democratici com¬ 
presa la DC. Gli unici aste¬ 
nuti sono stati, stranamente, 
i socialdemocratici. 

Sempre per il premio di 
produzione altri due cantieri 
«ono in sciopero nella Capi¬ 
tale: quello dell’impresa « Ac¬ 
ca - in via Monti Portuensi 
<40 operai) e quello di Ulis¬ 
se Navarra in viale Manzoni.. 
nel quale lavorano oltre cen¬ 
to edili 

Sella foto: gli operai nel 
cantiere occupato 


Sospeso stanotte lo sciopero di 48 ore 

Accordo per 
la Zeppieri 


Su iniziativa de] ministero 
dei Trasporti, nella tarda «e- I 
rata di ieri ha avuto luogo. ! 
presso l.a sede dellTspetto- ! 
rato della motorizzazione ci- j 
vile, un ulteriore incontro tra } 
le rappresentanze della so- i 


. ,, -. . , „- i (il nove more a\ia iuuju un 

S'“«S'r.fst"d'c,h 1 nuovo , ncor.tr,. tra lo porti 

Uredi’rtroKerc ìn Atterzi • I»» "clmiro In quct.one con- 
in corso. i cernente i turni di servizio, i 

Dopo ampie e laborio-e di- nuovi tempi di percorrenza, 

scussioni tra le piarti, aila vi- Rb accessori, le riserve, non- 

gilia dello sciopero di 48 ore. c ^e gl* organici aziendali, 

è stato raggiunto l’accordo di j Le pirti si incontreranno 
massima con cui si stabilisce nella mattinata di oggi per la 

l’accoglimento delle richieste J stesura definitiva dell’accor- 
rclative ai nastri lavorativi. do. In conseguenza di ciò, le 

alla promozione degli autisti organizzazioni sindacali han- 

e bigliettai, ai pulitori di Fro- no concordemente deciso di 

sìnone. alla rotazione dei tur- sospendere lo sciopero pro¬ 
ni e agli arretrati sui turni di gramolato, che doveva inizia- 

percorrenza. In merito a que- r* alla mezzanotte. 
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Calogero Castillano, un-anziano auti¬ 
sta, ha aggredito la donna nel sonno: 

1 poco prima, rincasando, i'aveva salu¬ 
tata affettuosamente. Forse lo aveva 
sconvolto un'improvvisa crisi di follia... 

Poi*i 

ferisce 

Marito e moglie all'ospedale in non gra¬ 
vi condizioni - Il dramma in un appar¬ 
tamento della circonvallazione Casilina 


Sei coltellate alla moglie: poi l anzìano autista 
ha rivolto contro di se Tarma e si è colpito tre volte, 
prima di crollare sul pavimento. 11 drammatico epi¬ 
sodio è avvenuto ieri a prima sera in un apparta¬ 
mentino vecchio ma ben messo della circonvallazione 
Casilina: fortunatamente l’uomo, Calogero Castillano, 
non ha avuto la forza, e forse anche il coraggio, di spin¬ 
gere a fondo il coltellaccio nella gola della donna, nel 
suo petto; fortunatamente. , ^ 


ft’ultìma que-tione > è «tata 
concordata 1 » correrponrione 
di 10 (KX> lire pro-capitc .a 
tutto il por.~on.ale dipendente. 

Si e convenuto nel contem¬ 
po che entro l.a prima decade 
di novembre atra luogo un 


la lama affilata è arrivata 
ad un millimetro dalla ca¬ 
rotide della moglie. Alberi- 
ca Corirossi, 58 anni, ma 
non l’ha raggiunta. E’ sta¬ 
ta proprio la donna ad in¬ 
vocare aiuto. Si è sollevata 
a stento dal letto dove il 
marito . l’aveva aggredita 
nel sonno e. barcollando, la¬ 
sciando dietro di se una 
traccia di sangue, ha rag¬ 
giunto la porta e l’ha aperta 
prima di rotolare a terra, 
sotto gli occhi del portiere. 
Benito Petrolari* un attimo 
dopo, l’uonio aveva già ada¬ 
giato Alberica e Benito Ca¬ 
stillano sulla sua auto Al San 
Giovanni, i medici li hanno 
medicati, poi lì hanno rico¬ 
verati in corsia: la prognosi 
non è grave, per nessuno dei 
due. Lei guarirà in due setti¬ 
mane. lui in 10 giorni: già do¬ 
mani dovrebbe venir tradotto 
a Regina Coeli, accusato di 
tentato omicidio. 

Intanto, i poliziotti della 
« Mobile -, guidati dal dottor 
Scirè e dal dottor Luongo. 
ciano piombati alla circon¬ 
vallazione Casilìna. al nume¬ 
ro 8* non hanno avuto diffi¬ 
coltà a ricostruire, attimo do¬ 
po attimo, il dramma. Su un 
tavolo, nell’anticucina, hanno 
trovato un biglietto: «M’am¬ 
mazzo ma prima ammazzo 
lei.. •*, aveva vergato, sembra 
un attimo prima di afferrare 
il coltello nel cassetto. Calo¬ 
gero Castillano. Ma non ave¬ 
va scritto perchè lo volesse 
fare, perchè mal volesse uc¬ 
cidere la moglie, perchè mai 
volesse suicidarsi: in ospeda¬ 
le ha invocato, per tutta la 
notte, nel delirio, il nome 
della moglie. Nemmeno la 
donna ha saputo spiegare 1 
motivi del terribile gesto del 
marito: « Andavamo d’accor¬ 
do. eravamo molto legati: for¬ 
se. sarà impazzito .. •, ha ri¬ 
petuto ai poliziotti della Mo¬ 
bile che l’interrogavano. Ed 
anche i parenti, i conoscenti, 
gli amici, i coinquilini non 
hanno saputo dir di più: Dna 
crusi di follia.. si. una crisi 
di follia, hanno risposto, tutti. 

Anche gli investigatori pen¬ 
sano ad un improvviso, scon¬ 
volgente attacco di follia. Ca¬ 
logero Castillano. un uomo 
che tutti descrivono chiuso, 
riservato, schivo delle ami¬ 
cizie ina anche buono e ge¬ 
neroso. non aveva, almeno 
apparentemente, problemi fi¬ 
nanziari: il suo lavoro di au¬ 
tista privato e quello della 
moglie, stiratrice presso un 
istituto religioso, hanno sem¬ 
pre permesso ai due di vive¬ 
re discretamente, senza assil¬ 
li. Era anche unito da un 
grande affetto alla donna' nel 
palazzo non li hanno mai sen¬ 
ati discutere, in anni ed anni. 
Ed allora? Erano mesi che il 
Castillano era stato aggredito 
dall’arteriosclerosi: da allora, 
sembra, si era incup:to. si era 
creato un problema, che ì co¬ 
noscenti definiscono ora as¬ 
surdo: - Sono 6enza figli... nè 
io nè mia moglie abbiamo di¬ 
ritto ad una pensione.. finire¬ 
mo all’ospiz*o. senza che nes¬ 
suno pensi a noi -, ha ripetu¬ 
to più volte agli amici. Ed 
era sempre più giù. più demo¬ 
ralizzato: e forse la follia è 
esplosa nella sua mente, in 
un momento in cui il futuro 
gli e apparso ancor più nero. 

Alberica Corirossi è rinca¬ 
sata prima del marito, ieri 
sera: era stanca per l’inten¬ 
sa giornata di lavoro e si è 
gettata sul Ietto, dopo essersi 
tolta solo le scarpe. Calogero 
Castillano e rientrato allo 
19.45: « Era normale, come al 
solito — ha raccontato la mo¬ 
glie agli agenti della Mobile 
— mi ha «aiutato con un 
"ciao” c con un cenno della 
mano- ora mi spoglio e mi 
corico un attimo anch’io, pri¬ 
ma di cena, mi ha detto.. 
Poi. mi sono a~ 5 opita .. - Lo 
autista ha indomato >1 pigia¬ 
ma ed e andato in cucina. 
Ha scritto la -~ua agghiaccian¬ 
te decisione, ha preso nel cas¬ 
otto il coltello, un coltel¬ 
laccio lungo, appuntito, ben 
affilato, ed è tornato in ca¬ 
mera da letto 

Un attimo dopo, la prima 
coltellata si è abbattuta sul 
volto, al sopracciglio sinistro, 
di Alberica Corirossi Poi il 
Castillano ha crivellato di 
colpi la gola della moglie: 
cinque volte l’ha colpita ma. 
per fortuna, la lama non ha 
mai raggiunto la carotide, 
non ha provocato fonte mor¬ 
tali. 1-a donna, che non ha 
neanche lanciato un grido, è 
stata capace di sollevarsi dal 
letto non appena la furia del¬ 
l'uomo si è placata, e si à 
diretta verso la porta: è stato 
allora che Calogero Castel¬ 
lano ha tentato il suicidio, 
si è vibrato tre colpi: uno al¬ 
la gola, uno al petto, quello 
più grave, uno al ventre. 
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Alberica Corirossi 


Motivi di viabilità 

Rissa a colpi 
dì «crick» e 
di «triangolo» 

Il «triangolo- (quello ros¬ 
so. per segnalare le auto in 
sosta) serve! Lo sanno bene 
i cinque giovani che sono sta¬ 
ti arrestati ieri pomeriggio 
davanti al San Giovanni per 
rissa aggravata: si sono stor¬ 
diti a vicenda a colpi, appun¬ 
to. di triangoli e di crick. Il 
movimentato episodio, acca¬ 
duto sotto gli occhi di molti 
passanti, in via Amba Ara- 
darn. davanti al San Giovan¬ 
ni. ha fermato il traffico per 
qualche minuto 

La furibonda rissa è scop¬ 
piata fra Sandro Peparoni, 
di 19 anni e Silvano Simo- 
netti. di 13 anni, che si tro¬ 
vavano su un'Anglia. e Re¬ 
mo Antonioni. 25 anni, Fer¬ 
nando Cagna. 25 anni, e Ugo 
Fnani, 18 anni, che prende¬ 
vano posto su di un'altra au¬ 
to. per motivi di viabilità. 
Fra i cinque giovani sono su¬ 
bito corse parole roventi da 
un finestrino all'altro. Poi 
punto hanno cominciato *d 
agitarsi di più e sono scesi 
minacciandosi a pugni chiu¬ 
si. Alla fine c'è stato qual¬ 
cuno che ha fatto ricorso al 
-triangolo-. Subito dopo è 
stato un frugare nelle due 
auto per cercare i rispettivi 
crick. chiavi inglesi e simili. 

I cinque hanno finito per dar¬ 
sele di santa ragione. Molti 
automobilisti dt passaggio 
hanno sentito il do\ere di in¬ 
tervenire per dividere i ris¬ 
santi Tutti e cinque sono sta¬ 
ti trascinati per alcuni metri 
fino al pronto soccorso del 
San Giovanni I poliziotti in¬ 
tervenuti hanno aspettato che 
i medici curassero le loro fe¬ 
rite. poi se li sono porteti via. 

CASA Da LIBRO 

Viale Tirreno, 32 Tel. 899853 
SCOLASTICI NUOVI E DI 
OCCASIONE SUPERVALU- 
TA SCOLASTICI USATI 
VOCABOLARI E ATLANTI 
ULTIME EDIZIONI 
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Gravissima sciagura a Vercelli 


Salta in aria la centrale termica 
della Chatillon : decine di feriti 


PAG» 5 / cronache 

i 

La conferenza 
del traffico 

Mentre si , discutevanoi problemi del 
traffico cittadino ed il Ministro Mancini 
annunciava gli studi in corso per inse¬ 
rire l'educazione stradale come materia 
■ d'obbligo nelle scuole, le compagnie di 
assicurazione hanno fornito la notizia più 
clamorosa (fin'ora) e più sgradita dei 
lavori in corso. 


L'infero reparto ri- 

dotto un cumulo di Beirut; treno contro autobus 

"iiSi* Morti 15 passeggeri 


Aumenteranno le 


Dal nostro inviato 

- VERCELLI, 25 
Una enorme caldaia, ali¬ 
mentata da gas metano e nafta, 
è scoppiata oggi, alle 16,30, 
nella centrale termica degli sta¬ 
bilimenti Chatillon di Vercelli. 
Lo scoppio ha semldistrutto 11 
capannone di cemento armato 
che ospita la centrale. Venti- 
quattro operai sono rimasti fe¬ 
riti, in parte ustionati dal get¬ 
ti di vapore sprigionatisi dalle 
tubazioni, parte investiti dagli 
spezzoni d'acciaio della caldaia 
o travolti nel crollo del fabbri¬ 
cato. Tutti hanno riportato un 
tremendo choc psichico e cin¬ 
que di essi versano In condi¬ 
zioni gravissime. Sono: Giusep¬ 
pe Cotella, 26 anni, da Caresa¬ 
na Vercellese, che ha il corpo 
interamente piagato dal getti 
di vapore bollente; Pietro La- 
varino, 63 anni, da Vercelli; 1 
fratelli Giacomo e Ludovico 
Arnold!, di 20 e 29 anni, da Der- 
vio: Natale Calapa. 26 anni, re¬ 
sidente a Vercelli, che è rima¬ 
sto imprigionato per quasi din* 
ore fra le putrelle del tetto con¬ 
torto dall’esplosione e le tuba¬ 
zioni dell’impianto termico; per 
liberarlo si è dovuta impiegare 
la fiamma ossidrica. 

Oggi 1 lavoratori della Cha¬ 
tillon erano In sciopero per il 
rinnovo del contratto di cate¬ 
goria (fibre tessili) e solo due 
dei feriti, il Calapai e il Cle¬ 
mente sono dipendenti della 
Chatillon. Tutti gli altri dipen¬ 
dono da un gruppo di imprese, 
meccaniche e specializzate nel¬ 
le attrezzature elettriche, che 
effettuano lavoro di attrezzag- 
gio per conto della Chatillon. 
La centrale termica nella quale 
si è verificata oggi l'esplosione 
era appunto in fase di rifinitu¬ 
ra. Da circa otto mesi vi erano 
state installate due colossali cal¬ 
daie fabbricate dalla ditta « To¬ 
si - di Legnano, a funzionamen¬ 
to interamente automatico, ca¬ 
paci-— si dice — di reggere a 
una' pressione di circa cento 
atmosfere. 

«Lo scoppio — ha dichiarato 
stasera ai giornalisti il dot¬ 
tor Rosso, direttore ammini¬ 
strativo dello stabilimento — si 
è verificato nella camera di 
combustione della caldaia nu¬ 
mero uno. Probabilmente l'in¬ 
cidente è da addebitare alla 
avaria di una valvola ». Nul- 
l’altro. La direzione della Cha- 
illon si è chiusa nel più ostl- 
ato mutismo e si rifiuta di 
ornire qualsiasi particolare sul 
isastro che ha provocato enor- 
te emozione in tutta la città. 

. seguito dello scoppio tutti i 
eparti della fabbrica sono ri- 
tasti bloccati per mancanza di 
nergia; anche la centrale elet- 
rica, che sorge accanto al ca- 
annone delle caldaie, ha ri- 
rtato danni: si parla di un 
Riardo. 

Il boato dell’esplosione è 
ato chiaramente avvertito in 
tta Vercelli. Poi, una nube di 
mo nero che si elevava alta 
cl cielo nella zona del rione 
ervetto, ai margini del quale 
trgono gli impianti della Cha- 
Uon, ha subito fatto intendere 
e qualcosa di particolarmente : 
ave era accaduto all'interno 
1 grande stabilimento chi- i 
ico. La gente è accorsa di- ] 
nzi ai cancelli e daU'interna ! 
giunta la drammatica con- i 
rma: « E’ scoppiata una cal¬ 
ia, ci sono molti feriti». | 
A quanto è dato sapere finora • 
scoppio non è stato prece¬ 
do da alcun segnale di allar- 
e. Gli operai sono stati colti I 
sorpresa dalla terrificante ' 
plosione; la caldaia si è disin- i 
grata proiettando attorno una | 
oggia micidiale di schegge e 
ibi di vapore infuocato, il sof- I 
to del capannone è crollalo, | 
tubazioni esposte lungo le . 
reti sono state divelte. Un 
bo del diametro di due me- 1 
ha sfondato una parete co- i 
un proiettile. Chi era rima- | 
ferito meno gravemente è 
gito urlando dì terrore in 
la allo choc; poi dallo sce- 
o apocalittico del disastro 1 
è levato un coro angoscioso i 
gemiti, di lamenti, di invo- | 
ioni. Sono accorsi pochi ope- 
che si trovavano negli altri 
rii della fabbrica, impie- I 
i. dirigenti, vigili del fuoco, i 
izia e carabinieri | 

in corso un’indagine affi- 
a al dirigente della squadra 
polizia giudiziaria dr. De Mi- ' 
li, le cui risultanze saranno i 
e solo nei prossimi giorni. | 
ognerà attendere quel mo¬ 
nto per la risposta » uffl- | 
•» all’interrogativo sulle ' 
della spaventosa espio- . 
e che avrebbe potuto cau- | 
conseguenze più gravi. Al- 
i lavoratori della Chatillon 
cui abbiamo parlato stasera 
no affermato che le due 
aie della centrale termica 
o ancora in fase di messa 
unto. Se le informazioni so- 
esatte. le indagini dovranno 
rire se da parte della dire- 
e si sono assunte le neces- 
e misure di cautela prima 
spìngere- al massimo i 
vi impianti. Stasera uno del 

I donati della direzione ha 
tunicato che domani stesso 
rercherà di riattivare ì re¬ 
ti produzione, mettendo in 
rione le due caldaie Breda 
produzione c il profitto so- 
sempre in cima ai pensieri 
padronato della Chatillon 

1 Piar Giorgio Batti 



per assicurare 
l'automobile 


Da uno dei nostri inviati 

STRESA, 25. 

Le Compagnie stanno preparando l’operazione aumen¬ 
to. Lo ha fatto intendere abbastanza esplicitamente il 
rappresentante dell’Associazione Nazionale tra gli Istituti 
di Assicurazione, che riunisce le 140 maggiori compagnie, 
in una conferenza stampa tenuta stamattina a Stresa. L’in¬ 
contro dcll’ANIA con i giornalisti sembrava dovesse rien¬ 
trare nel quadro della serie di manifestazioni collaterali 
che pullulano ormai in questa specie di Fesfionl dei pro¬ 
blemi del traffico e, pareva destinato al consueto pianto 
sulle perdite che le compagnie assicuratrici lamentano 
nel campo dei sinistri automobilistici. Solo al termine 
della discussione — dopo avere sottolineato che gli assi- 
curatori vedono di buon occhio le modifiche al Codice della 
strada che domani verranno in discussione a Stresa se 
esse serviranno a contenere il numero di incidenti — il 
rappresentante delVANlA ha detto che è in corso un rilievo 
statistico nazionale per decidere in quale modo recuperare 
i dieci miliardi che nel cojhplesso le compagnie assicura¬ 
trici denunciano di deficit nel settore automobilistico. 
Alle domande dei giornalisti, ha risposto che non si deve 
escludere una generale richiesta di aumenti dei premi sia 
per. j proprietari di autovetture che per quelli di automezzi 
pesanti. 


Obbligatoria a scuola 
V educazione stradale? 




BEIRUT — Quindici morti e .diciannove feriti, nello scontro, avvenuto presso By- 
bolos, fra un autobus e un trenò merci. Non si è ancora potuto stabilire come sia 
i avvenuto il sinistro. (Nella foto; il pullman dopo l’incidente) ' 


E' stato proclamato il lutto cittadino 

A Teano ima folla enorme 
ha Aito l'ultimo saluto 
olle vittime della «Precisa» 


TEANO, 25. 

Lutto cittadino a Teano per 
la sciagura della fabbrica di 
bombe. Tutto il paese ha se¬ 
guito il mesto corteo che, nel 
pomeriggio, ha condotto al- 
i’ultima dimora le cinque vit¬ 
time dell’esplosione di ieri. 

A Teano sono giunte, per 
partecipare alle esequie, cen¬ 
tinaia di persone dai centri 


vicini e dai casolari dissemi¬ 
nati per la campagna. Que¬ 
sta presenza non ha voluto 
soltanto dimostrare la com¬ 
mozione della popolazione di 
fronte alla sciagura, ma an¬ 
che e soprattutto suonare co¬ 
me una protesta contro i con¬ 
tinui incidenti che si verifi¬ 
cano alla Precisa. 

1 Dal 1959 a oggi, da quan- 


■ Concorso «Città-vacanza 196 5» 

| 4 settimane di vacanze gratuite 

| per 8 persone nell’estate del 1965 

| Partecipate all'ultima tappa della finalissima inviando 

| anche più tagliandi in una soia busta. 

Ricordate! Domani scade la gara del nostro concorso i 
| cui tagliandi dovranno pervenire alla redazione entro la 
I sera del prossimo Z ottobre (data del timbro postale). 

Sono ora In gara Ira loro Ischia e Cortina. 

I Le due località che fra tutte hanno ottenuto le maggiori 
1 preferenze dei nostri lettori chioderanno con qnesta fina* 

■ lissima il nostro concorso • Città-vacanza 19(5 ». 

I la gara continuerà sino al 26 sctiembre. Partecipate ai 
1 concorso. Fate vincere la località dove vorreste trascorrere 

• la vostra settimana gratuita di vacanza nell'estate 19(3! 

I I due vincitori dell’ultima settimana godranno di un 

• doppio premio: 13 giorni di sacanra gratuita ciascuno per 
- due persone tptù U viaggio in prima classe). 

1 Volete trascorrere nel 19(3 una vacanza di 15 giorni cent 
I pletamente gratuita con nna persona a voi cara? 

. Partecipate ogni giorno — con nno o piu tagliandi — al 
I nostro referendum segnalandoci la località da voi preferita 


RnzgtUr* • spedita In busta, o Inceliate su carto¬ 
lina pestala a: 

L’UNITA' VACANZE 
VIALE FULVIO TESTI. 75 ■ MILANO 


Finalis¬ 

sime 


In quale di queste due località 
vorreste trascorrere le vacanze del 1965? 

ISCHIA O CORTINA O 

(segnate eoo ima crocetta il circo letto della località prescelta) 

cognome e nome . — . . - . 

residenza abituale, . ■ ... 

di villeggiatura —— - - ■ »... ■ - 


do cioè esiste lo stabilimento, 
gli incidenti sono stati innu¬ 
merevoli. Nel ’60, il 20 mag¬ 
gio, un operaio fu ucciso da 
un’altra esplosione e tre ri¬ 
masero feriti. Un mese fa 
una delle giovani ferite nel¬ 
la sciagura di ieri, Gaetana 
Napolitano, è stata ustionata 
alle braccia per la detonazio¬ 
ne di una capsula modello 
23 che stava manipolando. 
Ma tutti, oggi, ricordano chi 
un incidente chi un altro E 
sono convinti che evidente¬ 
mente qualche misura di si¬ 
curezza non viene rispettata. 
Si chiede quindi un’inchiesta 
rigorosa. ' 

Mentre i tecnici della Di¬ 
rezione d’artiglieria provve¬ 
dono a bonificare la zona cir¬ 
costante l’esplosione, ancora 
invasa da pericolosa polvere 
pirica, il sindaco ha annun¬ 
ciato che saranno sospesi tut¬ 
ti i festeggiamenti in onore 
dei patroni di Teano (S.S.j 
Cosma e Damiano) - che a- 
vrebbero dovuto svolgersi 
domenica. 


Commemorate 
vai Senato 
le vittime 
.di Teano 

All’inizio della seduta an¬ 
timeridiana di ieri, il Sena¬ 
to ha commemorato la scia¬ 
gura verificatasi in una fab¬ 
brica di Teano, che ha cau¬ 
sato la morte di un operaio 
e di quattro lavoratrici e il 
ferimento di altre quattro 
donne. Hanno parlato l’ono¬ 
revole Bosco . (DC), Pelle¬ 
grino (PCI), * Di Prisco 
(BSIUP), Battaglia (PLl), 
Barbaro (MSI) e, a nome del 
governo il ministro del Te¬ 
soro, Colombo. Per la Pre¬ 
sidenza del Senato si è as¬ 
sociato il vice presidente 
Zilioli-Lanzini 


Bocciata 
l'u Urbanina » 

Alta un metro e 20, lunga 
due, larga un metro e 40, 
linea un po’ tozza, peso agile, 
nome di battesimo; « Urba¬ 
nina ». Questi i connotati es¬ 
senziali che ‘ dovrebbe avere 
la vettura «cittadina» nelle 
intenzioni ■ di quei - tecnici 
dell' automobilismo e del 
traffico che pensano di tro¬ 
vare la soluzione dei proble¬ 
mi del' congestionamento 
della circolazione nelle di¬ 
mensioni delle automobili. Se 
ne è parlato anche al Con¬ 
gresso di Stresa. Ma l’idea 
non farà molta strada, anzi, 
è stata additata da alcuni 
come un nuovo, irreparabile 
pericolo per il traffico delle 
città. 

Vediamo di che cosa si 
tratta e perché 1*« Urbanina » 
è stata bocciata prima di pre¬ 
sentarsi all’esame. Secondo i 
suoi sostenitori, a snellire la 
circolazione dei grandi ag¬ 
glomerati urbani, contribui¬ 
rebbe l’immissione di un 
veicolo con queste caratteri¬ 
stiche: 1) ridotte dimensioni, 
in maniera da occupare una 
limitata superficie; 2) altez¬ 
za non troppo esigua anche 
per migliorare la visibilità 
della vettura da parte dei 
conducenti dei grossi veico¬ 
li; 3) numero dei posti: due 
e mezzo su un solo sedile 
(per due adulti ed un bam¬ 
bino); 4) portiere scorrevo¬ 
li, in maniera da consentire 
di parcheggiare nello spazio 
più esiguo: 5) motore a due 
cilindri, ma di buona poten¬ 
za, in grado di raggiungere 
al massimo la velocità di 50 
km. orari; 6) paraurti robu¬ 
sto, ma ruote non troppo 
piccole, sicché possano con¬ 
sentire alla vettura di salire 
sui marciapiedi per tutte le 
manovre imposte dalle ne¬ 
cessità di parcheggio. 

Esteticamente uno sgorbio. 
Tuttavia — per la realizza¬ 
zione dei vari accorgimenti 
suggeriti, di potenza, di traf¬ 
fico. di sicurezza, di stabi¬ 
lità. di confort — comporte¬ 
rebbe un costo di produzio¬ 
ne notevolissimo. Dtie ipote¬ 
si dunque: o questa vettura, 
per rispondere alle esigenze 
che dovrebbe esaudire, vie- 
fi e a costare troppo, più, 
cioè, di una delle varie uti¬ 
litarie attualmente in com¬ 
mercio, con lo svantaggio di 
essere solo di uso cittadino, 
per cui non incontrerebbe 
un mercato accogliente; op¬ 
pure. realizzata ad un costo 
favorevole, che è già infe¬ 
riore a quello delle più pic¬ 
cole utilitarie, invoglierebbe 
all’acquisto, per cui il nuovo 
mezzo sarebbe usato anche 
da chi attualmente- preferi¬ 
sce i mezzi pubblici, con con¬ 
seguenze disastrose per il 
traffico urbano. * 

j La verità è che tutte le 
proposte avanzate finora al¬ 
ia conferenza, sia in sede di 
dibattito, sia in sede di co¬ 
municazioni ufficiali, desti¬ 
nate alla ricerca di soluzio¬ 
ne dei problemi del traffico 
urbano che prescindano dal- 
j le scelte di fondo, sono an¬ 
date a finire in vicoli ciechi 
o sconfinate nelle utopie, co¬ 
me appunto quella dell’« ur¬ 
banina », che, però, ha avuto 


il pregio di sollecitare la cu¬ 
riosità del grosso pubblico. 
Comunque l’architetto Inso¬ 
lera ha gettato il sasso nello 
stagno. . 

Insolera, che insegna allo 
Istituto di architettura della 
università di Venezia, ha af¬ 
fermato nella sua relazione 
che «se si vuole proporre 
qualcosa che all’atto pratico 
non si riveli un modesto pal¬ 
liativo, occorre poter dispor¬ 
re del libero uso del suolo 
per i fini pubblici che in una 
società altamente urbanizza¬ 
ta coprono la maggioranza 
delle esigenze fondamentali. 
L'enorme quantità di terre¬ 
ni necessari per la rete dei 
trasporti urbana e regionale 
non possono essere contesi e 
condizionati da un regime di 
valutazione privatistica di¬ 
pendente dalla possibilità di 
sfruttamento edilizio. Il pia¬ 
no regolatore — ha detto an¬ 
cora l’architetto Insolera — 
è stato definito il disegno 
dello spazio entro cui si svol¬ 
gerà la vita delle nuove zone 
urbane; ma è stato definito 
anche come lo strumento che 
determina il valore delle 
aree di nuova urbanizzazio¬ 
ne, sicché i piani regolatori 
si sono poi trasformati in 
piani di definizione di valori 
fondiari ». 

Secondo Insolera, in que¬ 
sta situazione la battaglia per 
il « non costruito » è una bat¬ 
taglia perduta in partenza; 
« i nuovi quartieri, le nuove 
periferie urbane sono prive 
di spazi liberi, di zone verdi, 
di attrezzature sportive, di 
aree per dare il necessario 
ai pubblici servizi e quindi 
di sedi stradali, di aree di 
parcheggio, perché tutto ciò 
significa togliere metri qua¬ 
drati all’edificabilità e per 
far ciò urbanisti e ammini¬ 
strazioni hanno armi assolu¬ 
tamente spuntate, dato che 
l’unica arma valida è la pro¬ 
prietà dei suoli ». 

La reazione a queste argo¬ 
mentazioni non si è fatta at¬ 
tendere e ha avuto come por¬ 
tabandiera il rappresentante 
della Confagricoltura. Poco 
è mancato che si riportasse 
alla ribalta l’« Urbanina». A 
proposito: con quelle dimen¬ 
sioni non sarebbe neanche 
molto stabile... Ma in verità 
tra le proposte di modifica 
al Codice della strada non vi 
è nulla che si riferisca a un 
controllo sulla sicurezza del¬ 
le autovetture che circolano 
in Italia. E non ci meravi¬ 
glia. 

Ennio Simeone 


Da uno dei nostri inviati 

STRESA, 25. 

La discussione sulla - organizzazione del 
traffico e gli sviluppi della viabilità nelle 
aree urbane e suburbnnc » si è conclusa — 
piuttosto stancamente — itila conferenza di 
Stresa, con l’approvazione della mozione su I 
primo punto all’ordine del giorno. 

La mozione genericamente • prende atto 
del fatto che nelle esistenti città italiane, per 
ragioni derivanti dalla loro attuale struttura 
urbanistica, si è indotti ad adottare una 
disciplina limitativa dell’uso dell'automobile 
individuale, onde assicurare a tutti gli in di¬ 
spensabili servizi di trasporto ». 

La mozione • reclama peraltro che le re¬ 
golamentazioni urbanistiche per le espansioni 
delle predette città, rispettino nuovi criteri 
intesi a soddisfare le esigenze di trasporto,' 
in modo da assicurare, nelle nuove zone di 
espansione, il libero uso dell’automobile in¬ 
dividuale ed a realizzare l’interconnessione 
fra le nuove zone e le esistenti, in modo tale 
che le lamentate limitazioni risultino ridotte 
al minimo indispensabile ». 

La mozione auspica infine * la creazione 
di efficienti servizi pubblici ed amministra¬ 
tivi per la regolamentazione della circola¬ 
zione, affinchè già oggi, nelle aree urbane, le 
infrastrutture e gli impianti esistenti venga¬ 
no utilizzati nel modo più efficace ». Si con¬ 
clude osservando « che tali moderni indirizzi 
richiedono sforzi economici ragguardevoli, 
cosicché non può pretendersi che gli enti 
locali, con le loro strutture attuali, vi pos¬ 
sano far fronte. Per cui invita le autorità 
responsabili a prendere urgentemente l’ini¬ 
ziativa per l'approvazione delle norme e delle 
leggi all'uopo necessarie ». 

La conferenza ha invece respinto una mo¬ 
zione presentata dalla Associazione Nazionale 
dei Comuni italiani nella quale si proponeva 
concretamente, su Ila base delle relazioni 
presentate alla conferenza: 1) priorità dei 
servizi di trasporto pubblico e dei servizi 
di pubblica utilità per trasporto merci; 2) 


limitazione alla circolazione dei veicoli pri¬ 
mati negli attuali centri urbani, da attuarsi 
anche con una regolazione e regolamentazione 
della sosta e del parcheggio: 3) differenzia¬ 
zione delle varie correnti di traffico per im¬ 
portanza produttiva. 

La conferenza ha invece approvato, sia 
pure sotto forma di raccomandazione, una 
lunga mozione presentata dal vicepresidente 
delio Provincia di Livorno e dai rappresen¬ 
tanti di altri enti locali. In tale mozione si fa 
voti perchè si approvi una nuova legislazione 
urbanistica, nella quale siano rispecchiate le 
necessità della contemporaneità della pub¬ 
blicizzazione dei servizi di trasporto collet¬ 
tivo e di quella del territorio: una nuova 
legge comunale e provinciale ed una nuova 
legislazione sulla finanza locale ». 

La seconda giornata dei lavori è stata 
conclusa da un discorso del Ministro dei la¬ 
vori pubblici on. Mancini 

Il Ministro ha annunciato, tra le Iniziative 
allo studio, la introduzione dell’educazione 
stradale tra le materie di insegnamento ob¬ 
bligatorio nelle scuole, ed affrontando poi 
alcuni dei temi in discussione, ha escluso 
possa essere accolta una proposta tendente 
a consentire il sorpasso a destra sulle strade 
extraurbane, quando il veicolo che precede 
non dà strada sulla sinistra. Mancini ha in¬ 
vece confermato prossima la decisione di 
consentire sulle strade urbane la marcia per 
file parallele, non solo nelle strade a tre 
corsie, ma anche in quelle a due. 

A proposito dello snellimento del traffico 
nelle grandi città, il Ministro dei Lavori 
Pubblici ha ricordato che la soluzione del 
problema ua affrontata nel quadro del -'pro¬ 
getto di legge urbanistica che — ha detto — 
è ormai pronto per essere affidato al più 
presto all’esame responsabile del oovcrno e 
del Parlamento ». 

Dopo il discorso di Mancini, è stato affron¬ 
tato il tema delle modifiche al Codice della 
Strada, di cut la conferenza discuterà do¬ 
mani. 


Fernando Strambaci 


Lo scandalo del « Balzan » 


Provata la fuga di 
capitali all'estero ? 

Un'interrogazione al Parlamento rivela che documenti 
compromettenti sono stati trovati dorante ona perqui¬ 
sizione nello studio dell’avvocato Mazzolini 


Sospese 
in sei giorni 
331 patenti 
aotomobilisticlie 

Il Ministero dei LL.PP. co¬ 
munica che nel periodo dai 14 
aì 20 settembre 1964 è stata se¬ 
gnalata la sospensione, in ap¬ 
plicazione dell’art 91 del Codi¬ 
ce della Strada, di 331 patenti 
di guida. Nello stesso periodo i 
prefetti, a norma deli’art 91, 
comma V, hanno provveduto al¬ 
la revoca di 78 patenti. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 25 

L’autorità giudiziaria mila¬ 
nese sarebbe in possesso di 
prove e documenti sufficienti 
a dimostrare che l’avv. Ulis¬ 
se Mazzolini — sino ad ieri 
tra i maggiori dirigenti della 
fondazione Balzan — era alla 
testa di un traffico di valute 
con l’estero ammontante a 
decide di miliardi. La clamo¬ 
rosa rivelazione che confer¬ 
ma punto per punto quanto 
il nostro giornale ha pubbli¬ 
cato nella sua inchiesta dei 
marzo scorso, è stata fatta 
dali’on. Brandi tPSDI) in una 
interrogazione ai ministri 
della Giustizia e delle Fi¬ 
nanze. 

L'on. Brandi chiede se 1 
due ministri -siano al cor¬ 
rente che. in relazione alla 
polemica sulla fondazione 
Balzan. l’autorità giudiziaria 
di Milano ha fatto perquisire 
il domicilio dell'awocalo U- 
lisse Mazzolini da parte della 
guardia di finanza-. Dall'ab¬ 
bondante documentazione rin¬ 
venuta risulterebbe l'esisten¬ 
za di gravissime irregolarità 
fiscali con evasioni di impo¬ 
ste e fuga di capitali all'este¬ 
ro per decine di miliardi. 
Tali irregolarità sarebbero 
state commesse da privati, 
ma non sarebbero estranei 
neppure uomini politici -. II 
deputato socialdemocratico 
rileva inoltre che » meravi¬ 
glia a distanza di mesi la 
lentezza della guardia di fi¬ 
nanza. visto che nessun re¬ 
sponsabile è stato ancora in¬ 
terrogato. quantunque i no¬ 
mi di certe persone siano sul¬ 
la bocca di tutti, tanto a Mi¬ 
lano quanto in Svizzera. In 
queste condizioni — conclude 
— sembrerebbe opportuno af¬ 
fidare l'operazione a funzio¬ 
nari più solerti onde si possa 
finalmente conoscere i nomi 
delle persone Implicate, non¬ 
ché la natura e l'entità delle 
irregolarità commesse ». 

Pur nel linguaggio parla¬ 
mentare deH'interrogazione l 
fatti denunciati appaiono gra¬ 
vissimi: decine di miliardi 
scomparsi all’estero, capitali¬ 
sti milanesi e personalità po¬ 
litiche implicate nell’affare, 
insabbiamento dell'inchiesta 
da parte della Finanza e — 
ovviamente — non solo da 
parte della Finanza. 


Il personaggio principale 
nello scandalo appare, anco¬ 
ra una volta, quell'avv. Ulisse 
Mazzolini che, assieme a pa¬ 
dre Zucca, superiore del- 
l’-Angelicum », è stato il fon¬ 
datore del premio Balzan e, 
sino a ieri uno dei suoi prin¬ 
cipali dirigenti. - 

I retroscena della faccenda 
sono noti ai nostri lettori: 
nel '53 l’ex amministratore 
del - Corriere della Sera », 
Eugenio Balzan, morì in Sviz¬ 
zera di un colpo al cuore. La 
sua eredità, ammontante a 
circa cinque miliardi, andò 
alla sua unica figlia Lina Bal¬ 
zan. donna anziana e sprov¬ 
veduta che — nel '57 — la¬ 
sciò a sua volta il capitale 
ad una costituenda «Fonda¬ 
zione Balzan » destinata a 
distribuire premi per la pa¬ 
ce. Gestori e praticamente 
proprietari dell’enorme som¬ 
ma furono gli amici che la 
anziana Lina Balzan si trovò 
attorno quando l'insperata 
ricchezza cadde nelle sue ine¬ 
sperte mani. E cioè: il padre 
superiore dell’» Angelicum » 
di Milano, padre Zucca, ex 
custode volontario della sal¬ 
ma di Mussolini: I'aw. Ulis¬ 
se Mazzolini, strano perso¬ 
naggio ai margini dell’alta fi¬ 
nanza: la professoressa Bar¬ 
bieri. amica di giovinezza del¬ 
la Lina, ripescala per l'occa¬ 
sione- il finanziere svizzero 
Ernst Faust. Quinto, come 
delegato dal governo svizzero, 
si aggiunse il deputato cat¬ 
tolico svizzero Franco Ma- 
spoli. nolo speculatore ter¬ 
riero. 

Costoro gestirono per anni 
il capitale, lo aumentarono a 
cifre rimaste ignote e distri¬ 
buirono anche qualche pre¬ 
mio. tra cui uno a Giovanni 
XXI IL Che cosa avveniva, 
però, dietro allo schermo del¬ 
l'istituzione benefica? Una 
importante società finanzia¬ 
ria (la Finterbank) venne 
creata per curare la rete sem¬ 
pre più vasta di interessi e i 
miliardi cominciarono a cor¬ 
rere per il mondo. Si parlò 
molto di - un colossale traffi¬ 
co di capitali dietro il pre¬ 
mio dello scandalo». E* que¬ 
sto il titolo del nostro gior- 1 
naie del 4 marzo scorso. 

I sospetti erano aggravati 
dalla singolare personalità 
degli amministratori. Padre 
Zucca legato affi ambienti di 


una certa oscura finanza mi¬ 
lanese, amico dei neofascisti, 
iniziatore di fumistiche ini¬ 
ziative sullo stile di -Mon¬ 
do X » e via dicendo non ora 
certo un personaggio racco¬ 
mandabile. Nè migliore ap¬ 
pariva l'avvocato Ulisse Maz¬ 
zolini, già denunciato e pro¬ 
cessato per collaborazionismo 
coi tedeschi (e naturalmente 
assolto), già interessato In 
una strana attività cantieri¬ 
stica che culminò in una de¬ 
nuncia per truffa e in una 
\ assoluzione per amnistia con¬ 
tro cui il Mazzolini non vol¬ 
le ricorrere, già finanziere 
internazionale. senza una 
chiara fonte dei suoi capitali. 
Ciò he è certo è che, dopo 
l’entrata neiramministrazione 
del Balzan, il Mazzolini si 
trovò a possedere un lussuo¬ 
so « yacht » a Montecarlo, di¬ 
cesi da 250 milioni, apparta¬ 
menti nel Principato e a Mi¬ 
lano e un treno di vita da 
miliardario. 

Da dove proviene questa 
improvvisa ricchezza? L’inter¬ 
rogazione dell’on. Brandi sol¬ 
leva un primo velo. Essa va 
collegata a quanto rivelò il 
sottosegretario on. Zagari po¬ 
chi giorni or sono. E cioè che 
l’intera amministrazione della 
fondazione Balzan è sotto In¬ 
chiesta e che due membn 
hanno dato le dimissioni. Co¬ 
storo sono la professoressa 
Barbieri e l’aw. Mazzolini. 
Quest’ultimo, in realtà, ven¬ 
ne estromesso d'urgenza ap¬ 
pena scoppiò lo scandalo 

Diventa chiaro allora chi 
sono gli uomini politici in¬ 
teressati nell’affare e nel suo 
soffocamento. Tutto lo scan¬ 
dalo si è svolto negli am¬ 
bienti dell’- Angelicum », cioè 
dell’estrema destra cattolica 
e missina. Da solo Mazzolini 
non conta gran che. E lo si 
è visto quando l’hanno messo 
fuori alla prima avvisaglia. Ma 
gli stessi che l'hanno butta¬ 
to a mare sono troppo legati 
a lui per non temere un’in¬ 
chiesta che fatalmente risali¬ 
rebbe alle fonti. Di qui la 
omertà che continua. Le stes¬ 
se domande fatte dall’on. 
Brandi le avevamo fatte an¬ 
che noi sei mesi or sono Al¬ 
lora non avemmo risposta Ma 
ora sembra davvero che non 
si possa più tacere. 

Rubens Tedesche 
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Arte e civiltà romana 
dalla Repubblica 
alla Tetrarchia 


BOLOGNA, settembre. 

Alla presenza dell’on. Magri, 
sottosegretario alla Pubblica istru¬ 
zione, e di esponenti del mondo 
dell’arte e della cultura, è stata 
intiugurata la mostra « Arte c civiltà 
romana dalla Repubblica alla Te¬ 
trarchia » allestita a cura del Comi¬ 
tato per le biennali d’arte antica al 
Palazzo dell’Archiginnasio. Il sinda¬ 
co di Bologna, on. Giuseppe Dozza, 
portando il saluto della città, ha 
sottolineato le benemerenze degli 
studiosi e degli enti pubblici e pri¬ 
vati che han consentito di realizzare ' 
l’importante rassegna nel quadro 
delle Biennali bolognesi. 

Va ricordato, a questo proposito, 
che il Comune di Bologna fin dalla. 
mostra del Reni, ordinata dieci anni 
fa nella stessa sede, ha dato il mag¬ 
gior contributo finanziario per assi¬ 
curare la continuità dell’opera del 
Comitato, del quale fatino parte, 
unitamente all’Amministrazione co¬ 
munale, la Soprintendenza alle Gal¬ 
lerie dell’Emilia-Romagna, l’Ammi¬ 
nistrazione provinciale, l’Ente pro¬ 
vinciale per il turismo, la Camera 
di Commercio, Industria e Agrieoi- 
turale l’Associazione « E. Francia ». 
Fino ad oggi sono state realizzate, 
oltre alla già ricordata mostra del 
Reni, le rassegne dedicate ai Car¬ 
rocci, alla pittura del- Seicento emi¬ 
liano, la « Mostra di Spina e della 
Etruria padana» (alla quale la 
presente in particolare si ricollega) 
la « Mostra dell’Ideale classico del 
Seicento e la pittura di paesaggio ». 
L’attuale rassegna è stata ‘ affidata 
alla direzione scientifica del profes¬ 
sor Guido Achille Mansuelli, coa¬ 
diuvato dal prof. Arturo Stenico, 
direttore dell’Istituto di Archeologia 
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Statua funeraria, metà I sec. 
a. C., Aquileia 

deH’l/niuerstfà di Milano, e dai pro¬ 
fessori Giulia de’ Fogolari, Carlo 
Carducci, Mario Mirabella Roberti, 
Vinicio Gentili, Mario Zuffa, con la 
consulenza di numerosi studiost 
italiani e stranieri fra cui il Ballot¬ 
tino, il Bianchi Bandinelli, l’unghe¬ 
rese Nagy ecc. Fra i membri del 
Comitato bolognese hanno dato un 
particolare contributo il prof. Cesa¬ 
re Gaudi e il prof. Gian Carlo Ca¬ 
valli, oltre al rag. Mariano Maz- 
zocco, segretario dell’Associazione 
« F. Francia ». 

Quattro delle cinque mostre rea¬ 
lizzate nelle precedenti edizioni del¬ 
le Biennali riguardavano particolar¬ 
mente j problemi della pittura se¬ 
centesca a Bologna e nell’Emilia, 
visti nei loro rapporti con quelli 
interessanti l’area dell’arte europea. 
Nel 1960 la « Mostra di Spina e del- 
l’Elruria padana », curata dallo stes¬ 
so prof. Mansuelli, aveva posto il 
problema di una indagine che, te¬ 
nendo conto dei risultati degli studi 
compiuti sulla irradiazione etrusco 
nella valle del Po, giungesse a chia¬ 
rire i problemi della diffusione arti¬ 
stica romana nell’Italia settentrio¬ 
nale. 

L'intento va visto in relazione al 
complesso problema della formazio¬ 
ne dell’arte provinciale romana, in 
particolare per quel che riguarda i 
rapporti generali con l’arte del ri¬ 
manente mondo romano e il ruolo 
che l’Italia settentrionale ha avuto 
in questo processo formativo. In un 
illuminante studio pubblicato a ca¬ 
talogo, il prof. Mansuelli ripercorre 
l’itinerario degli studi sul problema, 
rilevando come fin dagli inizi di 
quest i studi sull’arte provinciale si 
c guardato all’Italia del Nord come 
ad una specie di area di passaggio, 
di ponte che avrebbe riallacciolo la 
capitale e le antiche ir adizioni del— 
ì’Italia centro-meridionale coi paesi 
romanizzati del resto d’Europa c con 
!• loro forme d’espressione artistica. 


EUROPA, bronzetto, Aquileia 

In effetti l’Italia settentrionale, per 
quanto sia stata elevata dalla posi¬ 
zione di Provincia a quella di parte 
integrante dell’Italia proprio quan¬ 
do cominciava ad affermarsi in essa 
l’esigenza dell’espressione artistica, 
attraversò, negli ■ stessi tempi, il 
medesimo processo culturale di mol¬ 
te Provincie, specie ■>■ d’Oecidente. 

Ma il problema, e la mostra ne 
fornisce i dati , può spostarsi alla 
considerazione del rapporto che in¬ 
tercorre fra la presenza dell’arte che 
chiamiamo « colta » — nel suo dop¬ 
pio aspetto di acquisizione culturale 
e di gusto della tradizione classica 
ed ellenistica e di acquisizione dei 
motivi € attuali » dell’arte ufficiale 
dell’Impero — e la germinazione di 
un’arte locale per gran parte legata 
ad esigenze popolari, e quindi espri¬ 
mente un gusto appunto popolare, 
lincarìstico, immediatamente rap¬ 
presentativo, che agli inizi può an -. 
che spiegarsi con una mancanza di 
tradizioni ma che presto, almeno in 
certi centri (come Aquileia) si è 
svolto in espressioni originali la cui 
continuazione ha confluito variamen¬ 
te, più tardi, nella genesi del tardo 
antico. Un altro intento preciso della 
mostra, per realizzare il quale gli 
ordinatori hanno affrontato notevoli 
difficoltà, è stato quello di dare — in 
una visione storica che fosse vera¬ 
mente tale — una dimensione diver¬ 
sa, più umana, alla concezione reto¬ 
rica della Roma Triumphans finora 
invalsa, evitando ’ nel contempo i 
rischi dell’eccesso in senso opposto. 

L’esposizione è ordinata in modo 
da porre in rilievo la cultura delle 
popolazioni del Nord, specialmente 
Galli e Veneti contemporanei alla 
conquista romana, e quindi i paral¬ 
leli con l’arca artistica italo-centra- 
te, essendo anche storicamente docu¬ 
mentato che appunto dal centro-sud 
della Penisola provennero te leve 
dei coloni che popolarono i nuovi 
centri del Settentrione. Successiva¬ 
mente la mostra esemplifica l’arte 
colta nei suoi vari aspetti, e quindi 
le varie, specifiche, manifestazioni 

■ dell’arte locale della Cisalpina se¬ 
guendo un ordine geografico. Una 
sezione di orientamento artistico in 
senso appunto geografico è stata 
ordinata con carte e prospetti, men¬ 
tre un’altra documenta il popola¬ 
mento e l’urbanistica, cosicché il 
visitatore può cogliere le particolari 
fisionomie dei vari centri, fra loro 
fortemente differenziati. Appare in¬ 
fatti notevole il divario fra Aquileia, 

■ centro di genesi artistica e di inten¬ 
sissimi scambi, in continuo rapporto 
con l’Adriatico e con il retroterra 
Nordico e Pannonico e fra la Vene¬ 
zia orientale, fortemente alimentata 
da contatti col mondo ellenico e 
presto generatrice di forme arti¬ 
stiche proprie, e la parte centrale 
comprendente l’Emilia, la Venezia 
occidentale e la Lombardia che ap¬ 
paiono più strettamente legate a 
Roma e al mondo ìtalo-centrale, con 
punte di più alto interesse culturale 
a Brescia e a Verona. Il Piemonte 
presenta invece una permanente e 
più sensibile frattura fra un’arte 
ufficiale esteriormente imposta dal¬ 
l’esterno e un fondo locale in parte 

’ legato a tradizioni protosto riche, 
. comunque assai diverso da quello 
delle rimanenti regioni. La Liguria 
marittima resta sempre come un 
piccolo mondo a sé, più vicino, certo, 
alla Provenza che non al retroterra 
padano. 

Una sezione speciale della mostra 
è dedicata all’artigtanato e all’indu¬ 
stria artistica che dimostrano una 
diffusione capillare di interessi arti¬ 
stici e di gusto in tutti gli strati 
della popolazione, nella varia arti- 
colazione delle classi sociali, e ci 
mette a contatto con la vita quott- 



RITRATTO, metà I aec. a. C. Parma 

quella dell’apporto artistico più no¬ 
bilmente popolare, incontrando ope¬ 
re altamente suggestive come, ad 
esempio, lo stupendo Ritratto mulie¬ 
bre del musco nazionale di Parma, 
il Frammento di sarcofago del mu¬ 
seo romano di Brescia, marmo della 
fine del II sec. d.C., la vigorosa pla¬ 
sticità della Statua funeraria virile 
in pietra, risalente alla metà del 
I sec. a.C., il Rilievo con scena gla¬ 
diatoria del museo civico di Bologna, 
la Musa di Milano, la Stele dei lit¬ 
tori di Concordia, un gruppo impo¬ 
nente di « ritratti » in marmo e pie¬ 
tra nei quali sj colgono i più diversi 
aspetti dell’arte romana e romaniz¬ 
zata, dall’aulico ufficiale al realistico 
popolaresco, steli funerarie che han 
già il sapore del medioevo, vetri di 
Locamo, mosaici di Rimini e di 
Oderzo (stupendo il « pavimentale » 
policromo della fine dei III sec. d.C.) 
argenterie, bronzetti e le meravi¬ 
gliose iridescenze delle coppe * mil¬ 
lefiori ». 

Il catalogo, di alto valore didattico 
e scientifico, comprende saggi di 
G. A - Mansuelli: L'Italia settentrio¬ 
nale e i problemi dell’arte romana; 
Gianfranco Tibiletti: La romanizza¬ 
zione della valle padana; Mario 
Zuffa: Le culture dell’Italia setten¬ 
trionale aU’inizio della conquista 
romana; Nereo Alfieri: Le vie di 
comunicazione dell'Italia settentrio- 
. naie; Gioranni Battista Pellegrini: 
Tra prelatino e latino nell’Italia su¬ 
periore; Maria Vergnani: La civiltà 
' della Cisalpina. 

Franco Solmi 




La terza Biennale 
dei giovani a Fiume 


Rilievo funera¬ 
rio, I sec. a. C. 
Lecco, Museo 
civico 


diana e il lavoro delle masse. L’arti- 
gianato cisalpino va dalla produ¬ 
zione delle oreficerie e dei preziosi 
(gemme, ambre), qui stupendamen¬ 
te documentata, ad una splendida 
industria del vetro che si affianca 
a quella, fiorentissima, della cera¬ 
mica. . . ■ 

Una sezione è dedicata al mosaico, 
e in modo speciale a produzioni del 
tardo antico. Sono documentate re¬ 
centi scoperte che hanno individuato 
scuole di artisti specialmente in 
Romagna e nel Veneto. 

Chiude .idealmente la rassegna, 
una delle più imponenti fra quante 
finora siano state realizzate in Euro¬ 
pa, una documentazione volutamen¬ 
te ristretta dei ‘ paralleli artistici 
transalpini, formata con materiali 
di particolare significato come, ad 
esempio, la Medea di Arles, capo¬ 
lavoro dell’arte gallo-romana, pro¬ 
venienti dalla Francia, dalla Sviz¬ 
zera, dall’Ungheria e dalla Jugosla¬ 
via. Trattandosi di un panorama 
generale inteso a riproporre in 
dimensioni storiche il problema dei 
rapporti tra l’arte dellTtalia setten¬ 
trionale e quella dell’Impero, questa 1 
sezione vuol costituire una indica¬ 
zione per studi a venire più ampi ed 
articolati. 

Documentano il panorama che in 
sintesi abbiamo tentato di delineare, 
marmi, sculture in pietra e bronzo, 
pitture, mosaici, oggetti d’ornamen¬ 
to e d’uso comune, vetri, ceramiche, 
argenterie, armi ecc., ordinati lungo 
il loggiato inferiore e quello supe¬ 
riore del palazzo dell’Archiginnasio 
secondo un itinerario critico splen¬ 
didamente suggerito anche dall'alle¬ 
stimento dovuto all’architetto Leone 
Pancaldi, l Q stesso al quale il Co¬ 
mune di Bologna ha affidato il rifa¬ 
cimento del museo civico. Le opere, 
inserite nell’ambiente architettonico 
senza esserne sopraffatte, vengono 
poste pianamente di fronte all’osser¬ 
vatore, e la lettura risulta agevole 
anche per il profano. Il visitatore 
può cosi ripercorrere l’intero itine¬ 
rario della rassegna ove l’aura del 
classico si fonde mirabilmente con 


La realtà 
riaffiora 

dai filtri 
del surrealismo 


FIUME, settembre 

Ogni due anni i pittori e gli scultori 

jugoslavi, che non hanno superato i tren- 

tacinque anni di età, si ritrovano in una 

importante mostra, che viene organizzata 

dalla Galleria Moderna di Fiume e che si intitola 
appunto « Biennale dei giovani ». La manifesta¬ 
zione, giunta alla sua terza edizione, è stata sem¬ 
pre al centro di grosse polemiche; quest’anno però 
sembra che i giovani si . ' ~ 


si tratta però di un surrea¬ 
lismo evasivo e sognatore, 
ma di un surrealismo ag¬ 
gressivo, duro, molto sug¬ 
gestivo nel suo tentativo di 
esprimere la vita turbinosa. 

Un vivaio 
di pittori 

Questo surrealismo e- 
spressionistico ha trovato 
salda radice in particolare 
nello studio della pittura 
di Hegedusic, che va ge¬ 
nerando dei pittori che 
senza dubbio sono i più im¬ 
portanti in Jugoslavia. E 
qui faremo i nomi di Ra- 
dilsav Trkulja, cui è an¬ 
dato il primo premio per 
la pittura nella « Bienna¬ 
le dei giovani » per ii suo 
prezioso « Documento del 
vagabondo », concepito co¬ 
me un «collage» di cifre di 
conti eseguiti in fretta, di 
un disegno, di alcune paro¬ 
le, di un timbro di ceralac¬ 
ca; poi il nome di Vladimir 
Velickovic, autore di osses¬ 
sionanti visioni di persone 
e di cose; di Zorislav Ble¬ 
se, inventore di dilaniate 
strutture umane; di Jure 
Labas, allucinante con le 
sue figure compassate e 
lontane; di Nives Kavuric- 
Kurtovic, spietatamente 
torva; di Ervin Hotko, te¬ 
so in una ricerca spaziale 
piena di vibrazioni terre¬ 
stri. Oltre a questi nomi, 
che ritorneranno certamen¬ 
te nelle future mostre ed 
alcuni dei quali hanno già 
un vistoso passato di affer¬ 
mazioni, vanno ricordati 


Il saluto di Siqueiros 
ai comunisti italiani 



siano quietati e l’avan- Zivojin 1 urinski, con i 
, , suoi preziosi emblemi che 

guardia calmata in con- rappresentano un ritorno 
siderazioni molto più so- ad un vivissimo passato 
lide di quelle che caratte- fatto di folklore, il fiuma- 
rizzavano le precedenti edi- n ° Ladislav Sosteric, un 
zioni. giovane che racconta con 

Una prima annotazione molta facilità storie ben 
immediata: in Jugoslavia, , costruite, e Miljenko Hor- 
ed è anche ampiamente do- vat - 
cumentato dalla « Bienna¬ 
le dei giovani», si sta ri- * 

tornando all’oggetto, alla AmO piTTUra 

figurazione, all’elaborazione . ». 

di temi suggeriti dalla vi- • Cf©I JpTllTIlflVI 
ta corrente. Prevale una ri- 1 

cerca surrealistica, che, prò- Accanto ai surrealisti 
pugnata dagli artisti bel- • n “° vi . esistono ancora dei 

gradai, lentamente ai è . ^n^gSe VtStte'ml 
diffusa in tutto il Paese, con p f| equilibrata inten- 
piantando solide radici in • z \one decorativa. Il paesag- 
tutti i maggiori centri. Non ’ * gio ridotto ih brani grigi 
si tratta però di un surrea- . o bruni e neri è il motivo 
lism 0 evasivo e sognatore, cui attinge il pittore An- 
ma di un surrealismo ag- ’ dre f . J ? m . e . c ’. senza dubbio 
gressivo, duro, molto sug- “ n ,°. dei pm interessanti ar- 
gestivo nel suo tentativo di tisti della «Biennale». Zo- 
esprimere la vita turbinosa. fa" Paylovic si vale di una 

tela rattoppata « alla Bur¬ 
ri » per esprimere « natura- 
il-m ifìuMM listicamente » un suo fiore 

AJn VIVOIO della periferia; Vladislav 

f« ... • Todorovic coglie con ampi 

01 pittori contrasti la profondità del 

mare, reso vero a « trom- 
Questo surrealismo e- pe-l’oeil » con alcuni ciot- 

spressionistico ha trovato toh appiccicati sul quadro, 

salda radice in particolare Quest’anno la « Bienna- 
nello studio della pittura le dei giovani » ha dedi- 
di Hegedusic, che va ge- cato anche un largo spa- 
nerando dei pittori che zio alla pittura dei « pri- 
senza dubbio sono i più im- mirivi », che in Jugoslavia 
portanti in Jugoslavia. E ha molti autori e amatori, 
qui faremo i nomi di Ra- Due di essi meritano so- 
dilsav Trkulja, cui è an- praltutto di essere ricorda- 
dato il primo premio per tj : i va n Lackovic (che con 
la pittura nella « Bienna- ; SUO j dipìnti SU 1 vetro 
le dei giovani » per ii suo è arr jvato fino a New 
prezioso < Documento del York) il quale presenta 
vagabondo », concepito co- paesaggi estatici, fermi, e 
me un «collage» di cifre di Franjo Klopotan, che alle- 
conti eseguiti in fretta, di gramente con molto giallo 
un disegno, di alcune paro- presenta i dindi, le colline 
le, di un timbro di ceralac- e j e f ar f a jj e del suo paese, 
d nome hi Vladimir e( j 0 g n j cosa £ come perva- 
Velickovic, autore di osses- sa un suono chiaro e 
stonanti visioni di persone 

e di ro^p’ di 7orislav squillante* mentre 1 autore 

L in^ntnrl è sordomuto. In genere ap- 

se, inventore di dilaniate 

strutture umane; di Jure P, “Sw, 7 * ™ 

Labas, allucinante con le 

sue figure compassate e bra , che l - ,na lra h*z«one Ju- 
. ® » T - - goslava in questo campo 

lontane; di Nives Kavunc- ___ . ‘ 

V,.-stia venendo a meno), due 

tnrvi pJnEl nomi in particolare si di¬ 
torva, di Ervin Hotko, te- s ti n guono, Sime Vulas con 
so in una ricerca spaziale , b ’ . . .... 

piena di vibrazioni terre- ® ue costruzioni a cubetti, 
stri. Oltre a questi nomi, e ^ ranc Notar con alcuni 
che ritorneranno certamen- suoi elmi di bronzo, trat¬ 
te nelle future mostre ed tati violentemente come 
alcuni dei quali hanno già crani sfracellati, 
un vistoso passato di affer- a 

inazioni vanno rimrHati ■■■• 
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Il grande pittore David Alfaro Siqueiros ci ha inviato 
questa lettera all’atto della sua uscita dal carcere. In questi 
giorni, riscuote un enorme successo a Città del Messico una 
mostra del quadri di cavalletto dipinti in carcere. Siqueiros 
si appresta a tornare al lavoro per terminare pitture murali 
lasciate incompiute. 

Ai comunisti d'Italia. 

Nel momento della mia liberazione desidero esprimere pubblicamente II mio 
ringraziamento al Partito Comunista Italiano per la eccezionale e instancabile 
azione di solidarietà che mi ha sostenuto nei quattro lunghi anni della mia pri¬ 
gionia, come supposto reo di dissoluzione sociale, solidarietà che si è estesa agli 
eroici ferrovieri incarcerati, animatori del grandi movimenti sindacali del 1959. 

Questa commossa manifestazione di riconoscimento da parte mia vuole espri¬ 
mere anche 11 mio entusiasmo per le solide ed esemplari posizioni di lotta del 
Partito Comunista Italiano In questo preciso momento di crescita comunista nel 
mondo Intero. 

Ricevano, I compagni comunisti italiani, col mio abbraccio fraterno, Il saluto 
di tutti I prigionieri politici messicani I quali sono sicuri che voi rinnoverete la 
lotta per ottenere la loro pronta liberazione. 

DAVID ALFARO SIQUEIROS 

México, agosto 1964. 


A Palermo 


Riaperta la Galleria 
d’arte moderna 


' Dopo venti anni di com¬ 
pleto abbandono e quattro di 
chiusura, la Galleria d'Arte 
Moderna di Palermo riapre 
finalmente le sue sale. 

Una città che conserva nei 
suoi monumenti e nei suoi 
musei splendide testimonian¬ 
ze dell'arte antica e medio¬ 
evale, ed anche rinascimen¬ 
tale e barocca, non poteva 
tenere più a lungo celato il 
suo patrimonio artistico più 
recente, anche se meno ricco. 

La Galleria civica, che fu 
fondata al principio del se¬ 
colo da Empedocle Restivo e 
che a lui s'intitola, compieta- 
mente rinnovata e riordinata 
secondo i più moderni criteri, 
offre un panorama delParte 
italiana delT800 e del '900, ma 
è preziosa soprattutto per la 
comprensione degli sviluppi 
deH'arte siciliana — e di 
quella meridionale in gene¬ 
re — in tale arco di tempo. 

La Galleria documenta in¬ 
fatti rapporto degli artisti si¬ 
ciliani alla corrente verista 
meridionale del secolo scorso, 
alla scuola di Posillipo e dei 


Palizzi, coi Leto e coi Loja- 
cono: sempre attivo era stato 
lo scambio culturale tra le 
capitali del Regno delle due 
Sicilie, nè s’interruppero i 
rapporti dopo il ‘60. come di¬ 
mostrano le affinità, talora 
assai strette, tra i napoletani 
e i siciliani Catti, Tomaselli. 
Camarda. 

Emerge in particolar modo 
in tutto il suo valore, accanto 
a quella di Leto, la persona¬ 
lità di Francesco Lojacono, 
palermitano e garibaldino, in¬ 
terprete indimenticabile del 
paesaggio siciliano, discepolo 
di Filippo Palizzi a Napoli e 
maestro infine nella città na¬ 
tale. 

Di fronte ai siciliani, nella 
Galleria, non manca la pre¬ 
senza degli altri meridionali- 
un buon Morelli e un ottimo 
Toma, Irolli. Giacomo Grosso. 
Laurenti, tre Mancini di cui 
uno assai bello: nè dei toscani 
e dei settentrionali, special¬ 
mente veneti: un Tito di gran¬ 
di dimensioni, un Botdini tra 
i migliori che si conoscano, 
un Favretto. dei Fragiacomo 
e dei Ciardi, qualche tardo 


divisionista tra cui un V«- 
gnetti, un Nomellini. 

Anche tra gli scultori emer¬ 
ge un gruppo di artisti sici¬ 
liani: Domenico Trentacoste, 
Mario Rutelli, Ettore Xime- 
nes, Antonio Ugo, i De Lisi. 

L’arte contemporanea si ri¬ 
duce a poche opere, ma ab¬ 
bastanza significative delle 
correnti e degli autori più 
degni di nota. Per gli artisti 
siciliani «ielle ultime genera¬ 
zioni si sono presentati però 
difficili problemi «li spazio • 
di selezione, risolvibili soltan¬ 
to con l'auspicata creazione di 
una Galleria d'Arte Contem¬ 
poranea, distinta da questa e 
abbastanza vasta da accoglie¬ 
re le nuove opere che vanno 
giungendo. 

Nelle sale allestite comun¬ 
que sono sistemati Sironi. Cn- 
sorati. Carena. Carrà. Cagli, 
Trombadori. Severini. Conti, 
Maccari. Pippo Rizzo Chiu¬ 
dono l'uJtima parete due qua¬ 
dri di Renato Guttuso- un 
forte autoritratto del '36. e un 
nudo più recente. 


f. g. 


notiziario 
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• • • LA MOSTRA DELLA 
NATURA MORTA ITALIA¬ 
NA, organizzata neH'Istituto 
di Storia dell'Arte dell'Uni¬ 
versità di Bologna, con l'atli- 
va partecipazione della So¬ 
printendenza alle Gallerie di 
Napoli, e delle Direzioni del 
Kunslhaus di Zurigo e del 
Museo Eoymans di Rotter¬ 
dam, si inaugurerà nella se¬ 
de del Palazzo Reale di Na¬ 
poli Il 4 ottobre prossimo, 
alla presenza del Ministro 
della Pubblica Istruzione. La 
Mostra comprenderà circa 
400 quadri, raccolti in Mu¬ 
sei, gallerie private e colle¬ 
zioni varie di tutto il mon¬ 
do. e comprenderà altresì due 
particolari sale commemora¬ 
tive dei pittori Giorgio Mo- 
randi e Ardengo Soffici, 
scomparsi di recente. 

La Mostra è la prima del 
genere che si tiene in Italia, 
ed allinea • Nature Morte « 
dalla seconda metà del Cin¬ 
quecento a tutto il Settecen¬ 
to, ed inoltre una sezione 
accuratamente selezionata di 
pittori deU’Otlocento e di 
pittori contemporanci. Per i 
pittori più antichi i nuclei 


di opere più cospicui sono 
quelli che riguaniano Fede 
Galizia. Luca Forte. Evan- 
sto Baschenis. Sìmone del 
Tintore. Michelangelo del 
Campidoglio. Giuseppe Vi- 
cen 2 ino. Giuseppe Becco. G. 
B Ruoppolo, Aodrea Belve¬ 
dere. Francesco Guardi: arti¬ 
sti quasi tutti noti, ma an¬ 
cora poco conosciuti e stu¬ 
diati. Gran parte delle opere 
esposte sono inedite e nella 
scelta si è dato un posto co¬ 
spicuo alle opere firmate o 
fondatamente attribuibili. 

Nel complesso una rassegna 
unica nel suo genere, che è 
da considerare fondatamen¬ 
tale per lo studio e per la 
conoscenza della « natura 
morta * italiana, la quale si 
rivela meglio che di -gene- 
risti » — sul tipo dei fiam¬ 
minghi. olandesi, tedeschi e 
francesi — opera di grandi 
pittori. In questo senso si 
può dire che la Mostra sarà, 
e non solo per il pubblico, 
una vera e propria rivela¬ 
zione. 

La Mostra, organizzata sot¬ 
to gli auspici della Università 
di Bologna, ha l’ambito pa¬ 


trocinio del Presidente della 
Repubblica Italiana, del Pre¬ 
sidente della Repubblica El¬ 
vetica e di S M- la Regina 
d'Olanda. A Napoli resterà 
aperta circa due mesi e su¬ 
bito dopo, ma in proporzioni 
più limitate, sarà trasferita a 
Zurigo e quindi a Rotterdam 
E* in corso di preparazione 
un ampio Catalogo che ri¬ 
produrrà tutte le opere 
esposte. 

• • • UN VOLUME INTI¬ 
TOLATO - Repertorio delle 
opere d’arte trafugate in Ita¬ 
lia • è stato pubblicato in 
questi giorni a cura del Mi¬ 
nistero della P.I-. Direzione 
Generale Antichità e Belle 
Arti. L’opera apre una serie 
di volumi di documentazione 
sui furti di oggetti d'arte av¬ 
venuti. in Italia, tra gli anni 
1957-1964. Numerose opere di 
notevole interesse artistico, 
infatti, ed una considerevole 
quantità di oggetti di inte¬ 
resse documentario sono sta¬ 
te trafugate, negli ultimi an¬ 
ni, da raccolte pubbliche e 
private, da zone archeologi- 
che e da chiese. Il fenomeno 


ha avuto come conseguenza 
quella di alimentare alcuni 
settori ristretti del mercato 
antiquariale, a danno di un 
vasto patrimonio artistico e 
storico 

Nel volume, gli elementi 
descrittivi e la riproduzione 
delle opere trafugate potreb¬ 
bero costituire un aiuto per 
il recupero delle opere stes¬ 
se. 1 promotori della inizia¬ 
tiva si augurano pertanto che 
chiunque sia in possesso di 
informativi che possano in¬ 
tegrare quelli pubblicati nel 
- Repertorio delle opere tra¬ 
fugate in Italia -, voglia dar¬ 
ne comunicazione alla Dire¬ 
zione Generale Antichità e 
Belle Arti. Ufficio studi e 
documentazioni, presso il Mi¬ 
nistero della Pubblica Istru¬ 
zione. fornendo, cosi, valido 
aiuto al complesso lavoro in¬ 
trapreso. 

• • • IL MINISTRO della 
Pubblica Istruzione onorevole 
Gui, accompagno dal diretto¬ 
re generale alle Antichità e 
Belle Arti Molatoli e da au¬ 
torità, presenzierà aU’inaugu- 
razione del rinnovato Museo 


del Sannio a Benevento, or¬ 
dinato nel monumentale com¬ 
plesso d. Santa Sofia. 

La dita dell'inaugurazio¬ 
ne è stata fissata per sabato S 
ottobre alle ore 17. 

Il Museo del Sanmo — che 
fu fondato nel 1873 in accogli¬ 
mento di un voto di Teodoro 
Mommsen — è stato nuova¬ 
mente ordinato di recente gra¬ 
zie al concorso della Cassa per 
il Mezzogiorno, del Ministe¬ 
ro della P.I., deH'Amm:nistra- 
zione provinciale di Benevento 
e delle Sovrintendenze alle 
Belie Art:, e raccogl.e le testi- 
mon.anze, le opere d'arte che 
documentano la vita del San¬ 
nio dalle origini al giorni 
nostri. 

Esso si articola in quattro 
sezioni: 1) la sezione archeolo¬ 
gica: 2) il Medagliere: 3) se- 
z-.one di arte medioevale e mo¬ 
derna con La Pinacoteca e il 
Gabinetto di Disegni e Stam¬ 
pe: 4) la sezione storica. Le 
prime tre sono state sistemate 
nell’edificio di Santa Sofia, 
dove hanno sede anche la Bi¬ 
blioteca e l'Archivio Storico. 
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SUPPLEMENTO SETTIMANALE DE L'UNITA' 

A CURA DELLA FEDERAZIONE GIOVANILE COMUNISTA ITALIANA 


l’Unità / *obato 26 «attambr* 1964 
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6000 RECLUTATI I 

Oltre 6000 giovani so* gna straordinaria della | 
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ELEZIONI 1 costa 

di più 


no entrati nelle file del¬ 
la Federazione Giovanile 
Comunista Italiana acco. 
gliendo l’appello della 
« leva Togliatti », 11 ri¬ 
sultato, estremamente 
positivo, conferma lo 
slancio e la passione po¬ 
litica dimostrata dalle or¬ 
ganizzazioni provinciali. 

In ogni città sorgono 
nuovi circoli e in tutte le 
Federazioni si susseguo- 


« leva » terminerà • gio¬ 
vedì 8 ottobre, giorno 
in cui si riunirà a Ro¬ 
ma nella Bede del Co¬ 
mitato Centrale del Par¬ 
tito, il Consiglio Nazio¬ 
nale della Fgci. 

Prosegue intanto nel- 
, le federazioni l’azione in 
direzione degli operai e 
dei contadini per prepa¬ 
rare una grande campa¬ 


no manifestazioni pulì- ? 1 n iL < 3L te ff^ amen .*° P er 


bliche, dibattiti, confe¬ 
renze, assemblee. 

La Segreteria naziona- 
le della Fgci mentre ri¬ 
volge a tutti i circoli rin¬ 
vilo ad intensificare in 
questi giorni l’azione di 
reclutamento in onore 
del compagno Togliatti 
informa die la campa¬ 


li 1965, Al Consiglio Na¬ 
zionale, infatti, oltre che 
discutere sulla attuale 
situazione politica nazio¬ 
nale ed internazionale i 
giovani comunisti af¬ 
fronteranno i problemi 
connessi al lancio della 
campagna di tesseramen¬ 
to per il 1965. 


A NOVEMBRE 


Dopo lunghi tentennamenti c tortuose ma- 
novre il governo ili centro-sinistra è stato 
costretto al rispetto della scadenza costi¬ 
tuzionale e ad indire le elezioni per il 
prossimo novembre. 

A nessuno sfugge il profondo significato 
politico che le prossime amministrative as¬ 
sumono. 

Andremo perciò alla campagna eletto¬ 
rale per farne la continuazione della vitto¬ 
ria del 28 aprile, con lo stesso entusiasmo 
e con una coscienza politica anche più chia¬ 
ra della necessità di un nuovo successo per 
far pagare un caro prezzo a chi ha preteso di 
ignorare la volontà popolare espressa da 
quel voto, per spingere gli incerti nella di¬ 
rezione giusta, per uscire infine dalla grave 
crisi politica e sociale del paese e avviare 
una radicale svolta negli indirizzi di poli¬ 
tica interna e internazionale. 

La politica antipopolare del centro-sini¬ 
stra è oggi in crisi sotto la spinta del mal¬ 
contento e della lotta delle masse e sotto 
il peso delle sue interne contraddizioni. 
L’ultimo congresso della DC proclamando 
l’aperta volontà del suo gruppo dirigente di 
assorbire l'esperienza di centro-sinistra nel¬ 
l’alveo della tradizione moderata e conser¬ 
vatrice del centrismo, lungi dal costituire 
una prova di forza delle classi dominanti, 
è elemento di ulteriore debolezza e contrad¬ 
dizione della loro politica. Infatti esso san¬ 
cisce la definitiva perdita di capacità espan- 
' siva tra le masse popolari della coalizione 
‘" e della formula politica cui una parte della 
grande borghesia italiana aveva affidato la 
sua fortuna per gli anni '60. 

Di questa crisi di fondo sono consapevoli 
anche forze che operano all’interno del cen. 
tro-sinistra; lo testimoniano per diverse vie 
il malessere delle forze cattoliche di sini¬ 
stra con il radicalismo generoso ma ancora 
sterile della corrente sindacalista e le aper¬ 
ture polivalenti di Fanfani; l'imbarazzo dei 
socialisti e dei repubblicani; la stessa agi¬ 
tazione di Saragat che come un barometro 
avverte il precipitare dell’attuale equilibrio 
politico e gioca la sua carta con una tanto 
improvvisa quanto solo apparente intran¬ 
sigenza antimoderata. • 

E dalla radicahzzazione dei contrasti di 
classe, dalla rivolta delle masse lavoratrici 
chiamate a pagare il prezzo delle contrad¬ 
dizioni del sistema capitalistico e del suo 
riaggiustamento congiunturale, dalla volon¬ 
tà delle forze popolari di difendere e svi¬ 
luppare la democrazia minacciata c svuo¬ 
tata dal meccanismo autoritario della con¬ 
centrazione monopolistica, prenderà corpo 


c forza il nostro programma e la nostra lot¬ 
ta elettorale. 

E* già chiaro a tutti che la sola via per 
stabilire una nuova unità delle forze ope¬ 
raie e democratiche, per imporre un nuo¬ 
vo corso politico è il rafforzamento del 
Partito comunista; il nostro lavoro si fonda 
quindi sulla ferma fiducia di un nuovo 
successo. . * 1 

Ma non per questo andremo alla campa¬ 
gna elettorale con iattanza e settarismo; ci 
andremo anzi con quell’invito al dialogo 
e alla ricerca comune che partendo dal pro¬ 
memoria del compagno Togliatti abbiamo 
già rivolto a tutta la gioventù e ai movimenti 
giovanili democratici. La scelta che pro¬ 
porremo ai giovani scaturisce dall’aggrava¬ 
mento della situazione internazionale e dal¬ 
l'esigenza di una lotta unitaria contro le 
minacce imperialiste di guerra; dalla ne¬ 
cessità di un nuovo rapporto tra le forze 
operaie e democratiche europee per co¬ 
struire una alternativa comune alla pro¬ 
grammazione capitalista del MEC, che mo¬ 
stra la sua dura faccia reazionaria sotto 
i miti di un europeismo democratico e terza- 
forzista caduto rapidamente a pezzi; dalla 
possibilità di una intesa per una politica 
di reale rinnovamento fra le forze cattoliche 
e tutto il movimento operaio nel pieno ri¬ 
spetto della libertà della coscienza religio¬ 
sa; dall'approfondimento dei temi su cui 
dibatte e si travaglia oggi il nostro movi¬ 
mento, nella ricerca di una nuova unità e 
strategia internazionalista. 

Siamo convinti che da questo nostro di¬ 
battito possa venire un contributo alla svol¬ 
ta a sinistra e alla politica di pace per cui 
chiediamo il voto dei giovani. A questa pro¬ 
spettiva non è estraneo l’obiettivo concreto 
e immediato dell’estensione del potere lo¬ 
cale unitario della classe operaia. Anche 
su questo problema presenteremo a tutta la 
gioventù precise proposte affinché si pos¬ 
sa stabilire un nuovo rapporto fra masse 
giovanili ed enti locali, e ne possa venire 
un contributo all’estensione e allo sviluppo 
della democrazia. Anche su di esse invite¬ 
remo al dibattito democratico e alla scelta 
responsabile. 

Ma su tutto ciò torneremo. Per ora il no¬ 
stro appello va a tutti i militanti della gio¬ 
ventù comunista, ai compagni dei circoli, 
dei gruppi di fabbrica e di scuola. La no¬ 
stra mobilitazione deve essere pronta ed 
efficace. Dobbiamo fare della campagna 
elettorale il terreno di una democratica 
consultazione di tutta la gioventù per trac¬ 
ciare una comune prospettiva per un av¬ 
venire democratico e socialista; dobbiamo 
farne il terreno di una grande avanzata 


Ecco alcuni dati significativi della « Leva Togliatti » 
ottenuti dalle federazioni provinciali: Torino, reclu¬ 
tati 250; Savona 70; Milano 200; Venezia 179; Porde¬ 
none 50; Latina 89; Siena 170; Ravenna 151; Mode¬ 
na 230; Forlì 105; Bologna 556; Napoli 195; Roma 800; 
Cosenza 122; Agrigento 55; Trapani 80; Firenze 250; 
Bari 200; Foggia 200. 
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Gli studenti si battono per la democratizzazione, la riforma, Il diritto alio studio; In risposta aumentano le tasse. 


comunista. 


Lanfranco Turci 


Dal prossimo numero 
niziamo la pubblicazione 

DIBATTITO 

sul «Promemoria » 


priamo il dibattito anche 
queste colonne. Il dibattito 
memoriale di Yalta ha già 
estito, a una settimana di 
ama dal lancio avvenuto 
le colonne del nostro foglio, 
ta la Federazione Gtouani- 
Comunista , in tutte le sue 
nze, dai comitati federali, 
attlni provinciali e di zo- 
alle assemblee di circolo, 
partecipazione numerica e 
vivacità dell'impegno nella 
ussione testimoniano del- 
teresse degli argomenti e 
na indubbia volontà dt a p- 
fondimento. 

'altro canto, la presema 
va alle nostre iniziative di 
erosissimi giovani non 
tti alla FGCI e, molto 
so, militanti in altre or- 
tzzazwm politiche giovani¬ 
li segno della piena vali- 
dello spinto con cui da 
e nostra il dibattito è sia¬ 
perto ; libero confronto di 
e di proposte per risol¬ 


vere i più gravi problemi del 
mondo contemporaneo, che 
interessano tutti i lavoratori e 
tutta l’umanità, ricerca di so¬ 
luzioni comuni per una azione 
unitaria. 

Questo successo e questa 
partecipazione ci inducono ad 
utilizzare tutti gli strumenti 
per rendere quanto più pos¬ 
sibile pubblica e di massa la 
discussione. 

Dalla prossima settimana, 
dunque, le colonne di « la nuo¬ 
ra generazione > saranno aper¬ 
te al contributo e all'interven¬ 
to di tutti. Possono essere in¬ 
terventi individuali o frutto 
della elaborazione di assem¬ 
blee di iscritti o di riunioni 
deglt organismi dirigenti di 
base, mozioni conclusive o re¬ 
soconti di dibattiti e tavole 
rotonde con rappresentanti di 
altre forze politiche, contri¬ 
buti e giudizi di compagni del 
PSI e del PStTIP osseroazìoni 
e riflessioni di giovani catto¬ 


lici, repubblicani, socialdemo¬ 
cratici. 

Abbiamo già detto che non 
consideriamo il promemoria 
del compagno Togliatti come 
< cosa nostra >. ma come pa¬ 
trimonio di tutti i lavoratori 
e di tutto il movimento ope¬ 
raio italiano; siamo altresì co¬ 
scienti che esso non costitui¬ 
sce una facile eredità ma im¬ 
pone una analisi spregiudica¬ 
ta e la indicazione di nuove 
prospettive . a proposito della 
situazione politica internazio¬ 
nale, della condizione e delle 
possibilità unitarie del movi¬ 
mento operaio in Europa e in 
Italia, dei problemi della reli¬ 
gione, della libertà della cul¬ 
tura, del rapporto fra demo¬ 
crazia e rivoluzione. 

Un richiamo alla lucidità 
razionale e alla onestà intel¬ 
lettuale, un impegno al dibat¬ 
tito unitario, al quale, siamo 
convinti, moltissimi giovani 
risponderanno con entusiasmo. 


Per ora la notizia riguarda soltanto alcune 
università: Torino, Trieste, Roma. Ma non è dif¬ 
ficile prevedere che, prima dell'inizio dell'anno 

accademico, anche altri Atenei saranno investiti dal feno¬ 
meno. Gli studenti italiani, al momento dell'iscrizione, 
avranno la sgradita sorpresa di constatare che quest’anno, 

per frequentare gli studi, -- 

sono necessarie molte mi- pravvivenza ad una universi- 

trliaio di lirp in nifi riqnpt ta 8 ettata e mantenuta in con- 

guaiaai lire m piu nspet- dizioni d i spera t e dal i a incuria 

to all anno scorso. e dall’assenteismo del gover- 

L’aumento non riguarda la no. La responsabilità è quindi 

tassa di iscrizione vera e prò- chiarissima, e ricade tutta sul 

pria, per il cui aggiornamento governo e sul competente mi- 
è necessaria l’approvazione di nistero 
una legge, ma i contributi uni- r ,. ..... 

Acati per biblioteche, labora- Lacuna ministeriale non 

tori ed esercitazioni, e la quo- ? ,ust,f * a ’ P e , r ,°- volutamente 
ta per il riscaldamento; sulla s p^* ta delle autorità acca- 

variazione della entità di que- demiche, anziché far fronte 

ste voci possono infatti deci- comune con e a tre categorie 
dere direttamente le autorità universitarie, con gli assisten- 
accademiche. E, come si vede, ,nca ricati, gli studenti 

esse sono ben disposte a eser- P er imporre un mutamento 

citare questa funzione, anche profondo della politica dello 

al di là della competenza loro Stato nei confronti dell’istru- 

riconosciuta dalla legge. zione superiore, in particolare 

Una norma del 1951 preve- in materia di spesa, esse mo¬ 
de infatti che gli studenti sia- strano di voler seguire la via, 

no informati in tempo, attra- forse per loro più facile e co- 

verso ì .l 0 ™ Organismi Rap- moda, ma senza dubbio la più 

oh 3 ; >«iva degù interessi degli 
nazioni nei contributi, e che .... , .... . ** 

su queste esprimano il loro stud «*L e la piu disastrosa 

parere. Recentemente una sen- pe T r Ie sortl dell università, 
tenza del Consiglio di Stato * a l modo, mentre con la 

ha decretato, per il mancato riapertura delle scuole si ri- 

rispetto di questa norma, il propone a tutti i livelli il pro¬ 
rimborso di tutte le maggio- blema del costo dell’istruzione 

razioni agli studenti dell’Uni- e del riflesso che esso ha sulla 

versità di Pavia. mancata attuazione nel nostro 

La procedura, dunque, ira- Paese del diritto allo studio, 

pone alle autorità accademi- impedendo a vasti strati gio- 

che precise regole, e il manca- vanili appartenenti a famiglie 

to rispetto di queste può, ac- _ SS.. . „ , , 

compagnato da una energica 00 red diti bassi e medi la 

azione degli studenti, infirma- prosecuzione egli studi, al 

re le loro decisioni. Ma la gra- ' e ? ,ce dC ‘ nos , tro s,sle ™ ^ 

viti del fatto non è. evidente- re f JV’ “ 1,enore 

, . . aggravamento della situazione, 

men e, ne tutta nè Principal- Calcolando infatti tasse d. 
mente qui. La conseguenza d, lscrlzlone S1 loc . 

tutto ciò e 1 aumento nlevan- -, . 

. , cano cifre oscillanti intorno 

te in generale, e assai consi- _ n -, , 

. . . , ! - j „ alle 50 mila lire annue, che 

Stente m alcuni casi delle spe- , n moW casi glungono aUe „ 

se che s. devono sostenere per mìl finc , tocca % hvelh dl 

gl. studi universitari. A Tori- 9(M00 . M a queste s , aggiun _ 

— aum ?"“ oscillerà fra il ge d dena ro necessario per 

20 re e il 33 , c rispetto agl: l'acquisto di hbn e dispense, 

anni passati; alla facoltà d: per le spese di trasferimento 

Scienze a Roma, si tratta, a e, assai spesso, di vitto ed al- 

conti fatti, di somme variabili l°gg ,{ >» si toccano cifre altis- 

dalle 15 alle 25 mila lire an- ? l T e ’ asso ^ u ^ amen l e . maccessi- 

nue (a seconda dei corsi di ^ 11 j^ r ,a . grandissima parte 

, . . . dei giovani italiani, 

laurea) che incideranno, m ... 

media oer il 50% sul totale Una v ‘g° rosa protesta degli 

media per il 50% sul tota e studen i,, ollre a d if ende re le- 

delle spese Oltre a ciò, e stato gniimi interessi di categoria, 

deciso di quadruplicare il con- ha quindi anche un più gene- 

tributo per il riscaldamento. rale valore di battaglia per la 

E’ un espediente, senza dub- riforma della scuola, per la 

bio, al quale le autorità acca* democratizzazione dei rappor¬ 
to.» ,-,^,7 „ n a, U fra le diverse componenti 

demiche neon orto m condì- dell - università> e per g 7 ranli _ 

zioni finanziarie disperate, re a tutti i giovani l'accesso 

per assicurare almeno la so- all'istruzione superiore. 


: ABOLIRE LE TASSE 


L’aumento dei contribuiti universitari deciso 
in alcuni Atenei si rivela ancor più grave e in 
stridente contrasto con le esigenze e le aspira¬ 
zioni degli studenti, se messo a confronto con 
rorientamento e le proposte recentemente for¬ 
mulate in proposito dall’Unione Nazionale Uni¬ 
versitaria. 

In un recente documento, l’UNURI, infatti, 
partendo dalia considerazione che * la politica 
per il diritto alio studio non può limitarsi ad 
offrire anche a chi si trova in condizioni eco¬ 
nomiche disagiate la possibilità di frequentare 
i corsi di istruzione superiore » afferma che essa 
deve invece fondarsi su tre assunti: « il primo, 
che concerne il concreto riconoscimento del di¬ 
ritto di ogni persona di potere sviluppare piena¬ 
mente la propria formazione fino ai più alti gradi 
dell’istruzione; il secondo che vede nello studio 
non un "servizio” che la collettività mette a 
disposizione dell’individuo, ma un contributo del¬ 
l’individuo alla società; il terzo, che riguarda in 
particolare gli studenti universitari, si sofferma 
sulla valutazione del carattere socialmente pro¬ 
duttivo dell’attività che lo studente universitario 
compie, e che sempre di più assumerà, quanto 
più lo studente stesso sarà inserito nell’attività 
di ricerca ». 

Su questa base l’UNURI mette In risalto la 
insostenibile contraddizione esistente fra un si¬ 
stema di diritto allo studio che si fonda sul pre¬ 
salario e il permanere della tassazione universi¬ 


taria. Di questa si propone una immediata • ge¬ 
nerale abolizione. Per far fronte alla diminu¬ 
zione di entrate che in tal modo graverebbe sulla 
università, l'Unione Nazionale ritiene che a que¬ 
sto fine, l’unica via da seguire è « la tassazione 1 
sulla famiglia e non sullo studente >, sottolineando 
la esigenza di * una immediata riforma tributaria 
che si imperni su una tassazione fortemente pro¬ 
gressiva sui reddito », e proponendo la » istitu¬ 
zione di una tassa speciale per la ricerca scien¬ 
tifica e la preparazione professionale, sugli in- 1 
crementi di profitti ottenuti nei settori industriali 
particolarmente interessati dal punto di vista 
economico, agli sviluppi tecnologici e scientifici, 
e alla formazione di forza-lavoro altamente qua¬ 
lificata, obiettivi raggiungibili appunto attraverso 
l’Università ». 

La proposta dell’UNURI, che ha il pregio dal¬ 
la organicità e non ignora i problemi finanziari ' 
dell’Università, ma ne tenta la risoluzione in un 
quadro generale che non compromette, ma po¬ 
tenzia il diritto allo studio, non è affatto dema¬ 
gogica come si potrebbe pensare; da calcoli ef¬ 
fettuati si può affermare infatti con sufficiente 
approssimazione che il gettito complessivo an¬ 
nuo della tassazione universitaria va da un mi¬ 
nimo di 12 a un massimo di 15 miliardi. Mante¬ 
nere in piedi questo tributo non risolve certo i 
problemi esistenti; abolirlo significherebbe ren¬ 
dere possibile a molti che oggi sono esclusi l’ac¬ 
cesso all’istruzione superiore. 


Con chi il rinnovamento? 


Non sì può certo dire che 
il centro-sì nislra, almeno nella 
concreta realizzazione di esso 
che si esprime nel governo 
Moro, goda della simpatia e 
dell'adesione delle masse gio¬ 
vanili. L'opposizione contro la 
politica conservatrice e di di¬ 
fesa ad oltranza degli interessi 
del grande capitale messa in 
atto dalla maggioranza gover¬ 
nativa, il malessere per il ruolo 
subalterno e di semplice pun¬ 
tello del monopolio di potere 
democristiano al quale i par¬ 
titi laici della coalizione non 
sanno sottrarsi, investono or¬ 
mai anche pii aderenti alle Fc 
derazioni Giovanili dei partiti 
del cenlro-ainistra. E non sol¬ 
tanto alla base, ma anche al 
vertici delle direzioni politiche 
nazionali. 

La Federazione Giovanile 
Socialista, nel corso detta ul¬ 
tima crisi di governo, che ha 
registralo la ennesima capito¬ 
lazione del PSI alle richieste 
e alla volontà di potere demo¬ 
cristiane. ha chiaramente cri¬ 
ticato la condotta della mag¬ 
gioranza nenniana e ha ener¬ 
gicamente richiesto un mura¬ 
mento nelle linea politica del 
partito: ciò ha provocato le di¬ 
missioni della destra dagli or¬ 
gani dirigenti nazionali e lo 
formazione di una maggioranza 
che comprende lombardiam • 
nuora sinistra 

- E* di questi giorni la presa 
di posizione dei giovani repub¬ 
blicani che tal termine dei la¬ 
vori del toro Consiglio Nazio¬ 
nale hanno approvato una mo¬ 


zione in cui « si esprime la pre¬ 
occupazione per il modo in cui 
si è svolto il congresso della 
DC, che ha riaffermato il com¬ 
pleto dominio sul partito della 
componente dorotea, la cui ma¬ 
novra di potere trova rispon¬ 
denza nella destra politica ed 
economica » e si sollecita uno 
più coerente ed incisiva azione 
del PRI e degli altri -partiti 
della democrazia laica e socia¬ 
lista - per imporre un muta¬ 
mento nell'azione governativa 
soprattutto in direzione della 
■ attuazione di alcune precise 
scelte programmatiche . fra le 
quali vengono particolarmente 
sottolineate l'attuazione dell’or¬ 
dinamento regionale, lo scio¬ 
glimento del nodo della Feder- 
consorzi, la difesa intransigen¬ 
te della scuola laica. 

Posizioni, come si vede, che 
suonano implicitamente dura 
critica a confronto con l'azione 
che gli alleati della DC svol¬ 
gono sui banchi del Governo 
in Parlamento, nel Paese: ma 
la critica dei giovani repubbli¬ 
cani non è soltanto implicito 
e non si ferma soltanto alla 
astratta denuncia della neces¬ 
sità di fare cose che fino ad 
ora sono state pervicacemente 
eluse e di agire con maggiore 
coerenza democratica, ma mai 
vidua anche con chiarezza qua¬ 
le sia, netta presente Situazione: 
il nemico da battere. 

La mozione, infatti, - indica 
nei gruppo dirigente della De¬ 
mocrazia Cristiana il principa¬ 
le responsabile dello scadimen¬ 
to della politica di centro-sini¬ 


stra ed il principale ostacolo | 
alla realizzazione di una poli¬ 
tica di rinnovamento; ribadi- I 
sce ancora una volta che la lot- ■ 
ta per il centro-sinistra si con- ■ 
duce innanzitutto sconfiggendo I 
i gruppi di pressione moderati 
politici ed economici che agi- I 
scono all’interno dello schiera- | 
mento di governo». . 

Niente da eccepire, da parte I 
nostro, a tutto quanto viene 1 
detto: siamo, anzi, perfetta- I 
mente d’accordo come dima• | 

strano le affermazioni, analo- 
ghe o identiche a queste, che I 
piu volte abbiamo fatto. ■ 

Ci sorge soltanto un dubbio, I 
e ci viene spontanea una do- | 
manda; il dubbio nasce di fron¬ 
te alla incapacità, che gli amici I 
repubblicani manifestano, di ■ 
trarre le dovute conseguenze ■ 
dalla constatazione che il grup- | 
po dirigente della Democrazia 
Cristiana è il principale osta- I 
colo alla realizzazione di una ■ 
politica di rinnovamento; la ■ 
domanda la rivolgiamo diret- I 
tornente a loro: se non credono 
necessario individuare nel Par- I 
lamento e nel Paese un nuoru I 
schieramento politico capace di . 
operare quel rinnovamento che I 
essi auspicano e di sconfiggere * 
le forze che, al contrario, lo | 
contrastano. | 

E se credono, per caso, pos- . 
sibile escludere da queslo I 
schieramento i comunisti. * 

cosi fosse, noi siamo in attesa | 
che i giovani repubblicani ce | 
ne indichino l'estensione e la . 
consistenza. I 
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I ‘ SI è,tenuto a Mosca dal 16 al 24 settembre il 
k Forum mondiale di solidarietà della gioventù e degli 
«udenti nella lotta per l'indipendenza, e ia liberazione 
hazionale». Al « Forum » hanno preso parte delegazioni 
di circa 400 organizzazioni giovanili di 120 paesi. Pub¬ 
blichiamo, unitamente ad una nostra corrispondenza da 
Mosca, i brani salienti della relazione che il compagno 
Achille Occhetto, segretario nazionale della FGCI, ha svolto 
dinanzi all'assemblea plenaria del 19 settembre. 
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LA Feci AL FORUM DI MOSCA 


LA RELAZIONE 
DI OCCHETTO 


Cari amici, delegati! Il tema 
affidato a questa mia relazione 
è quello dell’unità di tutte le 
forze democratiche e progres¬ 
sive nella lotta per la liberazio¬ 
ne del popoli dallo asservimento 
coloniale, per la liberazione di 
milioni di uomini e di continen¬ 
ti Interi dalle condizioni di fa¬ 
me, di arretratezza e di sfrutta¬ 
mento in cui la dominazione 
imperialista li ha gettati. 

E* con profonda commozione 
che mi appresto ad affrontare 
un slmile teme a così breve di¬ 
stanza dalla scomparsa di un 
grande internazionalista e com¬ 
battente dell’unità del movimen¬ 
to operaio e democratico quale 
fu 11 nostro compagno Togliatti; 
egli ci ha lasciato un messaggio 
di unità, il messaggio più utile 
e più sicuro perchè si fonda 
sulla fiducia nella ricerca obiet¬ 
tiva e razionale come condizio¬ 
ne indispensabile della compren¬ 
sione reciproca fra i vari repar¬ 
ti del grande esercito della li¬ 
bertà. «Attribuiamo una impor¬ 
tanza decisiva per lo sviluppo 
del nostro movimento — aveva 
egli scritto negli ultimi atti del¬ 
la sua vita di rivoluzionario — 
allo stabilirsi di ampi rapporti 
di reciproca conoscenza e di col¬ 
laborazione fra i partiti comu¬ 
nisti dei paesi * capitalistici e i 
movimenti di liberazione ’ del 
paesi coloniali ed ex coloniali» 
(...). 

I fatti del Vietnam e di Cipro 
hanno ancora una volta mostra¬ 
to qual è il vero volto dell’im¬ 
perialismo e come la situazione 
internazionale sia profondamen¬ 
te pericolosa (-.). 

In questa situazione l'unità 
di tutte le forze democratiche 
in una azione comune contro i 
gruppi più reazionari dell’impe¬ 
rialismo deve realizzarsi anche 
al di sopra delle divergenze 
ideologiche. Questa è una delle 
condizioni principali. L’aUra con¬ 
dizione è che il dibattito per la 
ricerca di una giusta linea di 
azione non degeneri nell’insulto 
ma si fondi su una conoscenza 
obiettiva dei problemi che ci 
stanno di fronte. Uno dei tratti 
caratteristici di una giusta lot¬ 
ta per la liberazione dei popoli 
dal giogo colonialista consiste 
nel legame che bisogna stabilire 
tra l’azione dei paesi socialisti, 

10 sviluppo della lotta del pro¬ 
letariato e di tutte le forze de¬ 
mocratiche nei grandi paesi ca¬ 
pitalistici per la liberazione da 
un regime di classe, e lo svilup¬ 
po della lotta per la liberazione 
dei popoli dei paesi coloniali e 
semlcolonlalL oppressi e sfrut¬ 
tati dall'imperialismo. Questo le¬ 
game deve essere trovato non 
attraverso una stanca ripetizio¬ 
ne di principi!, ma approfonden¬ 
do la conoscenza delle trasfor¬ 
mazioni intervenute nella strut¬ 
tura del mondo. (~) 

Si parla molto spesso della 
necessità di una continua ten¬ 
sione rivoluzionaria, si esalta 
giustamente la lotta dei popoli 
c su questo non possiamo non 
essere d’accordo. Ma ci sembra 
inspiegabile, anzi dannoso per lo 
stesso sviluppo della lotta anti 
imperialista, la pretesa di ridur¬ 
re le lotte di liberazione dei 
popoli ad un unico modello. Una 
simile pretesa non coglie la no¬ 
vità della situazione e dei com¬ 
piti che ci stanno difronte (—>. 

Accanto a ciò esiste anche una 
responsabilità del movimento 
operaio occidentale, e noi sen¬ 
tiamo tutti l’insufficienza del¬ 
l’aiuto dato alla rivoluzione co¬ 
loniale. Insufficienza che, in al¬ 
cun oasi, ha dato luogo al ma¬ 
nifestarsi nelle file del movi¬ 
mento operaio occidentale, di 
posizioni opportunistiche e atte- 
sistiebe. Per questo il problema 
più serio che ci sta di fronte 
non è quello di condurre di¬ 
spute prive di significato ma è 
piuttosto quello di impegnarci 
in un reale approfondimento dei 
problemi che sono sul tappeto 
per raggiungere una nuova uni¬ 
tà ad un più alto livello. (_) 

Infatti è difficile realizzare una 
solidarietà concreta con i popoli 
che lottano per la propria in¬ 
dipendenza se non si arriva, pri¬ 
ma di tutto, ad una profonda 
comprensione delle diverse con¬ 
dizioni in cui si svolge la lotta 
nei va rii settori del movimento 
democratico e popolare e se non 
si riesce a realizzare tra questi 

11 necessario legame. Perciò bi¬ 
sogna guardarsi da ogni valu¬ 
tazione unilaterale delle forze 
motrici della rivoluzione e da 
una visione schematica del pro¬ 
cesso rivoluzionario che affida 
al movimento di liberazione del¬ 
l’Asia. dell* Africa, dell’America 
Latina una funzione di primo 
piano nella lotta anti imperia¬ 
listica. mentre si sottovaluta Ja 
azione del movimento operaio 
occidentale. Consideriamo com¬ 
pletamente falsi e semplicistici 
1 criteri secondo cui si decide 
Ai determinate forze combat¬ 



terebbero la loro battaglia con¬ 
tro l'imperialismo in prima linea, 
quasi che le altre se ne restas¬ 
sero al sicuro nelle retrovie. 
Questa scelta arbitraria tra for¬ 
ze che sarebbero rivoluzionarie 
e altre che non lo sarebbero più 
è una scelta che divide il cam¬ 
po anti-imperialista 

Questa impostazione strategica 
sottovaluta gravemente il peso e 
la funzione che i paesi socialisti 
assolvono per aiutare il movi¬ 
mento di liberazione nazionale 
a respingere i ricatti economici 
degli imperialisti, e sottovaluta 
egualmente la lotta della classe 
* operaia e del movimento demo¬ 
cratico dei paesi di capitalismo 
avanzato, la portata mondiale 
che essa ha per colpire l’impe¬ 
rialismo nelle sue roccheforti, al¬ 
le fonti del suo potere econo¬ 
mico e politico, il contributo che 
da questa lotta può e deve ve- 
' nire anche per spezzare gli stru- 
‘ menti più insidiosi e più mo¬ 
derni della politica neocolonia¬ 
lista (...). 

Spetta alla classe operaia oc¬ 
cidentale di organizzare una lot¬ 
ta decisa contro gli strumenti 
di intervento vecchi e nuovi che . 
i gruppi imperialisti adoperano 
e di realizzare in questo modo 
la saldatura completa tra la lot- / 
' ta delle classi operaie occiden- 
' tali e la rivoluzione coloniale 
contro il comune nemico rap¬ 
presentato dai grandi monopoli 
internazionali. Oggi ci muovia¬ 
mo in una situazione nuova: 
non siamo più agii inizi della 
grande lotta dei popoli per ia 
propria liberazione dal giogo co¬ 
loniale; assistiamo ormai al crol¬ 
lo dei grandi imperi coloniali. 
L’imperialismo si serve dei me¬ 
todi del neocolonialismo per im¬ 
pedire il libero sviluppo econo¬ 
mico dei paesi appena liberati. 
Per questo bisogna colpire al 
cuore i grandi gruppi monopo¬ 
listici (...). 

Soltanto se si saprà realiz¬ 
zare un rapporto organico tra 
azione dei paesi socialisti, rivo¬ 
luzione coloniale e sviluppo ori¬ 
ginale della rivoluzione sociali¬ 
sta nel paesi capitalistici, sarà 
possibile portare con efficacia la 
lotta contro l’imperialismo. Ciò 
apparirà ancora più evidente se 
si pensa che: I) il movimento 
operaio nell’occidente capitalìsti¬ 
co può sviluppare ancora me¬ 
glio la propria azione se il cam¬ 
po socialista rafforza il suo pre¬ 
stigio non solo affrontando la 
competizione in termini econo¬ 
mici ma anche attraverso un 
approfondimento della democra¬ 
zia e una nuova organizzazione 
dei rapporti tra gli uomini; 2) i 
paesi socialisti possono arric¬ 
chire la propria esperienza e al¬ 
largare la democrazia anche gra¬ 
zie all’apporto di idee e di azio¬ 
ne del movimento operaio oc¬ 
cidentale; 3) lo sviluppo della 
azione rivoluzionaria nell’occi¬ 
dente capitalistico aiuta i paesi 
sottosviluppati a liberarsi dalle 
difficoltà in cui si trovano e 
arricchisce tutta l’esperienza in¬ 
ternazionale di nuovi, valori e 
di nuovi contenuti di libertà. 

In questo senso il testamento 
che ci ha lasciato il compagno 
Togliatti è uno sguardo d’aquila 
sul mondo, sullo schieramento 
delle classi e una lezione di 
strategìa rivoluzionaria, è il ri¬ 
chiamo puntuale ai compiti nuo¬ 
vi maturati negli ultimi anni. 

(...) Compagni, amici delegati, 
rappresentanti dei popoli del¬ 
l’Asia. dell’Africa. dell’America 
Latina, sappiamo che qui tra di 
noi ci sono delle divisioni; ab¬ 
biamo discusso e continueremo a 
discutere in questi giorni. La 
discussione non è un dramma, 
lo può diventare solo quando si 
trasforma in ingiuria, in man¬ 
canza di rispetto reciproco, quan¬ 
do si pretende di risolvere i 
problemi sul terreno del pre¬ 
stigio e della forza. Abbiamo di¬ 
scusso. continueremo a discute¬ 
re. Dobbiamo però tutti sapere 
che ai dì fuori di questo Forum, 
in tutto il mondo, ci sono po¬ 
poli interi che lottano per il 
diritto di disporre liberamente 
dì se stessi, che reclamano la 
loro libertà, ci sono operai e 
contadini a milioni che offrono 
la loro vita per potersi liberare 
dal giogo deirimperialismo. Dob¬ 
biamo sapere che dall’altra par¬ 
te c’è rimperialismo, il colonia¬ 
lismo. questa bruttura che appe¬ 
sta l’umanità, che deve essere 
cacciata per sempre dalla fac¬ 
cia della terra. Di fronte a que¬ 
sta realtà, dobbiamo avere la 
forza di dire che saremo sem¬ 
pre uniti, che al di sopra delle 
divisioni ideologiche ci sarà la 
unità della gioventù democrati¬ 
ca In questo I giovani possono 
andare oltre l loro stessi par¬ 
titi, guardare avanti con corag¬ 
gio. Perché le nuove generazio¬ 
ni di oggi sono le generazioni 
dell’unità del mondo di domani. 
Se questo sarà il risultato del 
nostro Forum, sarà un risultato 
importante, indimenticabile. . . 


Nostro servizio 

MOSCA, settembre 

II « Forum » della gioventù, nato dall'esigen¬ 
za di dare forma pratica, effettiva e operante 
alla solidarietà dei giovani di tutto il mondo in 

lotta contro lo sfruttamento capitalistico, i regimi coloniali 
e le aggressioni imperialistiche, ha dovuto subito affron¬ 
tare questioni di fondo come quelle della pace e della 
guerra, della coesistenza 

pacifica, delle vie attraver- operaie e movimenti demo- 

so cui realizzare la libera- oratici dei paesi capitalistici) 

zione degli uomini dalle varie esistono differenze estrema- 

forme di oppressione: e in mente profonde che sarebbe 

questo senso, malgrado le prò- assurdo ignorare in nome di 

fonde divergenze manifestate- Un concetto astratto di unità: 

si nel corso dei dibattiti come ma_queste tre forze, pur con le 

riflesso delle divergenze ideo - * oro differenze e divergenze in¬ 
logiche esistenti oggi fra le te . rne ’ P“ r « uen£ f° co ™? lt } sto * 

forze rivoluzionarie mondiali. T } CI e oblettlv J immediati evi¬ 
ti Forum ha palesato la gran- dentemente diversi, debbono 

de maturità dei giovani dei saper trovare f° rme di unità 

cinque continenti ed ha dimo- e di solidarietà nuove che per- 

strato che oggi, proprio in rap- mettano loro di affrontare e 

porto a questa maturità, l’uni- battere i comuni nemici: Vim- 

tà delle diverse forze rivolti - penalismo, il colonialismo, il 

zionarie può essere realizzata capitalismo monopolistico e le 

soltanto tenendo conto delle filiazioni fasciste, razziste, ecc. 

diversità dei movimenti e del- Questa esigenza unitaria di 
le condizioni nazionali in cui tipo nuovo è stata particolar - 

essi esplicano la loro attività. mente sottolineata dai giova - 

"• Quel che ci preme qui è di ni comunisti italiani che han- 

mettere in rilievo il senso di no dato un notevole contribu- 

una discussione che, nelle cin- to nella ricerca e nelVindagine 

que commissioni di lavoro è per capire la novità della si- 

stato in generale guidato da un tuazione e per agire in fa¬ 
elevato spirito di ricerca di vare ài un’unità non più sche- 

una nuova unità delle forze ma tica e formale ma « collo- 

motrici della rivoluzione. In ca ta a un livello più alto », 

pra ica, il Forum è stato, per CIQ $ a u ve u 0 delle situazioni 

centinaia e centinaia di gio - concrete 

vani rappresentanti milioni di Forse U Forum non ha dat0 
loro fratelli sparsi in tutto mti f risuUati che ci si pote . 

il mondo, un importante mo- va aspett are da uno s/or2 o or- 

. en o (i presa di coscienza, ganizzativo così ampio: ma ha 

i i riconoscimento e di indugi- permesso un confronto di idee 
ne di quei fattori stoncamen- e di situazioni la cui utilità, 
te nuovi che caratterizzano i crediamo> si farà positivamen- 
movimenti rivoluzionari mon- te sentire neUo suiIuppo del . 

u,a *’ le lotte che attendono i giova- 

All interno di ognuna del- ni cui sfa a cuore l’avvenire e 

le tre forze motrici del prò- j{ progresso dell’umanità. 

cesso rivoluzionario (paesi so- A * t» ■ *. 

cialìsti, terzo mondo, classe Augusto Fan Calai 
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MOSCA — Alcuni delegati al Forum: da sinistra Tsapata Bustok 
(Cile), Olga Bogorodskaya (URSS) e Migule Timoteo (Angola). 
Nella foto in testata: una veduta delia sala del Palazzo del Con¬ 
gressi del Cremlino mentre si svolgono I lavori del ■ Forum ». 


NOI E GLI ALTRI 


CHI E ISOLATO? 


I- 

| Attività 


; della FGG 
di Roma 5 

Prosegue nella Federa- I 
zione romana della Fgc I 
l’attività di proselitismo. ■ 
Nell’ultima riunione del | 
Comitato Federale è sta¬ 
ta approvata la costitu- I 
zione di una eommissio* I 
ne per la Provincia. Il . 
lavoro della eommissio- I 
ne neo eletta ha già da- 1 
to frutti positivi. 8ono I 
state, infatti, distribuite | 
nei circoli oltre 200 tes- 
sere della « leva Togliat- I 
ti » ed è iniziata, contem- • 
poraneamente, la riorga- • 
ntzzazione dei circoli di | 
alcuni importanti centri 
dei Castelli I 

Faenza: radane i 
della gioventù 
commista • 

Numerose iniziative so- I 
no in programma nelle I 
varie federazioni provin- . 
ciali. A Ravenna, nel I 
quadro delle manifesta¬ 
zioni per II lancio delia I 
prossima campagna elet- | 
torale, la Fgc ha orga- 
nizzato per il 12 ottobre 1 1 
un raduno della gioventù • 
comunista che si terrà nel i 
comune - di Faenza. Si | 
prevede la partecipazio¬ 
ne di quattromila giova- I 
ni. Al raduno prenderà la ■ 
parola II compagno Aldo I 
Tortorella, della Di rezio- 1 
^ne del Pel. » I 


c II Pei è vecchio. I! Pei è inutile. Il Pei è fuori giuoco. La De vi augura 
felici scelte per gii anni tatari ». 

Bartolo Ciccardini (ex responsabile della Propaganda De) 
a •Tribuna Politica » del 12 marzo 1963. 

« Pensano all'Italia dell’ottocento, alla decrepita contrapposizione tra eco¬ 
nomia e statalizzazione. Sono partiti vecchi, inutili, sorpassati. Sono i partiti 
delle vaporiere e delle tessitrici a mano». 

Luciano Benadusi (delegato nazionale del Movimento Giovanile 
della De) a « Tribuna Politica » del 26 marzo 1963. 

« Oggi in molti settori della società italiana il problema non è di isolare 
i comunisti, ma di trarre dall'isolamento la De». 

Luciano Benadusi al IX Congresso della De del settembre 1964. 


A leggere queste frasi riesce diffìcile credere che 
fra l'una e l’altra sia passato poco più di un anno 
Eppure, è proprio così: giudizi tanto diversi, tanto 
contraddittori, sono stati dati dalla stessa persona 
a diciotto mesi di distanza l'uno dall'altro. Certo 
non sono stati mesi di routine, di normale ammi¬ 
nistrazione nella vicenda politica del nostro Paese. 

Quando le prime parole furono pronunciate, il 
cl:ma nella DC era euforico; c’era, sL già stato il 
Consiglio Nazionale dell’ottobre 1962 che aveva 
dato un robusto colpo di freno al primo centro- 
sinistra fanfaniano; c’era stato anche il «disimpe¬ 
gno preelettorale » del gennaio 1963. Ma, tutto som¬ 
mato, l’atmosfera della «sfida al comuniSmo» at¬ 
traverso la risoluzione dei problemi della società 
italiana non era ancora del tutto rarefatta. la nuova 
frontiera del capitalismo itabano alla quale la DC 
sembrava voler legare le preprie fortune non era 
completamente offuscata. L'eco del 1» convegno di 
S. Pellegrino e del Congresso di Napoli non era an¬ 
cora del tutto dispersa. I giovani democristiani se 
ne facevano, sopra tutti, gelosi custodi, ampliando 
le ormai deboli risonanze dei discorsi di Saraceno 
e di Moro, tentando di riscattare con un ostinato 
e illusorio gonfiamento delle capacità e della vo¬ 


lontà di rinnovamento del loro partito, il confor¬ 
mismo e l’inerzia nei quali — volenti o nolenti — 
si erano adagiati nei lunghi anni del centrismo. 

Da allora, molte cose sono cambiate; la vittoria 
comunista del 28 aprile dette un colpo a molte illu¬ 
sioni; il governo, accentuando ia sua politica con¬ 
servatrice e filomonopolistica ha acuito U suo di¬ 
stacco dalle masse; la sostanza di classe del centri¬ 
smo non è stata in nessun modo mutata dalla nuova 
formazione politica 

La conclusione è amara; ma a niente vale affer¬ 
mare, come il delegato nazionale dei giovani de¬ 
mocristiani ha fatto, che. diversamente dal gennaio 
1962, la DC si trova oggi - in un dima di incertezza 
se non proprio di smarrimento * senza ricercare 
contemporaneamente le cause dellTnvoluzione e le 
forze che ne portano la responsabilità, senza ricer¬ 
care con chi e come si può oggi andare avanti. 

La risposta a tutto ciò è possibile ed univoca, 
solo che Benadusi e i suoi amici intendano trarre 
con coerenza democratica tutte le conseguenze che 
scaturiscono dalla sincera ed esatta constatazione 
che oggi fanno: « in molti settori deliB società ita¬ 
liana il problema non è di isolare i comunisti, ma 
di trarre dall'isolamento la DC». Appunto. 


IV Conferenza nazionale 

i' 

delle ragazze comuniste 

i . < 

La famiglia 

senza 

focolare 


Con questa prima nota, dia¬ 
mo l’avvio ad una serie di 

contributi preparatori per la 

discussione dei temi che sa¬ 
ranno al centro delta IV Con . 

' ferenza nazionale delle ragazze 

comuniste che si terrà il 16, 

17, 1S ottobre. 

Il dibattito che nel corso di 
quest’anno si è sviluppato sul 
problema delle famiglie in se¬ 
minari, tavole rotonde, pub¬ 
blicazioni di ogni specie ha 
avuto il grande merito di ria¬ 
prire la discussione su uno dei 
problemi politici e ideali di 
fondo della nostra società. 11 
suo grosso limite è stato inve¬ 
ce il rimanere chiuso ora nel¬ 
la ristretta cerchia di alcuni 
intellettuali, ora nell’ambito 
settoriale, che è ormai tra¬ 
dizionale alla discussione di 
questo problema, dei vari mo¬ 
vimenti ’emmmili 

Per i primi il toccasana per 
risolvere la crisi della famì¬ 
glia sarebbe quello d’introdur¬ 
re il divorzio nella nostra le¬ 
gislazione, per i secondi il ri¬ 
conoscimento giuridieo-forma- 
le della parità della donna al¬ 
l’uomo nella famiglia, in quan¬ 
to conseguenza del mutato ruo¬ 
lo che la donna assolve nella 
società. 

Bersaglio comune degli uni 
e degli altri è perciò la nostra 
anacronistica legislazione fa¬ 
miliare, le cui mostruosità giu¬ 
ridiche sono tali e tante, spe¬ 
cie in riferimento alla condi¬ 
zione subordinata della donna 
che esse sanciscono, da non 
trovare più alcuno capace di 
sostenere in buona fede che i 
nostri codici non debbano es¬ 
sere rivisti. Certo, da parte dei 
movimenti femminili si è fat¬ 
to di più che auspicare la ri¬ 
forma dei codici: poiché il pri¬ 
mo imputato della crisi che 
travaglia la famiglia è di so¬ 
lito il lavoro extradoinestico 
della donna, si sono cercate 
soluzioni per conciliare l’uno 
e l’altro, ora proponendo una 
rete efficiente di servizi socia¬ 
li, in modo da alleviare alla 
donna le fatiche del lavoro do¬ 
mestico, ora un orario di la¬ 
voro ridotto, in modo da con¬ 
sentirle d’esplicare ruolo do¬ 
mestico ed extradomestico. 

Ma può una soluzione legi¬ 
slativa o una soluzione tecni¬ 
ca risolvere il problema della 
crisi della famiglia? o queste 
soluzioni — per quanto più 
che auspicabili in un paese 
come il nostro, non certo al¬ 
l’avanguardia né in materia 
legislativa né tanto meno nel 
campo dei servizi — sono in 
realtà puramente empiriche, 
parziali, incapaci di affronta¬ 
re il problema alle sue radici? 

Impostata in questi termi¬ 
ni la discussione rischia, a no¬ 
stra avviso, d’insabbiarsi, sen¬ 
za cogliere il senso profondo 
di questa crisi e senza coglie¬ 
re il nesso fondamentale che 
lega il problema della struttu¬ 
ra della famiglia a quello del¬ 
le strutture cella società. 

Punto fermo, dal quale par¬ 
tire è il riconoscimento che 
la famiglia è una formazione 
storica e come tale tende a 
trasformarsi secondo la dina¬ 
mica delie forze sociali e pro¬ 
duttive. 

La famiglia di un tempo era 
punto centrale di riferimento 
della vita dell’individuo in 
quanto centro di produzione, 
di consumo e di convivenza, 
in cui il rapporto subordina¬ 
to della donna al marito e dei 
figli al padre aveva una giu¬ 
stificazione storica nel fatto 
che il capofamiglia era anche 
il capo della azienda dome¬ 
stica. 

Il fatto che il rapporto so¬ 
ciale fondamentale, quello del 
lavoro, si esplicasse in seno ad 
essa, ne faceva quindi anche 
il centro della vita dell’indi¬ 
viduo. Ma con lo svilupparsi 
dei rapporti sociali di produ¬ 
zione, e lo spostarsi del centro 
produttivo dalle pareti dome¬ 
stiche alla fabbrica, la fami¬ 
glia ha perduto l’importanza 
di un tempo; il centro sociale 
della vita dell’uomo è dive¬ 
nuto invece il luogo di pro¬ 
duzione, estraneo alla fami¬ 
glia, che si è trovata inserita 
in una complessa rete di rap¬ 
porti. che agiscono sempre piu 
come forze centrifughe, di¬ 
sgregatrici della vecchia or¬ 
ganizzazione interna del nu¬ 
cleo familiare. 

Il lavoro extradomestico del¬ 
la donna, così come quello dei 
figli, ha accelerato la crisi del¬ 
l’antico istituto familiare, ma 
ha nel contempo posto le pre¬ 
messe per ricostituire la fa¬ 
miglia su più autentiche basi, 
quelle dell’affetto e della sti¬ 
ma, al posto di quelle econo¬ 
miche Che senso può avere 
infatti il prospettare per la 
donna un « ritorno al focola¬ 
re », mitizzare la sua funzione 
di nume tutelare degli affetti 
domestici, ribadire Pmscindi- 
bilità del matrimonio, dal mo¬ 
mento che non già di ritorna¬ 
re al focolare si tratta, ma di 
ricostituirlo su basi affatto 
nuove? 

Più che un elemento di con¬ 
servazione della vecchia fami¬ 
glia, in questo antistorico ri¬ 


torno della donna al focolare 
che da parte cattolica si pro¬ 
pone è da vedersi, a nostro 
avviso, un rifiuto e una criti¬ 
ca amara alla società moder¬ 
na, il cui meccanismo ha mes¬ 
so in crisi ogni valore, pri¬ 
mo fra tutti la socialità del¬ 
l’indù iduo, che non trova più ! 
modo di rapportarsi ai suoi si¬ 
mili se non ricercando solu¬ 
zioni individuali o estranian¬ 
dosi dalla società 

Ma una unità familiare così 
concepita, a prezzo cioè della 
rinuncia da parte di uno dei 
suoi membri, la donna, a 
esprimere compiutamente se 
stesso come ossei e sociale, e 
in cui l’individuo è costretto 
a vivere ipocritamente quan¬ 
do gli afletti domestici sono 
solo più pura finzione, non 
può che avere basi assai fra¬ 
gili ed inautentiche. 

• La soluzione non può essere 
questa: essa va individuata in¬ 
vece in una nuova concezio¬ 
ne del rapporto individuo-fn- 
miglia-società, che in ogni arti¬ 
colazione non costringa l’indi¬ 
viduo a sacrificare una parte 
di sé, ma gli permetta invece 
la più libera e completa espres¬ 
sione della propria personalità. 

Per questo il problema del¬ 
la concezione che si ha della 
famigila diviene anche un 
grande motivo ideale: perché 
investe la concezione, che 
ognuno di noi ha dell’uomo e 
della società nel suo comples¬ 
so; per questo la discussione 
non può essere rinchiusa in 
dibattiti di élite ma deve es¬ 
sere momento generale di di¬ 
battito, fra i giovani, fra le 
ragazze, qualunque fede reli¬ 
giosa o politica essi profes¬ 
sino 

Carmen Casapierr 


Ai circoli 


Inviateci 
i vostri 
giornali 


Fogli ciclostilati, fogli stam¬ 
pati, bollettini, numeri unici 
e periodici hanno sempre co¬ 
stituito (e negli ultimi anni 
questo fenomeno si è intensi¬ 
ficato) parte rilevante dell’ini¬ 
ziativa politica, della propa¬ 
ganda della Fgci ai diversi li¬ 
velli: circoli, zone, federazioni. 

Molte volte essi rappresen¬ 
tano senza alcun dubbio l’og¬ 
getto del maggior impegno dei 
compagni, il veicolo più im¬ 
portante per far conoscere al 
di fuori dell’organizzazione le 
nostre idee e le nostre propo¬ 
ste. 

Per questo non è solo nece»- 
sario potenziare questo aspet¬ 
to della nostra attività, ma 
anche tener conto di questi 
contributi nella elaborazione 
della nostra linea politica ge¬ 
nerale e far giungere ad un 
pubblico assai più largo di 
quello abituale l’eco di esigen¬ 
ze, riflessioni ed indagini che 
altrimenti sarebbero poco o 
affatto conosciute. 

Ci rivolgiamo dunque a tutti 
i redattori di questi fogli per¬ 
chè si stabilisca un proficuo 
contatto con la nostra Reda¬ 
zione. Invitiamo i compagni 
delle federazioni e dei circoli 
ad inviarci i giornali. Sarà 
nostra cura leggere attenta¬ 
mente gli articoli, per fare poi 
proposte, dare indicazioni, per 
presentare poi su La nuova ge¬ 
nerazione una rapida rassegna 
dei problemi trattati e pub¬ 
blicare i migliori articoli di 
cui prenderemo visione. 

z Abbonatevi a E 

lo nuova | 
È generazione ! 

Z L'abbonamento annuo al ~ 
Z nostro supplemento setti- Z 
Z manale costa lire 2 000 Z 

- Il versamento deve essere • 

- effettualo sul c'c postale - 
T numero 1'29795 - L’Unità, Z 
Z Via dei Taurini, 9 _ Roma Z 

Z OGNI SABATO RICEVE* - 
z RETE - L’UNITA’ » CON Z 

- IL SUPPLEMENTO - LA - 
z NUOVA GENERAZIONE» Z 


Iscritto al n. 9339 Registro stam¬ 
pa Trib. Roma - Direttore respon¬ 
sabile Taddeo Conca - Tipografia 
GATE - via dei Taurini n. It . Ra¬ 
ma - Sped. abb. post. Grappa I. 






Ì^a_-v"4v 






























Uff»m 


y ' •- ' ,'*v . r * * ' ’ « ■ - r k • ‘ • ‘ ■ 

y. l’Unità / saboto.26 Mttcmbra ,1964 



PAG. 9 / sport 


Alle ore 20,30 a Madrid i neroazzurri affrontano l’Independienfe per la Coppa dei campioni 
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5-1 


Inter 



< mondiale»? 


INTER 


picchi 


CORSO BERNAO 


SUAREZ . MORA 


PAPI. IH 


I Giudice ed Herrera nei guai, per le formazioni - Tra i nerazzurri 
* assenti sicuri Burgnich e Jair; probabilmente anche Mazzola 
I dovrà dare «t forfait » - Giocheranno forse Malatrasi a terzino, 
I . Tagnin a mediano, Domenghini all'ala e Peirò interno - 


PACCHETTI 


GUZMAN 


SARTI 


GUARNEUI MILANI 


SCAREZ MALDONADO . SANTORO 


MALATRASI 


DECARIA •- 


(PEIRO') 

MAZZOLA RODRIGUEZ 


TAGNIN 


ACEVEUO 


DOMENGHINI SAVOY 


ARBITRO: ORTI/. (Spagna) 


INDEPENDIENTE 


ottimisti 




Ile 16,10 dall'aeroporto di Fiumicino 


Oggi gli azzurri partono 

per Tokio —~^- rTC14 


Di questo secondo scoglione faranno 
parte fra gli altri pugili, nuotatori, ce¬ 
stisti, schermidori e lottatori 


Oggi alle 16,10 un secondo In campo maschile vi è l’inco- 
agitone di azzurri partirà da gnita legata alla giovane età 
lumicino per recarsi a Tokio di molti nostri tiratori. Sono 
raggiungere i ciclisti ed i ve- tutte matricole, all’infuorl di 
sti che sono stati i primi a Curletto. Speriamo che l’emo- 
ggiungere il Giappone: di que- zione non giochi loro brutti 
d secondo scaglione fanno par- scherzi. Nel fioretto maschile 
i canottieri, i lottatori, i squadre più forti si prospettano 
lotntori ed i pallanuotisti, i quelle dei VURSS. della Polonia. 
stisti. i pugili e gii schermi- dell’Ungheria e della Francia. 
»ri. Ieri gli azzurri si sono Inghilterra e Germania hanno 
trovati a Roma ove sono stati invece offerto, anche di rpeen- 
lutatl dal ministri Corona ed te, un rendimento incostante. 
ndreotti nel corso di una cola- Tornando al fioretto femminile. 
one all’aperto tenutasi all’Ac- tengo a far rilevare che la Gam¬ 
ia Acetosa a cura del Panath- ber è ancora atleta validissima 
n Club.* -- - e con un vasto bagaglio di espe- 

Nel corso della colazione so- lenza. Attraverso gli allenamen- 
» state raccolte parecchie di- li ha acquistato scatto e mobi- 
liarazioni di un certo interes- lità sufficienti a renderla ancora 
— Cosi a proposito degli avversarla di tutto riguardo - 
hermidori azzurri il maestro 1 Dal canto suo il colonnello 
irmi Gustavo Marzi ha detto: Boriello, segretario dell’Unione 
n campo femminile, ritengo Tiro a Segno, ha dichiarato: 
istano tutte le premesse per * Nella pistola libera grandi fa- 
conquista di una medaglia, votiti sono i rappresentanti del- 
turatmente un torneo come l’URSS Nella pistola automati- 
elio olimpico presenta note- ca la lotta è più aperta perchè 
li incognite. Se la squadra si si tratta di gara spesso influen- 
intcrrù però su un rendimen- za ( a da fattori non strettamen- 
pa ri al normale e se non i c tecnici. Alla bravura dei so- 
ientrerà il nervosismo potrà vietici ai può opporre la buona 
che arrivare alla medaglia giornata di statunitensi, romeni, 
irò. URSS, Ungheria e Francia polacchi, ungheresi, finlandesi e 
ranno le nazioni da battere ( j e j nostri Liverzani e Amico- 

sante 

——-* Infine Buby Dennerlein, C.T. 

del nuoto maschile, ha dichiara- 
. to: - Non puntiamo solo ai rl- 

idZIO sultati. Mettendoli a contatto con 

i migliori del nuoto mondiale, 
l’Olimpiade permetterà agli az- 
jgsv - A zurri di acquisire nuove e uti- 

Kfl l*TI M lissime esperienze, t nostri nuo- 

latori, la cui età media oscilla 
tra i 19 e i 20 anni, si sono 
■ preparati bene. Puntiamo sulle 

^ Ilio due staffette. Si avrà anche la 

partecipazione a gare individua- 
0 • ' li. Sarebbe già un successo che 

■ §« rnmrtn tutti { nostri ripetessero a To- 




La confusione 
di Mazzola 

intanto, a scaglioni di due o 




23''. 
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Intanto da Tokio si appren- CLEVELAND. 25 —- Australia e USA sono in parità (i-I) dopo 
dono nuovi particolari sull’or- 1» prima giornata della finale di Coppa Davis avendo vinto un 
eanizzazione delle Olimpiadi singolare ciascuno. Nel primo Incontro della giornata Fame- 


jgsv - v znrrj ai acquisire nuove e uti¬ 
li fi l*TI 1 lissime esperienze. 1 nostri nuo- 

latori, la cui età media oscilla 
tra i 19 e i 20 anni, si sono 
■ preparati bene. Puntiamo sulle 

^ «Yiail due staffette. Si avrà anche la 

partecipazione a gare individua- 
0 • ' li. Sarebbe già un successo che 

tutti i nostri ripetessero a To- 
kio i loro migliori tempi 
L’Olimpiade ancora una volta. 

a f* M — nel nuoto, sarà basata sulle pre- 

rirfiVIZc stazioni del famoso asse Stati 
, Unifi-Austrialfa-Giappone. Allo 

stato attuale, la squadra statu- 

I nostro corrispondente ni ! e ?. se , presenta le referenze 
rfccio ■>- mlolwrì 

,azio. agii ordini di Man- Intanto da Tokio si appren- 
Istabilitosi a tempo di re- dono nuovi particolari sull or¬ 
la completato la prepara- ganizzazione delle Olimpiadi 
ilio Stadio dei Pini a Via- Duemila persone. 400 cabine per 
in vista dell'Incontro con telecronisti. 1000 postazioni fisse 
-emina. Il trainer bianco pcr telecamere, dislocate in 21 

’ 40 - di atletici c pLucg- campi di gara, e 200 apparec- 
ruitl da una breve par- chiaturc per la registrazione in 
a ranghi ridotti- BartO è - ampex - saranno impegnate 
> nelle migliori condizio- per la ripresa dei giochi A que- 
he e con ogni probabilità. s j 0 importante spiegamento di 
ize, costituirà con Petrts f orze e mezzi si aggiungeranno 
cm di sinustra della pri- 5g |nv|a!i dj re ti radiofoniche 

iticati >. sono invece ap- e *t«tn* 

Icnna e Fascctti: quest ui- quali dieci italiani: cinque telc- 
Isente ancora di una con- cronisti e altrettanti mdiocro- 
: al dorso del piede de- nisti. Questi ultimi cureranno, 
difficilmente potrà gio- tra paltrO. il commento parla- 
Firenze. • t Q ppj. malia di un filmato rias- 

suntlvo delle principali gare del 
‘* neUa pinata st^io^e. giorno. Tale filmato sarà tra¬ 
corso della partitella. Pe- smesso dall ente televisivo mo- 
è fatto ammirare per al- ponico quotidianamente alle 21. 
tot tiri improvvisi che si c jo£ a n e 13 italiane, e verrà ri¬ 
armati in fondo alla rete trasmesso via satellite alla base 
i{^i t ovine P M a a ri Mugu- in CaHfornia e 

Cbri 5 tcnsen dovrebbe nui. per ponte radio. adHa 
a Firenze, compiti tattici lifav. dove le immagini verran- 
dici in predicato di scen- no registrate su nastro magnett- 
t campo al Comunale so- ( 0 - j e registrazioni verranno poi 
ei. Zanetti Dotti. Cover- caricate immediatamente su un 

.a^ P.a^rta Pe- -Jet-. e trasportate ad Am¬ 
burgo. dove verranno immesse 
comitiva, dopo l’allena- nel c ; rcuito dell’eurovisione al¬ 
ba fatto ritorno a Ma- le 22.30 circa 
i Pietrasanta da dove do- Contemporaneamente altri fll- 

Firenze mati. montati dai tecnici italiani 

[a di Firenze. . . !n modo da contenere soltanto 

Alberto Billet Rarc di particolare interesse per 
Hiucnu « d pubblico italiano, verranno in¬ 

viati in aereo da Tokio ad Am- 


pndrm di sinistra della pri- 
llinea. 

Affaticati ». sono invece ap- 
b Renna e Fascctti: qucst'ul- 
I risente ancora di una con- 


Cei. Zanetti. Dotti. Gover- 
(. Pagni. Gr.cperi: Mari, 
istensen. Piaceri. Bartù. Pe- 


Da j j nv j at0 un’ala destra, perciò ecco che 

ma mirri a- nu si rifaccia la tentazione di 
• • - 3 ricorrere a Dotnenghtiu. Quc- 

ICinO - Alia vigilia dello storico ' s Pj 1 - st'uitimo mi tornerebbe utihssu 

reggio- per l ssetjn zione del mo perché sa anche retroce- 

- itolo mondiale, che doman, al- dere e djr ni:tn {or{l? al cemro 

io stadio - Chamartin - rteìna- Xon dmien ticate che al- 

merà non meno di centomila - ln , blstJ un paro ^ io . SO no 

# , spettatori (da Jt anche i prezzi loro tVolt .,. che debbono vin- 

M molto accessibili), grossi prò- . ore 

I ■ E0 M0 ■ ®@H UVA MI b i e,n > • a ' ,y,ls "/ , T A-Ia . H ? r rf ™ " * Ma - diciamo - se Mazzo- 

BF ili I c ! ie Giudue. i due - condolile- lu ( ] oress( , malauguratamente, 

Lil I I UDÌ LUIIU non hanno ancora deciso i,.disponibile, il probk- 

■ ■ mwmmu le rispettive formazioni, nser- dell’attacco rimarrebbe &em- 

H vandosi di diramarle poche ore pìificafo 

prima del match. «Appunto - incalza il II 

- Giudice ha t nervi a fior di _ in P tal ca - Ll solll2Ìone sa _ 

pelle. La squalifica di terrei- rebbe scrnplice: Peirò numero 
.. „ ^ ’ . ro (pe r non parlare dell infor- olto e DomPnijhiIli mnner0 set . 

Mella CODDa Davis ‘"p 10 , occo *?.° a ^" c "° s te. Voi capite però che io spe- 

l’HCIIU UUppU yUVQ a Rolan e di quello ancora piu {iJÌQ a ^ ult ' m0 _ d| schier f are 

--— . remoto, di Navarro) gli ha fai- Mazzola Sandrino ha il fiuto 

" . - cidiato la scorta dei terzini, r ap- de „ a ret e e mi spneerebbe la- 

n ■ ■ • W Ti "V A ' I n.Tnnnn^ ,P e 5 flr, f ciarlo da parte. Ho tutta una 

Y*] f - ■ a,,c ° Ta . un rO'J^ 1 ." 0 * > lo >> Pos- s-lrcr'sù l 

AHI l uO/1 ipvaa^? na: 

gli affidi t galloni proprio in 
i ’ occasione di una partita cosi 

/I m -M— -*/mt -m Perciò, rivedremo Guzmun, La confusione 

MA /1 MA A, W^AA A A A A assente a San Siro, con come- . 

/ M fif/> 1 Aj A \M/A/A/\J%/ guente spostamento a terzino Hi M(]77n|(] 

^ WS rn wsms MS m^wsmr dc[ biomJo p a/iifc ;j vcro pro . MI IVIUAAUIU 

blcma di Giudice è però rap. Intanto, a scaglioni di due o 
» presentato dall attacco, che gio- tre, arrivano - i giocatori, cui 

t ca e manovra 'piacevolmente j/crrera ha concesso ai riposare 

ma non segna. Stavolta tocche- più consueto Abbordiamo 

ra proprio al quintetto di pun- Mazzola che ci conferma la con¬ 
ta di rovesciare la situazione tusione: « Ho preso una gran 

creatasi a San Siro, perciò Giti- botta verso !a metà del primo 

dice stanotte non chiuderà oc- tenipo. ma lì per lì. dopo le 

tino, pensando a come risolvere cltre su j camp0 n ii pareva di 

il rebus. Con ogni probabilità 5 t ar bene. Da stanotte, invece. 

rientrerà Bernao. unica ala ef- j a CO scia ha preso a dolermi. 

fattiva di cui disponga linde- bella scalogna davvero*. 

pendiente, ma il sacrificato chi /j dottor Quarcnglii si mostra 

sarà? Non Rodriguez, certa- piuttosto preoccupato: •La patt¬ 
inente, e neppure il centro cani- ra £ che si arrivi ai tempi sup- 
pista Mura e il fromboliere Sua- plementari: in quello stato, San- 
rez. -L’escluso potrebbe essere drino non ce la farebbe 
Savoy (dato che si tratta di . qh a ff ri - sono tutti su di girl, 
un’ala tornante, il cui impiego compreso Jair che ha * bevuto * 
stonerebbe in una partita d’at- { a storiella con cui H.H. gli ha 
tacco), oppure Prospitti che non spiegato i motivi della sua esclu- 
ha certo entusiasmato sia a Bai- sione. La squalifica c'entra, fn 
**5 ’ Jf-gg ra. rz. rCs c ^ c a i ^ d p no - realtà, come i cavoli a meren- 

’\WF Y ‘PLh formazione del * rojos -, da . perché le vicende del cam- 

f \ sa** quindi, dovrebbe essere questa lionato non hanno interferenze 

\ ' i TWII lìiil lir ' J fatAW » (ma ogni affermazione va presa ncUe partite dalla UEFA. Jair 

l M TMx. faBujL . con l e molle): Santoro: Guz- rcS ( Q fuori perché sta attraver- 

L« ’ÌL.” ■* ' y ■ ^>. ■^■1 iman. Decaria: Paflik, Maldo- sondo un periodo più nero del- 

211 . t nodo. Acevedo ; Bernao, Mura, ìa sua / acciaj come ^ è potu to 

Suarez (Prospitti), Rodriguez, constatare in questi ultimi in- 
y '■ ^ Savoy (Suarez). contri. 

^St L’independiente è alloggiato Herrera chiama quindi l’adu- 

HA J er * sera all Escoriai, dove naia e tutti si dirigono, chi in 

è giunto dopo inaggio chi magliette 

f i•. rT sacrante. La squadra ha dovuto j u un campo da tennis circon- 

Como dato per 

Sf f " a. Roma, da dove è salita sull ae- sciogliinuscoli. Sotto un sole co- 

T eo per Madrid dopo un attesa C ente Herrera schiera - celibi * 
c,n( l ue ore. I - rojos - infat- contro -ammogliati- per una 

P° r perché partitella di palla a volo. Tagnin 

convinti di diventare -mondia- appare addirittura un fulmine 
I* ~ * n due incontri, non di guerra, inoaggiando epici 

avevano provveduto ad organiz- duelli con Picchi] suo avversa- 
~ :x "~ure la trasferta in terra spa- r jo diretto: evidentemente, il 
AAAAAAAAI^^AÈ 9 dola e hanno dovuto, perciò, buon Cadetto vuol convincere 
’ 'HK ~ ^***Ak provvedervi all’ultimo momento h.H. di essere in gran forma 

: : ' ' " -WL ' , , ' , c . on le conseguenze facilmente e aUa fine ci riuscirà (questa 

, ' ,lR ' . - . v v immaginabili. , è almeno la nostra impressione). 

- • 5 <%£ • ' _ Quando H H. ordina di cam- 

, ^J| _• U . biar gioco e di colpire la palla 

v 1 II calao nemico solo di testa. Sarti si oppone :| 

k 3r, Vm ’ "Mister. pe r noi ammogliati e 

' . IR ' ^ J A ! . A : M . impossibile: sa. per via delle; 

, ■ ' 'vai dei ** rOjOS ** corna... Bucheremmo il palio-! 

' ■ - jt . ,, c ne!*. Ilarità generale, a con-| 

. ' * ' - • ^/ x ' ', % HA ' ritiro - dell’lnter ci sta- ferma del sereno clima che re - 

* '' ■>. ' -. mo recati in ■ mattinata. Vista gna nel clan nerdzzurro. Poi 

", ' 'A di giorno, col sole che fa sfa- Don Helenio ordina il - rom- 

CLEVELAND. 25 — Australia e USA sono in parità (i-I) dopo ciliare i rami dei pini * La pere le righe - restando qualche 

la prima giornata della finale di Coppa Davis avendo vinto un ,f T ^/ >sa * e - arìCora vtn hello, altro minuto a allenare Sarti 

singolare ciascuno. Nel primo incontro delia giornata Fame- Lalberpo-ristoranie sorge po - con tremende -legnate-. «Me 
rleano Chuck Mckinley ha battuto 11 numero due australiano , co fuori Torrelodones. a trenta Io fanno proprio insola-re il) 
Fred Stolle per 6-1. 9-7. 4-6, 6-2. Nel secondo incontro Fau- chilometri da Madrid, ed e let- rospo di Avelinn-zda * geme Giu- 
straliano Roy Emerson pareggiava le sorti battendo lo statu- feralmente tuffato in una con- liano sotto il bombardamento. 
nitense Dennis Ralston per 6-3, 6*2, 6-2. Nella foto: EMERSON ca di verde che contrasta pia- Quando, finalmente, anche il 
, cerolmente con la campagna - mano - si allontana dal cam- 

~ brulla e argillosa degli imme. petto di tennis, lo vediamo sor- 

diati dintorni della capitale, ridere soddisfatto -Piaciuto 

Sotto l’ombra dei pini atten- Tagnin?- chiediamo -Si. mi 

FfitfA il ,1 1 ,a i%% 1 %|ia diamo il -mago - sorseggiando pare a posto- -Allora. gioca 

KIIIIW 11 lw UlkCIIIUlC una bibita fresca. Herrera arri- lui?-. -Deciderò domani — ri- 

- va sprizzando fiducia e buon badisce. — Ho tempo per pen- 

umore da tutti i pori. Si ar- sarei e voglio riflettere con 
certe subito che ha un mare calma ». 

■ AMA ■ ■ di problemi ma che. non per Xoncirestaquindicheabboz- 

■ ^^A aaa jaAjalaa questo, è abbattuto. - Sono con- zare questa formazione: Sarti:, 

Qj UIIU HA M VVOU bIM B gin vinto che l’Inter ce la farà — .Malatrasi, Forchetti: Tagnin. 

llRIIR ■■1112' ||H7 11- dice — perché siamo più forti Guarneri. Picchi: Domenghini I 

lllllAHVaVlII e più riposati di loro: inoltre. Mazzola (Peirò). Milani. Sua- 

questo caldo non^ danneggerà rez. Corso. 
noi mai i ” rojos ” che in Ar- L’incontro sarà diretto — co- 
m _ _ .gemina hanno^lasciato l'inverno rne sapete — dallo spagnolo Or- 

— _ 1 — e che a Milano, inaspettata- tiz. Dopo i noranta minuti re- 

|| mente, avevano trovato d fre- qolamentarl in caso di parità. 

■ Ili ■Hill I HI sco E caldo potrebbe tagliare ci saranno i tempi supplemen- 

B E BB I ’&U ■VI 22 uomini d: Giu- tari: qualora le squadre fossero 

d ^ ce * ancora alla pari l’Inter verrà 

w Allora, mister, quali sono dichiarata campione del mondo 
1 _ questi problemi? j n r jrtù del suo migliore * goal- 

I due di ieri se n’è ag- irercpe - 

■ . |l ■ mmM^^m ■ ■■ ■ giunto un altro: Mazzola, che 

4L I lìrfl^ Kllll lini Rodolfo Pagnmi 


« > . 

-4 


•!. iW 


V '' * * -r—t v. /, , < ,Xjt 


Il caldo nemico 
dei « rojos » 


Entro il 16 dicembre 


Cede Kingpetch: 

incontrerà 
«Tore» Burruni 


,,^‘VJtTo r^o'rMr. ire^Tima nPUtur, ^ > .. ~ « lilrP> mirri; ni 'tXo n %i^^rd£r Rodolfo Pagnmi 

L d a mauinTsf muo^'rà 1.T- ^S^UtTdaU^nìci^IliJil ^ ■ wl UUI I UHI Perriò. oltre illa so'sriturlone 

tra di Firenze. . . ^STSiSSS 1 ^ - - Srs^^are £c£ì *2? - 

Alberto Bilie! FSbliR'igSiSJSSSSota' . ' b AXGK°K, 25 Itrato prima Fasp^ante giappo- ^V^nl'so-tXriò ^ V ° ■ ... 

viali in ae'eo da Tokio ad Am- K campione mondiale de: pesi nese al t:to!o Katsuyoshi Taka- ie ' a tJgm 5o s tduz:one compor- ■ m 

__ burco. e dà qui fatti proseguire mosca. Pone Kingpetch ha final- vanta, ma il vice presidente del * a che si consideri il prò e LCI DOlTITO 

—— ntalia. per essere trasmessi mente accettato di difendere ajWBC Justiniano Montano, che » contro. Prendete quella d: ■ 

sui canali televisivi nazionali suo titolo mondiale contro il pri- era stato a Bangkok in settimana Burgnich: vo; dite Malatrasi e ■■ ■« 

M.iUot*. Queste riprese si riferiranno ad mo sfidante delia categoria, l’ita- aveva avvertito il pugile tai- ata "« n f; *ll a cJ ?ì metto al posto #|IIm ff|flÌA 

aliUllvlTI avvenimenti svoltisi 24 ore pri- liano Salvatore Burruni. Lo ba landese che se nor avesse ac- K ' Ta .^ ni n o Della Gio- 

1 ma, ma ne forniranno anehe annunciato il procuratore (e fra- consentito entro la mezzanotte vanna. Se Tagnin fosse in p.e- 

fiirACI A CatiC 1 dettagli Le cerimonie di aper- teUo) del pugile tailandese, di oggi aU’inoontro con Burruni na forma non esiterei un atti- • 

® VIRI» c d j chiusura dei giuochi Hiran Sidokbuad. appena cin- sarebbe stato privato del titolo mo > ma egli stesso mi disse che A 119 TV 

verranno trasmesse sui tele- que ore prima deU’ul-imntum mondiale. oon si sentiva di giocare a San ^ ■ ■ ■ ■ 

* aL ^-Y.°' P schermì giapponesi anche a co- fissato per la mezzanotte (ora Io- n procuratore di Kingpetch ha Siro. Della Giovanna è molto 

«t* rtM^°FtGCL In mertto lorL cale) dal World Boxing CouncU. detto oggi che sarà il WBC a de- Ione, potente, deciso, ma po- Inter-Independlente *arà radlo- 

artita Lazìo-Napoli di Coppa La trasmissione in eurovisione Sidokbuad ha dichiarato che O ridere se dovrà esserci l’incon- Irebbe accusare remozione e ìì/^onwji *direrta*^saTSfadriV^'n 

del 23 settembre scorso, ha sarà resa possibile, come è noto fratello sì atterrà alla decisio- tro del frateiio cui pugfle giap- l’inesperienza. E al posto di roneramento con Io stadio ma- 

mito c multato di 6 000 Urc grazie al satellite - Syncom IH*, ne del WBC di difendere il Lto- ponese. dopo l'incontro con Bur- Jair? Voi dite il nome di Pei- drtleao avverrà alle ore 2t,2t per 

scatore Cane (Napoli) per Complessivamente, per rende- lo contro Burruni entro il 16 nini rò ed effettivamente mi piace- il primo tempo e alle ore ZIA# 

|JI * 5C ° r r f ' ta .5 ( 'h-> r ^ntfTin re possibili ie trasmissioni e lo dicembre. A Kingpetch sono stati offer- rebbe schierarlo in campo nella <do P° n telegiornale) per il *e- 

oòo 'itro Car<s;i (Lazio) por svolgimento dei giuochi, il Giap* Nei giorni scorsi il procura- ti per venire in Italia a difen-sua Madrid, perché la mossa a?Ì« M'^TrolWiai 

ne nei confronti dcir.ir- pone ha speso 350 miliardi, 315 tore dei pugile aveva dichiarato dere il titolo 50.000 dollari e le ci porterebbe le simpatie del ron Madrid anche il programma 

più doU'Italia. che Kingpetch avrebbe incon- spese di viagg.o per tre persone, pubblico, ma Joacquìm non è nazionale radiofonico. 


Multati 
Curasi e Cam 


I MILANO. ». „j, c 

Igiudice sportivo delia Lega ; . 

Inale della FIGO, In merito ,orl - 


La partita 
alla radio 
e in TV 

Inter-Independlente sarà radlo- 


MADRID — SUAKEZ durante rallenanientu di ieri. 


(Telefoto a «l’Unità») 


Un «caso» Sivori nella Juvenfus? 


Attese conferme 
dalle «grandi> 


totip 


1) CORSA 

2) CORSA 

3) CORSA 

\ 

4) CORSA 
3) CORSA 

6) CORSA 


1 1 x 
x 2 I 


totocalcio 


Cagliari-Sampdorla 
Catania-Juventus 
Fiorenlina-Lazio 
Foggia-Mantova 
Genoa-Bologna 
i-anerossi-Mllan 
Roraa-Varese 
Torino-Atalanta 
Modena-Napoli 
Parma-Paiermo 
Potenza-Padova 
Pro Patria-Bari 
Verona-Venezia 


1 

I 

1 x 2 
1 x 2 
1 x 
1 x 


Non vi è dubbio clic dall'an¬ 
golo visuale della classifica la 
più importante partita della 
terza giornata sia quella di To. 
rino ove i granata reduci dal¬ 
la sconfìtta inattesa di Varese 
(e dalla poco convincente pre¬ 
stazione con gli olandesi del 
Fortuna nella Coppa delle Cop¬ 
pe) dovranno fare gli onori 
di casa all'Atalanta capolista: 
la partita infatti dorrà dire se 
la posizione dei bergamaschi è 
meritata e quanto potrà dura¬ 
re il loro attuale primato. 

Ma è altrettanto indubbio che 
motivi di interesse di natura 
diversa richiameranno l'utten- 
zione uriche su altri match: in 
particolare sui match nei qua¬ 
li sono impegnate le grandi e 
le aspiranti grandi, per vedere 
sé avranno un seguito i sinto¬ 
mi di ripresa manifestati ap¬ 
pena domenica. A riposo l'In - 
ter (la partita con il Messina 
e stata rimandata al 7 utlo- 
bre) le partite clou saranno 
dunque Genoa-Bologna, Lane- 
rossi-Milan. Catania-Jnventus e 
Fiorentina-l.azio. 

Come si vede gli impegni 
non sono improbi ma presen¬ 
tano la loro parte di difficoltà: 
innanzitutto perché Bologna, 
Juventus e Milan avranno con¬ 
tro il fattore campo che ha la 
sua importanza anche in tem¬ 
pi di difesa chiusa e di contro¬ 
piede (specie quando si tratta 
di affrontare un tifo al calar 
bianco come quel lo di Genova 
c d> Vicenza o campi traboc¬ 
chetto come quello di Catania) 
E poi perché le - grandi - so¬ 
no ancora in piena convaté- 
scrnza: per esempio ll Bologna 


Domenica a Imola 


Anche Gaiardoni 
oda Coppa Placò 


BOLOGNA. 23. — Tutu i piu 
noti corridori ciclisti italiani, 
con le sole esclusioni di Bal- 
mamion. Ronchini e Zilioli. 
hanno aderito alla Coppa Piac¬ 
ci. Il percorso e quello cosid¬ 
detto dei Tre Monti e dell'Auto¬ 
dromo del Santemo già a suo 
tempo proposto ai dirigenti del- 
FUM per il campionato del 
mondo quando verrà assegna¬ 
to all'Italia. Si tratta di un 
terreno impegnativo che si iner¬ 
pica su snervanti salitene, per 
di piu la s;rada e asfaltata so¬ 
lo in pane, ma il tutto sorge 
nella zona collinare di Imola, 
la pi») bella tome aspetto e 
natura, quella stessa entro la 
quale * racchiuso l'anello del¬ 
l'Autodromo che appunto ser¬ 
virà alla Coppa Placci per un 
collegamento coi Tre Monti- I 
corridori dovranno percorrere 
venti giri dell'Autodromo e sei 
giri del tracciato collinare per 
un totale di km. 212.800. 

Tra gli « individuali » iscritti 
al nota un nome insolito.- quel¬ 
lo di Sante Gaiardoni, l'ex iri¬ 
dato della velocità che vuole 
allinearsi nella gara dell'U. S. 
Imolese forse per accelerare il 
ritmo della preparazione. 


Conferenza 
di Pirastu 
alle «vecchie 
glorie » 

CAGLIARI. 25. 

Le < vecchie glorie » dello sport 
italiano ed t parlamentari sporti¬ 
vi hanno effettuato a Cagliari la 
prima tappa della laro crociera 
nelle i«o!e. 

Dopo un giro turistico nella 
città ed una colazione offerta 
dalla Regione sarda nei locali del 
nuovo albergo « Esit del Poetto ». 
i croceristi sono intervenuti nel 
pomeriggio ad un dibattito sul te¬ 
ma « Lo sport nel Mezzogiorno ». 
Relatore è stato Fon. Ignazio 
Pirastu membro del gruppo par¬ 
lamentare delio sport. 


ihu convinto domenica cóntro K 
Lanerossi solo nella ripresa, 
\mentre il Milan è stato facili - 
falò dalla debolezza del Man¬ 
dava. Non parliamo poi della 
Juve e della Fiorentina: la pri¬ 
ma come sapete ha stentato a 
pareggiare m casa con il Ca¬ 
gliari mentre la seconda ho do¬ 
vuto incassare una secca sron- 
fitta sul campo della Sampdoria. 

Ora la speranza è che quel 
paco di buono intravisto do¬ 
menica abbia un seguito doma¬ 
ni: speranza abbastanza fonda¬ 
ta in qualche caso, come nel 
caso cioè della Fiorentina (che 
ha entusiasmato a Barcellona), 
del Milun (che ha brillato in 
allenamento) e del Bologna. 
Nella Juve invece è più difficile 
sparare in quanto la squadra 
bianconera oltre ad essere tut¬ 
tora priva di Del Sol e a do¬ 
ver forse fare a meno anche 
di Salvadore. è travagliata da 
un - caso - Sivori abbastanza 
preoccupante non solo per i 
suoi riflessi diretti ed imme¬ 
diati ma anche per le sue con- 
seauenze. 

Sivori infatti sta facendo le 
- bizze -, minaccia di non gio¬ 
care. dice che un piede gli fa 
male: ma pare che in realtà sla 
in urto con Henberto Herrera 
che lo ha costretto ad andare 
in aereo da Torino a Bruxel¬ 
les e da Bruxelles a Catania. 

Questa è la cosa più preoccu¬ 
pante perché a quanto si diceva 
fino a poco tempo fa Henberto 
Herrera si reggeva ancora in 
sella solo per usufruire dell’ap- 
poguio di Sivori (essendosi già 
alienata la simpatia degli altri), 
Ordunque c r anche Sivori si è 
ribellato vuoi dire che H.H. 
numero 2 ha i giorni contafi; 
probabilmente una sconfitta 
(affatto improbabile) a Catania 
avrà l'effetto di far rialzare le 
azioni della candidatura di 
Cullis. 

Un altro allenatore che si 
itrova nelle stesse condizioni è 
Montez il quale ha avuto i.na 
prova di appello: prova ben 
difficile perché il Mantova de¬ 
ve giocare in casa del Foggia 
che ha il - dente avvelenato - 
per le sfortunate prestazioni di 
Firenze e di San Siro. Va bene 
che il Foggia sarà privo degli 
squalificati Oltremari e Valadè: 
ma anche il Mantova sarà in¬ 
completo per le assenze di Ca¬ 
roli, De Paoli e di Scesa 

E poi a favore del Foggia gio¬ 
ca il fattore campo: i pugliesi 
all'esordio sul campo amico sa¬ 
ranno sicuramente sostenuti da 
un tifo d'inferno che costituirà 
per loro Vincentiro migliore a 
cercare la prima vittoria nel 
campionato di serie A. Come si 
vede dunque non è affatto im¬ 
probabile che già alia terza 
giornata -saltino - I primi due 
allenatori ovvero Heriberto 
Herrera e Montez: e probabil¬ 
mente salterà anche il 
dente del Mantova Nuvolari il 
quale ha già preannuncialo le 
dimissioni in coso di sconfitta 
a Foggia. 

Completano infine il program¬ 
ma gli incontri Cagliari-Samp- 
doria s Roma-Varese: due in¬ 
contri abbastanza interessanti 
perché dovranno dare indica¬ 
zioni più attendibili sul confo 
delle due squadre ospiti, redu¬ 
ci da due grossi exp'oit ai dan¬ 
ni rispettivamente della Fio¬ 
rentina e del Torino. 

r.L 
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SEGNALE VERDE PER IL «TRENO DEGLI AUMENTI 
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I classe: + 8% (2 miliardi e 900 milioni) 


Il classe: -f- 15% (24 miliardi) 


Merci: + 25% (34 miliardi) 


Iniziativa del CEPES 


Per bloccare la lotta nel settore fibre 


Valletta per 


- * • \ 

Serrata antisciopero 


maggiori scambi del monopolio SNIA 

#ah | # Kg# A Rieti gli operai si presenteranno oggi al lavoro per sconfiggere la manovra pi 
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fHH I 4 Rieti gli operai si presenteranno oggi al lavoro per sconfiggere la manovra pa- 

^ i * * dronale - la denuncia della Camera del lavoro ■ Dilaganti intossicazioni chimiche 

I « bigs » del mondo capitalistico riuniti ipocnta dolla direzlono od con „ ndU5trlo cul sono lcgalc - 

«■ n _ DS.ama.mhIh I'aaShamvm fi: mS 1}T ™ T or vitendoli a presentarsi domani le sorti della Patria». Si era I ||_ • 

Q noma ** KICOnOSCIUTu l GSIQGIIZCI 01 mi" tll . RIETI, 20 .- mattina compatti dinanzi allo alla vigilia di uno sciopero . rPItCIOIIP 

v a 3 . «... I milleduecento operai della stabilimento La CISL e la aziendale, durante il Natale ■ VHJIVIIU i 

fili AMI FA I rannortì Pfllt I naPCI ?* sa Y isco ^, Si P resei ] ter . am, o ciSNAL, gli altri due sinda- scorso. Lo stesso alto dirigente ' . | 

fIiwqre I rupporil tuli 1 put.al aUHUIISII domani mattina alle sei dinan- cad rappresentati nella Com- preavvisò i lavoratori: -Se i nfl^AlllA 


zi al cancelli dello stabilimento missione interna, non hanno si- scioperate vi faremo restare a 
’ ... decisi a riprendere il lavoro, nora preso una posizione quasi casa per quattro o cinque giorni 

Si è svolta ieri all’EUR cisioni più liberali da parte concluso il primo sciopero na- riconoscendo la legittimità del- prima di riprendere al com- 
una importante riunione dei dei governi >. zionale del settore fibre tessili, j a «chiusura tecnica». pleto il ciclo produttivo». Quél- 

massimi esponenti delle più Naturalmente, nel sotto- nr«fnoi e H P 1 it?nntn Hn^mononobò 1 dirigenti della Cisa Viscosa la dei lavoratori fu una ri¬ 
grosse aziende della Francia, fon do, sembrano agitarsi au- Lia-Cisa Viscosa in tufii 1 ^ ben volentieri si sono “cPo^raro^eomUfii do- 

Germania Occidentale, In- c h e questioni concorrenziali suoi stabilimenti con la «chiù- ^guati alla. d [Attiva nazio pQ aver p assicurato la sa i va . 
ghilterra, Italia, Svezia, Sta- fra *i bigs dell’industria oc- sura tecnica». Un pretesto che ,. {? . i~ serrata co- guardia degli impianti. Scesero 

ti Uniti e Giappone, per stu- sdentale. Tant’è vero, ch e la nasconde la realtà della serrata rona j C ostantt sforzi intrapresi *n piazza e trascinarono dietro 
diare i problemi concernen- riunione è stata organizzata « t L m Sn Ì 0 ,cfnn 7 rar°e ^ìù pe? creare anche ira i loro la- di sè tutta la popolazione, ogni 

ti lo sviluppo del commer- ano scopo di «ricercare li- SoltaSti la CamerTdel Lav?m' voratori un'atmosfera da con- ^ e f 0 ° t ” a ’ i DOp0 dronf «dettYro 
ciò con i paesi socialisti II nee comuni di orientamento dopo ravvilo della direzione giuntura. « Il nostro settore - ^.^ono P 'l rappresentanti 
convegno e stato presieduto de n e i mpreSe produttive oc- dello stabilimento di essere co- amm.se un alto dingen e dello lavomlori ed accolsero le 
dal prof. Vailetta, nella sua cidentali per sviluppare i stretta «per salvaguardare gli stabilimento non e s-ato as- j oro r j ch i este «Domani — dis- 
qualita di presidente del raDnort j commerciali con i impianti ad attuare la chiusura solutamente toccato dalla crisi sero _ ven gano tutti a lavo- 
Comitato europeo per il prò- tecnica per dieci giorni» si è ma non sperate che le vostre rare> , ed . jj gi orn o dopo la 

gresso economico e sociale v . a 1 P aesi at * economia socia- r i V 0 lt a ai lavoratori per negare richieste vengano accettate, non maggior parte degli opera, rien- 
(CEPES), che ha organizza- ùsta ». ogni validità al provvedimento intendiamo tradire 1 azione dei- trf) in fab brica. gli altri ripre- 


to l'incontro. 

Sui risultati della riumo- - 

ne non si è saputo molto e, 
del resto, l’iniziativa non ha • 
avuto neppure una prepara- IVH 

zione, per cosi dire, pubbli- - 

citaria. Sia dalla relazione 
introduttiva di Valletta che 
dai successivi interventi, tut- I 
tavia, è emerso con chiarez- fl 
za un nuovo orientamento | 
dei più forti gruppi capita¬ 
listici e monopolistici occi¬ 
dentali, non solo per quanto 
riguarda l’esigenza di inteu- 
sificare gli scambi con l’area A 
socialista, ma anche per ciò ^ 
che si riferisce al complesso 
dei rapporti politico-diplo- 
matici con questi paesi. f 

« L’evoluzione in atto nel sg 
mondo comunista — ha det- « 
to fra l’altro Vailetta — ci . 
suggerisce anzitutto che la ^ 
uguale opposizione tra un fc ' 
mondo dell’Ovest e un * ' 

mondo dell’Est viene perden¬ 
do di efficacia rappresentati- L 
va ». Non solo, ma dopo aver 
affermato che « nell’insieme 
orientale si stanno enuclean- 
do gruppi distinti », il presi- "V > 
dente della FIAT ha sog- ‘Étt 
giunto che < in questo qua- 
dro sembra ormai vano di- 
scutere se il cosiddetto Occi- 
dente debba mantenere §| ' ^ 
scambi commerciali * con 1 fpìJ 
paesi cosiddetti dell’Est ». E|«S 

«Tutte queste discussioni pf^ 
— ha concluso Vailetta — 
sono definitivamente supe- Hg| 
rate dai fatti ». g&ap 

La riunione si è poi svllup- 
pata anche su alcune que- 
stioni di natura tecnico-eco 
nomica, particolarmente per 
quanto attiene ai diversi si- 
sterni di determinazione dei p ili 
prezzi in atto nei paesi ca- BM® 

pitalistìci e in quelli sociali- __ 

sti. Anche questi problemi, 
però, sono stati inquadrati in 
una visione squisitamente po- jU| 

litica, per cui ad esempio, il _ 

vicepresidente del CEPES 
italiano, prof. Gastaldi, ha 
respinto la tesi di chi vor¬ 
rebbe un’apertura « verso il 
blocco sovietico e una chiu¬ 
sura verso il complesso cine¬ 
se », ed ha sostenuto che « le 
decisioni che l’Occidente 
prenderà nei riguardi dell’in¬ 
sieme comunista influenze¬ 
ranno i rapporti occidentali 
con gli altri paesi in via di 
sviluppo ». 

Non è, per altro, da ieri Mi; 


Metallurgici IRI 


Lotta per i premi: 
corteo all'Ansaldo 
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A Sesto S. Giovanni 

Alla Breda 
nuovo sciopero 
di 4 ore 


sero il loro posto dopo due 

---—— giorni. 

La dura lezione inflitta dai 
, lavoratori ai padroni non ha 

fatto, però, recedere questi dal 
continuare nella intimidazione, 
nel ricatto, nella provocazione. 

, Malgrado che l’industria delle 
fibre chimiche presenti costanti 
a a e quanto mai elevati ritmi di 

produzione ed in particolare a 
a . questo ■ stabilimento g.ungano 
“ continue richieste («Gli auto¬ 

treni viaggiano in continuazio¬ 
ne. giorno e notte » hanno detto 
_ gli operai) soprattutto dall’este- 

W ■ ■ _ ro (la Cisa di Rieti esporta 

l’80% dei suoi prodotti) che non 
riesce nemmeno a soddisfare 
pur avendo i magazzini pieni, 
appena all’inizio dell’estate 

— . ... _«_ quando cominciava a profilarsi 

r-'s w la data definitiva per il rinno- 

p: vo del contratto, la direzione 

s-c ' cominciò ad indaffararsi per 

v * 8 ^?*' *'• - '^ b, r , , convincere i lavoratori che su 

" .OR - ; di loro pendeva la crisi e quin- 

y ^ rassegnassero^ da ^ al- 

'Jtwfox* ^ 'À Ml giungono la metà degli operai, 

y-fl» jp 1 W/'trn^i£[ m rn '7*% 80 milioni. Dopo le riduzioni di 

* > 1 IM F v'* settembre i lavoratori subi- 

'A (■ kW "r ranno ancora una perdita di 

“ Ef ■ mr* x 10 milioni al mese. 

. - V Ma tutto questo ' non è stato 

sufficiente: dinanzi all’« insensi¬ 
bilità » degli operai che non 
vogliono ammettere la crisi, i 
padroni hanno mostrato un 
volto tragico: «Saremo costretti 
a chiudere la fabbrica ». hanno 
lamentato. Ma i lavoratori han¬ 
no aderito compatti allo scio¬ 
pero di 48 ore proclamato dai 
sindacati e sono decisi a por¬ 
tare avanti la loro lotta finché 
non saranno accolte le loro li¬ 
liali* nastra rodazinn# vendicazioni: prima fra tutte il 

Usila nostra reflazione ^ rinnovo del contratto di lavoro. 

GENOVA, 25. Un contratto che sia dignitoso. 
I lavoratori del gruppo Ansaldo hanno adeguato al costo della vita e 
dato vita questa mattina a possenti manife- che sia soprattutto adeguato 
stazioni all’esterno della fabbrica, intensifi- alle condizioni di lavoro di 
cando la lotta contro l’illegale atteggiamento questi operai che contraggono 
assunto dalle direzioni delle aziende a par- in breve tempo terribili roalat- 
tecipazione statale che non hanno ancora tic professionali con il loro 
dato piena attuazione al contratto nazionale continuo contatto con sostanze 
di lavoro. Nello scorso febbraio, infatti, in cancerogene > e con il solfuro, 
sede di rinnovo di contratto, i rappresentanti Questi elementi provocano il 
delle organizzazioni sindacali avevano con- solfurocarbonismo che agendo 


Pensione 
decente | 
a 60 anni! I 

VERBANIA, 25. 1 

La Camera del lavoro | 
e le commissioni interne . 
della CGIL degli stabili- | 
menti ALP di Piedimu- • 
lera, Rumianca di Pieve • 
Vergente, Sisma, P. M. | 
Ceretti, Rhodiatoce di * 
Villadossola, di fronte al- I 
le gravi conclusioni dello I 
studio presentato dal dì- . 
rettore generale della I 
Previdenza sociale, e al- * 
l’Incertezza delle dichia- ' 
razioni del ministro del I 
Lavoro, hanno approvato | 
e Inviato all’on. Delle Fa- . 
ve un ordine del giorno I 
che ribadisce quanto se- ' 
gue: 1) che i lavoratori i 
esigono una chiara affer- | 
mazione circa l’età mi¬ 
nima per il pensionamen- I 
to (che non deve essere I 
superiore agli attuali 60 . 
anni per gli uomini e 55 I 
per le donne:.2) che le 1 
pensioni, essendo ferme | 
ai livelli del 1 n luglio, de- | 
vono essere subito au¬ 
mentate. I 


Vogliono altri 

63 milioni i 

dagli utenti FS 

Il lungo rosario dei rincari: più 50% in 10 anni - Gli aumenti 
si riverserebbero sui prezzi - Giudizio negativo dei sindacati 

Anche se «iop secret » (come tutte le decisioni del Comitato interministe¬ 
riali prezzi) la notizia non è meno vera: governo e tecnocrati delle FS sono 
decisi a rastrellare, con l’aumento delle tariffe, 63 miliardi e rotti dai viaggia¬ 
tori e dai piccoli e medi operatori economici che si servono delle ferrovie. 
Il CIP ha « evaso », lavorartdo a tappe forzate, la parte riguardante l’aumento 
delle tariffe viaggiatori. E’ ancora in discussione solo la parte tecnica rela¬ 
tiva agli aumenti da appor - 

tare alle tariffe del traffico 1 nientalizzando e iziglobandoi le ferrovie secondarie ge- 


tare alle tariffe del traffico 
merci. Nella sostanza, cioè 
sull’opportunità di riversa¬ 
re gran parte dei 63 mi¬ 
liardi di maggiori spese sui 
ceti piti popolari — alimen¬ 
tando quella inflazione che 
.si dice di voler combattere 
— non si sono segnalate 
obiezioni di fondo, nemme¬ 
no dalla delegazione socia¬ 
lista al governo. 

Questo aumento delle ta¬ 
riffe ferroviarie — che sa¬ 
rebbe reso esecutivo al più 
presto possibile — è l’ul¬ 
timo in ordine di tempo. 
Con questo che si vuole 
imporre ora, le tariffe delle 
FS risulteranno aumentate, 
in dieci anni , del 50% 

La tecnica e gli obbiettivi 
sono quelli di sempre. 

. I tecnocrati delle FS stru- 


Risposta a Piaggio 
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Il Cantiere 
di Palermo 
fermo 24 ore 

Tremila operai in sciopero - la riduzione 
d'orario pretesto per ottenere 10 miliardi 


Dalla nostra redazione 


SFI a Moro: 

decidere 
sul riassetto 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 25 

Quasi tremila operai dei Can¬ 
tieri Navali di Palermo (Grup¬ 
po Piaggio, lo stesso dei cantie¬ 
ri di Genova ed Ancona), han¬ 
no preso parte stamani ad un 
primo sciopero di 24 ore indet¬ 
to dalla FIOM-CGIL, in segno 
di protesta per la riduzione 
dell’orario di lavoro a 40 ore 
settimanali, imposta la settima¬ 
na scorsa. II provvedimento 
oltre che alla « sfavorevole 


di lavoro. Nello scorso febbraio, infatti, in cancerogene > e con il solfuro. congiuntura ». sistematicamente 

sede di rinnovo di contratto, i rappresentanti Questi elementi provocano il _. „_, T rrnT - . - . sbandierata dal padronato, era 

delle organizzazioni sindacali avevano con- solfurocarbonismo che agendo 11 SI ° , stato, in questo caso, collegato 

venuto con l’Intersind (l’associazione delle sul sistema nervoso provoca » on. Moro per sollecitare la dalla Piaggio alla richiesta di 

aziende a partecipazione statale), il diritto gravissime paralisi progressive - non più rinviabile risposta — un finanziamento regionale di 

alia contrattazione aziendale del premio di Questa malattia professionale dice una nota della segreteria 10 miliardi e mezzo, necessario 

produzione sulla base dei dati produttivi viene riconosciuta dall’INAIL nazionale — alle istanze riven- per la costruzione di un nuovo 

m _:«* J.ll. .J. f A AAntr/tl. r»t » X ciò nal ficiaA « - ... . ..I KoaJnA #i« anrnmrtrfÌA rio IATI m i _ 


MILANO. 25. 

Migliaia di lavoratori milanesi nei diversi 

—: jMi’imliiclrii hinnn narfpcinato a ri¬ 


forniti dalle direzioni di fabbrica e control 
lati dai lavoratori. 


purché sia riscontrata nel fisico dicative dei ferrovieri, in stret- ì^ino di carenaggio da 100 mi- 
dei lavoratore una intossicazio- ,, -___ la tonnellate. Nessuno, in effetti. 


lai! aai lavoratori. u»uiaiuie una luiuMautur t rannnrtn al dir. imncmn iuiiiicikuc. nraunu. uia.-in.-in. 

Dall’entrata in vigore del nuovo contratto, ne minima del 20^: ebbene la ‘ PI 7 1 1 .7 no ’ .1 contesta la necessità del ba- 

avvenuta nel febbraio scorso, le direzioni stragrande maggioranza degli £““ 10 tenute il ministro dei C i no , per potenziare il porto di 


che » rappresentanti più qua- settori dell’industria hanno partecipato an- 
lificati e autorevoli del mon- che nella_ giornate di ogg, ad «noni sinda- 


e autore»un — - decise ~ unitariamente dalle organizza-- 

do capitalista hanno «sco- zi(jnL Nel se ttore metalmeccanico, per la 
perto » I esistenza dei paesi istituzione del premio di produzione, nel po- 
ad economia socialista, coi meriggio hanno scioperato più di tremila 
quali sono in corso da anni lavoratori del gruppo Breda di Sesto San 
ampi rapporti commerciali. Giovanni. Gli operai della Breda si sono 
Ma il fatto che all’EUR sia- riuniti in assemblea ed hanno già program- 

intcre^nte* ed Indicativo 6 .^ r^^fe'TeS.^Sa.rr S 

. s,ab ' ,,me^,, dcl gn,ppo 

riconosce l esigenza di *ni decisione di continuare la lotta è con- 

ghorare i rapporti politici se ^ e .gf*3? a e p ^i Z ione rigida assunta anche 
con ì paesi socialisti, proprio da ” Ja d i rez j 0ne di questo importante gruppo 
al fine di aumentare quegli (rj neJ corso delle trattative per l’istituzio- 
scambi che, nel recente pas- n e del premio di produzione. Gli incontri 
sato, — come notava ieri un vennero definitivamente sospesi fra sinda- 
foglio milanese — hanno « in cali e direzione neU’estate scoisa. quando 
qualche modo provocato de- fu chiaro che la Breda non voleva asso u* 

tamente arrivare ad un accordo: nè la base 

__del premio di produzione, nè il congegno 

che garantisce il collegamento di questo 
# importante istituto contrattuale al rendi- 

Tr ffff f lf nm fotta mento veniva accettato cosi come era stato 

formulato dai sindacati e cosi come è pre- 
• visto dal nuovo contratto dei metalmecca- 

nel settore olii „ . 

La Breda. insomma, come le altre aziende 
I lavoratori del settore degli dell’IRl non si differenzi» - dalla politica 
oliL grassi e sapone c degli olii seguita da 1 Assolombarda nel settore pri- 
minerali attueranno un primo vato. A Milano fino ad oggi nessuna azienda 
sciopero di 48 ore dalle ore del pubblica ha cosi Annate un accorto con i 
primo ottobre. Intanto sono so- sindacati. Tecnici ed impiegati della I.BM. 
sDe«e le prefazioni eccedenti milanese, la maggioranza delle maestranze. 
Il normale oràrio di lavoro. La assieme agli operai della officina hanno so- 
decìsione è stata adottate dai speso anche ORgi il lavoro proseguendo nel- 
stndacati di categoria in segui- l’azione sindacale iniziata dopo la rottura 
to alla rottura delle trattative delle trattative ed hanno partecipato ad un 
contrattuali. comizio in una piazza cittadina. 


diritti sono stati cosi calpestati La risposta lina, a recarsi nel loro reparto trante» dopo la quale il sin- stione dell’avviamento della ma- 
dei lavoratori, operai ed impiegati, è stata e non denunciano il loro male d ._ tft nnrpnHnri la nodopera che vi sarà impiegata, 

pronta ed energica. Nei giorni scorsi la bat- perchè, se lo facessero, sareb- ., . p . . . . . La CGIL invece ha proposto 

taglia dei dipendenti di uno dei grossi com- bero licenziati e dovrebbero vi- “ aaonc ’. - . , - j aec,slone che la gestione del Consorzio e 

plèssi ITtalsider, si è conclusa positivamente vere con le indennità di fame ,a segreteria del sindacato uni- della forza-lavoro, sia affidata 
avendo quella direzione deciso di mettere passate dallTNAIL.^ Un lavora- tario è perventua dopo che nel- ad un organismo al quale par- 
finalmente in atto la norma di legge. Nelle tore intossicato all^ 1 * riceve rincontro con l’on. Nonni avu- tecipino. in posizione di mng- 
altre aziende, invece, le direzioni manten- un'indennità di 21 000 lire al p^tra «era, il vice presi- gioranza. gli Enti economici 
gono la loro rigida posizione, costringendo i mese. E non mancano gli epi- dente de j consiglio aveva nreci- Pubblici (Ente porto. .Società 
dipendenti ad inasprire la lotta, che dura sodi tragici: in questo state- mandilo ner Finanziaria Siciliana. Camera di 

ormai da 6 mesi - limento morì un operai sol- ^to - di mandato per Commercio). Un grave atteg- 

Stamane, come s'è detto, migliaia di operai focato dal fiocco. -Si è addor- cnianre la posizione del gover- 0 arncn t o f, stato assunto in que- 
ed impiegati dei complessi Ansaldo e Ansaldo mentalo ed è rimasto soffocato » no sulle rivendicazioni pnnei- S f a importante vertenza — che 
San Giorgio hanno effettuato una fermata fu l a spiegazione dei padroni: pali della categoria ». si £ trasformata in un nrgomen- 

di due ore, dalle 9,30 alle 11,20 nel corso " Fra completamente intossica- Sempre a proposito dell’in- to importante del dibattito sul- 
della quale sono usciti dagli stabilimenti e t° e P«rse i sensi—» dicono gli - onlro con jjenni i e «eereterie l a programmazione e sulle di¬ 
si sono riversati sulle strade, svolgendo una °Pf^ ai - - dei tre sindacati fenovieri han- chiarazioni del governo regio- 

proficua opera di chiarificazione verso i cit- Ed è in questo contesto, fatto “ ei naie di centro sinistra — dai 

J:-: _-Al: « mafitrt ri5 lim TWTlA HÌ InttA AAmOtTiACA 


le difficoltà di bilancio ai 
fìtti della loro politica di 
subordinazione delle FS ai 
monopoli della strada invo¬ 
cano gli aumenti. Il CIP 
vi lavora riservatamente. 
Ma per alto che sia il filo 
spinato qualche notizia rie¬ 
sce a fuggire. Serve, oltre¬ 
tutto, come «notizia d’assag¬ 
gio » sulle reazioni pubbli¬ 
che. Poi viene la precisa¬ 
zione più o meno ipocrita. 
Quest’anno, puntuale, è stu¬ 
fo il tninistro Medici a dirci 
che la questione « sarà de¬ 
cisa dopo altre valutazioni ». 

/ fatti, invece, stanno co¬ 
sì: Patimento delle tariffe 
viaggiatori è stato già de¬ 
ciso e stabilito nella misura 
del 15% per la seconda 
classe e dell’8 per cento 
la prima. F/ ancora in di¬ 
scussione la percentuale sul 
traffico merci. Da un mo¬ 
mento all’altro, come è av¬ 
venuto nel novembre del¬ 
l’anno scorso, la notizia sa¬ 
rà ufficiale. E il treno degli 
aumenti avrà via libera. 

Chi pagherà i 63 miliardi 
di aumenti? 

L’aumento sulla prima 
classe darà un gettito di 2 
miliardi e 900 milioni: ben 
24 miliardi, invece, saranno 
pagati dai viaggiatori di se¬ 
conda classe e due miliardi 
dagli studenti e dagli ope¬ 
rai * abbonati » delle FS. Di 
coloro cioè che viaggiano 
per andare a scuola o, co¬ 
me i pendolari, per recarsi 
al lavoro. 

Dal traffico merci (au¬ 
mento del 25%) si dovreb¬ 
bero ricavare circa 34 mi¬ 
liardi. Più scandalosa è qui 
la politica di favoritismo 
verso i monopoh. 

Infatti i grandi monopoli 
godono tuttora di * tariffe 
privilegiate », inferiori fino 
al 40% di quelle in vigore. 
Talché l’aumento, per loro, 
sarebbe minimo. Né tam¬ 
poco a pagarlo saranno i 
grandi spedizionieri priva¬ 
ti. Infatti, le FS aumente¬ 
ranno le loro fari//e, men¬ 
tre i Condrand, Avandero, 
Blort ecc... servendosi delle 
farij/e « carrigroupages ». 
cioè del trasporto con carri 
pieni, faranno concorrenza 
alle FS (dei cui impianti si 
servono) pagando tariffe di 
molto inferiori. 

Spinta all’inflazione 

Nè può sbalordire la si¬ 
cumera con la quale i di¬ 
rigenti delle FS cercano di 
ingannare il prossimo cam¬ 
biando il colore della carta 
in cui avvolgono la loro 
merce o mutandone il nome 
squalificato dalla cattiva 
qualità: ieri gli aumenti fu¬ 
rono necessari per l'ammo¬ 
dernamento (ancora di là 
da venire), oggi lo sono per 
le « difficoltà di bilancio »; 
oppure, si tenta insidiosa¬ 
mente di far credere, per 
« eccessive spese del perso¬ 
nale » che , non sarà vano 
ricordare, è inferiore del 
4% all’organico stabilito per 


le ferrovie secondarie ge¬ 
stite da privati, ecc... come 
è sempre puntualmente av¬ 
venuto. Intanto, come è sfa¬ 
to ventilato, si è comin¬ 
ciato annunciando l’aumen¬ 
to delle tariffe delle linee 
aeree nazionali. 

L’aumento sul traffico 
merci, a sua volta, risul¬ 
terà del tutto contropro¬ 
ducente nei confronti del¬ 
la politica, clic si dice si 
stia facendo, per mantene¬ 
re ad un livello remunera¬ 
tivo l’esportazione, così da 
compensare la contrazione 
della domanda interna. I 
costi di distribuzione — 
già così elevati per la pre¬ 
senza di fenomeni parassi¬ 
tari e speculativi — riceve¬ 
rebbero nuove sollecitazio¬ 
ni che si rifletterebbero 
sul costo della vita assom¬ 
mandosi alle ripercussioni 
degli altri recenti aumenti 
fiscali. 

Miliardi ai privali 

Il deficit del bilancio del¬ 
le FS — hanno dichiarato 
concordemente le centrali 
sindacali di categoria nei 
loro memoriali all’on. Nen- 
ni sulla situazione della 
azienda — « ha un caratte¬ 
re strutturalo. Il nostro è 
l’unico paese, infatti, in cui 
il traffico si ripartisce per 
oltre il 70% sulla strada e 
il 30% sulle FS. Negli altri 
paesi (Francia, Germania, 
Svizzera, ecc.,' il rapporto 
è inverso. Il mercato dei 
trasporti appare, dunque, 
fortemente squilibrato e, 
tuttavia, il fenomeno della 
congestione sulle nostre 
strade — specialmente su 
quelle di accesso ai grandi 
centri, che sono poi i prin¬ 
cipali mercati di sbocco 
dei traffici commerciali — 
ha creato il presupposto per 
una più equilibrata ripar¬ 
tizione del traffico. 

Ecco perché i sindacati 
giustamente ritengono che 
la passività dcl bilancio è 
attribuibile prevalentemen¬ 
te al fatto che le FS, pur 
essendo il più grande com¬ 
plesso di trasporto pubbli¬ 
co, hanno scarsissima rile¬ 
vanza nella determinazione 
delle scelte di politica del 
trasporti. 

Va notato, inoltre, che 
quello delle FS è l’unico 
caso di un Ente che vede 
gravare il suo bilancio di 
un onere per « contributi 
alle pensioni » che si aggira 
sul 35% delle somme cor¬ 
risposte per stipendi e sul 
quale gravano anche t 
« prestiti » e interessi rui 
prestiti che lo Stato fa alle 
FS per i lavori di ammo¬ 
dernamento e finanche di 
manutenzione. Mentre ai 
trasportatori privati vengo¬ 
no concessi contributi a 
titolo gratuito quest’anno 
aumentati di ben 5 miliardi. 

Risponde, dunque, l’au¬ 
mento delle tariffe (insieme 
al taglio dei « rami secchi •) 
all’obbiettivo di « salvare il 
bilancio »? Anche i sindaca- 


legge, e dell'8% al /abbiso- ri, concordemente, hanno ri- 


tadini - ai quali venivano indicati ì motivi da una parte di lotte coraggiose, no concordato nel sollecitare dirigenti provinciali della CISL 
che avevano costretto i lavoratori allo scio- dall’altro di intimidazione e ri- -una nuova politica dei tra- ed in particolare dal segretario 


Trattative rotte 
nel settore olii 


strade delle delegazioni del Ponente, si sono b.limento per la salvaguardia azienda - e hanno dichiarato di sentato all’Assemblea un disc- 
incontrati in Piazza Poch, a Sestri Ponente degli impianti » Una serrata at- considerare del tutto insufficien- gno di logge con il quale prati- 
dove sono stati consegnati migliaia di vo- tuata contro ogni norma sin- soluzioni particolari de! camente si concede ai Cantieri 

lantini ai cittadini e dove l’Aurelia è stata dacale contro la Costituzione. “ ie Piaggio l’ingente somma senza 

bloccata per qualche tempo. vnle gesto attuato dai pa- taglio dei - rami secchi», della a j cun 3 contropartite 

A Sampierdarena una analoga manifesta- droni, coperti alle spalle dalle produttività aziendale e dell'au- La base operaia della CISL. 
zione è stata effettuata dalle maestranze del .5 mento delle tariffe ferroviarie, condannando implicitamente te 

Meccanico che hanno sfilato per due ore lun- **°l at *y*| f al ^ «ri mi. « SIUT-UTL hanno °. pc , rato . dirigenti del suo 

co le strade principali, fatti segno alla soli- topo coi lavoratori, che però SFI-CGIL e Siur UiL nanne « in dacato. ha preso parte com- 

darietà dei lavoratori delle altre aziende che dopo tante lotte sanno bene sottolineato - il malcontento del natta stamani, allo sciopero, che 

si affacciavano alle finestre o sulle porte de- 3 U2,e si nasconde dietro personale, a tutti i livelli, co- ba praticamente paralizzato per 

.cavano con Moro -Jg--* saetto . lavorare con re.rib„. USSShSTìS3Jw3S 

..v. ibrido D'Agostini *“:*“** ' ° rga ” 1 ' g. f.p. 


gno minimo dei servizi, 
mentre sul piano delle re¬ 
tribuzioni risulta essere di¬ 
ventato il settore fra i peg¬ 
gio pagati dei pubblici di¬ 
pendenti. 

Con questi aumenti la 
spinta inflazionistica rice¬ 
verà nuovo alimento e il 
tenore di vita delle grandi 
masse subirà un nuovo col¬ 
po. Giacché è l’incidenza 
generale sulla scala dei 
prezzi il più grave perico¬ 
lo di questa decisione. 

L’aumento delie tariffe 
viaggiatori avrà come con¬ 
seguenza - l’aumento delle 
tariffe delle autolinee, del- 


sposto no, sollecitando una 
ristrutturazione del sistema 
tariffario 

Questo, s’intende, nel 
quadro di una politica nuo¬ 
va, moderna che coordini 
il trasporto su strada e ro¬ 
taia, che renda veramente 
autonome le FS dagli inte¬ 
ressi dei monopoli come è 
indicalo, nella parte dedi 
cata ai trasporti, nel proget 
to di programma economie 
presentato dall’ex ministr 
' Giolitti e che il nuovo go 
verno di centro-sinistra ha 
invece, già accantonato. 

Silvestro A 


A: Iti. .'ììis.'e LAAiii/J&kiiÈQSS'rm-à 'Ifef 



































NT****- 


i { * 


' ’ r . r 


l'Unità / lobato 26 settembre <1964 


PAG. il / spettacoli 




« Il confidente » di Fabbri e una « pochade » di Patroni Griffi 


in 




I «GÌOVailÌ> (polemici) [ lanate Programmi 


fi£5?W 












Alla XIX Sagra umbra 1 

Per Menotti 

* 

prova d'appello 

« La bugia di Martin » giunge stasera a 
Perugia dopo le polemiche, anche teolo¬ 
giche, suscitate in Inghilterra 


tornano con 

♦ » * v » » 

due novità 


Un programma definito » provocatorio » 
« Noi siamo la vera Stabile di Roma » 
Valli, la Folk, la Albani e gli altri bal¬ 
leranno e canteranno 





Eleonora Rossi Drago (a sinistra) e Audrey 
Hepburn sono partite ieri in aereo in oppo¬ 
ste direzioni. La prima è attesa a Belgrado 
per girarvi « Le soldatesse »; la seconda si 
è recata a Madrid per raggiungere il ma¬ 
rito, Mei Ferrer. Festeggeranno i dieci anni 
del loro matrimonio. 


discoteca 


Il vecchio 
« Satchmo » 

Da un non ri sentiva 

parlare «li Louis Armstrong. Ri- 
rordiaino la sua ultima esibi- 
zinne in Italia. Deludente. Ora 
il vecchio Satclnuo torna a noi 
in un iliaco che in America sta 
vanendo molti 4 record, poncn- 
losi accanto a quelli dei giova¬ 
nissimi. Si intitola Hello, Dolly! 

I i presenta un Armstrong in 
na smagliante. Certo, non è 
(ma da quando, del resto?) 
.oui* tlei tempi hclli. Eppure 
ua Innuba c la sua %<»«•«• sono 
prc qualcosa di attuale, tli 
iliarc. 

'elio. Dolly! (mia cornine* 
musicate di sucresso) c le 
musiche non sono clic un 
lesto per offrirci una pano- 
lica delle ultime incisioni di 
nslrong, alcune effettuale con 
ola tromba, altre con lo stru¬ 
tto e con la voce. Eccole: /ti 
ri a long long lime: A lot of ti¬ 
fo do (ila «By bv Hirdieo); VI 
i lo huild a dreant on; So¬ 
lar; lley , look me over (ila 
'iblea! d) : I siili get jcalmis: 
on rivcr (dal fdm a Colazione 
Tiffany»); Ile mv lìfe corn¬ 
ioli ; lìluchcrry Hill; Voti 
nomali, 1 uni man (da 
nnny Ciri «) e Jeepers ('.ree- 
i. Come si vede, un «-alrido- 
pio «li molivi «lì successo, già 
sudali, ma che Armstrong. 
i’c suo solilo, ri presenta in 
ua nuova, piacevole c talvolta 
rcssiva. 

unnann con luì Hillv K>Ie. 
eli Sbavi*, Damiy Barcellona. 
Darcnslioiirg. Big Cliief Iliis- 
Mnore. Glrn Tlmmpson e 
mmy Young. Il «lisci» c in 
colazione anche nella verno- 
sterrt» (I.ondon: sterco .13 
MI 8190/mono 33 SII 8190). 

nthony 
anta Bindi 


ra i «lisdii «Iella *cur.*a estate 
gliamo dire qurila «lei 1963). 
a H mio mondo, «li Umberto 
di, su testo di Ginn Paoli. 

ci parve una buona inei- 
e, for«c perche Bindi tcmlc 
re di lutto un gran concerto 
ntplici i suoi arrangiatori). 
mio mondo viene riproposto 
da Itirliar,! Amboni (« Cin 
») e dobbiamo «lire clic ri e 
tirato «li ascoltare un'altra 
one. Il cantante francese 
il* la canzone nel tono gìn- 
e ne fa un molivetlo «pi¬ 
lo ni elegante. Sul retro. Im 
festa altro ottimo brano (Cn- 
bia SCMQ 1791). 


glia a quello delle fanciulle abi¬ 
tuate .t portare sul capo i cesti 
«li fruita. « Il ballo — spiega 
Millie — è estremamente sem¬ 
plice: la miglior cosa da fare c 
improntare e lasciarsi traspor¬ 
tate «lai ritmo ». 

‘, Kd ecco i segreti «lei « blue* 
beat»: pieeido passo a sinistra: 
toccare col piede destro il col¬ 
lo del pic«lc sinistro. Piccolo pas¬ 
so a destra: toccare con il pie¬ 
de sinistro il collo del piede 
«icslri». Ripetere a piacere. Pas¬ 
so avanti c«tl pic«lc sinistro: Pic¬ 
care col pictle «leslro il collo «lei 
piede smistiti. I fianchi devono 
essere porteti avanti c indietro, 
segtiemhi il ritiiui. Prima varia¬ 
zione: piedi leggermente «la un 
lato, palmi delle matti in avan¬ 
ti. dumlolare il corpo sulla gam¬ 
ba sinistra incrociando, nello 
stesso tempo, le mani. Bipcte- 
re, appoggiandosi sulla gamba 
destra. Pose!Dazione «lei corpo, 
riporlattilo le mani avanti. Sc¬ 
immia variazione: appoggiando 
il corpo sul piede sinistro, im¬ 
maginate di remare; eoi piede 
«lestro, fare piccoli passi saltel¬ 
lanti c«impiendo un giro a sini¬ 
stra. Lo stesso passo verso de¬ 
stra. Tutto sommato, ri pare as¬ 
sai uguale al surf, «alvo la fac¬ 
cenda del collo del piede. 

fi «lisro risulta assai piacevole. 
L'aceeiiluazione del ritmo (mol¬ 
to sincopato) è grailevole e la 
voce «li Millie fresca e giovanile. 
> 

Sambo torna 
alla ribalta 

Renalo Sanilm è uno «lei a ma¬ 
ghi » del night chili. Ila una 
bolla voce, eppure i Midi disriti, 
per inolivi «Ite ri sfuggono, non 
hanno mai incontrato il succs- 
s«» rhe meritavano. Ricordiamo 
Sambo quando incùteva inaiente 
a Jenm Luna e a Joe Sentieri. 
Poi — disrogralìramenlr par¬ 
lando — scomparve. Ia*rian<l«> 
rlte i «lite amiri «li srtoleria ror- 
re*-er«» inr«*ntro al Mirre**»». (Ira 
^allibo ri prc-cnte ron una nuo¬ 
va etichetta, la « Night Giuli », e 
con mi nuovo «lise»» sul «|ualc 
sono inci*e: Ritornerai e Alle 
prime ombre della sera. Il ino¬ 
ltre dì Inauri ci rivela un Sant- 
ho in gran forma r un arran¬ 
giamento tra i piò Io-Ili «li «tur¬ 
ili ultimi tempi, \nchr il mori¬ 
rò inri'O sulla seconda facciala 
rime nobilitato dalla rore «li 
Saiidio. I n «lisro. insomnta. piò 
che ottimo t Night Club PLG 

litui). 


Dal nostro inviato 

PERUGIA. 25 

Le peripezie per la « prima - 
dell’opera di Menotti, Le bugia 
di Martin, sono pressoché finite. 
Trovata l’arpa, si sono dovuti 
poi cucire alla svelta cinque 
costumi Chissà perchè, gli in¬ 
glesi non li avevano portati. 
Anche se servono a ricoprire di 
stracci cinque dei terribili ra¬ 
gazzini (neU’opera sono dei po¬ 
veri orfanelli), all’ultimo mo¬ 
mento ci si accorge che pure «li 
stracci sono cose rare e prezio¬ 
se. Sono mancate, inoltre, le par¬ 
rucche. quasi che non bastasse 
avere già un diavolo per ogni 
capello vero. Infine, si è dovuto 
mobilitare un bravo artigiano 
per costruire un elmo. Ma è ri¬ 
sultato pesatituccio e il capitano 
delle guardie, postoselo in capo, 
non riusciva neppure ad aprire 
la bocca. Si è in attesa, intanto, 
di un elmo di cuoio. 

■ I terribili ragazzini profittano 
dei contrattempi: si godono il 
sole sul sagrato della chiesa di 
Sant’Angelo — dove domani si 
rappresenterà l’opera — e, but¬ 
tando all’aria camicie e magliet¬ 
te. a torso nudo sull’erba, me¬ 
ditano altre imprese. 

Per quanto, apparentemente, 
il teatro menottiano sembri •« fa¬ 
cile •» e sbrigativo, pone anche 
esso agli organizzatori grosse 
gatte da pelare. Ma saranno tut¬ 
te pelate per domani. 

Eseguita non senza polemi¬ 
che di vario tipo, lo scorso mese 
di maggio, nella cattedrale di 
Bristol, ad apertura del Festi¬ 
val di Bnth, l’opera si svolge 
nella rievocazione del clima fu¬ 
nesto. incombente in Europa al 
tempo delle guerre nelle Fiandre 
e delle persecuzioni contro gli 
eretici. Tra le rovine di un vec¬ 
chio convento si son sistemati 
alla meglio una dozzina di orfa¬ 
nelli. assistiti da un frate e da, 
una governante. E' venuto su un 
approssimativo orfanotrofio, al 
la cui vita i ragazzi collaborano 
anche facendo a turno la guar¬ 
dia. di notte, contro i topi che 
insidiano le magre provviste. 

Durante il turno di guardia 
affidato al piccolo Martin, uno 
straniero bussa alla porta. E’ 
ferito e braccato dai s«>ldati. In¬ 
tuisce il bisogno di affetto che 
ha il ragazzo e lo convince a! 
nasconderlo.. facendosi addirit¬ 
tura passare per suo padre.) 
Martin, a sua volta, trovando 
nello straniero una persona da 
amare, nasconde l’eretico pro¬ 
prio mentre irrompono il ca¬ 
pitano e gli armigeri. - Inutil¬ 
mente pressato dal capitano, dal 
frate, dalla governante e dai 
suoi stessi piccoli amici per¬ 
chè riveli il nascondiglio. Mar¬ 
tin non cede. L’amore è per lui 
una virtù più grande della ve¬ 
rità e della giustizia. Per questa 
forza dell'amore. Martin resiste¬ 
rà alle minacce di torture e 
continuerà a gridare il suo « no» 
anche quando ali viene progres¬ 
sivamente avvicinato agli occhi 
un ferro rovente puntato a tra¬ 
figgerglieli Quando il ferro sta 


per compiere il delitto, M irtin 
schiantato dal terrore cadrà 
morto. 

La partitura prevede l’inter¬ 
vento di tredici strumenti e di 
quattro cantanti veri e propri. 
Il ruolo del protagonista e svol¬ 
to da quel Michael Wennink, un 
ragazzino di quattordici anni, 
piccolo e minuto, sulla cui stu¬ 
penda interpretazione sembra¬ 
rono conciliarsi le polemiche su¬ 
scitate in Inghilterra dall’opera 
menottiana. accusate di debolez¬ 
za teologica Menotti, intanto, 
ha ottenuto (è autore del libret¬ 
to, della musica ed è anche il 
regista dello spettacolo) che i 
ragazzi imparassero la parte in 
italiano. Quando sono alle pre¬ 
se con la musica, questi diavoli 
scatenati diventano angioletti. 
Ciò non toglie che i - grandi « 
(macchinisti, elettricisti, orche¬ 
strali) per difendersene hanno 
dovuto promettere non tanto ca¬ 
ramelle e biscottini, nta proprio 
di realizzare concretamente le 
tre parole italiane, fatte apposi¬ 
tamente tradurre per i piccoli 
cantori inglesi: - Prendere a 
calci ». 

Erasmo Valente 


A Cuneo il 
Il Festival 
di ; film sulla 
Resistenza 


CUNEO, 25 

L'Assessorato al turismo ed il 
Comitato manifestazioni della 
città di Cuneo, in fattiva col¬ 
laborazione con l’Ente provin¬ 
ciale per il turismo, organizzano 
per il prossimo mese di otto¬ 
bre il « II Festival internaziona¬ 
le dei film sulla Resistenza -, po¬ 
sto sotto l’alto patrocinio del 
Ministero dello Spettacolo. 

Nel periodo dal 12 al 17 otto¬ 
bre. al Cinema-Teatro Fiamma, 
saranno proiettati film, inediti 
per l’Italia, realizzati in Polo¬ 
nia. Jugoslavia. URSS. Francia, 
Cecoslovacchia, Germania, Un¬ 
gheria cd Italia. 

Un’apposita giuria stabilirà 
una graduatoria al fine dell’as¬ 
segnazione di targhe d'oro raffi¬ 
guranti Va *« Bisalta ~. la monta¬ 
gna partigiana. ove ebbe nascita 
la Resistenza italiana. Durante 
il periodo del Festival, al quale 
sono invitati i rappresentanti di¬ 
plomatici dei Paesi i cui film 
partecipano alla manifestazio¬ 
ne. avranno luogo conferenze e 
dibattiti su temi relativi a «Ci¬ 
nema e Resistenza 

Si ripresenta cosi, rinnovata 
però in molti suoi aspetti, que¬ 
sta manifestizione che già. alia 
!sua prima ediz’one. ebbe largo 
'successo di pubblico e d: critica. 


Per l'undicesimo anno con¬ 
secutivo, i « Giovani » debilite¬ 
ranno a Roma. » La nostra è 
una propocazione -, diceva ieri 
Romolo Valli, nel corso della 
consueta conferenza stampa 
che ha luogo, ad inizio di sta¬ 
gione, nel foyer del Teatro 
Quiritio. Parola grossa ma che 
via via, nel corso dell'esposi¬ 
zione del programma per il ‘64- 
65, ha acquistato un senso ab¬ 
bastanza p reciso. C'era una ve¬ 
na polemica, nei discorso che 
Valli e Giorgio De Lullo, al¬ 
ternandosi, come sempre, han¬ 
no tenuto. Non è difficile ca¬ 
pire con chi e con che cosa. 
E speriamo che anche da que¬ 
sto riassunto lisulti evidente 

Ma andiamo per ordine. 1 
« Giovani » sono, anche questo 
anno, De Lullo, Vaili, Rossella 
Falle ed Elsa Albani, con la 
aggiunta di Ferruccio De Cere- 
sa c Carlo Giuffré, del resto 
già in » ditta * lo scorso anno 
per i Sei personaggi di Piran¬ 
dello. Questa volta si unisco- 
scono al già nutrito cast anche 
Enzo Tarascio ed Elena Cotta. 
Detto questo, ecco la prima af¬ 
fermazione « provocatoria * dei 
- Giovani -: « Noi ri sentiamo 
la vera compagnia stabile di 
Roma ». E perchè? Perchè da 
undici anni la compagnia de¬ 
butta c agisce in prevalenza 
nella capitale. E conviene qui 
ricordare come un certo * Sta¬ 
bile » che si doveva fare, e che 
più non si fece, comprendesse 
proprio loro, i » Giovani » e il 
duo Stoppa-Morelli, sotto la di¬ 
rezione di Luchino Visconti. 
Poi, per le note vicende, il pro¬ 
getto non andò in porto e. in 
sua vece, si giunse alla elezio¬ 
ne di Pandolfi quale direttore 
artistico dello » Stabile ». E det¬ 
to » Stabile » romano, tutto 
quello che si sa fino a questo 
momento è un programmino 
che comprende un dramma di 
Betti. Punto e basta. 

La riuemiicaziouc dei «•Gio¬ 
vani * assume dunque un sen¬ 
so; e si fa più legittima se si 
dà un'occhiata al loro program¬ 
ma, definito anche questo — a 
torto o a ragione — provoca¬ 
torio. 

Due le novità autentiche, due 
le riprese. Ecco le novità. Una 
di Diego Fabbri, Il confidente. 
Il titolo fa venire in mente 
Jonesco, ma De Lullo giura 
che la commedia sarà invece 
vicina a Pnandello. Ovvero, sa¬ 
rà un Pirandello alla rovescia, 
e il drammaturgo siciliano vie¬ 
ne citato in quanto il testo di 
Fabbri sarà molta in bilico fra 
verità e finzione; verità e fin¬ 
zione teatrale, s'intende. Non 
è stato detto di che cosa par¬ 
lerà Il confidente. Però, se sul 
palcoscenico avrà luogo quella 
che si definisce la - finzione 
teatrale ». la platea dovrà fun¬ 
zionare da « verità «. Il pubbli¬ 
co, è stato detto, sarà chiama¬ 
to a recitare, a collaborare, cd 
Intervenire direttamente, ma¬ 
terialmente. Può darsi che il 
pubblico non collabori. hanno 
sospirato Valli e De Lullo, e 
allora sarebbe un guaio. Il con¬ 
fidente si affloscerebbe come 
un pallone bucato 
' L'altra novità porta la fir- 


le prime 


n nuovo ballo: 
« Bluebeat » 


pronuncia « Hluhit » e tic- 
anrtain in questi giorni in 
ila un «li'ot «Iella Fontana 
331 TF) a 15 giri, il 
iene My boy I olii pop (il 
o ritmo) . e Somelhing'% 
bc «forte, ramali «la Millie. J 
giamaicana che non ha .in- 
ilictas*ett«* anni e che titf 
mira. Il « hluebcat • era po 
i»«imn nella colonia già- 
a «li Londra — ittcrlc 
!unghì*«ima biografia — ma 
lillie a farlo conoscere al 
ori. Millie è figlia di nn 
trialc «Icllo zucchero e ni¬ 
di uno stregone. Il suo mo- 
eimminarr, dicono, somi- 


Gaber 

e gli inglesi 

Da un pezzo. Giorgio Galicr 
non *i era piò la-riato tentare 
«lai ritmi alla minia \trta pro¬ 
seguito snlla *lra«la «lei Cernili. 
Ira ima liallala e una canzone 
folklnri'tira. Fcc«»lo a«lo*>n can¬ 
tere la \cr*ione italiana «li Gioii 
oli oi cr. motìto fragoroso «lei 
Dare Glarck Fiae, un comples¬ 
sino inglese che fa concorren¬ 
za ai Beatles r che. tutto som¬ 
mato. meriterebbe majsgior for- 
inna. Il titolo italiano è Grazie 
tonto e «lobniamo «lire che, at¬ 
tenuali i fragori, ne è senato 
[fuori un brano <li\rrtenlc. Fn 
| Gaber «lì«er*o. una tolta tanto, 
e ugualmente simpatico. Cè una 
rr.vt che non sai. dello stesso Oa- 
her. completa l'incisione (Ri¬ 
cordi). 

- set. 


Cinema 

Il gaucho 

Marco, approssimati, o fac¬ 
cendiere cinematografico, ac¬ 
compagna la delegazione che 
rappresenta l’Italia in un Fe¬ 
stival argentino: oltre a sfug¬ 
gire. sìa pure per poco, debiti 
e assilli domestici o extraconiu¬ 
gali. egli spera dt trovar lag¬ 
giù il modo di far fortuna. Ma 
tutto quello che trarrà dalla 
scombinata avventura sarà il 
fugace rapporto con la moglie 
di un ricco - oriundo e l'ama¬ 
rognola. reciproca confessione 
di fallimento con un amico, 
emigrato da molto tempo e in¬ 
gabbiatosi nel quartiere pove¬ 
ro di Buenos Aires 

Sintetizzata così, la vicenda 
'del Gaucho (che doveva dap* 

J prima intitolarsi L'n italiano in 
Argentina' non sarebbe forse 
priva di senso. Ma il regista 
Dino Risi, che pure col Sor¬ 
passo (e. poi. col Giovedì ) sem¬ 
brava aver superato una certa 
naturai sciatterìa, ha riempito 
il nuovo raccontino d’ogni sorta 
d’invenzioncelle speciose, oscil¬ 
lando tra la satira di costume, 
la farsaccia sgangherata, gli 
sbandamenti patetici, senza de¬ 
cidersi a colpire davvero l'uno 
o l'altro degli obiettivi che 
avrebbe ptuto proporsi: la pe¬ 
nosa cialtroneria del personag¬ 
gio principale, ia fasullagine 
dell'ambiente festivaliero (me 
perchè, in fondo, prendersela 
con l'ultima ruota del carro?), 
la retorica patriottarda e il con¬ 
creto affarismo dell'industriale 
italo-argentino. 

Per di più Vittorio Gassmao, 


e ci duolo il dirlo, si e lasciato 
andare (complice il regista) le 
briglie sul collo: la caricatura, 
tutta urlata e sbracata, ch'egli 
fa del protagonista è. alla lun¬ 
ga. monotona. Misurato cd ef¬ 
ficace. invece. Nino Manfredi, 
nella breve ma pungente parto 
dell'amico senza un quattrino 
Spiritoso, anche. Amedeo Naz- 
zari nelle vesti dell'opulento 
cornuto: e. fra i numerosi altri, 
da ricordare Silvana Pampani ! 
ni. per il coraggio col quale si 
prende in giro da sé. 

ag. sa. 

I sette del Texas 

E’ l'odissea di una carovana j 
di pionieri che attraversa tutto| 
il Texas per giungere a Laredo. 
città prossima al confine con il 
Messico A bordo di un dei 
carri viaggia una giovane don¬ 
na gravemente ammalata: per 
lei. contesa, fra l'altro, da due 
uomini, si compie la spedizione.: 
a Laredo opera un medico noto! 
specialista che solo può sai-1 
varia. Un sanguinoso tentativo; 
di rapina, una battaglia tra 
bianchi e pellirosse intorno ad 
un forte assediato. ìa dramma¬ 
tica attraversata di un deserto 
sterminato, sono gli avveni¬ 
menti che coinvolgono i prota¬ 
gonisti tra i quali sono due pro¬ 
di cow boy che attendono il 
momento più adatto per affron¬ 
tarsi con la pistola in pugno e 
sistemare un vecchio conto. 

La troupe realizzatrice ha gi¬ 
rato in Spagna: ci si avvede che 
non siamo nel Texas e non solo 
da questo, nonostante la cura. 


solo artigianale, che *i è posta 
nella ric«»stnizion<*. Motivi trop¬ 
po aridamente sfruttati c nrlla 
caratterizzazione dei personag¬ 
gi. del resto molto approssima¬ 
tiva. c nelle situazioni rendono 
a««ai poco avvincente il film - è 
un quadro ove non palpita ne 
avventura ne vita. Fra gli at 
tori Robert Hunder e Femand 
Sancho rie.-cono a dar concre¬ 
tezza e colore ai loro perso¬ 
naggi. 

Color: e scherme grande. 

vice 


ma di Giuseppe Patroni Grif¬ 
fi. «L'anno scorso ho fatto tuia 
cosa drammatica, ma. tulio 
sommato, con una componente 
comica. Quest'anno faccio una 
cosa comica che spero diventi, 
al fondo, drammatica ». ha spie¬ 
gato Patroni Griffi. Sarà una 
commedia musicale, o meglio 
una commedia con musiche. Pa¬ 
troni Griffi ha poi precisalo: 
« Foglio riallacciarmi alla po¬ 
chade. Ecco, una pochade dei 
nostri tempi. Ci metterò den¬ 
tro tutto: politica, sesso, cul¬ 
tura. condizionamento, incomu¬ 
nicabilità, sport ». Il titolo? Non 
c’è ancora. Le musiche? Nep¬ 
pure » L'ho scritta occasional¬ 
mente. Via ria che mi veniva 
una idea, la realizzavo nelle sue 
linee generali. Sono andato 
aranti in questo modo, compo¬ 
nendo una sorta di collage. Poi 
ho ordinato il tutto, ma senza 
la pretesa di dare un ordine 
vero e proprio ai vari quadri. 
Tutt’altro. Poniamo che ad un 
certo punto si parli di sesso: 
rerrà fuori un attore c cante¬ 
rà una canzone sul sesso. Ne 
ho scritte di... audaci. Un po' 
sboccate, direi. Se le cantasse¬ 
ro su di un palcoscenico d’anan- 
spettacolo. sarebbero certamen¬ 
te volgari. Cantate dalla ’-'alk. 
diventano accettabili ed acqui¬ 
stano un senso... ». 

Vedremo dunque Vaili e ta 
Falk. la Albani e De Cerosa 
ballare e cantare? SI. li vedre¬ 
mo ballare e cantare. De Lullo 
no: De Lullo curerà le regie e 
resterà dietro le quinte. 

Il « cartellone - è completa¬ 
to dalla ripresa dei Sei perso¬ 
naggi e dalla messa in scena 
di Riunione di famiglia, di T.S. 
Eliot, già rappresentata ( ma 
non dai * Giovani») a San Mi¬ 
niato la scorsa estate, dopo un 
lungo intervallo della » prima » 
Italiana. La regia sarà di Mario 
Ferrerò. 

Il carnet; il 5 ottobre a Ve¬ 
nezia. al Festival delta prosit, 
con II confidente di Fabbri. Il 
9 successivo a Roma, ancora 
con II confidente dal 3 al 6 no¬ 
vembre a Vienna con i Sei 
personaggi. Il sette novem¬ 
bre, sempre a Roma, Riunione 
di famiglia. Dal 20 novembre, 
una « alternata » giornaliera 
con II confidente e i Sei per¬ 
sonaggi. Piccola . tournée nel¬ 
l’Italia centro-meridionale e. a 
gennaio, di nuovo a Roma con 
la pochade. A marzo, infine, a 
Londra .. , 

I. S. 


Una stravaganza 
di Geraldine Chaplin 

NIZZA, 25 

Geraldine Chaplin. figlia ven¬ 
tenne del grande Charlot, è arri¬ 
vata ieri sera a Nizza portan¬ 
dosi dietro un pitone. Si tratta 
di un serpente di oltre un metro 
e mezzo che se ne stava tran¬ 
quillamente arrotolato nel fondo 
d: una cappelliera. 

La giovane, parlandone coi 
giornalisti, è scoppiata in una 
risata quando ha immaginato 
la faccia che avrebbero fatto i 
doganieri se avessero aperto Li 
cappelliera. Ha poi aggiunto che 
la bestia si chiama Emilia. 

«Mi piacciono gli animali — 
ha detto — e come p3pà ho un 
debole per : serpenti. La mia 
sola preoccupazione è il cibo per 
Emilia. Mangia infatti tre top: 
alla settimana». 

La Chaplin è a Nizza per 
g-.rare un film con l'attore fran¬ 
cese Jean Paul Beimondo. 


Judy Garland 
dimessa 
dall'ospedale 


! LONDRA. 25 

| I-.ì cantante amer:cana Judy 
G.«ri..nd e stata d.messa ieri 
[d «Ila cl.nica londinese nella qua¬ 
le era stata ricoverata merco¬ 
ledì sera per acuti dolori allo 
stomaco 

Un chirurgo aveva dichiarato 
che miss Garland era affetta da 
seri disturbi allo stomaco ma 
aveva precisato che le sue eon- 
dizion. r.on erano gravi. Ieri 
sera un portavoce ha dichiarato 
che Jitdy Garland è stata di¬ 
messi dalla cl.nica e che «si 
sentila bene-. 

E’ la terza volta in quattro 
mesi che La Garland viene sotto¬ 
posta a cure mediche. 


«Il processo» 
di Kafka in 
un teatro 
di Praga 

PRAGA. 25. 

Il pubblico dei teatri di Pra¬ 
ga avrà occasione prossima¬ 
mente d: conoscere una ser.e 
di autori occ.dentali finora non 
rappresentati Fra i testi che 
saranno messi :n cartellone nel¬ 
la stagione entrante vi è un 
adattamento del Processo di 
Kafka, che sarà messo in scena 
a Praga, in prima assoluta per 
la Cecoslovacchia, dalla com¬ 
pagnia Teatro sulla balaustra 
Altri teatri della capitale ce¬ 
coslovacca hanno inserito nel 
loro cartellone i nomi di Be- 
ckett. Ionesco, O’ Casey, Ten¬ 
nessee Williams. Sartre. Dùr- 
renmatt. Si prepara anche un 
allestimento del Vicario di 
Hochhuth (che in Italia, per 
esemplo, non è stato ancora 
rappresentato'. 

Recentemente il ministero 
della Cultura aveva invitato a 
Praga l’erede spirituale di 
Kafka. Max Brod. che viv» a 
Tel Aviv, per l’apertura della 
mostra kafkiana. II processo a 
Praga si annuncia come avve¬ 
nimento di grande Interesse. 


Caustica satira 

Salutiamo ’ innanzitutto , 
una serata eccezionale (per 
la TV) sul primo cattale. ■ 
Uscendo una volta tanto 
dai binari consueti, è stata 
messa in onda la comme¬ 
dia ’ satirica "'Una lettera 5 
• smarrita di uno dei mag¬ 
giori autori rumeni dell'al¬ 
tro secolo, da noi non mol¬ 
to conosciuto, Jon Luca Ca¬ 
molate. E crediamo che per 
molti telespettatori l'incon¬ 
tro con il commediografo 
rumeno abbia sortito una 
piacevole sorpresa: l’ottima 
regìa di Citnnaghi, dal can¬ 
to suo, lui saputo ben re¬ 
stituire il carattere parti¬ 
colare di questa satira po¬ 
litica, che anche nei suoi 
momenti più grotteschi 
possiede sempre un sapore 
attuale amaramente causti¬ 
co, tl che contribuisce, uni¬ 
tamente alla situazione 
presentata dal testo, a ren¬ 
derla ' particolarmente at¬ 
tuale. 

' Con II dono del Nilo la 
TV ha dato avvio per la 
prima volta ad un’informa¬ 
zione, ad una presentazio¬ 
ne organica di civiltà del 
passato: ieri sera, innece, 
con la Storia degli Stati 
Uniti ha preso via, sul se¬ 
condo canale, il primo ten¬ 
tativo di affrontare sul vi¬ 
deo un argomento storico 
vasto e legato ai problemi 
e alla vita contemporanca. 
Questo nuovo compito, va 
premesso e riconosciuto, 
non si presentatiti certo co¬ 
me uno dei più facili: cssu 
non Solo presuppone un 
impegno culturale, ma an¬ 
che di saperlo risolvere nel 
peculiare linguaggio televi¬ 
sivo. 

La Storia degli Stati 
Uniti .si articolerò in sci 
puntate: conviene dunque 
giudicare con una certa 
prudenza la prima punta¬ 
ta; da essa, comunque, sem¬ 
brerebbe già lecito dedurre 
che i responsabili del pro¬ 
gramma hanno saputo ben 
guardarsi dal trasformare 
ìa storia in fatto puramen¬ 
te a facilmente romanze¬ 
sco. Tuttavia, abbiamo avu¬ 
to l’impressione che le sei 
puntate previste stano sta¬ 
te decise da un calcolo un 
po’ avaro: anche se questo 
cielo non ha certo l'ambi¬ 
zione e la possibilità di ad¬ 
dentrarsi nel profondo del¬ 
la storia americana, con¬ 
densare l’evoluzione degli 
Stati Uniti dalle loro ori¬ 
gini a Johnson è forse un 
po’ troppo azzardato. A 
meno che, rinunciando ad 
una meticolosa successione . 
cronologica dei fatti, non si 
scelga di puntare sui mo¬ 
menti più importanti, si¬ 
gnificativi e decisivi della 
storia americana. 

La puntata vista ieri, in¬ 
vece, ci è parso abbia vo¬ 
luto dir troppo con troppo 
poche parole. ' 

La scarsità del mafertale 
illustrativo può certo aver 
contribuito ad appesantire 
il tono della trasmissione, 
che in seguito, come è del 
resto annunciato, potrà av- 
. valersi di rarissimi docu¬ 
menti. Ma questa riserva 
riguarda unicamente l'a¬ 
spetto « telegenico * di que¬ 
sto programma. Più deter¬ 
minante è invece il fatto 
che i realizzatori della Sto¬ 
ria degli Stali Uniti, pur 
abbondando in dati e pre¬ 
cisazioni anche sulla strut¬ 
tura economica c sociale 
del paese negli anni prece¬ 
denti la guerra d’indi pen¬ 
denza. non siano andati 
molto più in là di quanto 
si apprende approssimativa¬ 
mente a scuola, senza aver 
colto, almeno per ora, il 
momento essenziale, pei 
identificarlo quindi, anche 
visivamente nelle sue arti¬ 
colazioni. 

vice 


T V ■ primo 


10,30 


i per la zona di Torino: i 
« Il canto dell’uomo om- . 
bra » 


18,00 La TV dei ragazzi 

a) Album TV; ' > 

b) animali meraviglio»! 

19,00 Telegiornale 

delta sera (1. edizione) • 
e estrazione Lotto 

19,20 Gli antenati 

« Amiche per la pelle » 

19,45 Sette giorni 
al Parlamento 

20,20 Sport 

ripresa diretta dell’incon¬ 
tro «li caldo Inter-lmle- 
pcndiente (1. tempo) 

21,15 Telegiornale 

dellu sera t- edizione) 

21,30 Sport 

ripiesa «hretta dcfi’incon- 
tio di caldo Inter-Inde- 
pendicnte (2. tempo) 

22,25 Primo piano 

a Jtiliette Greco: la mula 
del quartiere latino » • 

23,15 Rubrica 

religiosa 

23,25 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 Disneyland 

« L’uragano Anna » 

22,05 Undicesima ora 

« Le all dei mattino » ' 

22,55 Nolte sport 
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Andrzej Markowski dirige sul terzo programma ra¬ 
diofonico (ore 21.30) un concerto di musiche contem¬ 
poranee. 

Radio - nazionale 


Giornale radio, ore: 7. 8, 
13. 15, 17, 20, 23*. ore 6,35: 
Corso di lingua portoghese; 
8,30: Il nostro buongiorno; 
10,30: Ribalta internazionale; 
11: Passeggiate nel tempo; 
11,15: Aria di casa nostra; 
11,30: Musiche di Claikow- 
sky; 11,45: Musica per archi; 
12: Gli amici delle 12; 12,20: 
Arlecchino: 12.55: Chi vuol 
esser lieto...; 13,15: Carillon; 
13,25: Motivi di sempre: 14- 
14,55: Trasmissioni regionali; 
15,15: Il mondo dell’operetta; 


15,30: Le manifestazioni spor¬ 
tive di domani; 15,50: Sorella 
radio; 16.30: Corriere del di¬ 
sco; 17,25: Estrazioni del Lot¬ 
to: 17.30: Concerti di musiche 
italiane per la gioventù; 
19,10: Il settimanale dell’in¬ 
dustria; 19,30: Motivi in gio¬ 
stra; 19,53; Una canzone «1 
giorno; 20,20: Applausi a...; 
20.25: Radiocronaca diretta 
da Madrid per l’incontro In- 
dependiente-Inter; 22,30: Mu¬ 
sica da ballo. 


Radio - secondo 


Giornale radio, ore: 8,30, 

9.30, 10,30, 11,30, 13,30, 14.30, 

15.30, 16.30, 17,30. 18,30, 19.30, 

20.30, 21.30, 22,30; ore 7,30: 
Benvenuto in Italia; 8: Musi¬ 
che del mattino; 8,40: Canta 
Carmen Villani; 8,50: L’or¬ 
chestra del giorno; 9; Penta¬ 
gramma italiano; 9.15: Ritmo- 
fantasia; 9,35: «Estate in cit¬ 
tà »; 10,35: Le nuove canzo¬ 
ni itaUane; 11: Vetrina di un 
disco per l’estate: 11,35: Pic¬ 
colissimo; 11,40: Il portacan- 
zoié: 12-12,20: Orchestre alla 
ribalta: 12.20-13: Trasmissio¬ 
ni regionali: 13: Appunta¬ 
mento alle 13; 13,45: La chia¬ 


ve del successo; 13,50: Il di¬ 
sco del giorno; 13,55: Storia 
minima; 14: Voci alla ribal¬ 
ta; 14,45: Angolo musicale; 
15: Momento musicale; 15,15: 
Recentissime In microsolco; 
15,35: Concerto in miniatura; 
16: Rapsodia; 16,35: Rassegna 
degli spettacoli; 16,50: Ribal¬ 
ta di successi; 17,05: Radiosa- 
lotto; 17,35: Estrazioni dal 
Lotto; 17,40: Musica da ballo; 
18,35:1 vostri preferiti; 19,50: 
Zig-Zag; 20: Io rido, tu ridi; 
21: 30* da New York; 21,40; 
Il giornale delle scienze; 22: 
Musica da ballo. 


Radio * terzo 


Ore 18,30: La Rassegna; Rivista delle riviste: 20,40: 
18.45: Musiche di Debussy e Musiche di Beethoven: 21: 
Ravel; 19: Libri ricevuti; Il Giornale del Terzo: 21.20: 
19.20: Conversazione; 19.30: Piccola antologia poetica; 
Concerto di ogni sera; 20.30: 21,30: Concerto sinfonico. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendir! 


c*>*c?* G«mnjoc*j ' 

ZàJB/ _J- - 

rii-S£>£,!S£*£-) 345 


ì * ili/ 

S t| [ a ^ 
o £5-E.-crro s U I • J i 


.UJJLEr/ 1^700 

n— .• Kyf.ezizsx- 

I { VE' ^ 




CU 661 Hit 







,/v^- v («*«•- 
,//LI / vcjiifiv* 


HENRY di tari tndenwi 









>■ Ir 


NIMBUS 





•JSbs* » . » 




























* 7 


* T * 


PAG 12 / 


- » ’’ /’■ » 
v . - VI, , *1 


l’Unità / «obolo 26 settembri 1964 


Tre gatti, un cane 
i o una ; donna '* ' 

; di servizio 

Caro direttore, 

una donna, dopo ‘ aver prestato 
servizio per ben 7 anni e 8 mesi, 
e aver lavorato 10-11 ore (per 30- 
31 giornate del mese), senza aver 
■■ mai preso un giorno di ferie, ver- 
j rebbe liquidata con la somma di 
' 126.364 lire. 

. ' Ora faccio presente che la fami¬ 
glia presso la quale prestavo ser¬ 
vizio spende giornalmente oltre 
2.000 lire solo per il mantenimen¬ 
to di alcuni gatti e del cane, , 

Dunque una donna, dopo aver 
, lavorato circa 33.540 ore a L. 48 
, all’ora, viene liquidata totalmente 
I con L. 126346. Nello stesso perio- 
; do, i gatti e il cane del datore di 
lavoro hanno consumato quasi 6 
milioni di lire. Ora fate questo 
conto: tre gatti e un cane (senza 
fatica alcuna e senza alcuna uti¬ 
lità) quanto hanno ricevuto rispet¬ 
to a me che ho sgobbato per 11 
ore al giorno 9 

; ADELE CECIO • 

Orvieto (Terni) 

* A parte il « costume » che lei met¬ 
te bene assai Jn risalto, la consiglia¬ 
mo di recarsi presso la Camera del 
Lavoro per vedere se in realtà la li¬ 
quidazione che le viene offerta ri¬ 
sponde a quella stabilita dal contrat¬ 
to di lavoro per i lavoratori dome¬ 
stici. A noi sembra assolutamente 
di no. 

Scioperi e percentuali 
di miglioramenti 
salariali 

Caro direttore, 

...la domanda alla quale non so 
rispondere (dice fra l’altro la lette¬ 
ra che riassumiamo - ndr) è questa: 

< quando c’è uno sciopero e viene 
,concesso un miglioramento perché 
esso viene corrisposto a percentua¬ 
le'! Cioè ul manovale viene aumen¬ 
tato, facciamo un esempio, il 4% e 
ad un alto funzionario delle FF.SS. 
H doppio o il triplo... Così si viene a 
creare questa situazione che mentre 
il manovale, dopo uno sciopero, per. 
cepisce 3 mila lire in più al mese 
il funzionario ne prende 50-60 mila 
in più. Adesso le cose penso che 
stanno in modo diverso, ma c’è una 
ragione che a noi sfugge e di que¬ 
sto si fa arma l’elemento politica- 
mente contrario per creare zizzanie 
e confusione quando si deve scen¬ 
dere in lotta... ». 

ANTONIO ROSSI 

Colleferro - Scalo 
(Roma) 

* GII «elementi politicamente contra¬ 
ri» hanno torto marcio. Nel senso 


lettere a11 * Unità 


che non dicono tutta la verità. Infatti, 
è vero che gli aumenti strappati con 
la lotta non sono eguali per tutte le 
categorie e non sono mai state, co¬ 
munque nella proporzione da te ci¬ 
tata ad esempio, ma perchè questo 
avviene? E che cosa si fa per dimi¬ 
nuire queste distanze? 

Prendiamo ad esemplo i ferrovieri. 
Quale era la situazione ieri? 

Alla fino della guerra, dopo più di 
* 20 anni ‘di fascismo, le distanze retri¬ 
butive erano queste, per fare un esem¬ 
pio valido, tuttavia, come indicazione 
'generale: il direttore compartimen¬ 
tale o di un servizio aveva uno sti¬ 
pendio nove volte maggiore di quello 
' del manovale. Oggi questa distanza è 
di 4 volte e mezza soltanto. 

E. tuttavia, il problema va ' visto 
sotto questo profilo: avvicinare le re¬ 
tribuzioni dei dirigenti degli enti pub¬ 
blici, come le FS. a quelle dei diri¬ 
genti privati, e per i gradi più bassi 
elevare le retribuzioni alle esigenze ci¬ 
vili della vita e all’effettiva prestazio¬ 
ne del lavoro. 

Sempre per fare un esempio, diremo 
che il SFI-CGIL è riuscito ad otte¬ 
nere che anche nella conquista del¬ 
l’assegno temporaneo il rapporto di 1 
(manovale) a 6 (direttore comparti- 
mentale) scendesse a 1 a 5. Ma c’è di 
più. Il SFI-CGIL respinge l’accordo 
separato sul conglobamento perchè 
questo accordo aggraverebbe le spe¬ 
requazioni retributive ai danni delle 
qualifiche più modeste 

La rivendicazione del riassetto de¬ 
gli stipendi, propugnata dal SFI-CGIL, 
invece chiede ben 9 mila lire mensili 
di aumento per il manovale contro le 
1 500 previste dal conglobamento. Vi 
è. insomma, una costante iniziativa ri- 
vendicativa del SFI-CGIL per conti¬ 
nuare ad accorciare le distanze fra le 
varie qualifiche elevando, nello etesso 
tempo, lo retribuzioni sia per i fun¬ 
zionari che per i manovali o gli ope¬ 
rai. i manovratori e i conduttori, ecc. 
Una lotta impegnativa che dura da 
anni e che investe anche il problema 
delle qualifiche di cui il SFI-CGIL 
chiede una più moderna ed elastica 
progressione. 

Dal bisogno 
lo hanno spinto 
nella disperazione 

Signor direttore, 

si afferma che sono stato in pri¬ 
gione: è vero! Si afferma che ho 
sperperato del denaro: non è vero, 
ma ammettiamolo! Ammettiamo 
anche, però, che sono gravemente 
ammalato di cuore, che ho avuto 
un duplice infarto ed ho la pres¬ 
sione arteriosa a 270-130 e che un 
minimo di sforzo c preoccupazione 
può mandarmi all’altro mondo. 
Ammettiamo inoltre che ho lo 


sfratto da casa, che mi ~ hanno ta¬ 
gliato la luce elettrica da casa e 
che è da giorni che lo Stato mi ha 
fatto il sequestro dei mobili per 
spese giudiziarie non pagate (lire 
cinquemila) e che pertanto ho ur¬ 
genza dj tale somma, ammesso che 
jìotcssi campare senza cibo, e che 
■ non ho medicine per curarmi. , » , - 

- - Ho fatto innumerevoli domande 
di sussidio ad Enti statali (ed in' 
modo 1 parPcolare ' all'Assistenza - 
Pubblica ed ull’E.C.A. di Roma) e 
tutti, dico tutti, mi hanno sistema¬ 
ticamente respinto spingendomi dal 
bisogno alla disperazione. , 

Questo modo di agire è contrario 
ad ogni principio sancito dalla leg¬ 
ge ed impedisce tl mio rinscrimento 
nella società. Difatti, il Codice Pe¬ 
nale (proceduradice che chiunque 
venga liberato dal carcere deve * 
essere dalle Autorità dello Stato - 
aiutato c facilitato nel lavoro e nel 
rinscrimento nella Società, e questo 
è ampliato anch e dalla Costituzio¬ 
ne che dice: ...ogni cittadino deve 
essere (ed ha diritto quando st tro •’.* 
va in stato di bisogno), all’assisten¬ 
za, senza distinzione alcuna di raz¬ 
za ed altro. Io attualmente ho bi¬ 
sogno! 

E poi che dire del sussidio di 
\ L. 9.000 mensili, che lo Stato con¬ 
cede ai vecchi profughi, e che a 
mia madre (di oltre 80 anni) le è 
k stato tolto dopo 10 anni? Perche 
colpire una povera madre (che ha 
J già la sua pena di avere una crea¬ 
tura tanto disgraziata come me, per 
figlio) per colpe non sue, c farle 
soffrire lo fame nel senso letterale 
della parola'! Qui non ci sono atte¬ 
nuanti. 

Oggi ho bisogno urgente di pane, 
di medicine e di un po’ di denaro. 
Aletta le Autorità (Assistenza Pub¬ 
blica ed E.C.A. di Roma) dinanzi 
alle proprie responsabilità affinché 
provvedano. 

GIACOMO FIORENTINI 
Villaggio Profughi di Acilia 
Lotto 4. Scala C/14 
> (Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ringraziamo un altro gruppo di 
nostri corrispondenti le cui lettere 
non hanno potuto trovare ospita¬ 
lità nella rubrica: Venanzio MON- 
TANERI (Roma); Angelo ANTO- 
NELLI, Pescia Fiorentina (Grosse¬ 
to); Piero SALVESTRINI, Arden¬ 
za (Livorno); Duilio MATTOLINI, 


S. Giovanni alla Vena (Pisa)t’-Ar- 
cangelp CORTQPASSI, (Livorno); 
Francesco PAPARELLA (Roma); 
Raffaele < MELCHIORRE, San Ci¬ 
priano (Salerno); Gennaro A VAL¬ 
LONE, Gaeta (Latina); Alfredo 
SALAORNI (Fiienze); Osvaldo 
LASAGNA, Castellammare di Sta¬ 
llia (Napoli): Vincenzo BUONOMO 
(Napoli); Pietro ZANNELLI, Em¬ 
poli - (Firenze); Alfredo BEMBO 
(Napoli; Armido MENCACCI (Li¬ 
vorno); Ciro BELLUCCI (Roma). 

Carta nuova 
confini vecchi 
(quelli del« Reich ») 

Signor direttore, 

’ in questi giornt i Centri di emi¬ 
grazione, dipendenti dal ministero 
del Lavoro e della Previdenza So¬ 
ciale, vanno distribuendo ai lavo¬ 
ratori italiani, e per conto delle 
competenti autorità della Repub¬ 
blica federale tedesca, un opusco- 
letto dal titolo: * Brevi notizie sul¬ 
le condizioni di lavoro e di vita 
nella Repubblica federale di Ger¬ 
mania », che vuole essere un al¬ 
lettante invito all’espatrio. 

Sul retro-copertina del fascicolo 
è riprodotta una carta geografica 
dell'Europa centrale, dalla quale si 
possono rilevare i confini del vec¬ 
chio Reich hitleriano, che è stato 
diviso in tre zone a colori diversi, 
come per voler riaffermare ancora 
una volta le ben note tesi revan- 
sciste che vengono coltivate ad ogni 
livello nel Paese di Adenauer. 

Altro che spirito democratico 
intono e volontà di coesistere pari- 
floamente con il resto del mondo, 
come vanno sbandierando da anni 
gli incensatori nostrani del Patto 
Atlantico e dell’integrazione politi¬ 
ca della Piccola Europa! 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

La Cassa edile 

Cara Unità, 

vorrei esporti un caso che, a mio 
parere, è molto grave e che avrebbe 
bisogno di una presa di posizione 
da parte dei sindacati. 

Sono un edile e, come tanti altri, 
ho aspettato il Ferragosto per ri¬ 
scuotere i contributi dovutimi dal¬ 
la Cassa Edile. Non avendo però 
ricevuto l’assegno, mi sono recato 
presso l’ufficio competente per es¬ 
sere informato in merito. Sul po- 


sto — piazza Marconi all’EUR — 
’> trovai una folla di altri operai che, 
• per le stesse ragioni, si erano re- 
’ cati colà. C’erano inoltre i carabi¬ 
nieri armati di mitra per mante¬ 
nere 1‘* ordine ». 

Ora io affermo: sono d’accordo 
con l’istituzione della Cassa Edile 
e, con me, lo sono tutti i 70.000 
. edili che l’hanno imposta con le 
>loro 4 lotte ma, ovviamente, non 
posso essere d’accordo sul funzio¬ 
namento della stessa. •’ • 

Un edile che sa di aver diritto a 
soldi * suoi », che per Ferragosto 
prende impegni in altri momenti 
non consentiti dal normale salario, 
cosa dovrebbe fare? 

Tra i lavoratori esiste un grande 
malcontento per i seguenti motivi: 
Di pagamenti non vengono effet¬ 
tuati: 2) non si conoscono i bilanci, 
gli introiti, gli interessi maturati 
sui soldi depositati; 3) non si sa 
quando verranno effettuate rego. 
fori elezioni dei ” rappresentanti 
sindacali m seno alla Cassa Edile. 

PRIMO ROVERE , 
Frascati (Roma) 

Ci scusiamo innanzitutto per il ri¬ 
tardo dovuto a forza maggioro (la 
mancata pubblicazione della rubrica 
per molti giorni, lo spazio che la ri¬ 
sposta ci prende ecc.) con il quale 
pubblichiamo la lettera, ma crediamo 
ch’essa non abbia perduto d’interesse 
dal momento elio alcuni difetti di 
funzionamento della Cassa Edile per¬ 
sistono a causa del sistematico sabo¬ 
taggio dei costruttori. 

Per quanto riguarda il pagamento 
dell’assegno di Ferragosto dobbiamo 
tuttavia precisare che le cose non si 
sono svolte in modo cosi disastroso 
come apporrebbe dalla lettera di 
Primo Rovere. Il cinquanta per cento 
degli edili romani, e cioè 35 000 lavo¬ 
ratori hanno ricevuto l'assegno a 
casa: non si tratta d’una metà fortu¬ 
nata. scelta a caso: gli operai che 
hanno ricevuto l'assegno a casa sono 
coloro i quali hanno comunicato tem¬ 
pestivamente alla Cassa Edile — cosi 
come la Fillea-Cgil aveva invitato a 
fare — il loro indirizzo. 

Gli altri — tranne forse qualche 
rarissimo e abbastanza improbabile 
caso — hanno riscosso l’asssegno 
presso la sede della Cassa. In quei 
giorni c’è stato un po’ di affollamen¬ 
to, ma non è vero che sono interve¬ 
nuti i carabinieri armati dì mitra: i 
dirigenti sindacali non lo avrebbero 
tollerato: il compagno Alberto Fred¬ 
da, segretario provinciale della Fil- 
lea, — da noi interpellato — ha detto 
che soltanto due carabinieri disar¬ 
mati prestavano servizio in piazza 
Marconi. 

Sfrondata la lettera del Rovere 


dalle esagerazioni che pure trovano 
ampia spiegazione nell'animo — per 
tanti buoni motivi — esasperato de¬ 
gli edili, dobbiamo dire che alcuni 
dei problemi denunciati esistono e 
vanno affrontati con urgenza. 

C’è innanzitutto la questione delia 

' v utilizzazione degli interessi maturati 
sui denari dei lavoratori depositati 
nelle banche. Questi fondi, secondo 
lo statuto della Cassa Edile, dovreb¬ 
bero essere utilizzati per aiutare gli 
operai vittime di incidenti sul lavoro 
o colpiti da gravi malattie: 1 costrut¬ 
tori (l quali hanno sei posti su dodici 
nel consiglio di amministrazione del¬ 
la Cassa) hanno sempre boicottato il 
funzionamento della Cassa Edile, pri¬ 
ma non versando in tempo i contri¬ 
buti (si ricordi lo scandalo delle 786 
imprese che nel 1962 versarono un 

• miliardo di lire soltanto dopo una 

• denuncia nostra e del sindacato) e 
adesso adducendo a pretesto la di¬ 
visione tra le due associazioni padro- 

• nali (ACER e UCR). La Fillea-Cgil 
ha comunque fatto sapere di essere 
decisa a chiamare i lavoratori alla 
lotta qualora tale atteggiamento dei 
costruttori dovesse persistere. 

Altro serio problema è quello della 
rappresentanza sindacale in seno at 
consiglio di amministrazione della 
Cassa. Lo statuto della Cassa Edile, 
accettato da costruttori e sindacalisti 
al momento della firma di ' un con¬ 
tratto di lavoro, non prevede l’eleggl- 
bilità del rappresentanti sindacali, ma 
la loro nomina da parte delle orga¬ 
nizzazioni sindacali: 2 rappresentanti 
della Cgil. 2 della Cisl e 2 della Uil. 

Questo non vuol dire che non si 
possano apportare modifiche sindaca¬ 
li in modo che ciascun sindacato sia 
presente nella Cassa in misura pro¬ 
porzionale al numero di lavoratori 
influenzati e organizzati. Perché a ciò 
si arrivi è però necessaria una forte 
pressione da parte dei lavoratori, una 
sempre più larga loro presenza nella 
Fille? come iscritti e come attivisti, 
una dimostrazione palese che. alla 

• base, gli edili sono uniti nella valu¬ 
tazione della opportunità di eleggere 

. i propri rappresentanti. Finora, pur¬ 
troppo, queste premesse non si sono 
palesate. 

Con il risultato 

opposto 

all'obiettivo 

Cara Unità, 

come quasi tutti i modesti citta¬ 
dini posseggo anch’io un televisore, 
unico svago della povera gente. In¬ 
sieme ai miei ho visto l’on. Gonella 
e ascoltato una parte del suo inter¬ 
vento al Congresso della DC. Es¬ 
sendo l’on. Gonella un esponente 
qualificato di quel partito di cui fu 
già segretario, vorrei essere sicuro 


della sua affermazione, e cioè quan¬ 
do propone di sostituire al sistema 
di < gara » con i comunisti la < lot¬ 
ta strenua > per combatterli. 

Se tale affermazione è stata fatta 
dall’on. Gonella, ciò significa che 
egli avrebbe dimenticato la massi¬ 
ma « ama il prossimo tuo come te 
stesso », d imostrando di preferire, 
al nerbo cristiano, quello dell’odio. 
Pertanto provo, per l’on. Gonella, 
la più grande delle pene, tanto più 
che trovo analogia con le parole di 
tin altro esponente della DC, l’on. 
Pella, quando era capo del governo, 
il quale affermò che preferiva ve¬ 
dere distrutti i propri figli dalla 
bomba atomica piuttosto che veder 
trionfare il comuniSmo. 

Quale differenza di linguaggio ha 
avuto il compagno Togliatti! 

In fine non è male rammentare 
all’on. Gonella che altri uomini del¬ 
la DC (già capi del governo), Scei¬ 
ba e Tambrotii, hanno provato a 
combattere il comuniSmo con il ri¬ 
sultato di un sempre maggiore raf¬ 
forzamento del nostro grande par¬ 
tito. 

ARMANDO MAGNANI 
(Roma) 

Quante promesse 
si fecero 
ai combattenti 
cinquanta anni fa 

Signor direttore, 

il ministro Andreotti da oltre 
tre anni si è dichiarato concorde 
ed ha promesso ripetutamente di 
dare, ai reduci della guerra 1915-18 
superstiti , timi pensione di L. 5.000 
mensili (65.000 annue). Il presiden¬ 
te Gronchi a suo tempo espresse 
voto favorevole a tale riconosci¬ 
mento perché riteneva giusto un 
diritto acquisito, così il ministro 
Fanfani e così il compianto Vanoni. 

Per interessamento dell’III.ma 
Presidente della Repubblica Segni, 
in Sardegna è stato consegnato da 
tempo ad .ogni ex combattente 191 5- 
1918 un assegno di lire 65.000 quale 
annualità anticipata. Nel continen- 
• te nulla si è ancora fatto, solo pro¬ 
messe e chiacchiere. 

Dare 65 mila lire a tutti gli ita¬ 
liani reduci non credo comporti 
allo Stato enorme sacrifìcio. 

Natale non è lontano, c sarebbe 
una cosa bella, un gesto umano, 
concedere in anticipo questo rico¬ 
noscimento reale senza altre pro¬ 
messe: 65 mila lire farebbero co¬ 
modo a tutti, a tanti vecchi biso- 
gnosi di cure e di alimentazione. 

Ricordo• che il prossimo anno 
sarà il 50. dell’entrata in guerra. 
E quante promesse si fecero allora! 

G. C. 

(Roma) 


TEATRI 


accademia filarmonica 

Per la Btagione di concerti 1964- 
1965 sono aperte le iscrizioni di 
nuovi soci. La segreteria (Via 
Flaminia 118) è aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 13. dalle 16.30 
alle 19. 

BORGO S. SPIRITO 

- Camp. D’Orlglla - Palmi. Do¬ 
mani alle 17: « Sant’Agata », 2 
tempi in 9 quadri di Maria Fio¬ 
ri. Prezzi familiari. 

FOLK STUDIO (Via G. Gari 
baldi 58) 

Alle 22 musica classica e fol- 
klorlstica. Jazz, blues, spiritual? 
con Giovanna Marini e Capra 
Domani alio 17,30 Archie Sava- 
ge e Galvano. 

FORO ROMANO 

Suoni e luci, alle 21 in italiano, 
inglese, francese, tedesco, alte 
22.30 solo In inglese 

PALAZZO SISTINA 

Alle 17,15 (diurna speciale a 
prezzi familiari) e alle 21,15 
, Grandi Spettacoli di Macario: 
« Febbre Azzurra ’65 » di Mario 
Amendola. Musiche di Pasquale 
Frustaci. Coreografie di Gino 
Landi con le donnine di Maca¬ 
rio. Domani alle 17,15 c alle 
21.15 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Imminente stagione di .prosa 
1964-65 con la C la del <t Buonu¬ 
more » di Marina Landò c Sil¬ 
vio Spaccesi. 

ROSSINI 

Imminente Inizio della Stagio¬ 
ne 1964-65 della Stabile di Pro¬ 
sa Romana di Checco Durante. 
Anita Durante, Leila Ducei con 
Enzo Liberti. 

SATIRI (Tel 565.325) 

Alle 21.30 ultime repliche: « l.a 
barricata filosofale » di Giorgio 
Buridan con Giulio Donnini. 
Alberto Giacopello. Corrado 
Prisco, Marco Vicini. . Regìa 
Paolo Paoloni. 

TEATRO ITALIA DI TIVOLI 
Oggi alle 21.15 la C.ia « I No¬ 
madi » diretta da Gino Staf- 
ford presenta: « quattro gatti 
così per dire ». gioco scenico 
, di Maria Rosaria Berardi e « Il 
\lsonr » commedia brillante di 
M R Kricg. Regia di G Staf- 
ford. 

A ORAZIONI 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni • Ristorante - Bar 
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand et 
Londra e Grenvtn di Parigi 
Ingresso continuato dalle n 
alle 22 

CIRCO NAZIONALE DARIA 
TOGNI (Via Cristoforo Co 
lombo - Fiera di Roma) 

Due spettacoli alle lfi-30 e 21.15 
Prenot. tei 5134356 - 683394 
850 641 Ampio parcheggio. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI t713 3C6i 
A 877 dalla Francia senza amore 
con S Conncry c rivista Delio 
Pino-Grazia Cori \ « 

ESPERO (Tei 893 906) 

GII Italiani e le donne, con W 
Chiari e rivista Baraonda di 
donne '65 C 4 

LA FENICE (Via Saiona J>. 
A 877 dalla Francia senza amore 
con S. Conncry c rivista Voì- 
laro A f 

VOLTURNO (Via V.-: tur noi 
I fucilieri del Bengala, con R 
Hudson e rivista Btxio-Roseto 

A ♦ 


1:1*11 




CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352 !53i 
Il gaucho, con V. Gassman (al¬ 
le 15,15-18,15-20.35-22.50) SA 4 
ALHAM8RA ilei ..4,1.92) 

I marziani hanno 12 mani, con 
P. Panelli (ap. 15, ulL 2150) 

C 4 

AMBASCIATORI (Tei 4H) jTt.» 
■ I marziani hanno 12 mani, con 
1 P. Panelli C 4 

AMERICA (Tel >35 ìbiti 
li rancho, con V Gassman (al¬ 
le 15,15-18,15-20.35-2240) SA 4 
ANTARES (lei 85IU *Ht) 

Ombre Manche, con A. Qulnn 
(•U* 1495-18,40-20,40-22,50) A 4 


(FIERA ROBA) v-, 

* V 

PRENDI CIRCO 5134356 % 
E NALI 683394 

I 850641 j 
m 

SERVIZIO AUTOBUS 
TERMINE SPETTACOLO 

®fii OiffO 

w*7Ìir!f.(ifii»iifAru 


APPIO (Tel. 779 638» 

• Ieri oggi domani, con S. Loren 

(np. 15,30)' SA 444 

ARCHIMEDE (Tel 87o 567) 
The Vlslt (alle 16-18-20-22) 
ARISTON (Tei. 353.230) • 

• La vendetta della signora, con 

I. Bergman (alle '15 - 17 - 18.50- 
20.50-22.50) DR 4 

ARLECCHINO (Tel 358.6541 
Intrigo a Parigi, con J Gabin 
(alle 16.45-18.40-20.50-23) S 4 
ASTORI A (Te) 870 2451 
La donna di paglia, con G Lol- 
lobrigida DR 4 

AVENTINO <Tel 572 137» 
Cadavere per signora, con S 
Koscina (np. 16.15. ult- 22,50) 

C 4 

BALDUINA (Tel 347 5921 
L’uomo di Rio, con J. P. Bei¬ 
mondo A 4 

BARBERINI (Tel 471 107) 
Troppo caldo per giugno (pri¬ 
ma) (alle 16.15-18.20-20.25-23) 
BOLOGNA ('lei 42b 7UU) 

. Sfida all’O.K. Corrai, con Buri 
Lancaster A 444 

BRANCACCIO (Tel ?3a 255) 
Cadavere per signora, con S 
Koscina C 4 

CAPRANICA (Tel 672 465) 

I sette dei Texas (alle 16-18.35- 
20.40-22.45) 

CAPRANICHETTA (672.465) 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 
AM Pierangeli (alle 16-18.15- 
20.30-22.45) A 4 

COLA DI RIENZO (350.584) 
Ieri oggi domani, con S. Loren 
(alle 16-18-20.20-22.50) SA 444 
CORSO (Tel 671691» 

Italiani brava gente, di De 
Santis (alle 16.30-19.20-22.30) 

L 1200 I)R 444 

EDEN (Tel 380 188) 

I Beatles: tutll per uno M 4 

EMPIRE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Telef. 
847.719) 

questo pazzo pazzo pazzo mon¬ 
do. con S. Tracy (alle 16-19.15- 
22.30) S\ 444 

EURCINE (Palazzo Balia a: 
l’EUR Tel 5 9I0S(»fii 
OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A. M. Pierangeli (alle 15.45- 
17.45-20.10-22.50) A 4 

EUROPA (lei 865 736) 

Becket e II suo re, con Pctcì 
OToolc (alle 16-19.15-22.40) 

DR 44 

FIAMMA nel 47! ICKl» 

Le voci bianche, ron S Milo 
(alle 16-18.15-20.30-22.50) 

SA 44 

FIAMMETTA (Tel 170 164» 
The Best Man (alle 16.30-13.20- 
20 . 10 - 22 » 

GALLERIA (Tel 673 267) 

Zulù, con S Baker A 4 8 
GARDEN (lei .>62 *84. 

Ieri oggi domani, con S Loren 

SA 444 

GIARDINO (Tel 894 946) 

Sfida aU'O.K. Corrai, con Buri 
Lancaster A 444 

MAESTOSO (Tel 7S6US6) 

I sette del Texas (alle 16,15- 
13,20-20.30-22.50 > 

MAJEST 1 C tiri 674 908) 
Follie d'Europa (ap 15.30. ult 
22.45) (VM 18) DO 4 

MAZZiNI (Tel 351 9421 
Sette giorni a maggio, con K 
Douglas DR 44 

METRO DRIVE-IN ■« tnu lai 
Viva Las Vegas, con E. Preslcy 
(alle 13,45-20,45-22.45) M 4 
MET ROPOLt i AN .i.fMMi. 
Mamie. con T. Hedrcn (alle 
15.15-18-2025-23) G 4 

MIGNON 'In 669 493) 

Ombre bianche, con A. Qulnn 
(allo 15^0-17.45-20-22^0) A 4 
MODERNISSIMO (Galleria 5 
Marcello Tel 640 445) 

Sala A: La donna di paglia, co? 
G Lollobrigida DR' 4 

Sala B: Breve chiusura 


MODERNO (Tel. 460.282) 

100 000 dollari al sole, con J P 
Beltnondo A 4 

MODERNO SALETTA 

Ieri, oggi, domani, con S. Loren 

SA 444 

MONDIAL (Tel. 834.87G) 

Cadavere per signora, con S. 
Koscina C 4 

NEW YORK (Tel. 780.27i) 

II gaucho (alle 15,15-18.15-20.35- 

22.50) . ccon V. Gassman SA 4 
NUOVO GOLDEN (755 002) - 

Follie d'Europa (ult. 22.45) 

(VM 18) DO 4 
PARIS (Tel. 754.366) 

La vendetta della signora, con 
J. Bergman DR 4 

PLAZA (Tel. 681.193) ’ 

Rifili, con J. Servais (alle 16- 
18-20.15-22.50) G 444 

QUATTRO FONTANE (Tele 
fono 470.265) 

Il diario di una cameriera, cor. 
J. Moreau (alle 15,30-18,25-20.35* 

22.50) (VM 18) DR 444 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

| I sette del Texas 
QU IR INETTA (Tel 670.012) 
Frenesia del piacere, con Ann 
Bancroft (alle 16.15-18.10-20.20- 
22.50) DR 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

La vendetta della signora, con 
J. Bergman DR 4 

REALE (Tel. 58023) 

La conquista del West, con G 
Peck (alle 15.15-19.15-22.40) 

DR 4 

REX (Tel. 864.165) 

Chiusura temporanea , 

RITZ (Tel 837 481) 

La conquista del West, con G. 
Peck (alle 15.30-18.45-22,30) 

DR 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Frenesia del piacere, con A 
Bancroft (alle 16.15-18.10-20.20- 
22.50) DR 44 

ROXY 'Tel 870.504) 

I 7 del Texas (alle 16.30-18.50- 
20.50-23) 

ROYAL - CINERAMA (Telefa 
no 770 549) 

Avventura nella fantasia, con 
L. Harvey (alle 15.30-18.45-22.25) 
L 1300 SM 4 

SALONE MARGHERITA (Te 
lefono 671439) 

Cinema d'essai: Il terrorista, 
con G M. Volontè DR 4444 
SMERALDO (Tel 351 581 

I marziani hanno 12 mani, con 

P Pandi» C 4 

SUPERClNEMA (T I 485 493. 

II piacere ' e il mistero (alle 
15.45-17-25-19.20-20.55-23) 

(VM 18) DO 44 
TREVI (Tel 689.619» 

Strano incontro, con N Wood 
(alle 16.15-18.20-20.25-23) S 44 
VIGNA CLARA (Tel (21) 3>9» 
OSS 17 minaccia Bangkok, con 
A M Pierangeli (alle 16-13.20- 
20.30-22.50) A ♦ 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel 8 380/18» 
la nave matta di Mr. Robert*, 
con H- Fonda SA 44 

AIRONE del 727 193» 

Cielo giallo, con G Peck A 4 
ALASKA 

Squali d'acciaio, con W. Holdcn 

DR 4 

ALBA (Tel 570 855) 

Billv Kld. furia selvaggia, con 
P. Ncwroan A 4 

ALCE del 632 648) 

Due manosi nel Far West, con 
Franclu-Ingrassia C 4 

ALCYONE del 8 360 930» 
Fammi posto tesoro, con Don» 
Dav S 4 

ALFIERI 

l.a donna di paglia, con G Lol¬ 
lobrigida DR 4 

ARALDO 

Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powell M 44 

ARGO del 434 050) 

I tre da Ashija, con Richard 

Wìdmark DR 44 

ARIEL (Tel 530 5211 
1-» guerra del mondi A 44 
ASTOR (Tel 7 22U 409) 

L'uomo di Rio. con J P Bcl- 
mondo A 4 

ASTRA (Tel 8 8 326» 

II braccio sbagliato della legge, 

con P. Scllers SA 44 

ATLANTIC (Tel 7 510i-->6> 

Il teone di Tebe SM 4 

AUGUSTUS (Ttl 655 45a» 
Lawrence d'Arabia, con Pelei 
O'Toole DR 444 

AUREO (Tel 880 bOb 
L'uomo di Rio, con J P. Bel- 
I mondo A 4 

'AUSONIA (Tel 426 1601 

Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole DR 444 

AVANA (Tel. 515597) - - 

Un marziano sulla terra, con 
J. Lewis C 4 


schermi 
e ribalte 


0 gnente elMlflasttm per 9 


BELSITO Tel. 340.887) - . •«••§••« •• 

Tom Jones, con A. Finncy * 

(VM 14) sa 444 La sigla ths •ppaisiM ae- 

BOITO (Tel. 8.310.198) • e*nt* al titoli film 

L’uomo senza paura, con Kirk 9 earrtspsndMM sito - s 
Douglas CVM ÌB» A 44 •unte elMalfleutoM p 

BRASIL (Tel. 552.350) • mari- 

Dracula il vampiro, con Pctct 

Cushing G 4 • A — Avvent u ro— 

BRISTOL (Tel. 7.615 424) • C — Cornino 

.1 ladro de, re, eoo E. Pardon, . ^ = 

BROADWAY (Tel 215.740) • 00 •— Documentarlo 

• Du!lea CSt MOnUna - ^"44 • D* - Dl«wn*tk» 

CALIFORNIA iTel. 215 266» # O — Giallo 


ARENULA (TeL 653.360) 
Chiusura estiva 
ARIZONA 

li terrore dei mantelli rossi, con 
S. Gabci A 4 

AURORA (Tel 393 2691 
Agguato sut grande fiume A 4 
AVORIO (Tei 755 416» 

Gli animali, di F. Rossi! 


IRIS (Tel. 865.536) 

La vergine in collegio, con N. 
Kwan (VM 14) S 4 

MARCONI (Tel 74U./96) 

La cripta e ITncubo, con C. Lee 
(VM 14) DR 4 
NOVOCINE (Tel. 586.235) 

La grande guerra, con A. Sordi 
DR 444 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

La donna di notte 

(VM 16) DO 44 

ORIENTE 

Stanilo e Olilo alla riscossa 

c 44 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
Fammi posto tesoro, con D. Day 

S 4 

PERLA 

la belva di Saigon DR 4 

PLANETARIO (Tel. 489 . 758 ) 
Tota e Cleopatra C 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 

Fuoco verde, con S. Granger 

A 4 

PRIMA PORTA (T 7.610.136) 
Okinawa, con R. Widmark 

DR 4 

REGILLA 

Il giovedì, con W. Ciliari 

s 444 

RENO 

Cinque mogli per uno scapolo, 
con D. Martin SA 4 


DO 444 ROMA (Tel 733.868) 


• DO ■» Documentario 

• DB — Drammatica 

• G — Giallo 


Fammi posto tesoro, con D. Day ^ h ~ Musicala 

8 4 _ ___ 


CINESTAR (Tel. 789.242) 
L’uomo di Rio, con J.P. Bei¬ 
mondo A 44 

CLODlO (Tel 355 657) 

A 077 dalla Francia senza amo¬ 
re, con S Conncry A 4 
COLORADO (Tel 5 274 287) 
Maciste contro i mongoli 

SM 4 

CORALLO (Tel 2 577 207) 

I.a vergine di cera, con Boria 
Karloff (VM 141 DB 4 

CRISTALLO (Tel 481.336) 
Letti separati, con L. Rcmick 

SA 4 

DELLE TERRAZZE 


I 9 a Senti mentala 
0 SA — Satirieo 
0 SM « Storico-mitologie 

• U a—tra gladlsla sai Sii 

0 —santo: . 

• 44444 — ccceztonaia 

0 4444 — ottimo 

444 > buono 

• 44 “ discreta 

• 4 — medioera 

• 


ICASTELLO (Tel 561.767) Lo sterminatore dei barbari 

I tre di Ashija, con Richard ol .r,, Mr , * 

Widmark DR ♦♦ rtu lji nu 

ENTRALE (Via Celsa. 6 ) M&an* S ‘ occoI,na ’ con g™} 
D ,r Bogard°e rdine cora ”'o. con sala’uMBERTO (T. 674 753» 
OLOSSEO (Tei 736 255) f ‘«Ornale, con John 

L'affittacamere, con K Novak JRIANON (Tel. 780.302) 


Widmark DR 44 n 

CENTRALE (Via Celsa. 6 ) 
Parola d’ordine coraggio, con a 
D. Bogarde A 444 9 

COLOSSEO (Tei 736 255) 
L’alfittacamcre, con K. Novak - 
SA 444 T 


DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 


La grande guerra, con A. Sordi 

DR 444 


ELLE MIMOSE (Via cassia) O I ■ • |< 

Sherlocko Investigatore sciocco PUrrOCCllIfllI 

con J. Lewis C 44 • 


DELLE RONDINI 


ALESSANDRINO 


co *b ne nere, con L’invincibile cavaliere masche* 
C. Walkcr A 4 A ^ 


C. Walkcr A 4 

OORIA (Tel. 317.400) 

La vita agra, con U. Tognazzi 

SA 44 

EDELWEISS (Tel 334.905) 
L’Invincibile cavaliere masche¬ 
rato A 4 


Canzoni bulli c pupe, con Fran- • ** ” vietato ai mi- 0 ELDORADO 


chi-Ingrassia M ♦ « nori di 16 anni _ 

DEL VASCELLO (Tel 588 451» ® 

Il mistero del tempio indiano, •••••••• • • • • 

con P Gucrs A 4 

DIAMANTE (Tel 295 250) 

I fuorilegge del matrimonio, con PARIOLI 

U. Tognazzi (VM 18) DR 444 Fammi posto tesoro, con D Dav 
DIANA lei 780 146» S 4 

II mistero del tempio Indiano, PRENESTE 

con P. Guers • A 4 Ieri oggi domani, con S. Loren 

DUE ALLORI (Tei 278 847) _ SA 444 

I magnifici sette, con Y. Brvn- PRINCIPE (Tel 352 837) 
ncr A 444 » mistero del tempio indiano, 

ESPERIA (Tel 532 884» «<»n P. Guers A 4 

Le pistole non bastano A 4 RIALTO (Tel 670 763» 
FOGLIANO 1 * | Tom Jones, con A. Finncv 

La donna che visse due volte, <\'M 18» SA 444 

con K 5A VOI A (Tel 865 023) 

GIULIO CESARE ,3a3 ob0> sndjl , iro .K. Corrai, con Buri 

I^mrrncc d Arabia, con Pelei Lancaster A + + + 

u«d!'cm DR *** SPlENOIO (Tel 620 205» 

n AnL tio _ n r _ n 


Joselito in America S 4 

FARNESE (Tel 564.335) 
le frontiere del Texas A 4 
FARO (Tel 520 790) 

Pony Express, con C. Heston 

A 4 


AVILA 

Taras il magnifico, con T. Cur- 
tis DR 4 

BELLARMINO 

I re del sole, con Y. Brynnci 

SM 44 

BELLE ARTI 

II collare di ferro, con Audio 

Murphy A 44 

COLOMBO 

Silvestro il magnifico DA 44 
COLUMBUS 

I/invincihile cavaliere maschc- 


CRISOGONO 

La furia di Ercole, con Bob 
Harris SM 4 

DELLE PROVINCE 
Furia bianca, con C. Heston 

DEGLI SCIPION! * * 

La leggenda di Enea, con Steve 
Recves SM 4 

DON BOSCO 

Pugno proibito, con E. Preslcy 

DR 4 

GIOVANE TRASTEVERE 

I tre soldati, con D. Nlven A 4 

LIVORNO 

II magnifico avventuriero, con 

B. Halsey A 4 

MONTE OPPIO 
Slmbad 11 marinalo, con Mau- 
reen O’Hara A 4 

NOMENTANO 

Zorro e 1 tre moschettieri A 4 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
Operazione Cicero, con J. Ma- 
son U 44 

ORIONE 

Maciste l’uomo più forte del 
mondo SM 4 

PAX 

Col ferro e col fuoco, con J. 

Crain A 4 

QUIRITI 

Me Lintok, con J. Wayne A 44 
RIPOSO 

I. a carica delle mille frecce, con 

L. Damell A 4 

SALA CLEMSON 
Allegri masnadieri 
SALA ERITREA 
Il mattatore di Hollywood, con 

J. Lewis C 44 

SALA PIEMONTE 
II giorno più lungo, con John 
Wayne DR 444 

SALA SAN SATURNINO 
Tom e Jerry all’ultimo baffo 
DA 44 

SALA SESSORIANA 
Un militare e mezzo, con R. 
Rascel C 4 

SALA S. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
International Hotel, con Eliza¬ 
beth Taylor S 4 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 
Riposo 
SAVIO 
Riposo 
TIZIANO 

Il diavolo Mie 1, con S Tracv 

DR 4 

TRIONFALE 

Le folli notti del dottor Jerryl, 
con J. Lewis C 44 

VIRTUS 

I misteri della Jungla A 4 


TEATRO NUOVO 
Fammi posto tesoro, con D Dav 

» 4 

VIRTUS 

I misteri della Jungla A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OG»GI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Astra, Bologna, Brancac¬ 
cio, Cassio La Fenice, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Plaza, Pri¬ 
ma Porta, Sala Umberto, Tuscolo. 
TEATRI: Sauri. , 


AVVISI ECONOMICI 

2) 'CAPITALI SOCIETÀ’ L &0 

F1MEB, Piazza Van vitelli 10, 
teleremo 240620. Prestiti fidu¬ 
ciari ad impiegati. Autosov- 
vemzioni. 

IF1IN, Piazza Municipio 84, te¬ 
lefono 313441, prestiti fiduciari 
ad impiegati. Autosovvenzioni. 


varii 


L- 50 


I„x valle della vendetta, con J 

Dru A 4 ! 

HOLLYWOOD (Tel 290 Sol) 
Due mafiosi nel Far Best, con 
Frar.cln-Ingrassja C 4 

IMPERO (Tel 295 720) 

Un napoletano nel Far West, 
con R Tavior A 4 

INOUNO (Tel 582 495) 


Trapezio, con B Lancaster [ 

DR ♦♦ j 

3TADIUM (Tel 393 28U» | 

I-a battaglia di Alamo, con J < 
Wav ne A 4 4 

SULTANO (Via di Forte Bm 
vetta Tel 6 270 352) 

La lancia che uccide, con S 
Tracv DR 44 


Arene 


■t ^ 

, 


Sfida sotto il sole, con U An- TIRRENO (Tel 573 U9I » 


DR 4 Due mafiosi nel Far West, con! 
ITALIA (Tel 846 030» Franchi-Ingrassia C 4 | 

L’uomo di Rio, con J P Bei- TUSCOLO tTei 777.834» 
mondo A 4 {.'inferno di Yuma DR 4 

J Gr?S nlrr ° ^ Zfnda ’ "a 4 ' IVi foorìiegge. con Y 

jcjNiy Tel 880 2(13» _ r A ♦ 

I tre da Ashija. con R Wid- VENTUNO APRILE 
niark DR 4 H mistero del tempio Indiano. 

LEBLON (Te! 552 344» con p - Guers A 4 

L'ultima preda, con W. Holdcn VERBANO (Tel 841 195» 

G 4 Lstirence d'Arabia, con Peter 

MASSIMO (Tel 751 277) O'Toole DR 444 

Fammi posto tesoro, con Dori»!VITTORIA (Tel 578 736) 

ra evada * 1 ♦ 

L'onorata società, con V ‘De • » . 

sica t\M i6) sa 4 I erze visioni 

NiAGARA iTel t.2J(a:4.i 
La guerra del mondi A 44 ACILIA (di Acilia) 

NUOVO I forzati del piacere, con M 

Fammi posto tesoro, con Doris Lane DR 4 

NUOVO OLIMPIA «Tel. ««SS A “nU^m, «f vis^con Wb 
Cinema selezione: Estate e fu- Solo S « 

mo, con L Harvey .w.cwc 

(VM 16 » DR 4 ANIENE 

OLIMPICO (Tel jl)3 639» F.B.I. agente Implacabile, con 

Chiusura esUva ® Costantino G 44 

PALAZZO (Tel 491 431) APOLLO 

Sfida sotto il sole, con U. An- Due mafiosi nel Far West, con 
dress DR 4 Franchi-Ingrassia C 4 

PALLADIUM (Tel. 515.131) AQUILA 

n texano, con J. Wayne A 4 L'ammazzagigaati A 44 


&<< 




r ì < 

~ 

♦ V - 


Una lacrima sul viso, con Bob 
Solo S 4 



'X. i i- 


niene NEW YORK — L’attrice Jayne Mansfield insieme a Matt 

f.b.i. agente implacabile, con Cimber che si T«ole suo prossimo sposo. Questa foto- 
E Costantino G 44 grafìa è stata pubblicata sul giornale « New York Post » 

pollo giovedì scorso con nn articolo del giornalista Léonard 

F?a*nrw # in‘Jrrui/* r Wcsu con Lyon* secondo cui Fattrice avrebbe dichiarato che vuole 
I aquila S 4 sposare presto il Cimber da lei considerato con un quo- 

1 L’Ainmazzagigaati a 44 riente d’intelligenxa molto elevato * (Telefoto) 


ACILIA 

I forzati del piacere, con M 
Lane DR 4 

AURORA 

Agguato sul grande fiume A 4 
CASTELLO 

I tre da Ashiya, con Richard 

Widmark DR 44 

CORALLO 

La vergine di cera, con Boris 
Karloff (VM 14) DR 4 

COLOMBO 

Silvestro il magnifico DA 44 
CHIARASTELLA 
La lunga estate calda, con J. 
Woodward S 44 

DELLE PALMF 
F.B.I. Cape Ca.taveral, con J. 
Kelly G 4 

| DON BOSCO 

1 Pugno proibito, con E. Prolcv 

DR 4 

-ELIX 

la strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

LUCCIOLA 

Ponzio Pilato, con J. Marais 

SM 4 

MEXICO 

Le mani dell’altro, con M Fer- 
rer DR 4 

NEVADA 

L’onorata società, con V. De 

Sica (VM 16) S\ 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Operazione Cicero, con James 
Ma son G 44 

PARADISO 

Attenti alle vedove, con D. Day 

C 4 

PIO X 
Riposo 

PLATINO 

Fuoco verde, con S Granger 

A 4 

REGILLA 

li giovedì, con W. Chiari 

S 444 

TARANTO 

Ttzfi?NC> d * riomata C 4 

II diavolo alle 4, con S. Tracy 

' DR 4 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapsichi¬ 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze Pignasececa 63. NapolL 

4) AUTO - MOTO - CICLI L. 50 

AtDTONULLliGIO RIVIERA 
ROMA 

Preszl giornalieri feriali 
(Inclusi 50 Km.) 

FIAT 500 D L. IMO 

BIANCHINA 4 posti • 1.400 
FIAT 500 D giardinetta • 1.450 
BIANCHINA pauoram. • 1.500 
BIANCHINA spydet 
(tetto invernale) • 1.600 
BIANCHINA spyder - 1.700 
FIAT 750 (600 D) • 1.700 

FIAT 750 trasformab. • 1.800 

FIAT 750 multipla * 2.000 

FIAT 850 • 2.200 

AUSTIN A-40 S * 22IOO 

VOLKSWAGEN 1200 • 2.400 

SIMCA 1000 GL. * 2.400 

FIAT 1100 Export - 2 500 
FIAT 1100 D • 2 600 

FIAT 1100 D S W. (Fa¬ 
miliare) • 2.700 

GIULIETTA Alfa Rom. - 2.800 
FIAT 1300 • 2.900 

FIAT 1300 S.W. (Fami¬ 
liare) • 3.000 

FIAT 1500 • 3.000 

FORD ConsuJ 315 • 3.100 

FIAT 1500 Lunga • 3.200 
FIAT 1800 • 3.300 

FIAT 2300 * 3.600 

ALFA ROMEO 2000 
Berlina • 3.700 

Telefoni *21)912 - 425624 - 420819 
ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piò antica 
di Roma • Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
ta zU>nf . Via Bissatati n. 24. 

7)_ OCCASIONI L 50 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo - bracciali col¬ 
lane ecc., occasione 550. Faccio 
cambi SCHIAVONE. Sede uni¬ 
ca BIONTEBELLO. 88 (telefo¬ 
no 480.370) 

11) LEZIONI COLLEGI L. 50 

CONVITTO Galilei, maschile, 
parificalo Media, liceo scien¬ 
tifico. ragioneria. Sede legale 
esami Possibilità ricupero an¬ 
ni. Rette miti. Preparazione 
seria, assistenza familiare. Se¬ 
de meravigliosa. Laveno (Lago 
Maggiore) Tel. 61.122. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


« sue » danninoli • debolens 
ammali di origina aarra», pat» 
«bfca, endocrina (nenrsstema, 
defictenne ed anomalie eraeuali). 
Visite pmnatrtmonlsa Don. r, 
MONAC# Roma, via Viminata, 
38 ($tastone Termini; . scala ad¬ 
ottar» • piana seconde iti. 4 
Orario s-ls, ld-i* e per appunta¬ 
mento cariano il sabato pomeri*- 
gio* • | festivi Fanti orario, nel 
2 *b*to pomeriggio • nei giorni 
(fertivi si riceve solo per appon* 
tomento. Te» «71.114 (Atri. Comi 
Ma 54414 m m 44*0644 1444) 
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ALGERI 


"I 


Berlino 


Intervista 

con Delgado 

> 

Prospettive della lotta contro Salazar 


Dal corrispondente 

ALGERI, 25 

Duramente repressi in 
patria, gli antifascisti 
portoghesi hanno trova¬ 
to un rifugio accoglien¬ 
te e una solidarietà at¬ 
tiva nell’Algeria libera¬ 
ta. E ad Algeri si trova 
oggi Humberto Delga¬ 
do, il generale di Stato 
Maggiore intorno al 
quale, per essere egli 
stato il candidato unico 
delle opposizioni nel 
1958, convergono anco¬ 
ro le forze antifasciste. 
L’ho potuto incontrare 
due volte, nel villino 
concessogli nel parco 
del Palazzo del Popolo 
dove Ben Bella stesso 
lavora, e nel modesto 
appartamento sede del 
movimento antifascista 
portoghese. 

Delgado non era —- 
mi spiega egli stesso — 
un uomo politico. Era 
un militare attivo, che 
ama ricordare di essere 
stato il primo della sua 
promozione alla Scuola 
di Guerra, e di aver 
avuto incarichi di fidu¬ 
cia e riconoscimenti 
ufficiali. Ma la sua can¬ 
didatura nel 1958, sulla 
quale si è fatta l’unani¬ 
mità antifascista, lo ha 
portato alla ribalta del¬ 
la vita politica porto¬ 
ghese. 

Si può dire — egli mi 
dice — che « la mia 
scelta da parte dell'op¬ 
posizione come candi¬ 
dato unico alla Presi¬ 
denza della Repubblica 
abbia segnato la pri¬ 
ma grande affermazio¬ 
ne dell’unità antifasci¬ 
sta contro la dittatura 
di Salazar. Anche il 
Partito Comunista, che 
all’inizio nutriva dubbi 
nei miei confronti, for¬ 
se perchè arrivavo da 
Washington, ha ritira¬ 
to, per la mia candida¬ 
tura unica, il proprio 
candidato, che era il 
Dott. Vicente. Alcune 
resistenze provenivano 
anche dai liberali, che 
erano reticenfi all’al¬ 
leanza con 1 comunisti». 

E come si pone nel 
momento presente il 
problema dell’unità? 

< Dopo tante vicissi¬ 
tudini, dovute al > mio 
orientamento verso la 1 
sinistra, l’unità è stata 
ricreata, e più forte, nel ' 
1962, dopo la rivolta di 
Beja, quando sono rien¬ 
trato clandestinamente 
in Portogallo, e dopo 
aver avuto la possibili¬ 
tà di un contatto perso¬ 
nale con Alvaro Cunhal, 
il capo del Partito Co¬ 
munista, che nel frat¬ 
tempo era fuggito dal 
carcere. 

« Come nel 1958, il 
Fronte va dal Centro 
sino all’estrema sinistra. 
Ne fanno parte anche 
dei monarchici liberali, 
e fra loro potrei citar¬ 
vi, per i suoi legami con 
ritalia, la duchessa Ma¬ 
ria Pia di Braganza, fi¬ 
glia di quel Carlo I che 
fu assassinata a Lisbo¬ 
na nel 1908; e così via, 
passando dai cattolici, 
ai repubblicani tradi- 


1" 



zionali, fino ai socialisti 
e ai comunisti ». 

Suppongo tuttavia che 
non sta facile l’azione 
unitaria, tra forze di 
origine cosi disparata; 
non tanto per questioni 
di programma, sulle 
quali è sempre possibi¬ 
le mettersi d’accordo, 
quanto per i metodi di 
direzione. Un generale, 
per esempio, è avvezzo 
al comando personale; 
nei partiti realmente 
popolari si prendono in¬ 
vece le decisioni collet¬ 
tivamente. Quali sono 
le vostre prospettive in 
proposito? 

« Sono le migliori — 
risponde subito il gen. 
Delgado — perchè da 
un lato ho ottenuto la 
adesione dei gruppi ch e 
avevano sempre avuto 
difficoltà a lavorare in- 
sieme.con i comunisti, e 
d’altra parte ho potuto 
consolidare fortemente 
i vincoli di alleanza con 
l’estrema sinistra, allac¬ 
ciati nel 1958 in seguito 
al mio accordo di Al- 
meida (presso Lisbona) 
col dottor Vicente. 

E con le forze catto¬ 
liche? 

< I cattolici progressi¬ 
sti sono già da tempo 
con noi. Il più impor¬ 
tante emissario inviato 
dal Brasile in Portogal¬ 
lo nel 1961, per prepa¬ 
rare la rivolta di Beja 
era un giovane neppure 
trentenne, cattolico pra¬ 
ticante ed ex-capo della 
gioventù cattolica (una 
cosa che avrebbe molto 
bene compreso il vostro 
Togliatti). D’altro canto 
nel 1958, i repubblicani 
di Oporto, che avevano 
proposto per primi il 
mio nome per la Presi¬ 
denza, mi avevano chie¬ 
sto che Presidente della 
Commissione di Onore 
fosse un monarchico li¬ 
berale, il professore uni¬ 
versitario Vicrra de Al- 
meida. Ciò ha del resto 
contribuito a dare al 
popolo un'idea della 


estensione della nostra 
unità ». 

Quali scopi immedia¬ 
ti vi proponete? 

« Anzitutto abbattere 
il governo della violen¬ 
za con tutti i mezzi, 
compresa la violenza 
stessa. - E subito dopo 
elaborare quattro leggi 
fondamentali per i di¬ 
ritti dell’Uomo: le leg¬ 
gi sulla libertà di stam¬ 
pa, sulla libertà di riu¬ 
nione e di parola, sulla 
libertà di organizzazio¬ 
ne dei partiti politici, e 
la legge elettorale. Con 
delle libere elezioni ot¬ 
terremo una assemblea 
veramente rappresen¬ 
tativa della Nazione, 
con funzioni di Assem¬ 
blea Costituente. Sarà 
cosi la nazione a decide¬ 
re del proprio destino. 
Credo che il regime 
transitorio sino alle ele¬ 
zioni non debba durare 
più di un anno, come si 
è detto nell’accordo di 
Almeida con Vicente ». 

Il Portogallo opprime 
ancora un impero colo¬ 
niale. Qual è la vostra 
posizione in proposito? 

« Dal 1960, prima del¬ 
la guerra dell’Angola, 
sostengo il principio 
della autodeterminazio¬ 
ne. Nel 1961, al Marocco, 
ho avuto colloqui col 
MPLA e con altri nazio¬ 
nalisti angolani. E ho 
spiegato chiaramente 
che autodeterminazione 
significa indipendenza 
per chi la vuole. Non 
ho nulla da aggiungere 
o, piuttosto, una sola 
cosa: vorrei inviare i 
miei fervidi auguri di 
prosperità al popolo ita¬ 
liano, ricordando la sua 
lotta eroica per abbat¬ 
tere il fascismo. Vera¬ 
mente son tre anni che 
attendo la possibilità di 
presentare questi auguri 
a Roma stessa: ma da 
tre anni attendo il ne¬ 
cessario visto dal Gover¬ 
no italiano. Spero di 
averlo, un giorno ». 

Loris Gallico 


I colloqui greco-bulgari 


Una zona franca 
ulgara a Salonicco? 


•ostro corrispondeste 

| SOFIA. 25. 

[ministro degli esteri greco, 
opulos, giunto ieri in vi- 
ufflciale in Bulgaria, ha 
a stamane un colloquio di 
un’ora col presidente del 
iglio, Todor Jivkov, al 
s ha tra l'altro consegnato 
messaggio personale di Pa- 
reu. Interrogato dai gior- 
ti sul contenuto del mes- 
o. Kostopulos si è limita* 
dire che vi si auspica un 
lore miglioramento del 
irti tra i due paesi. Sulla 
tualità di una visita di Pa- 
reu in Bulgaria (l'invito 
mudato da Jivkov Testa- 
arsa) il ministro greco ha 
irato che se ne è parlato 
orso del colloquio ma non 
ancora alcuna decisione 
oposito. • 

visita si svolge in un'at- 
sra di grande cordialità, 
i della svolta intervenuta 
rapporti tra i due paesi 
gli accordi sottoscritti ad 
t nel luglio scorso, che 
a posto fine a un lungo 
do di aspra tensione, 
trattative dell'estate scor- 
gotarono l'annosa questio- 
elle riparazioni di guerra, 
allzzarono definiUvamen- 
rapporti diplomatici por- 
i alla conclusione di ben 
1 accordi: commerciale, 
rale, turistico, sulle co- 
eazioni, per una collabo- 


razione nel campo delle opere 
idriche e dì bonifica nelle zo¬ 
ne di confine ed altri. 

Sinora si è già avuto lo scam¬ 
bio degli ambasciatori e sono 
state inaugurate una linea 
aerea e una automobilistica 
settimanali fra Atene e Sofia. 
Si lavora per riattivare il 
tronco ferroviario alle frontie¬ 
re e per ripristinare quest an¬ 
no le comunicazioni telegrafi¬ 
che e telefoniche rimaste in¬ 
terrotte per venti anni. 

Nel corso della visita. Kosto¬ 
pulos avrà la possibilità, insie¬ 
me ai rappresentanti del go¬ 
verno bulgaro, di precisare le 
misure che permettano una ra¬ 
pida attuazione degli accordi 
sottoscritti e ad allargarne 
eventualmente il raggio Una 
delle questioni, ad esempio, 
che erano sul tappeto già nel¬ 
le trattative dell'estate scorsa 
è la concessione alla Bulgaria 
di una zona franca nel porto 
di Salonicco, a somiglianza di 
quanto già gode la Jugoslavia. 
Gli ambienti economici greci 
premono in questo senso poi¬ 
ché ciò significherebbe alimen¬ 
tare verso i porti dell'Egeo una 
corrente di traffici commercia¬ 
li con i paesi nord-africani 
clienti non solo della Bulgaria 
ma anche degli altri Stati so¬ 
cialisti. 

I colloqui sono circondati 
dal massimo riserbo, ma si può 
presumere che la questione ci¬ 
priota non verrà ignorata. An¬ 


zi, questo problema e Patteg¬ 
giamento assunto in proposito 
dalla Bulgaria come dagli altri 
paesi socialisti non pare estra¬ 
neo alla svolta intervenuta nei 
rapporti greco-bulgari. La Gre¬ 
cia vuole evidentemente libe¬ 
rarsi dell'isterica campagna 
sul - perìcolo comunista del 
nord - e offrirsi nuove possi¬ 
bilità di manovra mentre è im¬ 
pegnata in un difficile gioco 
diplomatico con i suoi stessi al¬ 
leati atlantici. 

La visita del ministro greco 
servirà sostanzialmente a riaf¬ 
fermare la volontà dei due go¬ 
verni di instaurare relazioni di 
buon vicinato per il momento 
sulla base degli accordi già rag¬ 
giunti. senza chiudere comun¬ 
que la porta a forme dì più 
stretta collabotazione. Kosto¬ 
pulos si tratterrà in Bulgaria 
fino a martedì prossimo. Com¬ 
pirà un giro dei paese visitan¬ 
do Varca, Timovo e Plovdiv. 

Domani mattina Ailé Selas- 
sié concluderà la sua vìsita in 
Bulgaria. E' prevista la firma 
di un comunicato bulgaro-etio¬ 
pico. 

Il ministro degli esteri. Ba- 
scev, e quello del commercio 
estero Budinov hanno intanto 
ricevuto il nostro sottosegreta¬ 
rio all’industria sen. Oliva, che 
domani sarà presente alia Fiera 
internazionale dì Povdlv in oc¬ 
casione della giornata italiana. 


Conferenza marxista 

1 , 

sulla 1 a Internazionale 


Quarta tappa: 
il Perù 

De Gaulle 
a Lima: 
diecimila 
agenti 
in allarme 


La cerimonia ; , .'- v 
avvenuta a Londra 


Aperta 
ufficialmente 
dalla regina 
la campagna 
elettorale 


Studiosi di 40 paesi 
presenti nella capitale 
deila R.D.T. - La relazio¬ 
ne di Andropov - Oggi 
parlerà il compagno 
Sereni 


Dai nostro corrispondente 

BERLINO, 25. 

Eminenti dirigenti comuni¬ 
sti e studiosi marxisti di 40 
paesi sono riuniti da questa 
mattina a Berlino democra¬ 
tica per partecipare ad una 
conferenza indetta per il 
centenario della fondazione 
della Prima Internazionale. 
11 convegno che è stato pro¬ 
mosso dalla rivista Problemi 
della pace e del Socialismo 
in collaborazione con il Co¬ 
mitato centrale della SED, si 
protrarrà, in sedute plenarie 
o in commissioni, sino al 29 
settembre. Tra i partecipanti 
vi sono i compagni Walter 
Ulbricht (RDT), Juri Andro¬ 
pov (URSS), Santiago Car- 
rillo (Spagna), Max Reimann 
(Germania occidentale). Per 
Tltalia è presente il compa¬ 
gno Emilio Sereni. 

Aprendo la conferenza il 
compagno Alexei Rumjan- 
zev direttore della rivista 
promotrice, ha sottolineato 
che « oggi i comunisti pos¬ 
sono con orgoglio dire di es¬ 
sere i veri eredi e prosecu¬ 
tori della Prima Internazio¬ 
nale ». 

I lavori della giornata 
odierna si sono imperniati 
su tre relazioni: la prima 
svolta da Ulbricht su « La 
Prima Internazionale e il 
movimento comunista inter¬ 
nazionale oggi »; la seconda, 
svolta da Andropov su « L’in¬ 
ternazionalismo proletario 
vessillo dei comunisti di tut¬ 
to il mondo »; la terza svolta 
da Carrillo su «La grande 
forza del marxismo-lenini¬ 
smo creativo ». 

II discorso di Andropov. 
che è segretario del CC del 
PCUS è stato in massima 
parte una polemica svolta in 
termini moderati e corretti, 
con i dirigenti cinesi. Egli 
ha iniziato analizzando i ter¬ 
mini nuovi nei quali si pon¬ 
gono, alla luce delle recenti 
esperienze, i problemi del- 
P internazionalismo proleta- 


«Wilda» sulla città olimpica 


Tifone a Tokio : 
decine di morti 
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LIMA, 25. ; LONDRA. 25. 

Il presidente De Gaulle è La campagna elettorale 
giunto oggi alle 15,55 (21,55 britannica è stata aperta uf- 
ìtaliane) nel Perù, quarta ficialmente oggi, quando la 

?*'»■ 

caloroso benvenuto dal capo \ decieto scioglimento 
dello stato peruviano, Fer- della Camera dei Comuni, 
nando Belaunde Terry, e c ” e era s * a t a eletta l ’8 otto- 
dalie altre personalità. Il ge- bre 1959 e che ha completa- 
nerale e gli ospiti hanno to il suo periodo di funzio- 
scambiato dichiarazioni di nnmento. Le elezioni sì svol- 
saluto e di benvenuto. De geranno fra 20 giorni, il 15 
Gaulle resterà nel Perù quat- ottobre. 

tro giorni. ^ L e previsioni sui risultati 

La s.ampa di L-urm da il sono apertissime. Il partito 
benvenuto al presidente fran. .. ^ 1 ,. \ 

cese con vistosi titoli a pie- h fistio spora di vincere 
na pagina. 11 quotidiano Cor- n uarta elezione di seguito, 
reo scrive nel titolo princi- un’impresa che non è riusci- 
pale: « Arriva oggi l’uomo del ta a nessun partito nel cor- 
secolo ». Sulla stessa prima so del ventesimo secolo, ma 
pagina compare un editoriale che Home confida di porta¬ 
intitolato: « Questa è una r e a termine. I laburisti si 
giornata memorabile ». El mostrano sicuri del contra- 
Comercio, uno dei piu in- r j 0 , ossia di poter rimontare 
fluenti giornali.del Sud Amo. ln teramente lo svantaggio, 
rica pubblica un edizione chp fu crescente por ess j ^ 

supplementare dedicata alla rante le tre preC edenti con- 

* * Diecimila agenti sono sta- suItazinni , Ne ! 19 . 51 - infatti » 
ti mobilitati per assicurare 1 consei ' v ptori vinsero con 
24 ore su 24 l’incolumità del una maggioranza ridotta (16 
presidente francese A me- seggi); quattro anni più tar- 
moria dei funzionari locali si di aumentarono il distacco, 
tratta delle più complesse ri- raggiungendo una maggio- 
gide misure di sicurezza mai ranza jj 59 deputati (consi- 

Aerando all’opposizione an- 
sita di una personalità stra- h ■ liberali) ed infine, nel 
mera. La Sarete aveva invia- . . . ’ 

10 al comando della polizia 1959 V > conservatori ebbero 

di Lima centinaia di fotogra- un * l 5 on ^°' contro 

fie di noti anti-gollisti. Se- 258 ai laburisti, 6 ai liberali 
condo notizie non conferma- ec ^ uno a R*' indipendenti, 
te, alcuni anti-gollisti della Una maggioranza di cento 
colonia francese, che conia seggi. 

2 000 persone, sono stati iso- Nel caso migliore, questa 
Iati in gran segreto in una volta, i conservatori pensano 
località marittima e avranno di poter tornare alla Camera 

11 permesso di ritornare so- con un a maggioranza molto 

lo dopo la partenza di De ridotta, di venti o trenta de- 
Gaulle. potali al massimo Wilson ha 


In un discorso a El Paso 

Cauto accenno 
di Johnson ad 
un «vertice» 


rio, dei rapporti fra i paesi ... . . Le zone più colpite sono 

socialisti e tra paesi sociali- Anche i giornali della catena Scripps-Howard SI quelle delle province di Ka- 

sti e i giovani Stati nazionali. . . 0 , , ... „ , . . . goshima, Hivazaki, Huoggo, 

L'unità del campo sociali- SChÌer3nO 3 faVOre dell attuale. presidente risola di Shikotu e il distret¬ 
ta - ha poi proseguito An- industriale di Kansai. Il 

dropov — può essere rafifor- EL PASO (Texas). 25. I mondo. Io farò altrettanto --. tifone ha fortunatamente evi- 


tL ! ?L.? ppren . de ’'ù an to che ripetuto oggi, nella sua con- 

^ -; r C,,e | che De laulle vi- [ erenza stampa, di essere 11- 

'x frgsp PiP Pf sitera dopo il Perù — sono . „ 

" " stati arrestati due cittadini ducioso sull esito, e d, poter 

francesi giunti nel paese « in costituire il nuovo governo. 
TOKIO, 25. circostanze sospette ». • I liberali, fortemente svan- 

Trentatre morti, cinque- Nell’Ecuador, dove il gene- taggiati dal sistema clettorn- 
cento feriti e nove scompar- rale si era fermato ieri, una le, collegio uninominale ad 
si sono il bilancio già tra- donna è stata uccisa e un’al- un solo turno (basta la mag- 
gico, ma suscettibile di peg- tra ferita, sotto le zampe dei gioranza relativa dei voti 
giramento, del tifone « Wil- cavalli della polizia di scor- per Gssere elett j j n una circo- 

I a De . Gaul t Ie - Le , f . amig ie scrizione), sperano di aumen. 
Giappone, seminando distru- hanno ricevuto un lieve in- . . , ’ . . ,, 

zione e lutti. Da questa mat- dennizzo da parte del segui- tar f. * a l° ro ridotta pattuglia 

tina la polizia continua ad to del presidente francese. e . P oter intervenire come 

emettere comunicati nei qua- In Brasile Lacerda, il fasci- arbil ri: ossia sperano che 

li il numero dei morti è sta governatore di Guana- nossuno dei due partiti mag- 

sempre in aumento: si par- bara, ha dichiarato in una g iori raggiunga la maggio- 

lava prima di sedici, poi di lettera alla stampa che la vi- ranza assoluta dei seggi, • 

ventisei, quindi di trenta. sita non potrà dare seri frut- che l’apporto liberale diven- 

L’ultima impressionante ci- ti perchè le relazioni fra Bra- ga decisivo. E’ lina ipotesi 

fra fissa a trentatrè il nume- sile e Francia non sono sod- che non piace a nessuno dei 

ro delle vittime. disfacenti. due grandi rivali. 

Le zone più colpite sono 


to industriale di Kansai. Il 
tifone ha fortunatamente evi- 


Stati Uniti 


zata solo con la stretta con- Il presidente Johnson ha ri- Mentre Johnson parlava a U tato Tokio, passando da ovest 
siderazione degli interessi potuto oggi in un discorso di Paso, il candidato democratico a nord-est della capitale e 

nazionali dì ogni paese socia- politica estera pronunciato a alia vice-presidenza, Humphrey. dirigendosi verso il Pacifico 

lieta PnirVi£ la vita inwBna Paso, dove si è recato per intratteneva a New York in una settentrionale. 
ù ’ j- j- ... incontrare il presidente messi- -colazione di lavoro- diverse A Tokin ner fronlenitiarp 

che ce diversità d. opinioni cano Lopez Mateos, di essere personalità repubblicane, espo- UU aIsiasi Evenienza stfèttl 

e necessario elaborare un pronto a -ricercare soluzioni ncn ti dell’oreanizzazione -Re- 1 • evenienza, sirene 


glie una politica che tiene In -una pace durevole». leanza politico-elettorale tra il ne numerosi alberi sono stati I lavoratori della « General tp del fallimento dei negozia- 

consìderazione gli interessi ”° aI )f aa aa pnr tito democratico e quanti nel sradicati dal vento. I servizi Motors » hanno iniziato uno ti. Si prevede che lo sciopero 

di ogni paese socialista e che è stato interpretato come l’in- Patito avversario non condì- di autobus che portano mèntocche . 

<ti armonizza rnn eli interes- riizin della nossibilità di un vidono la scelta di Goldwater atleti sui campi di allenamen- hi, 


Sciopero nelle fabbriche 
della «General Motors» 

DETROIT. 23. «co dopo le 16 italiane a segul- 


di ogni paese socialista e che è stato interpretato come Tin- Partito avversario non condì- di autobus che portano gli sc '°P cr °, f. seguito del falli- immobilizzerà 260.000 del 

si armonizza con gli interes- dizio della possibilità di un vidono la scelta di Goldwater atleti sui campi di allenamen- , t J a A! a )f ve p , er -^ 354.000 operai impiegati nella 

s finterà comunità Mria- - vcrticc. soC!ico amcric a “o quale candidato alla presidenaa lo sono siali Soppressi e que- [“"^ll^iindacSo °dd? ? S Sfmors" ’ G “"* 1 

sia Eressi oTcZali e di Mrtlo ™ 1 'inno otféne^ h parte"'";ov, P c r o € „ 3 : S,i U, ‘ imi SOn ° -‘-‘i invitati fe 0 & a . L' 'S' mat "gsTcVdo rindnslria outomo- 

lisia, mieressi nazionali e ai anaf — egli ha detto - sono ottiene d altra parie nuov 1 con g non uscire da j, e loro ca . stra nze hanno cessato la prò- bilistica una delle maggiori 

vergenze su determinate stati tutti Pronti « «rhìp'r^t^nppi wiicia^etip mere- I rischi di ferite per duzione dei modelli del 1965 consumatrici di acciaio vetro, 

questioni non possono piu es- Qualunque luogo, a discutere ,ono .chicratt oggidiuas- e og „ et |j (panche cartelloni cbe stavano per essere invia- gomma, alluminio, zinco e mi¬ 
sere un impedimento al- con chiunque su qualsiasi argo- Banali della catena Scripps- Jgcitarì lami^ade strada *i ai rivenditori. Peraltro gli tre materie prime, certo lo sclo- 

sere un impeuimemu «n mento, se questi loro sforzi prò- Howard, che negli ultimi ven- puoonciiari, lampaae siraaa- s « a hm me nti della «General nero alla «General Motor». 

l’unità. -ettevano di rafforzare la li- lotto aaai h C h < ìfÌ a " t i emCn,e LS°5 tÌ . d f V, °- Mo&r S T nt j he d fo a S truis G cX a i JS3 una r^ussIòne'si St- 

Andropov ha espresso hertà e favorire la pace nel sostenuto 1 repubblica . lente raffiche di vento sono vendono parti di ricambio alla ta l’economia americana, 

nnindi la convinzione che infatti molto alti e spiegano . Chrysler » e alla « Ford » non Mezz’ora dopo la proclama- 

' . .. .-- le misure di precauzione saranno colpiti dalTagitazione. zione dello sciopero l’astenslo- 


nella situazione attuale con¬ 
tatti e ' incontri tra partiti 
fratelli e . infine una lar¬ 
ga conferenza internazionale 
per lo studio dei problemi 
comuni del movimento co¬ 
munista siano le forme mi¬ 
gliori per giungere ad una 
concezione comune. Egli ha 
indicato lo stesso . attuale 
convegno berlinese come un 
concreto passo per trovare 
un punto di vista comune. 

Ritardare la convocazione 
di una conferenza centrale 
dei partiti comunisti e ope¬ 
rai — ha quindi sostenuto il 
segretario del CC del PCUS 


Saigon 


La rivolta dei Rahda 
ancora in corso 


le misure di precauzione saranno colpiti dalTagitazione. zione dello sciopero T’astenslo- 
prese. L’annuncio dello sciopero è ne dal lavoro era già totale 

stato dato dal presidente del- nelle 17 maggiori fabbriche 
Nella telefoto in alto: la nave la « Union Auto Workers » della « General Motors » «par- 
indonesiana ■ Adori » rove- (A.U.W.) Walter Reulher po- se nella Confederazione, 
sciata su un fianco sta per *, 

affondare _ 


imaraam , a c<,„vocaz„,„* Il dittatore vanta un « accordo » con i montanari IL CAIRO 2 , , 

di una conferenza centrale ma la situazione è ancora critica per lui Una violenta esplosione ha I 

dei partiti comunisti e ope- mandato ieri in frantumi i ve- 

_- . - j- ;i tri delle finestre deli’ambascia- 

rai na qum . so_te il SAIGON. 25 nella sua residenza ma. come ta sovietica a Beirut. Una per- 

segretario del CC del PCUS II gen. Khan è tornato a Sai- del resto è solito fare, ha tra- *or.z non identificata ha lanciato 
— significa provocare conse- g° n ieri sera, dopo la sua vi- scorso 13 notte altrove, e sta- una carica di dinamite nel giar- 
eomnre nin difficili sita-lampo a Ban Me Thuot, do- mattina si è incontrato con i ca- d;no della sede deH'ómbaseiata 
guenze sempre piu a mc .11 ve j, a cerca t 0 di porre fine alla pi di stato maggiore in una lo- L'ambasciatore sovietico ha prc- 
per l’intero movimento co- rivolta dei Rahda. gli uomini calità segreta alla periferia di sentalo una pretesta presso il 
munista poiché a causa del-degli altipiani armati dagli ame- Saigon. gcurno libanese. 

* __: T* » j __ * _ _♦ *• -__t_a; _a _ m. _ 


Attentato 
alTambasciota 
delTURSS a Beirut 


Fausto Ibba 


ricani. E ha subito detto una Le voci di un colpo di stato 
1 attività frazionistica dei di- grossa bugia . ,, governo ha in . - imminente £0 no statravwaiora- - 

rigenti cinesi la situazione fatti emanato un comunicato in te dal fatto che una intera com- 

politìca diventa sempre più cu > 5 - afferma che - tutte le a- pagnia dì paracadutisti, armati Rlorrflti 

rnmnlirata mentre le ten<;in- ^piràzioni legittime- dei mon- di tutto punto, ha stazionato da- 

complicata, mentre le lensio- tanari . sono state soduisfatte- vanti alla residenza del primo . ... ' 

ni internazionali potrebbero P che - un certo numero di mi- ministro per tutta la notte, e |H IMlIfi 

acutizzarsi. sure urgenti sono state preso veniva ritirata solo stamattina. 

Andrnnnv ha nm affermatn P 61, salvaguardare la vite, e 1 II colpo di stato, pare, era ■ 

Andropov ha poi atTermalo delIa pa rte d€j stato minacciato da alcuni alti SUI BOSSO 

che a parere del PCUS non compatrioti che vivono nel Dei- ufficiali, i quali si sono dichia- " 

si tratta di isolare il PC ci- la - sulle montagne e per fare rati contrari al piano di costi- v _ 

nese dal resto del movimen- Aspettare la sovranità naziona- tuire entro la fine di ottobre un | TOf Oli 

nese uai resio aei movimen Je _ stasera, invece, la rivolta governo composto di civili Que- » 

to operaio intemazionale ma era ancora in corso, esattamen- sta era stata la condizione prin- SOFIA, 25. 

di aiutare a superare le di* te al punto in cui ien Khan cipale che studenti e buddisti Più di 1.000 persone sono 

a di confermare la l’aveva trovata. Quello che il avevano posto a Khan per ces- rimaste bloccate sul passo 
vergenze e ai comermare ia penerale j, a ra to a Ban Me sare le loro manifestazioni di Troyan, a 1.523 metri d'alte* 
unita e la compattezza. Thuot è stato di riunire alcuni massa contro H governo. Khan za da una violenta tempesta 

I lavori della conferenza -notabili» e ufficiali d^l prò aveva accettato ia condizione, di neve. Il passo si trova nei 

«nnn stati snsnesi 02 ai nome- P ” 0 esercito, cui ha illustrato ma pochi credono che egli man- Balcani centrali. 

r?«io dono Fa relàz ono di ,e - concessioni - che egli è di- terràia parola data, sia* perchè La tempesta di neve ha sep* 

nggio uopo la relazione ai sp 0 s t o a f are a j montanari. Ma i generali da cui egli è control- pellito autobus, auto e moto- 
Carrillo. Riprenderanno do- s j 5a di c jj e concessioni si Iato non intendono cedere il ciclette con cui numerosi tu- 
mani e nella mattinata è pre- tratti. Intanto gli americani si potere, sia perchè il tempo a fisti tornavano dalla fiera in¬ 
visto un intervento del com- danno da fare come disperati sua disposizione per preparare temazionale di Fflippopoli. 
pagno Sereni su « L’econo* per cercare di far rientrare la il trapasso dei poteri è troppo L’agenzia di stampa bulgara 
mia nella nclitica del movi* rivolta delle tribù, che essi con- breve, e le contraddizioni che BTA, nel dame notizia, ha 

mento oneraio internazionale Aeravano ormai acquisite a! egli si trova a dover sciogliere precisato che si sono verifica, 
mento operaio internazionale JorQ controllo sono troppo ^ndi per luì. D al- u lievi casi di assideramento, 

° 8 fe l *■ Khan, rientrando a Saigon, tra parte, se mancasse all’im- ma non si lamentano vittime, 

ffnmnln ^....... 1 . ha ritrovato aria di colpo di pegno, le manifestazioni di mas- n tratto di strada bloccata è 

RO 1 T 1 OIO VilvvIVBIi stato. Non si è quindi recato sa riprenderebbero. dì 10 chilometri. 


Nel N. 38 di 

RINASCITA 

da oggi in vendita nelle edicole 

0 L’errore dei comunisti cinesi (editoriale di Gian 
Carlo Pajetta) 

0 La DC e il dialogo (intervista con Pietro Ingrao 
dopo il Congresso deH’ECR) 

0 Operai e macchinari nella congiuntura milanese 
(Gianni Cervelli) 

0 La programmazione nel Promemoria di Yalta 
(Gerardo Chiaroroonte) 

0 L'accordo tra la Repubblica ungherese e il Va¬ 
ticano (Umberto Cerroni) 

0 L’Europeismo (Diamante Limiti) 

^ « Ordinarla amministrazione » del governo Sba¬ 
stii in India (Silvia Ridolfi) 

§ Sedici domande sul « caso Oswald » (Bertrand 
Russell) 

§ Nel centenario della 1* Intemazionale (Gastone 
Manacorda) 

§ Economia socialista (Oskar Lange) 

§ Critiche cinematografiche, musicali, artistiche, 
letterarie, televisive 

_ REI D06UMERTI_ 

Il metodo di lavoro di Togliatti a 
c Rinascita » — Appunti inediti 
tratti dagli archivi della rivista 
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pag. 14 / fatti nel mondo 


l'Unità 7 sabato 26 settembri 1964 


Conferenza 1 stampa a Bonn 


Bucarest 


DALLA PRIMA'PAGINA 


Erhard insiste per la 


Alleata - ... - i. .• governo a presentarsi’ subitoidacatì degli impiegati dello Sta- 1 recentemente espresso gravi ri¬ 
ga C i V| alle Camere, nella persona del to hanno avanzato, in una nota lievi sull’operato dell’ente) e 

m | # wl ■ ■ ■ . presidente del Consiglio, per congiunta, le loro richieste per per il potenziamento di tutto 

e Cnlnmni nimonti hanno rivelato incer- chiarire le sue intenzioni. Chic- il conglobamento degli stipendi il settore dell’assistenza alla 

VUIUinilf V 2 f i ln diamo inoltre che, ' nel frat- e il riassetto delle carriere. Per- maternità e all’infanzia. 

__ • - . ' , lezz f e pencoli la cui nievan- t emp0( ven ga sospesa la discus- ché tutte le spese inutili e su- Dopo le repliche dei relatori 

M |In #■■■■*» za ® aggravata dal problema s j one del disegno di legge con- perflue previste nella «nota di di maggioranza (TRABUCCHI, 

(I vvff PlfdlV CUlI aperto al vertice dello Stato, tro il quale sono state, fra l’al- variazione - al bilancio, non ven- il quale ha ripetuto che la ir- 

, ■ .Su tale problema, quindi, il tro, sollevate giustamente ecce- gono depennate e destinate, in- regolarità della presentazione 

4 comitato esecutivo, a nome del z * on i di incostituzionalità, sulle vece, alla soluzione dei proble- della «nota di variazione» è 

-IlPI PRl, richiama l’attenzione del variazioni di spesa, in attesa che m i economici e normativi degii stata formale e non sostanziale) 

viivvii^iiiw arw | governo e di tutti i partiti del- ,a situazione politica sia chia- statali? * ■ e di minoranza (il liberale AR- 

„ la coalizione. Accanto a aue- rita>> ’ “ ’ r Il compagno FRANCAVILLA TOM), ha preso la parola, nel 

t _ * BUCAREST. 25. * ormai esólieite orese di L’illegittimità ‘ costituzionale ha sottolineato, a sua volta, che pomeriggio, il ministro del Te- 

Oggi il compagno Gheorghm- Ste ormai esplicite p e 1 del disegno di legge relativo il governo, anziché avviare una soro. Colombo ha accolto co- 

Dej, primo segretario del Par- posizione, socialiste e repuD- a)le variazioni d! spesa, è stata approfondita discussione per la me raccomandazione l'ordino 

tito operaio romeno, ha ricevuto blicane, rivolte a non lasciare | n particolare sottolineata poi definizione °iuridica della pie- del giorno Mammucari e ha 


rassegna 

internazionale 


■ • j 

L'accordo 
per il « muro » 

Erhard ha rollo il silenzio 
con ’ una conferenza stampa 
convocala neU’intcnlo di ri¬ 
spondere agli oppositori in¬ 
terni ed esterni al suo parti¬ 
to e per tentare di raddriz¬ 
zare le sorti del governo che 
erano apparse in questi ultimi 
tempi seriamente compromes¬ 
se. Le risposte del cancelliere 
allo domande dei giornalisti 
non hanno tuttavia dissipato 
('atmosfera di incertezza c**o 
caratterizza in questo momen¬ 
to la vita politica di Bonn. 
Krliord, infatti, è stato come 
al solilo ambiguo sui princi¬ 
pali problemi oggetto di di¬ 
battito aH'intemo del gabi¬ 
netto e tra i partiti di go¬ 
verno e l’opposizione socialde¬ 
mocratica. Sui rapporti fran¬ 
co-tedeschi si è preoccupato 
di presentare le cose in modo 
ila sdrammatizzare la stilla¬ 
zione. Le suo affermazioni, 
tuttavia, non hanno convinto, 
giacche tutti sunun che la cri¬ 
si è seria e profonda. Sulla 
Nato, dopo aver riconosciuto 
la esigenza di una revisione 
della struttura attuale, ha lan¬ 
ciato l’idea di un viaggio in 
Europa del presidente che 
verrà eletto a novembre negli 
Stati Uniti e di un vertice oc¬ 
cidentale da tenere in quella 
occasione. Sull'Europa, infine. 


la lesi secondo cui tale ac¬ 
cordo non implica in alcun 
modo il riconoscimento della 
esistenza di due Stati tede¬ 
schi. Ed è stato questo, for¬ 
se, il punto più debole di 
tutta la conferenza stampa di 
Erhard. 

' A parte il fatto che c del 
tutto contrario al scuso co¬ 
mune sostenere che non si 
hanno rapporti con un gover¬ 
no con il quale un giorno pri¬ 
ma si è firmalo un accordo co¬ 
sì rilevante, il cancelliere e 


forza H 
multilaterale 

Bonn aspira a diventare mediatrice 
fra Parigi e Washington - Sollecitato 
un vertice degli atlantici 


mpmhrn ftptt-i Direzione Fr-mn Nella sua posizione essa, ieri, « cumr.isirt cun imi. o» uiu.i maggior parte delle agevolazioni II ministro sa è limitato nei 

preTenU da pàriero™ anche h a ricevuto un aiuto diretto % s 0 U %ÌTe approvò: sia *T lUta vantas?gi ? deHe SU ° disco f so - a la H" 

il compagno Chivu Stoika. il daM’artito liberale, il Quale «Tel blh^ie • ^andi imprese > propone la sem- nea ; sepnta giovedì da Tremel- 

compagno Ciaucesku e altri di- ha emanato un comunicato nel an cho con le «note di varia- p tce pro , ro “ a dl uaa l e 2 }slazio- Ioni, li fatto, anzi, di non es- 

rieonti del POR = - ri „„i a «t, n . nPncn ■ , 1L . . .V .. 1 ne vigente da molti anni e or- sere stato presente al momento 

o. i ” . quale si scrive che. .prose- zione») nuovi tributi e nuove cllr .„ r -» n „p„,. „ n i„iA n o t* cinto 

Si è svolta una conversazione r,„ on rlo il miolinrnmentn in em«i> mai superata, « Per questo della votazione con cui e stato 

amichevole, nel corso della qua- ^uendo il miglioramento in 1 • ha concluso Francavilla — è respinto il decreto sull’IGE, gli 

le ha avuto luogo uno scambio corso della salute del l resi- « L irregolarità della proce- opportuno lo stralcio dell’art. 7 é servito come alibi per eludere 

di vedute sui problemi del mo- dente, sarebbe una mancanza dura — ha rilevato Maecarrone del disegno dì legge (che pre- il problema politico riproposto 

vimento operaio e comunista di sensibilità umana e politicai risulta ancor piu chiaramen- vede l'aumento dei finanzia- dal 'compagno Perna. - 
internazionale. Al termine del ed un serio errore precipitare p e dal fatto che, nonostante la menti alla piccola e media in- Circa il disegno di legge con¬ 


no con il quale mi giorno pri- ’ ! J ’i 

ma si ò firmalo un accorilo co- , BONN, 25. non sono cosi tesi come si Z10ne 1 a iana - 

si rilevatile, il cancelliere e La posizione del governo vuol far credere e Bonn aspi- ;_ 

tulli gli osservatori ^Ji coso presieduto dal cancollicrc ^ farsi mediatore fra la 
tedesche sanno benissimo clic p r h ard sulle auestioni inter- Francia e gli Stati Uniti; 
se qualcosa di nuovo si può nazionali è in breve la se- 4) Bonn auspica un vertice Praqa 
verificare in Germania ciò av- atlantico dedicato ai Droble- a 


verificare in Germania ciò av- guen ( e - 1) sostegno alla prò- atlantico dedicato ai proble- 

verrà, appunto, sul terreno gettata ' forza H multilaterale mi della NATO; 5) il confine 

ilei colmati tra i due Stati le- de ]j a NATO* 2) nelle con- dell’Oder-Neisse « non è de- 

desehi. Gli americani, fino a ' ’ Kmcnìnv RnnnI finitivo ». 


w.. .mr.. versaz ioni con Krusciov Bonn »nmvo ». . 

pino , a ,rm, ". 1 V ' non defletterà dalla sua at- Questi concetti sono stati 

meii e os ita qm-s a posi/io- j ua ( e }j nea di condotta e non espressi oggi dal cancelliere 

"®. “-S® ®„‘ "®'“iC■ prenderà iniziative unilate- Erhard nel corso di una con¬ 
iale della diplomazia sovu- P a 3) j rapporti con p arigi ferenza stampa dalla quale è 

tua - hanno sostenuto at- stata confermata la preoccu- 


nale della diplouia/ia sovie¬ 
tica — hanno sostenuto, at¬ 
trai erso ima esplicita dichia¬ 
razione di lliimphrey, il quulc 
tra un mese può diventare vi¬ 
ce-presidente degli Stali Uni¬ 
ti, elle l’imica strada da imboc¬ 
care per risolvere il proble¬ 
ma tedesco è quella di una 
intesa tra i governi di Homi 
c di Berlino. Allo interno del¬ 
lo stesso gruppo dirigente te¬ 
desco-occidentale. epiesta è una 
tesi che si sta facendo strada. 
E del resto, il solo fatto che si 


Censura 
sulla stampa 
in Bolivia 

LA PAZ, 25. 

La censura della stampa è 


I colloqui 
fra comunisti 
italiani 

i cecoslovacchi 


pazione attuale dei dirigenti IfUIfllfff 

di Bonn di sviluppare una 

tattica elettorale facendo mn- * ^ ^ I* 

stra di attivismo e di spirito 6 CGCOSfOVllCCfff 

d’iniziativa. Ma le contrad¬ 
dizioni fra i propositi disten- . ‘ , . PRAGA, 25. 

sivi e l’azione per il riarmo ^ na delegazione del PCI 

atomico tedesco^ la soluzio- f^ann^ SBHEnES 
ne della questione tedesca della direzione del Partito s 


nuovo Capo dello Stato». Un commissioni del Senato alle UUUUR 5 ™ rs ?’ \ p ‘ m ‘V ^ aveva esposto alla camera 

altro aiuto proveniva alla DC quTn disegno di leg?e è sta- f h ‘\f r ^ ato , d Ì 

dal PLI sulla questione del to inviato solo per le insistenti Critiche all-i « noti S di viri! incostituzionalità col richi. ma 
voto al Senato. Il PLI, di frotl- richieste del gruppo comuni- sono 1 < ;ta te mosse anche “ a n „r P V ‘* ent0 da " 

te alla prospettiva di una cri- sta *"? n hanno potuto esprimere dal sCnatore BONACINA (PSI) n ‘ c nilnto n SS1 t n SDro e 

si Hi Pnvernn hn infatti smus- P a r° r » adeguatamente motivati ,, m ni .m.hnrt n il Un0 spunt0 . assa * a ^ pro - 6 

si ai governo na intatti smus causa del poco tempo dispo- 11 . qu , e ’ pur , a n n , uncjan do “ rabbioso, prontamente rintuzza- 

sato la sua adamantina oppo- nibil dolla P mailca nza di dati ^ to „ S rup - to dal compagno Pellegrino o 

sizione facendo delie dnnis- e del disinteresse dei rappre- p0 * ha brinato che «cUa *< no- da altri sena tori, Colombo ha 

sioni del gabinetto un mero sententi del governo». ' j a “.f ono state inserite «novi- avut0 p0 i quando ha affrontato 

problema di correttezza. Come i/eccezione di incostituziona- 3 ; d12iiPbìle 8 -° ! m-ettiva- U d ® lica , to ar «°. m ® n to dell ° sp f- 
conclusione del suo esame del uth sollevata dai comunisti — mCnte contrastanti'conTirt 81 se dcstll ? 3te «1 funzionamento 
significato del voto del Senato, ha ribadito il compagno D’An- dejH Costituzione Tali « nòvi- di °. r -? a,d esclusivamente buro- 
il Partito liberale dichiara in- «dosante — non è stata seria- tà » non sono accettabili- esse cr . at . ic * ( Q uah le segreterie dei 
fatti, e molto blandamente, mente contestata: il ministro l^a; n ^fn f a^u^p^ds^sUn^ ri tta a-° 

che «esso pone in questione Colombo ha dichiarato che la ficato p 0 i itlc . 0 , n oi senso che dl n ”' e n *S‘ a J® AI '\ rro Ji„ I 
sia li pnmnntte 77 n dell-, mne- dottrina è discorde nella niter- p, r i ainon * n h - ammonendo» con arroganza i 

sia la compattezza della mag pretaz j one dell’art. 81 della pr : C u-i® 4 x° j- ,.„ ar .V.» °- A la sindacati a non promuovere 
gioranza sia la possibilità di Costituzione e che, d’altra parte, ” a 1 '^ l ta a ia , I J^ « agitazioni» che «aggravano lo 

realizzare il programma antt- i e variazioni di spesa sono ne- approt . ondda c analitica delie difficoltà» e confennando cosi 
congiunturale. La correttezza cessane; si tratta, però, di giu- vanazi( mi di spesa, nittavia. se- l’intenzione del governo di bloc- 
ricliiederebbc quindi che il go- stiflcazioni inaccettabili, sia per-care anche le retribuzioni de¬ 
verno si dimettesse ». che la dottrina coincide, quasi f ap - gli statali agli attuali inadegua. 

La stessa linea benevola, che unanimemente con l’interpreta- J^èrè - certo non gius o e li , H y elli .’ Ul ) d ^ cpr5 ,°- dnnQUe 
rivela come at di In rii certe Z10ne dell art 81 data dal grup- p ^ era „ . che ha riconfermato le posizioni 

P° comunista, sìa perchè molti che dovrh , ,? ssere diveduto - oltra nziste » del ministro do- 


, . . . ,, . . - —--—----«-*•»» uvAjaau wvwww t O II 111 ì flOl (lì tpQt’P tifiti 

da posizioni di forza restano è incontrata a Praga con una mica sian o tutt'altro che in- risultano, in realtà, necessari. del Senato. 


flagranti. 

Erhard ha definito la for- 


delegazione del Partito comu- soddisfatti di una politica eco- ji 

nmfn pppn<; nvnrnn rnmnnstn . . . .. _ . 11 


Prima della votazione del di- 

»• « , - ^ . 1 . _ i 


nista cecoslovacco 
dai compagni Jiri 


Successivamente, conclusa la segno di legge che è stato 


vacco, composta SoaU . 1Slattl ®‘ é una p0, ‘ lI f Ca eco ; U compagno PELLEGRINO ha diS c Uss ione ^^generale i compì- approvato dalla maggioranza di 
i Jiri Hendrych, nomica fondata sulla difesa ad rilevato poi che le yariazion 1 gni MAMMUCARI e ANGIO- centro-sinistra (i senatori del 


e stato abbastanza vago nel 
definire i contorni della mima 
proposta die egli si accinge- 
rebbe a presentare allo scopo 
di rimettere in moto il mec¬ 
canismo della intcgra/.ionc po¬ 
litica. 

Abbastanza - preciso, invece, 
è stato nel sottolineare la de¬ 
cisione del governo di riceve¬ 
re Krusciov a Bonn. Mn all¬ 
eile qui ha tenuto a specifi- 
rare che in posizione di Bonn 
non si sposterà « di uno jota » 
da quella tradizionale sili pro¬ 
blemi della Germania 1 e di 
Berlino. Il solo commento de¬ 
dicato al recente accordo con 
il governo della Repubblica 
democratica tedesca è consi¬ 
stito nella riafTcrmazione del- 


•.. , stata instaurata ^ per evitare nor t a t a A nronosito dell’in- , . cidente «lULmememe per puier m- entro un anno, al Parlamento, av T V/’ 

.Usa tra i due governi tede- che alcuni organi di stampa P °“ t rn enn Krusciov Erharrl u Nel COrs ? d , el coUoqui. che elementi di in- SI}0rr ] e ' successivamente, di una j relazione sulle attività e le chei al foraggiamento di a cunl 

sdii non ' diventerà domani ’ si dedichino ad attività sov- contro con Krusciov, rimarti hanno avuto luogo nei giorni , V..V9. a * s , eri Clementi di in eccedenza di mezzi finanziari DrosoetUve de ,, CNEN (finora ambienti privilegiati dell alfa 

stesso la politica uflìciule del versive .. La censura riguar- ha dichiarato che esso non 23 e 24 settembre, le due de- stabilita determinati dal voto da destinare, senza alcun con- P n “& aon si è né discusso né burocrazia dei ministeri, a spe- 

euvemo di Bonn Ma è un da anche le stazioni radio. avra luogo prima della fine legazioni hanno avuto un fran- in Senato, dalle vicende clic trollo. a nuove spese. -inorovato il «ninno olurienna- ?e per investimenti produttivi 

fatto die al di fumi di que- I quattro ostaggi - tre bo- dell’anno ed ha aggiunto: co e dl\ accpm P a ^ al ° -* 1 A questo punto, il compagno ìe^di sviluppo»), litro, per e per i servizi sociali. 

8h m . sslll 1 * a t, ra mdiiirn è „os- !‘ v,an i e J ingegnere tedesco « Nelle conversazioni con il. so ‘ l{er * de,la fissaz io p e del- pellegrino, ha ribadito l’esigen- richiedere una discussione ge- Gli emendamenti però — al- 

sihile ner ìa Germania òrci- - Kruse ~ erano Krusciov non ci saranno pat- ^^mternazioS e sull’az^^ le eleZÌ0, ? Ì e dai contra ? ti sul * » dìe il ministro per la rifor- nerale e sr •lleèitnrè una organi-leuni dei quali sono stati illu¬ 

di nd.-d 1,0 Cd sono stati presi venerdì scorso dai u bilaterali N on ci sposi e- nenèrrafforzarnt l’unitàed la ‘ questione del Presidente, ma ■ burocratica. Preti, illustri ea e democratica riforma del- strati dai compagni Salati. PeL- 
„ c | |.; So di Huànun? sono stali remo di uno iota dalla nostra uno scambio di informazioni viene a maturazione anche il al Parlamento ciò che il sover. forni Iper cui la -nota di testino. Mcncaraglia. Conte. 

Urà che (|iialcune. dall'alt,, „er,et- posizione su, problemi della v|. jfiSS De"1 itSopWÒh Sl£1SSl£"JKlStóK AjSffSffi 

Ì3 ItZ .arri," hi. " ctshme^ Instata’ g™, "ulllmi proWem "sai » «ptàTff" pèJmesVo {^U ■» bordato che i sin- che la Corte dei CI abbi» maggioranza. 

tt'ZZSZ&Z Snn.,. 1 . c»hS -.n, e— gTSJSff *&-SS 5 ST ' ». ... : 

Inrilà. clic presto o tardi di nfnrì i mirali nnn la loro a-rio- versazioni ed il cancelliere delle esDerienze dei due par- ^‘ trat f a dl , u ? a, I r ? nnvi °. • 1-I-? — - 


do una momentanea impupo- gemile* generale dei m - ranno al centro delle con- ^enza dei punti di vista e si tratta di un altro r nvio 
larità, che presto o tardi gli natori i quali con la loro azio- versaaont ed ti cancelliere d eUe esperienze dei due par- dèteminato daTlo stlto roven- 
altri dovranno seguirlo su que- ne volevano far pressione sul dira premier sovietico titi, contribuendo al consoli- frizione all’interno 

sta strada. > governo per vedere soddisfat- * che nell’attuale situazione damento della loro fraterna «^dena irmone^ all tmerno 


Ritrovati i bambini 


Risolta la crisi danese 


Governo minoritario 
presieduto da Krag 

I socialdemocratici restano al potere ma dipen¬ 
dono dall'appoggio dei « socialisti - popolari » 


governo per vedere soddisiat- « die iien allume situazione uamemu ue 
te le loro rivendicazioni sala- internazionale la ’ riunifica- solidarietà, 
riali. zione delle due Germanie 

corrisponde non soltanto agli - 

«. — •— . — interessi della Repubblica 

federale, ma anche a quelli 
dell'Unione Sovietica ». La «UCiapesT 
divergenza fra Bonn e Mo- —- ' 

sca, in realtà, riguarda come m* 

è noto il modo della riuniti- f|{ 

• ^ cazìone - che • i 1 tedesco-occi- i; 

J dentali concepiscono come • • 

kVIVgiVInB una pura e semplice annes- I*1 

'■ sione .della RDT da parte 

della Repubblica federale. 

Erhard ha detto che dall’in- > • MQ { 
contro non sono da attender- 
si modifiche sostanziali alla . 

(Bill VhIhI situazione: egli non è dispo- A i 

iSlil Vaivi sto a fare concessioni e non ^ " 

crede che T URSS, per parte ] 

sua, sia disposta a cedere jy e j gi orn j 
. sulle questioni tedesche. coledl e gii 


Kadar 
riceve 
Macaiuso 
e Magri 


della DC. Ieri, forse per pla¬ 
care un po’ Saragat, ambienti 
vicini a Rumor hanno fatto 
circolare la voce secondo cui 
l’accordo fra dorotei e fanfa- 
niani non esisterebbe affatto. 
Ciò, si è detto, è servito anche 
per calmare gli animi del grup¬ 
po Forze Nuove, i cui candida¬ 
ti sono stati esclusi accurata¬ 
mente dai delegati dei gruppi 
parlamentari de al Consiglio 
nazionale. I gruppi parlamen¬ 
tari de, infatti, hanno eletto 
solo dorotei, fanfaniani e cen¬ 
tristi. Ieri Moro ha ricevuto 
Pastore con ' il quale ha do¬ 
vuto discutere anche di questa 
votazione che, secondo alcuni, 



Ai 


Hrl wmiV Wlw VIVI WV Vig sl °j a I£ ì re ,?r?£o S J lorn G non 9 sarebbe il sintomo più preciso -* v 

a crede che 1 URSS, per parte BUDAPEST, 25. della esistenza di un accordo àt 7 

sua, sia disposta a cedere Nei g j orn j d i martedì, mer- già operante fra dorotei e fan- SBBmmm È *'-'■ / 4 ' ' ; 

I . • - I _» _ ~ _ - _i» _« _ a. _ —■ 4 ' ~ J* __ sulle questioni tedesche. coledl e giovedì della setti- faniani, ai danni della sinistra ' ' i \ / 

SOCiaiaemOCraTICI resrano ai pOTGlG ma aipGil— Per quanto riguarda i rap- mana in corso, i compagni di Forze Nuove. L’agenzia ARI ..-/•* 

■ • f* | • porti nel campo occidentale Macaiuso e Magri hanno avu- no t ava ieri, a questo proposi- / 

dono dall appoggio dei « socialisti - popolari >» Erhard ha definito infondate c’ntraie 3 a Se Budaoest C ii m nre° lo ’ che la elezione nei gruppi . . . f 

r * r r le tendenze a drammatizzare visto incontro con una dele- parlamentari è anche una sec- - ' * I - 4 S? / 

lo stato dei rapporti fra Bonn gazione del POSU, • composta ca risposta a Saragat. « Dei do- . - ^/ 

COPENAGHEN, 25 ntmarca, il paese era gover- leader comunista Larsen. Un e p ar jgi ; € g 0 bene — ha dai compagni Komocsin, del- dici parlamentari eletti — no- ,# , ’ ■ v t : 

• Il nuovo governo socialde- nato da una coalizione for- accordo diretto ed esplicito detto _ che il trattato fran- Luccio politico, Cseterti, se- tava l’agenzia—- sei sono doro- 4 -, t f -■ 

mocratico omogeneo di mino- mata dai socialdemocratici con il PSP Krag non l’ha cer- , gretario del Comitato Centrale, morotei, tre fanfaniani, due I < ^ \ \ 

ranza costituito da Jens Otto e dai radicali. Questi dispo- cato, perchè ciò avrebbe im- CP ~* edesco e uno si en Garai, vice responsabile della SC elbiani, uno indipendente e A '■ - È# 

Krag’è stato ufficialmente in- nevano rispettivamente di 76 plicato un mutamento radica- dl immenso valore e che non sezione esteri[ Questa mattina nessuno di Forze Nuove. Co- w 

sediato questa sera in Dani- e di undici seggi, in totale i e della politica estera (il può esserci politica europea pàJ5f^Vono stati ricevuti’dal me si vcde anche se * diri S en ’ BORDEAUX — Da sinistra: Christine e Patrick Guillon, e Joel Biet mentre atten- 

marca dal re Federico IX. I 87, cioè esattamente l a me- PSP è neutralista e chiede la senza amicizia fra la Francia compagno Kadar, con il quale li . dc u 0 ! 1 reagiscono con viva- dono di essere riconsegnati ai genitori. (Telefoto ANSA-c l’Unità *) 

principali portafogli, prcsiden- tù .dei cosiddetti seggi « or- uscita della Danimarca dalla e la Germania. Non ho alcun hanno avuto colloqui sui prò- c:tà pari a quella che Saragat 

za del Consiglio. Esteri e Fi- dinari » del Folketing, il par- NATO). Tuttavia, di fronte dubbio d’altra Darte sulla blemi del movimento operaio dimostra nell’attaccare, il par- ' ...... . .. ... .... . . . . _ 

Snu hanno "li* stessi *titolari lamento. Il voto di uno dei al pericolo che un fallimen- nossibUità di nriel orare i internazionale. - tito pensa da solo a darsi un deaux; i passi di frontiera so- sono presentati nelle abita- e d avviso che ess, stano infyu 

riel n’re^dente eoverno che rappresentanti della Groen- to socialdemocratico ponga P° ss,bl ! ta dl m t , * 1, ®” r * J La delegazione italiana prò- preciso c autonomo orienta- no sorveghatissmu. ziom dei Biet e dei Giulian i fuggiti verso la frontiera spa 

era a^merrdaf 1960 e che landia. Gam, assicurava al- l a Danimarca i n mano delle r . a PP ortl fra 1 n ° s ; ri du f pae * seguirà nei prossimi giorni la mento». L’improvvisa ritrovamento parenti si sono abbandonati gnola. Al identificazione del 

il oLrri. to £ matn?ioranza > a coalizione una fragile destre il PSP appare interes- SI ,n un contesl ° ‘«terna- sua visita in Ungheria, recan- Da , quadro della giornata di Christine, Joel e Patrick a scene di clamorosa esultan- lauto sulla quale maggiorane 
ha perduto la maggioranza m - Questo v 6 oto L-JkS* zionale >. dos ‘ ! n al 9 u m ! ra 1 P r,n cipal d - ieri c ‘ ome $i V ede, appare ha destato comprensibile en - za. < Mia cognata, ha detto si è giunti in modo abbastanze 

^Z. en ie a g7slative g ffi mane" era^tuttav^ criticato, per- S3t ° a sostenere Kra «” „ cance lliere ha detto che ^ese Pr ° dUU,Vl 6 CUMura !* dGl che i motivi reali per Pap&tn- tusìasmo ed ha sollevato al- Nicole Oermaneaux, zia di curioso: ai tre bambini è sfa 

dì scorso ^ cbG eletti groenlandesi _ __ il suo governo si prepara a n rientro a Roma è previsto ra di una vera chiarificazione cuni interrogativi. Joel. saltava e ci abbracciava fa regalata una intera colle 




iiu pv» "‘“DO , J-w . • • • 

parlamentare a seguito delle maggioranza. Questo voto sa t 0 a sostenere Krag. 
elezioni legislative di marie- c “? tu tavi a criticato per¬ 
di scorso che gli elelil groenlandesi _ 

Finn allo olez.ioni leeisla- corn . e P} lr 9 * rappresen- 


11 tliu ^ 11 CICLI! ClUCIIIOllUCOI 

Fino alle elezioni tegìsla- come pure i rappresen¬ 
tine svoltesi martedi ih Da- ' am .' ,!* el1 ' .'"'V . <*> 

e della minoranza tedesca 

__ . 11 ) non partecipano, per tra¬ 
dizione. alle lotte politiche 
dì carattere nazionale, cioè 
Nazioni Unite I abitualmente si auto-esclu- 

_dono dalle maggioranze go¬ 
vernative. 

• I ■ I socialdemocratici hanno 

« 1 llSClfi DUI yy mantenuto i loro 76 seggi. 
.... > ma i radicali, loro alleati, 

f ne hanno perduto imo scen- 

o Cipro per 


Caracas 

Arrestali 

come « terroristi » 
undici oppositori 


rilanciare, con un nuovo pia- per lunedi mattina, 
no, l’unione politica europea, 
mentre, per i rapporti con gli y— ■ ■ - 
USA caldeggia un incontro MAOIO AUCATA 

franco-americano dopo le eie- Direttore 

zioni negli Stati Uniti: e La LUIGI PINTOE 

prospettiva di vedere . De - Condirettore 
Gaulle allearsi con Johnson TedAte Ce*d« 

non è per me un incubo, ma Direttore respo nsi le 

una speranza. Se ciò avve- iscritto il n. MS é* 
nisse, sarebbe tra l’altro mol- Stampe d *I J* 1 * 


ma i radicati, loro aucau, i CARACAS. 25. • nisse, sarebbe tra 1 altro moi¬ 

ne hanno perduto tino scen- Undici oppositori del gover- to più facile applicare in tut- 
dendo da 11 a 10 . Gam non no. fra i quali il noto psichia- ti. i suoi dettagli il trattato 
è stato rieletto. Inoltre, la tra Trino Manuel Melèan, so- franco-tedesco ». 
minoranza tedesca ha perdu- no stati arrestati oggi a Ca- , . - 

to il suo seggio, ciò che ha ra«s come -sospetti di atti- Erhard ha ripetuto infine 
- j- vità terroristiche -, Ne dà no- la tesi tedesca secondo la 


tocritto al n. MS del Registro 
Stampa del Tribunale di 
Roma - L’UNITA’ autorix- 
uxiooa • fioro ala murale 
a 4559 


_ non solo per la DC ma so- Quando la notizia si è spar- senza capire piu niente». zione di modellini di tutte U\ 

pratlutto per i socialisti_so- sa a Carbon-Blanc una picco- * Sono felice tanto da non marche. Come in un gioco 

no molti. Ma l’andamento di la folla si è immediatamente crederci, ha dichiarato anche Joel Patrick e Christine hanm 
queste giornate. divenute raccolta dinnanzi alla gcn- la mamma dei Guillon. Du- individuato quella sulla quali 
emergenti dopo il voto al Se- darmeria. All’interno le mo- rante queste lunghe giorno- avevano viaggiato in quest 
nato, sembra dire che l’orien- gli dei funzionari stavano già te non ho fatto che pensare giorni. j 
lamento prevalente nella mag- provvedendo a fare un deci- al modo in cui avrei potuto Gli interrogativi, tuttavifi 
gioranza è di ridurre al mi- so bagno ai tre ragazzini, che trovare il denaro per il ri- non sono finiti. Mentre la cc 
nimo i motivi che, invece, do- — evidentemente —• non si scatto: la sorte dei miei barn- tossale macchina della poh' 
vrebbero spìngere a riflettere erano mai lavati in questi bini mi angosciava ». zia é all’opera, resta infatt 

seriamente sulla pericolosità giorni. " L’emozione ha raggiunto il da capire per quale motiv 

di tentare di risolvere una cri- Contemporaneamente, ve- massimo a Bordeaux, quan- la coppia dei rapitori abbi 
sì politica di fondo con dei niva avvisata la centrale di do i genitori si sono riab- improvvisamente mollato l 
trucchi e dei rinvìi. Polizia a Parigi, il ministro briacciati con i figli. I bombi- preda nei pressi di Carbor 


I. • ■ ... ... ... a minoranza tedesca ha perdu- no stati arrestati oggi a Ca- ‘ . « 

Aiffì frp |f|pC| • tn cervio che ha racas c° me -sospetti di atti- Erhard ha ripetuto infine 

Uff fi HC medi tO‘I suo seggio CIO Che na vità terroristiche “ Ne dà no- la tesi tedesca secondo la 

’Vi-zimMT i vn>p *>- ai,r n. en t ar 5.di V na um tizia il Ministero dell’interno, quale si impone una rifor- 

- a t ♦ , ta 1 se Sg* «ordinari », poi- che si BCCa nlsce in particolare ma de jj a NATO Derché l'al- 

Al termine della sessione del tando a 88 il numero dei vo- contro il dott. Melean. accu.- f 13 del,a NA 1 U percne l ai 

Consiglio di sicurezza sul prò- tj necessari per trnrare un sandolo di contrabbandare ar- •]® anza atlantica non può con- 
biema cipnota, il ministro degli governo mi. Secondo la stessa fonte. tlfluar e nella situazione al- 

Esteri del governo di Nicosìa. - * . il dott. Melean è membro dei tuale: a suo giudizio si impo- 

Kiprianou. ha annunciato dì ^ no basta, t radicali, cr - q C de j p ar uto comunista ' ve- ne la discussione di una ri-J 


aver chiesto oggi riscrizione ticati per la foro tendenza a n ezolano 
della questione di Cipro all’or, collaborare sempre col par- 

dine del giorno della prossima tito a] potere, e sottoposti a _ 

Assemblea generale delle Na- pressioni da parte degli al- 
zionl Unite Kiprianou ha la- t r -, p 3r Hj oorghesì, conser- 
sciato questa sera New 4 York va j or j e libera^, hanno de- 

B ComWI? di sicurezza ha ci *> di . P™ cooperare più , , 

approvato aH’unanìmità una ri- CGl socialdemocratici. Sicché i 

soluzione che proroga di tre questi ultimi si sono trovati 

mesi la missione delle forze nella impossibilità di forma- 

dell’ONU a Cipro. Il governo re- un governo maggiorila- . ,. 

cipriota mantiene infatti la stia rio. non avendo potuto otte* 

disposizione a collabornre con nere l’appoggio dei 'liberali . I 

i «caschi blu- nonostante il (38 deputati) 

caso scoperto ieri l’altro, di sol. iy altra pa ‘ r te. 79 seggi 

dati svedesi dell ONU che svol- d . - nartitì di centro-de- NeI ‘a 1 

««.vnn il cnntnhiunHA armi utI paruii ai cemro ne- ...... 


Ripresi 
i colloqui 
* fra Tito 
e Novotny 


forma dell’organizzazione e 
l'adozione di una strategia 
comune. Tale discussione do¬ 
vrebbe aver luogo in una riu¬ 
nione al vertice dei capi di 
Stato e dei capi di governo 
dei paesi occidentali. 

Altri temi toccati dal can¬ 
celliere tedesco sono stati il 
confine Oder - Ncìsse, che 
Bonn non accetta, l’accordo 
per i lasciapassare a Berli- 


I -caschi blu - nonostante il (38 deputati). " no, accordo del quale ha cer- ri annuo SMO. « nùmeri ac¬ 
caso scoperto ìen* altro, di sol. D'altra parte, i 79 seggi BELGRADO. 25. cato di minimizzare la por- mw ai ooo - <E»tero>: 7 nu¬ 

dati svedesi dell ONU che svol- de} t nartitì di centro-de- NeIla residenza presidenziale tata, e il problema dei cri- nwn 

gevano il contrabbando o> armi P . , .. dell’isola di Brioni, al largo del- _- ... , , , annuo 3SOQO - PUBBLICITÀ • 

in favore delle comunità tur- ? ,ra -P dl e , f ema d p stra j a costa istriana, sono ripresi ‘ n,nal ‘ nazisti che, secondo la ^,”pibbUcif* P ir 

che dell'Isola. cans ®n’at°n e « in. og gj j colloqui del maresciallo legge attuale non potranno iSuai Roma, nana S Lok» 

Ha partecipato al dibattito dipendenti »), non sono suf- Tito con il presidente cecoslo- essere incriminati dopo il tn Lucina n Ja. e use aoc- 
al Consiglio di sicurezza an- ficienti per rovesciare la si- vàcco Antonio Novotny. da al- q iqfis- Frhard Ha *•>‘1-*-*-4-» - Tartffi 

che il nuovo «mediatore- per tuazione, pur essendo’Supe- cuni giorni in visita ufficiale in . 5^rri?it lf r-i. coon ?*^'ifwi C rvì 

Cipro, Gaio Pinza, il quale ha riori a quelli dei socialde- Jugoslavia. Questa seconda fa- detto dl essere personalmen- cronaca IX 

dichiarato ai giornalisti dì nu- mocratìci i se delle consultazioni — la pri- te favorevole all’estensione re 230: Necrologia Partecipa- 

ìroblf. « .Primo ministro Krag po- «« di questo limito di proscr,- "Tl.Ssl’tW/'tóSS.’i 

™ clpSal. U Tha„rha /«mi. Jrà in ogni aso contare snt- “..a dedicala all'erma drt p„ f. Banco. L. l. a» 

nato suo rappresentante perso- 1 appoggio « esterno » dei die- blemi di comune interesse e al- cettabile che questi bruta i gttb xiDoeraflco CA.TI 

nòlo a Cipro il brasiliano Car- ci deputati del Partito socia- le questioni del movimento assassini di masse non ve- (toma _ via del Taurini, il 

lou Alfredo Bcrnardes. lista popolare, diretto dall’ex comunista. nissero puniti ». I——— 


trucchi e dei rinvìi. Polizia a Parigi, il ministro briacciati con i figli. I bambi-\p re da nei pressi di Carbor 

dell'interno e i centri di Mar- ni, già ripuliti, si presenta-} siane. La lettera giunta igi 
direzione redazione ed ' nay. Il Prefetto della Giron - rano in ottime condizioni cd} ser a aveva fatto pensare 

AMMINISTRAZIONE: Roma. f JLljimluL da, Delaunay si è recato per- hanno finalmente fatto un f tipi decisi a tutto. Questi 

m"romrrt?n^ n Ì»n5Ì 4*50332 VUiOHIIAI sonalmente a Carbon-Blanc racconto della loro avven- improvvisa « debolezza » U 

4930333 4930339 «931291 4991393 per condurre i bambini in cit - tura. scia sconcertati. 

4931233 4951294 4951235 abbo- sempre piu» I esigenza ai ampi p • - raoa22 j CO n mol- Christine ha raccontato agli L e ipotesi sono tre La nr 
NAMENTI UNITA (versa- «» profondi interventi. Ciò testi- j a - & * ragazzi ,»»*»* # - _ ft{ . tn . ‘ ipotesi sono ire. ì^a pr 

mento tu) c/c postale numero m onia. una volta ancora, che ta gentilezza, hanno passalo inquirenti. « icr, sera noi sia m(lf meno convincente, i eh 
1/29799): Sottenltore 25.009 - d governo non può imboccare il primo interrogatorio. Tra vamo tn una casa grande, jj p rez20 del riscatto sia stt 

nuo 1 * 1 ? 5 Vso <C< fèmeatraie * 7 . 98 ®! una « inca dl politica economica un regalo, un dolce ed un molto grande. Alla sera ”zia f 0 pagato: sembra diffidi 

trimestrale' 4 ioo . 9 numeri che sostanzialmente contrasti sorriso gli agenti hanno ten- Nicole” ci spogliata e ci met- tuttavia, che la < colletta » ti 

annuo 13 eco. semeatraie a730. con gli interessi delie forze lQfo dj farsi racc0 ntare lamiera a letto. Avevamo tutto j possidenti di Marnati s ; 

, i5SS l n ,e taìSdi e •££??» storia di questi giorni e farsi quello che volevamo da man■ avvenuta sema che nessun 

d^lcilSóloasT^nL SroStra- g descrivere i rapitori. fT stato giare. L’ultima volta ci hanno se ne sia accorto. 

« Il fatto stesso che nel PSI però necessario attendere dato purè di patate e pere. Scartata dunque quest 
23 350 . aèmentrale 13 100 - (8 e nel PSDI. in questi giorni, si l'arrivo dei parenti per far Ieri sera infine siamo saliti su tesi, si può pensare che i r< 

numeri); annuo 22 000 , seme- siano manifestati gravi dubbi t sciogliere » i ragazzini e di un’auto ed abbiamo viag r- pitori siano dei novellir, 

malfa'! (circa l’opportunità di mantenere indurli a scendere in più in- giato a lungo. Stavamo cori- Hanno iniziato la loro impr 

le 2 400 . (Estero) annuo 8 soo, vita la formula di centro si- teressanti particolari. cali suf sedile posteriore del- sa senza rendersi ben con, 

a?2u. , i r * 1 an„^-3^oo M ^^ "SrttSl^mai oranraTl^ vfvi- Questo è avvenuto un paio Ci hanno messo addos- del gigantesco meccanisn 

i{roìif’ 2 «o na . 0 iSTdS Contrasti ?he in lw d’ore più tardi. Soltanto ver- % J che avrebbero messo in m 

J™" ' si esprimono. Ciò priva di ogni so le nove . infatti . sono ginn- di toglierla per vedere dove to. Quando, dopo l ultimatu 

WNAacrTA’(luuai^Mne^ attendibilità la versione se- fi a Bordeaux (che dista cir- eravamo ma tutte le volte la di ieri sera, si sono accor 
ri annuo 33 000. * nùmeri an- condo cui il voto contrario al C a 200 chilometri da Mar rag) donna la rimetteva a posto e in quale pasticcio si erar 

nu« 21 ooo - (Estero): 7 nu- progetto dell'aumento della Ja mamma d ; j oe i fìi et ed il mi sgridava, ma non mi ha messi, hanno preferito a 

«nVSsow t 1 pubblicità*: info^un^ 0 .* P adre dei Guillon. La notizia mai picchiato Finalmente - bandonare i tre ragazzi p 

ConcesmioTiarta esclusiva SPJ . . ... j nd i ca no in realtà^ de * ritrovamento era giunta ha terminato la bambina — poter sfuggire con più fai 

cbccH che ancora "en. S ormai de. iurta morte.™ ne.le /cZodì sederi el W P T'' 

aa in Lucina ■ m. e aue uu^ ti la maggioranza e il gover- due famiglie. ct naaeiio at scenaere ei uo t anche possibile — ter 

M9 XI - 2 - 3 - 4 - 3 - Tariffe no, è solo la volontà di conser- Ieri sera, infatti, la polizia mo ha detto: Saremo di ri- ipotesi — che le due lette 

vare il potere. aveva bloccato alla posta di torno'. Poi la macchina e di ricatto non siano ope 

men leale l. 250; Cronaca LI- - Per questi motivi — ha con- Mar nay una seconda lettera partita molto veloce ». della coppia descritta dai t 

re 230: Necrologia Partecipa- eluse Perna 11 gruppo co- rapitori, nella quale si Sembra che i rapitori ab- bambini. Qualche altro crin 
Sto e iJSso* mn&SESk SS^tTSSSJ? dev'senatori Andava un vero e proprio ul- biano girato a lungo in mac- naie, insomma, avrebbe poi 

Banche L. 500; Legali L. 390 de jj a maggioranza perchè av- timatum: « o pagate o ucci- china, evidentemente per sfug- to voler approfittare dei 

Stib nDorrà flco GATI vertano l’estrema delicatezza diamo ». La costernazione era gire alla rete degli inseguitori, faccenda, giocando al copi 

Roma _ vìa dei Taurini. 19 dell'attuale situazione politica e giunta al colmo: e quando, ed abbiano dormito tn allog- to, per intascare una eotp le 

—— costituzionale, invita ancora il stamattina, due gendarmi si giamenti di fortuna . La polizia somma di denaro. 


che ciò che ancora tiene unt ormai del tutto inattesa nelle siamo arrivati qui La donna Utn alla caccia della polizi 

ti la maggioranza e il gover- due famiglie. c * ha detto di scendere e l uo- E’ anche possibile — ter 

no, è solo la volontà di conser- Ieri sera, infatti. la polizia mo ha detto: ’ Saremo di ri- ipotesi — che le due lette 


j var^ il potere. at?eca bloccato alla posta di torno . Poi la macchina è di ricatto non siano ope 

’er questi motivi ha con- Mar nay una seconda lettera partita molto veloce ». della coppia descritta dai t 

Damo _Il aeiinnn aa. ^ w __ _ r». « .1 _ .•___ Sa _? _E < « . ^ ... 
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Parco d'Abruzzo 


IL VERO 




A 


AVEZZANO, 25 
«Contro i veri interessi 
Ielle popolazioni del Parco 
Nazionale d’Abruzzo, sono 
salati da Roma... i Longo- 
>ardi». E’ una frase che si 
ente ripetere ad Avezzano, 
:d esprime — col modo di 
ronizzare tipico di certi am¬ 
benti della Marsiea — la 
realtà che si nasconde die- 
:rola campagna scandalistica 
icatenata dal « Messaggero - 
s diretta dal giornalista si¬ 
gnor Longobardi. 

Coloro che alimentano e 
conducono questa campagna 
ignorano il dramma vero del 
Parco, che è il dramma dei 
montanari e delle popolazio¬ 
ni di Pescasseroli, Lecce dei 
Marei, Barrea, Villetta Bar¬ 
rea, Civltella Alfedena. Al- 
fedena, Bisegna, S. Sebastia¬ 
no e cosi via, costretti ad 
una vita di stenti ed all'ab¬ 
bandono dei loro paesi. Cer¬ 
to c’è il problema dell’orso, 
ma prima di tutto c’è il pro¬ 
blema dell'uomo e dei suoi 
bisogni elementari 
Negli ultimi anni, per ini¬ 
ziativa sopratutto dei Co¬ 
muni del Parco, si erano ve¬ 
nute sviluppando una serie di 
I Iniziative turistiche. Queste 
iniziative hanno aperto una 
prospettiva di rinascita della 
zona, ancorata ad un serio ed 


della superficie di 2 000 metri 
quadrati, almeno 10 piante 
conifere ed ornamentali di 
alto fusto: di provvedere a 
tutte le opere con impiego di 
maestranze locali e di prov¬ 
vedere alia sistemazione del¬ 
l’intera superficie entro un 
limite massimo di 15 anni, 
con il diritto del Comune, 
trascorso tale termine, di ria¬ 
vere tutti i suoli non utiliz¬ 
zati 

Tutto ciò in una zona che 
non ha mai dato reddito al¬ 
cuno al Comune, zona per lo 
più nuda e situata alpestre, 
mo lim.te del Parco, e la cui 
valorizzazione turistica quin¬ 
di, secondo di progetto orga¬ 
nico del Comune, in nessun 
modo può deturpare le pre¬ 
rogative naturalistiche del 
Parco stesso. Ma mentre il 
■< Messaggero •• conduce que¬ 
sta campagna, che assume 
D er certi aspetti un carattere 
provocatorio, e tende a ter¬ 
rorizzare coloro che vogliono, 
anche con sacrificio persona¬ 
le, contribuire all’Incremen¬ 
to ■ turistico e residenziale 
della zona, nello stesso tem¬ 
po esulta per le condizioni 
di concessione proposte, per 
la zona del Gran Sasso, dal 
Comune dell’Aquila. 

Ecco alcune di queste con¬ 
dizioni: 1.200 ettari in conces- 


organico sviluppo dell’indù- sione gratuita a grandi so 

a • _ a _• 1 rnn «11. 


stria turistica. Certo, sono 
apparse talora disorganiche, 
o limitate da unavisione mu¬ 
nicipalistica. Si trattava e si 
tratta di dare organicità alle 
iniziative stesse, collegandole 
in un ampio programma di 
sviluppo e conciliandole con 
le esigenze della difesa delle 
prerogative naturistiche e 
scientifiche del Parco. Ma chi 
può far colpa agli ammini¬ 
stratori locali se è mancato 
l’intervento governativo per 
la redazione di un piano 
paesistico? Bisogna dire chia¬ 
ramente che solo il Comune 
di Lecce dei Marsi, nei li¬ 
miti dei poteri e delle possi¬ 
bilità oggi di fatto riservati 
agli enti locali, lia cercato di 
portare avanti una iniziativa 


di sviluppo turistico che si - 8 000 ettari. 


cietà: 000 ettari venduti alle 
stesse società, a 7 lire al me¬ 
tro quadrato, prezzo che non 
copre gli espropri che il Co¬ 
mune dovrà pagare per i ter¬ 
reni di proprietà privata esi¬ 
stenti nella zona: impegno 
del Comune a costruire quin¬ 
dici chilometri di strada 
asfaltata, più tutte le infra¬ 
strutture turistiche, per un 
costo che si prevede molto 
elevato: impegno del Comune 
a non fare altre concessioni 
a chicchessia per una fascia 
della larghezza di mezzo chi¬ 
lometro attorno al perimetro 
dell'area concessa alle due 
società, determinando quindi 
una condizione di monopolio 
inconcepibile, in un’area che 
è complessivamente di circa 


inquadrasse in queste esi¬ 
genze di organicità. 

Coloro che conducono la 
campagna contro l’Ammini¬ 
strazione comunale di Lecce 
dei Marsi ignorano, in ma¬ 
lafede, che nei contratto di 


Come si spiega dunque 
questa doppia faccia del 
« Messaggero »? Evidente¬ 
mente essa ci dà la riprova 
che la campagna tende a co¬ 
prire interessi che non si vo. 
gliono confessare, e che sono 


dinata alla - compilazione di 
un piano organico di incre¬ 
mento turistico concernente 
anzitutto la lottizzazione del 
terreno e la costruzione di 


servizi e la realizzazione di tro una legge urbanistica che 


quelle opere a carattere pub¬ 
blico, alberghi, case di ripo¬ 
so, - ristoranti, attrezzatura * 
per gli sports Invernali, ecc. 
destinate a formare il primo 1 
nucleo edilizio della zona ed 
il centro di richiamo di cor¬ 
renti turistiche -. 

Fu fatto obbligo alla so¬ 
cietà acquirente dì limitare 
l’indice di edificabilità ad un 
quinto dell’area, di provve¬ 
dere alla costruzione, con¬ 
servazione e manutenzione 
delle strade - e dei servizi 
pubblici, riservandosi il Co¬ 
mune di rilevare tutti i ser¬ 
vizi. gratuitamente dietro 
semplice richiesta. Fu fatto 
obbligo alla società di siste¬ 
mare la strada di accesso al 
comprensor.o. che era una 
semplice mulattiera, median¬ 
te allargamento della partita 
cirrab-Ie a m 7 e la cilindra¬ 
tura delia sede stradale. Fu 
fatto obbligo altresì ali’aequi- 
rente di mettere a dimora, 
per ogni fratone di terreno 




rati sar 
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concessione sono garantiti SEI* interessi di coloro che vo- 
tutti i diritti del comune e gliono dirottare altrove le 
della collettività. Il Comune correnti turistiche, pregiudi- 
ha alienato il nudo terreno, ’ cando forse irrimediabilmen- 
escluse le piante ed «1 sopras- <. te le prospettive di sviluppo 
suolo. L’alienazione fu subor- -r economico del Parco, e con¬ 


dannando le popolazioni alla 
indigenza ed alla emigra¬ 
zione. 4 ■ - 

Del • resto nessuno ignora 
che il -Messaggero» è con- 


' tagli definitivamente le un¬ 
ghie alla speculazione edili¬ 
zia: nessuno ignora che i pa¬ 
droni del - Messaggero - sono 
al centro di alcune fra le più 
rilevanti operazioni di specu¬ 
lazione edilizia a Roma. Bi¬ 
sogna denunciare le vere ra¬ 
gioni di questa’ campagna, 
respingendola, facendo in 
modo che l’unità delle popo¬ 
lazioni, delle amministrazioni 
locali, delie forze politiche 
del Parco imponga uno svi¬ 
luppo economico che abbia 
come fattore essenziale un 
rapido impulso all’industria 
turistica di massa. 

Il Governo intanto provve¬ 
da a fare in modo che. in 
un organico plano paesisti¬ 
co, siano conciliate le esigen¬ 
ze dello sviluppo turistico ed 
economico, e della difesa del¬ 
le prerogative naturalistiche 
e scientifiche del Parco. 

LUIGI SANDIROCCO 
Segretario della Federazio¬ 
ne Morsicano del P.C.l. 


Carrara 
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Con due proposte di legge {una nazionale e ^ n ^ 

l’altra regionale) si chiede il totale rimborso ~ 

di spose por gli eiettori emigrati per ragioni di | JjBsi urM/ium mi 

lavoro - Una dichiarazione del compagno Cardia *Éu|^M : Ì*MtPl(lnAU E FfcUAWOnlJTtjÀ 

Dilla BOItra FMlixione a nostro avviso, che venissero ■ l.u <0Nit 

,, _ . '-ovLiftni, zo organizzate accoglienze stra- V \ i-ìwv, - * 

11 Consiglio regionale ini- ordinarie per gli emigrati che M, | k kté 

/.era il 1. ottobre prossimo ritornano, che fossero predi- LA WnlfcWGltc Di&Ll ASSKéN 

la sessione autunnale. Molto sposti incontri tra essi e le 1 W&VIk» 

attesa, negli ambienti regio- rappresentanze pubbliche re- 11 A i /V !» 1 

ajer I 11#LAI/HIHuMcO hilà LIRE mu 

sione doMa proposta di lentie sj stringesse con atti collere- '»-- — 

nazionale n a, presentata rial ^ d j solidarietà intorno alle I coltivatori diretti della provincia di Pistoia hanno abbandonato il 

compagno Umberto carena e famif , lie deiI U emigrati. in- lavoro del campi per manifestare pubblicamente il loro risentimento contro 
da altri consiglieri comuni- t orno a j| e madri alle spose perdurare e raggravarsi di una crisi che colpisce a morte le loro aziende 
sti, che estende, anche a fa- »j a i: ..u., „ nnn òr»nn« il no. lasciate nel più completo abbandono dalla politica sino ad oggi evolta dai 

voce degli elettori del Consi- „„ ,*ì- ’ n^nnìn m-i mò HrJin Governi. A conclusione del corteo per le vie cittadine del capoluogo, e 

elio regionale della Sardegna ° * , V i-. ** u aoI °' dell’assemblea nella quale è stato tenuto un comizio dal dirigente della 

b* ' fari li 1 avi i in ì rii vi apiiiniirp' roso dpl d,stacc0 - Alleanza Nazionale dei Contadini, Emo Bonlfazi, è stato votato un o.d.g. 


LA CONCESSIONE orli ASSEGNI FÀhlllÀR I 

WWMW^OmiùIÉmuìRNSIONI 


1 coltivatori diretti della provincia di Pistola hanno abbandonato il 


ftti, che estende, anche a fa- a j che sopportano il pe¬ 
core degli elettori del Cons.- so , . OM . ulo ‘ £, a più do * lo . 
gho regionale della Sardegna. rn . n 


le facilitazioni di viaggio pre¬ 
viste per le elezioni politiche 
nazionali 

Sui significato delle due im- 


| • |* . M V I I V VbMUVV Wll WWKII4IV URI Ull MVIId 

roso del distacco. Alleanza Nazionale dei Contadini, Emo Bonlfazi, è stato votato un o.d.g. 

* Le nostre due iniziative nel quale si rivendica; 1) una nuova politica che risollevi dalla crisi l'agrl- 


vogliono altresì suonare come 
un richiamo all'on. Corrias e 


portanti iniziative del PCI, il «» ,n tera Giunta perche fi- 
capo gruppo comunista com- na * me “f e S! cominci a dare 
pagno Umberto Cardia, primo attuazione ad una politica or¬ 
firmatario delle proposte di finnica di assistenza e di col¬ 
legge. ci ha rilasciato la se- legamento permanente con 
guente dichiarazione: fil* emigrati sardi nel Conti- 

, . - ii t • nente e all’estero. Si può per 

«Insieme con i colleglli to tire daglì P st P ss i 

rente, Cherchì e Ghirra. ho su Si daU’attuale Giunta, ma 
presentato al Consiglio Re- h sono rimasti ure affer . 
gionale due proposte dt legge . „ 7 T r , . 

che concernono il voto degli J^ azloni ^ullla earta In effet- 
emigrati alle prossime elez.io- V er f 1 em, fi ra t 1 1®.Giunta 
ni regionali. Siamo partiti re l’ lona e T 00 ! ia f at to nulla 
dalla considerazione che la e at . m ^T m ^ ra disposta a fare 

Regione e lo Stato debbano au ^ a - .^ are *T ìr T lf \-l Ie H-i’ e * n fi " 
garantire, con appropriate 1 occasione del dibattito sulle 

facilitazioni, il diritto di tutti due Imposte di leggerla 
gli emigrati, abbiano o meno Giunta potesse presentarsi al 
trasferito la loro residenza Consiglio non più con pro¬ 
dalla Sardegna, di poter ri- messe, ma con la esposizione 
tornare nell’isola per concor- di decisioni, di misure, di 
rere alla formazione dell’As- fatti concreti. E’ questo un 
semblea regionale e per espri- aspetto non secondario di una 
mere in tal modo il pernia- politica effettiva di rinasci- 


coltura, operando le IndiapensablM riforme per cui l'azienda contadina, 
posta alla base della nuova moderna strutturazione dell'agricoltura, aiutata 
dallo Stato e riunita In libere forme consortili e cooperative per la prò- 


Chieti 


, « 

V uva da tavola 
divisa al 58% 

i i . ♦ 

Catanzaro: i coltivatori chiedono un equo prezzo 


duziane per il mercato, possa divenire strumento di effettivo progresso 
economico e sociale realizzando cosi II supremo interesse del Paese, che 
abbisogna con urgenza di una tale nuova politica di sviluppo agricolo» 
quale presupposto fondamentale per combattere la crisi più generale che 
colpisce tanta parte dell'industria, dell'artigianato, del commercio, ecc.; 
2) immediata parificazione dei trattamento di previdenza e assistenza con 
le altre categorie; 3) una sollecita revisione della vigente legge che ha 
aumentato — quasi raddoppiandoli — gli oneri contributivi per la mutua 
e pensione, fissando norme che facciano obbligo allo Stato dì intervenire 
con propri stanziamenti atti ad alleviare del 50 "n gli attuali contributi 
ai coltivatori. . • 


Nello stabilimento di Papigno 

Ustionato un 
operaio a Temi 

* . i 

Poteva lasciarci la vita — Catena di infortuni 


Studiosi ungheresi 
in visita a Terni 


Dal nostro corrispondente 


missione e sara. speriamo, 
unanimente approvata dal 
Consiglio nella sua prossima 
sessione di ottobre. Con essa 
chiediamo al - Parlamento di 
voler estendere a favore degli 
elettori del Consiglio regio¬ 
nale della Sardegna, in occa¬ 
sione delle elezioni regionali 
del 1965, le stesse facilitazio¬ 
ni di viaggio previste per le 
elezioni politiche nazionali. 

« Con la seconda proposta 
di legge, che ha carattere re¬ 
gionale. chiediamo alla - Re¬ 
gione Sarda di voler integra¬ 
re facilitazioni nazionali fino 
a giungere al rimborso tota¬ 
le del costo del biglietto di 
andata e ritorno (cumulativo 
ferrovia-mare) e alla corre¬ 
sponsione di una indennità 
di lire 3.000 per ogni 
mille chilometri effettiva¬ 
mente percorsi o - frazio¬ 
ne di cinquecento 1 chilo¬ 
metri. Tali agevolazioni spet¬ 
teranno a tutti i cittadini 
iscritti nelle liste elettorali di 
un comune sardo che, al mo¬ 
mento della convocazione dei 
comìzi elettorali per il rin¬ 
novo del Consiglio regionale. 


rinasci- ; CHIÉTI, 25 tari per procedere alla divisio- cedenti che la cantina sociale ... , Dal nostro Corrispondente 

nente legame con la loro ter- ta, se si parte, come noi par-l Divisione dell’ uva da tavola ne dell’uva pergolone al 58^ dovrebbe dare ai contadini, sul- . . TERNL 25 

rn e U Imo nunirr/innp n ri tiamn dnl nrpsnnnnctn rhe al 58 ^ con accredito separato al mezzadro, quando si è sapu- la necessita di fissare un prez- CfiitfpACI linnhorACI 7,,., 

P one ? tiam ,°’ da ‘ Presupposto che deUe rispettive somme e rim- to dell'approvazione della legge zo remunerativo dell’uva e sul- alUOIOSI UlignereSI Grani »o«o le rorponsabilitft 

tornarvi non appena siano nessuna rinascita e possibile ^orso della metà delle spese so- sulla mezzadria da parte del le anticipazioni sui raccolti che . ... ‘fella società Terni gc r l e mieti- 

state create nuove condizioni in una terra spopolata e che stenute dal mezzadro per le zap- Parlamento, n • • non dovranno essere inferiori vicìtfl fi TArill , . n ° l, . ,c,tc,I j c SU ‘ lavoro venfì - 

di lavoro e di vita civile. di conseguenza la mobilita- pature con motocoltivatori ese- Tentativi padronali sono stati alle lire 50 il chilogrammo. 1,1 u caioM nuesta notte nello stabi¬ 
le di la- guite sui terreni a pergolato, fatti nel senso di convincere i Nel settore bracciantile la si- , ps , nvT „ Amento di Pagtgno. Un operaio. 

; e intei- sono 1 punti dominanti dell’azio- mezzadri a non sostenere la di- tuazione non è dissimile. I brac- ,, .. . r. 3 . P'etroforte 

inno nri ne sindacale che si porta avan- visione al 58 Tc perchè la nuo- cianti della provincia sono in ^n.i commissione di studiosi di 5- anni c stato investito dalle 
1 °ku P ^5 R da qualche mese nell’Or- va legge non ancora veniva ap- agitazione anche perchè non ri ungheresi sta visitando la c.ttà fiamme e dal carburo di calcio e 

.abile di t0 nese. provata. Ma gli accordi verbali è potuti giungere alla firma del dl 1 e rna La delegazione del go- il suo rollo e sdito trasfonna- 

uppo ». Centinaia di mezazdri ave- in diverse aziende fatte prima nuovo contratto di lavoro. Le verno ungherese si è incontra- lo in una maschera: cosi appa- 
vano già firmato le richieste della approvazione della legge trattative furono rotte a causa ta con 111 giunta comunale visi- rira infatti stamane all’ospedale 

9» R» da inviare ai rispettivi proprie- hanno consentito di sfatare Ja della intransingenza degli agra- tando P Q1 Je attrezzature civi- Il Pietroforte, secondo i tne- 

. posizione padronale, e il rica- r i e malgrado ci fosse stato un che e vivamente interessandosi dici, la scamperà; a lui. per for- 


Contro l'aumento dell'erario 


Compatto 

sciòpéro 

f * * . * 

alla Sometra 

i 1 . f 

Per il risanamento dell’azienda è necessario 
affidarne la gestione al Consorzio per la pub¬ 
blicizzazione • Domani il Consiglio dei sindacati 


vato del prodotto viene riscosso impegno del prefetto à rie on- delle soluzioni date dall’ammini- luna, non toccherà la triste sor- 
separatamente dalle parti e in vocare le parti, ciò non è an- strazlone popolare ai problo- te di altri dicci operai che in 
molti casi è il mezzadro che ri-' C ora avvenuto’. mi'di una città, risorta dalla questi anni sono rimasti arsi uiui 

scuote anche la parte del padro- j braccianti reclamano la pa- guerra. negli stabilimenti della società 

ne, come ad esempio nell’azien- rd à salariale tra uomo e don- La delegazione è guidata dal Terni. Ma i fatti, le cause che 
da Petraroli. _ . na. la definizione delle qualifi- viceniinistro Janos Maroty e ne hanno determinato questo inci- 

Decine di riunioni, manifesti che, nonché la difesa degli fanno parte il vicesindaco di Bu- dente che poteva assumere di- 
e volantini hanno contribuito a elenchi anagrafici. Su questi prò- dapest .losef Bondor e due mansioni più tragiche, sono un 
creare una situazione piu favo- blemi il Comitato direttivo prò- esperti della programmazione e severo atto d’accusa per la Terni. 
revole all azione, molte volte in- V j nc j a i e della Federbraccianti dpi servizi sociali per gli enti E questi fatti sono le condizio- 


-a- ?* trovino — per ragioni di . , , nubbiicìzzazione è una che si terrà prossimamente, nel- 

, a lavoro — fuori del Comune Dal nostro COITlSpondente ^ aJt à v fva e coSreta & l’affrontare il problema della 
in nelle cui liste elettorali so- ’ SALERNO, 25 Quando, poi. si discute U ri- nuova azione sindacale da por- 

io- no iscritti- Gli ottocento dipendenti del- levamento della società da par- tare avanti dopo 1 approvazio- 

mi * Con l’uno e con l’altro la Sometra. la grossa azienda te del Consorzio della pubbli- ne della nuova legge sui Fatti 
he strum°nto di legge il nostro dei trasporti fallita mesi orso- o-zzazione non si vuole accet- discuterà anche sulle 

ri- gruppo ha voluto sottolineare no. hanno effettuato un deciso tare ed applicare la relazione 

,ia il .Drofondo significato del e compatto sciopero di prole- dell ing. Firpo che prevede un nese per ciò che riguarda la 

un • ^ ^fLi: __5: sta contro un inamm'ssibile or- risarcimento di 1 miliardo e cooperazione. 


dividuale del mezzadro, per il discuterà domenica prossima. IlocaL presso il governo 
rispetto della legge. In questa 

zona del Chietino, resa fertile “ • c 

dal lavoro contadino, i padroni ””” “ 

ricavano cospicue somme senza 
muovere un dito. La nuova di- ■ • • ^ • 

visione del prodotto, che in par- m provincia ai spezia 

te non viene ancora accettata _ 1 _7_ 

dal padrone, la nuova regola¬ 
mentazione delle spese compre¬ 
se quelle per la meccanizzazio- B OU ■ ■ ■ 

ne. con dure lotte, anche se rap- MS __ _ -U ^ 

presentano un primo passo ■ M All 

avanti, tuttavia non W H ■ UKIIffl ' 

problema della stabilità sul fon- B V lUllw W B BB BBBBBBBB 
do e condizioni civili ed eco¬ 
nomiche soddisfacenti. I mezza¬ 
dri dell’Ortonese si sono più _ _ 

volte pronunciati di volere Io- H II _ 

ro la terra e i mezzi per tra- |a | JL 

sformarla per non essere più nniTIS bIIiIi 3T 

dell» rendita parassi- ||U9l|(| UlVIIOIQ 

La Federmezzadri intanto con 

la riunione del suo ■ Direttivo i 

La Giunta popolare di Arcola attaccata 
per la sua politica edilizia - Ferma rispo¬ 
sta del sindaco compagno Bussano 


ni di vita e dt lavoro della fab¬ 
brica, ogyjtto di scioperi operai, 
di rivendicazioni dei sindacati e 
di denunce del nostro giornale 
che hanno trovato tuttavia sordi 
i dirigenti della Terni. 

Bruno Pietroforte è stato col¬ 
pito dalle fiamme c dal carbu¬ 
ro alle ore due di notte. Era en¬ 
trato al lavoro alle 14 del gior¬ 
no precedente; sarebbe dovuta 
uscire soltanto alle sei del matti¬ 
no successivo. A ■ Papigno. in 
sostanza, non si possono fare le 
otto ore, se ne devono fare se¬ 
dici quando ce n'è bisogno e 
tutti quanti i dipendenti debbo¬ 
no ancora usufruire del turno 
di ferie 1963. 

Proprio la Temi, industria a 
partecipazione statale calpésta 
un'antica 1 conquista del movi¬ 
mento operaio — le otto ore — 
straccia ogni contratto di lavo¬ 
ro che prevede la riduzione a 
45 ore settimanali e si ostina a 
non assumere altro personale. 
Sicché, Bruno Pietroforte dalle 
14 alle 22 ha srolto il suo re¬ 
golare lavoro di addetto alla ma¬ 
nutenzione dei forni elettrici, ha 
continuato la sua opera con una 


ARCOLA. 25 


. . _ . , prestazione piu pesante per tutto 

deva. come contropartita, la ces- % secorido quella di cari¬ 

none gratuita a Comune d. care . f {oTnl d| coMa {l 

carburo E’ Immaginabile* dun- 


_J; Sia contri» un inalimi ssiune l»f lisdinitrcmu m * .““.atuu t -*- nr«<IH 7 ÌnnB nn, mtalnlv n<r »n«»n 

ntro degli ^niig ati sardi dine c h e mira ad) 146 milioni di lire. Si chiede. . r ataV 7AHO 25 flalU «*•§»■ mltiìnn» deva. come contropartita, la ccs- 7 co - do r? irn n aneli a di rari 

per il voto nelle elezioni re- introdurre U na modifica del- cioè, un prezzo superiore, giu- . CATANZARO. ^ Dall» BOStrft redazione sione gratuita al Comune di J, 

gtonah. Noi vorremmo che l orar.o d: lavoro. Lo si vor- st ficando la richiesta con la ^ zinnia rÌ - ARCOLA 25 alcune arce per la costruzione rn l,, ITn ^ 

al di là delle stesse misure di rebbe. cioè, portare a quaran- tesi del rilievo con avviamento «em La minoranza del comune d : dcllc scuo,e e d i ca5 c popolari. ° ' nini™ deboli 

facilitazione che le due leggi ta ore settimanali per gli im- e dimenticando che essa è in tanzaro 'a aggravandosi sem- £™™Tanza <Jel conwned. Considerando poi che il Ton- q '‘?’. conquai.dcbol^rifiessf 

óre vedono 1 a Reei one fa ces- piegati d. ufficio e a sette ore stato fallimentare, con un pa- pre pm.. soec.e in questo mo- del 5 iglio comunale stava per di- reagito il Pietroforte dopo 

P I I ’* ®j| . j e dieci minuti per tutto il ri- trimonio vecchissimo, di un va- mento di \ endemmia. Nei gior PP Piervitfnrin rmn antere il piano di fabbrirazio- ,°. re dl * a ' 0r0 - esausto, tnson- 

se del rientro per il voto de- manente perS onale che da anm ! lore piuttosto relativo. A con- ni scorsi a Sambiase cè stata ^to ^ nc. la Giunta decideva di so- noi,to. quando le fiamme gli si 

gli em-grati sardi un impe- „ ode i 0 r ar :o di sei ore e qua-l ferma di questo basta citare lo una assemblea di coltivatori di- nella liria democristiana, ha por- prawdere 1 progett , ha sono {atte nolentemente in¬ 
finti polìtico e morale, quas rama minuti. Esso riconfermajstato delle vet'.ure che rÌ53l-j re *R nella c ala de ^. àn a Ie pf U nt a de ^^funà < iP'precisato il sindaco compagno co ” ,ro - .. 

una testimonianza - solenne anche la soppressione di nu-lgono a venti ano' fa. al punto comunale alla anale hanno pre- a f*? t j„ c °, r ^ un . a ' iBassano — saranno comunque -' f ? c / d > P lu ■ Dal P r imo po- 

deirimpcgno comune dì lot- morose corse delle linee che di essere cau<a di incidenti, so parte anche il «indaco di quei . * .-P^. tenuti presenti dal Comune, nia meriggio il forno non colava 


delLimpcgno comune dì lot- merose 


presenti dal Comune, nia meriqpjo il forno non colava 


PCI e PSI per i cavatori 


provvedimenti, presi dal cura- coli, quando anche la s legge 
tore del fallimento e previsti sulle municipal zzazioni paria 
per tutta la durata della ge- chiaro? L’azienda Sometra non 
stione. danneggiano gravemen- ha alcun profitto e non lo si 
te popolaz one e dipendenti può quindi assolutamente va- 
deila Sometra. Infatti se da un lutare! In questa situazione la 
lato gli abitanti delle frazioni u , n:ca soluz.one giusta da dare 


• « Bassano ha risposto fermamente’ in ' teres<e ed ^ na gran£ j e f am j- dirìgenti dello stabilimento, pre- 

ASSegVIOYl coMicn^^™it m rf K rlSar a n d do- ,iari,à con » Progetti non ap- marosi solo della produttività, 

9 i« o ^t= provati dal comune, sollevava il hanno continuato a ordinare agli 

nfAmi «RttklBIITa» ^«tt»nd^i"' caso di un membro della com- operai che si caricasse il forno 

provili 11 «« 15 renio » lena urtemstii^ rispettando gli miss ; one edilizia del comune, con cerburo e poca calce. Per 

I"™ 1 1fT C iì| a i l , d fi„Lar -i l'mgegncr Podestà, dichiarato ottenere in questo caso la fu- 
GIOIOSA JONICA. 25 i j a J^, en iP,.^ d J, ,z '°^ e< |- decaduto dalla Prefettura <-ul- sione occorreva invece introdur- 


CARRARA. 25 dannata e respinta nel modo di. del PSI al ministro del La- nello stesso tempo intravedono 
A migliaia di copie è stato più assoluto -. .... V oro e delia Previdenza So- un ridimensionamento azienda- * . 

diffuso dalle sezioni del partito Dopo aver sottolineato come ciale - per chiedere se non ri- j® * ino a prospettare il prò- . 
un volantino-comunicato, ciclo- l’operato dell'Ammìnistraz'one tenga indiazionabile un nuovo bema . deI licenziamento. Ecco _ 
stilato dalla Federazone. che popolare di Carrara abbia con- intervento atto a superare le Parche 1 provvedimenti hanno . 
tratta della lotta che i lavora- tribuito ad alleviare i - disagi gravissime difficoltà sorte nella suscitato la decisa opposizione * 
tori del marmo della nostra dei lavoratori, dotando le cave vertenza sindacale nel settore del personale della Sometra ed urga. 
Provincia, conducono da venti di una decente viabilità — ciò "Materiali lapidei", che ha già 1 g'*a. sto , risentimento delle po- »o• a 1 
giorni consecutivi neU’untà e ha agevolato anche i grandi portato gravi ripercussioni fra P° la *!oni interessate. I fuovien sio a» 
per ottenere un più civile con- padron. facendo aumentare i i lavoratori e fra gli stess ope- <ono . decisi a non mollare e a cui 11 


giorni consecutivi neU'un tà e ha agevolato anche i grandi portato gravi ripercussioni fra 
per ottenere un più civile con- padron. facendo aumentare i i lavoratori e fra gli stess ©pe¬ 
tratto di lavoro. - loro sovraprofltti — il comu- ratori economici con ripetuti 

Il comunicato oltreché espri- nicato continua: - Giuste sono scioperi parziali con ‘ perdite 

mere la incondizionata solida- quindi le rivendicazioni dei considerevoli di salari da una 

netà dei comunisti di Massa lavoratori e la loro lotta, parte e forti ripercusson: dal- 

Carrara alla glorosa categoria che è anche la lotta dei pie- raltra parte. 


r—i——,.n—— J 0 1 ' vr titolo -Lattacco- e proi. sirazione popolare, ma la uiun- ra ancora immettendo carbone 

^. an l ^ a _ de J- * av ? r ?« or ^I corpora Salvatore per la scul-! 21001 edilizie. Di queste. 350 so-'j a era pronta a respingere la nella borea di mrirn del fnr 
nizzazioni di categoria e gli ^ ura _jj par t-gì a no-. Il se-! no state rilasciate senza alcunajmanovra della destra, prcoccu- n0 . dl - OJ » come dallo borro di 

<n g delì a d mmle C ? a rrlì h^rh^' condo P™™* di Lre 50000 olio sono state conces-jpata sin troppo chiaramente. un ru i c(3r , 0 è^uoriuKUo flmì 1 

so della quale la CCdLha chie- Jtat0 assegnato ex equo al pit-|*e con -consigli- e una c»n- di difendere soprafutto gli in- t e-iaie roièotJ e te Gomm* u* 
sto di conoscere la data entro {ori Remo Arglrò e Mìchelizzi|Quantina con -condizioni- o.tercssi dei grossi proprietari di fanno frinito 
cui il Consorzio avra la ge- Fl . ance sco per le tele da loro'P«r insufficiente documentazio- ! aree. . ?"° 9 

stione provvisoria ed ha chic- pres entate. * - |ne o perchè i progetti erano! Le forze che hanno condotto 

sto che fino a quella data non L a C ommiss : one giudicatrice.; privi dei requisiti previsti dal- l’attacco aH'amministrazione di r’ n il ? 11 *J COTnan f l ° del 

siano intaccati i diritti dei corn posta dall'aw Emilio Ba-!la legge. Soltanto su se: do-isinistra di Arcola — ci ha di- Jj 0 ' ì } TiC( > c c T ounsolocon- 


JtJiu stivile l XidUUl DUI iato Xi.tvj nurittDMum «irti " . . , - ,, - Al • t ^ -.-:- . 

facendo aumentare i llavoratori e fra rii stess ope- * ono . decìsi a non mollare e a cui il consorzio avra la ge- Franc esco per le tele da loro Pcr insufficiente documentazio-iaree, 

■aprofitti — il comu- ratori economici con ripetuti continuare 1 azione per mipor- stione provvjs,®d ha chie. prese ntate. - ne o perchè i progetti erano! Le f. 

intinua: -Giuste sono scioperi parziali con' perdite red ri3 Peiio dei d.ritti stnda- sto che fino a quella data non L a C ommiss : one giudicatrice.; privi dei requisiti previsti dal- Pattare 


a una| ca R-'^* a Curatela assersce dijsiano intaccati i diritti dei composta dall'aw Emilio Ba-!la legge. Soltanto su se: do-isinistra di Arcola — ci ha di- , Jl 0 * icoceraunsolocon- 
5 dal- essere costretta a tali provve- [lavoratori. . ” . rillaro. dal prof Francesco mende di licenza il Comune i chiara to il compagno Bassa no ‘joilorc e proprio nella cabina 

dtmer.to dalla sempre più gra-| Domenica mattina, pot si Campolo. dal dott. Lino De si è riservato di effettuare un — <ono le stesse che sul piano dl comando del forno esploso 


giunturaL c con l’obiettivo di sa,a “ cne renna vivo e oltranza con tutte le consegue©- soltanto parlare di sviluppo deua SOMETRA. 1 assunzione gnalare le opere di pittura e Magra. - no spesso libere di svolgere la stata moltiplicata senza che ci 

imporre ai lavoratori la eosid- prospero u mercato interno-, ze dalle quali non sarà immu- deH’az'enda e condizione fon- della gestione provvisoria del-scultura presentate da Armoci- In considerazione dell'elevato propria attività ai danni delia sia siala introduzione di nuova 
detta "politica dei redditi". Sulla lotta dei cavatori una ne un danno assai rilevante (lamentale per questo è il por- l’azienda al Consorzio. da Corrado, Galluzzo Salvato- valore delle edificazioni che i collettivivtà. . . , macchine. < 

fatta propria dal governo di interrogazione urgente è stata anche nel settore delle nostre re fine alia gestione fallimen- Tonino MmmIU re. Darlo Scartò, Bagoaa Sai- privati intendono realizzare in | . AlkarfM —_' _.« « 

a et ra sinistra, deve essere con- presentata dal sen. G. Bernar- esportazioni. Sen. G. Bernardi» tare, tanto più che il Consorzio ivmnw vatore. Incorpora Gemma. quella località, la Giunta chie- *• *• , Mioanu r rOVanTini 






























